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vicenda esemplare 


CARLO CARDIA 


O rmai, senza neanche bisogno di far polemica, si 
può definire la questione dell'ora di religione 
una ukenda esemplare <ie\ malo modo di gover¬ 
nare questo nostro paese. Ci sono voiuti ben sei 
anni perché un tribunale amministrativo dices- 
se. con sentenza, ciò che già ii nuovo Concor¬ 
dalo prevedeva in un testo limpido e solennemente sotto- 
scntto dalle due parti, la Santa Sede e la Repubblica italia¬ 
na. E cioè che la scuola pubblica organizzava un servizio di 
insegnamento religioso per quanti volessero avvalersene: e 
che per gli altri - cittadini di ogni lede ed orientamento - 
non sussisteva alcun obbligo, neanche quello di rimanere 
nelle aule scolastiche. 

Non solo. Ma ciò era chiarissimo dai lavori preparatori. 
Addinttura, già con il vecchio Concordato del 1929 era con- 
I sentito che ^i •esonerati» rimanessero a casa. E comunque, 
venne a ribadirlo la Corte costituzionale, con altra scnten- 
I za, nel 1989, allermando che i >non awalentesi» si trovava¬ 
no in uno stalo di non-obòligo. Ebbene, i governi della Re¬ 
pubblica. dal 198S in poi, hanno seguito sempre strade di¬ 
verse. c tutte intese ad imporre a chi non voleva fruire del- 
i’inscgnamcnto cattolico uno o più obblighi. Ed hanno, in 
questo modo, dimostralo di non rispettare i diritti di scelta 
che il Concordalo già presupponeva, e di voler agire per fa¬ 
vorire e incentivare la scelta a favore dell'insegnamento 
cattolico. 

Come è potuto accadere ciò? E quali conseguenze ha 
prodotto e produrrà in futuro un simile comportamento di 
parte governativa? Una prima conseguenza si é già consu- 
' mata, dal momento che l’accordo tra Stalo e Chiesa ha per¬ 
so parte di quel valore politico e di quel consenso sociale 
che erano alla base del suo significalo storico. Ed un'altra 
conseguenza é in alto da tempo: la frattura di quella mag¬ 
gioranza concoidalaria che in Parlamento aveva sorretto e 
contribuito alla modifica dei Patti laleranensi, con convin¬ 
zione e lealtà. E c'è da chiedersi se non era proprio per rag¬ 
giungere questi obicttivi che il CoiKordalo c stato utilizzato 
e ridotto a strumento di parte, per dividere, contrapporre, 
lacerare, laddove c'era più bisogno di convergenze e di 
consensi. 

A questo punto, si pone un serio problema istituzionale 
per il futuro. Mmbra che Palazzo Chigi e Pubblica Istruzio- 
' ne abbiano già deciso di ricorrere in Consiglio di Stalo, an¬ 
che perché la sentenza del Tar Lazio dell'altro ieri interferi¬ 
rebbe con provvedimenti già predisposti dal governo: inier- 
ferirebbe, cioè, con II recente disegno di tc^ che confer¬ 
mava il divieto per gli studenti non awalentesi di assentarsi 
da Kuola. Se cosi è. va detto subfioche questo modo di fa- 
I gionarc, e di agire, già implica uno stravolgimento istituzio¬ 
nale. In primo luogOt poiché né ll Ter, né la Colie coiUtu» 
zlonalc, potrebbero mal Inteiferlre con prawvedlmenti go¬ 
vernativi; questi organi giurisdizionali hanno il diritto-dove¬ 
re di interpretare il testo coiKordalarto e altro non possono 
comunque. £ Il governo che deve stare alle loro pronuncie, 
e adeguare ad esse i propri provvedimenti; non il contrario. 

I l vero obiettivo del governo, però, è chiaramen¬ 
te un altro: quello di provocare una pronuncia 
del consiglio di Stato che - come già avvenne 
nel I9g8 - ribalti quella del Tar Lazio, e cosi al- 
lcnd«ra»all'inlinito che si perpetui un conflitto 
■WS giurisprudenziale nel quale il governo stesso 
possa nuotare a suo piacimento. In questo modo pas.sano 
gli anni: nelle scuole cresce il disagio: la maggioranza go¬ 
vernativa si divide, ma tanto é sufficiente l'accordo Ira due 
o tre partiti per far passare una linea che stravolge il Con¬ 
cordalo; c chiunque potrà citare a proprio favore una sen¬ 
tenza, sicuro che se oggi un tribunale gli dà torto, domani 
un altro gii darà ragione. 

Deve allora essere chiaro per tutti, a cominciare dal go¬ 
verno, che la questione deH’insegnamento religioso tocca 
importanti equilibri e investe essenziali diritti di libertà. E 
proprio perciò, piccole furbizie, o meschini cabotaggi di 
maggioranza che intendano sfruttare dissidi tra diverse 
istanze giurisdizionali, non solo non giovano a nessuno ma 
rischiano di provexare una ulteriore perdita di credibilità 
per la riforma della legislazione ecclesiastica. E indispensa¬ 
bile tornare al rispetto delle grandi istanze che sono state 
alla base di un equilibrato rapporto Ira società civile e so¬ 
cietà religiosa: la cultura laica ha riconquistato la dignità di 
una. e più presenze confessionali nella scuola per quanti 
vogliono liberamente fruirne; da parte cattolica, si é abban¬ 
donala la tentazione del privilegio, e si é affermato il rigoro¬ 
so rispetto delle scelte di quanti non intendano avvalersi 
dell'insegnamento confessionale. Tocca allo Stalo, e per 
esso al governo, farsi garante di questo patto, e farlo rispet¬ 
tare nelle scuole pubbliche. Rion di questo equilibrio, e del 
dovere del governo di rispettarlo rigorosamente, c'é solo un 
cammino di schermaglie, guerrigrie. polemiche: e c'é da 
chiedersi chi veramente preterisca uno scenario del genere 
al rispetto della Costituzione e del Concordalo. 


I servìzi paralizzati da interminabili vertenze contrattuali 

Ospedali, ambulatori pubblici e Usi resteranno chiusi oggi per Tintera giornata 

Sanità bloccata 

Sdopero generale anche in banca 


Negli ospedali verranno garantite solo le urgenze: 
gli ambulatori e i servizi delle Usi resteranno chiu¬ 
si. Oggi i lavoratori della sanità, medici e no, scen¬ 
deranno in lotta. Sciopero di CgiI, Cisl, Uil, del sin¬ 
dacato autonomo Cisas, dei dirigenti delie Usi. Al¬ 
tre otto giornate di agitazioni paralizzeranno l'assi¬ 
stenza. 11 governo rinvia la chiusura del contratto. 
Protestano anche i bancari: oggi sportelli chiusi. 


CINZIA ROMANO RICCARDO LIGUORI 


■■ ROMA La giornata chiave 
per il rinnovo dei contratto del¬ 
la sanità si è risolta subito in 
burtasca. Di fronte al secco no 
del governo ad affrontare i pro¬ 
fili professionali c l'organizza¬ 
zione del lavoro, i sindacati 
confederali ed autonomi han¬ 
no confermato tulle le agita¬ 
zioni. ti rinnovo del contrailo é 
sempre più lontano. Oggi scio¬ 
perano i lavoratori di CgiI, Cisl 
e Uil. i dirigenti della Cida, gli 
autonomi della Cisas. i chimi¬ 
ci, fisici e biologi del sindacati 
autonomi. Oairinfermiere al 
medico: dal tecnico al biologo: 
dagli impiegati ai dirigenti. Gli 
ospedali garantiranno solo le 


prestazioni di urgenza; gli am¬ 
bulatori e i servizi sul temtorio 
sospenderanno tulle le visite e 
prestazioni: anche l'attività bu¬ 
rocratica delle Usi si fermerà. 
Non é che l'inizio di un calen¬ 
dario che prevede altri 8 giorni 
di agitazioni. Situazione critica 
anche sul fronte dei bancari, 
che i}ggi scioperano per il rin¬ 
novo del contratto, scaduto da 
14 mesi. Protestano contro l'at¬ 
teggiamento ostruzionistico 
delle associazioni imprendito¬ 
riali. che rifiutano anche il ten¬ 
tativo di mediazione del mini¬ 
stro del Lavoro. Lunedi si fer¬ 
mano anche I centri elettronici 
e, se non arriverà presto una 
schhiriia, sarà il caos. 


AUilPAOtNI>D«aa 


Trappola di filOCO 
aBoSheraton 
dd Cairo 
INdaiiiiove moitì 


■i Un calastrofìco incendio ha semidistrutio la scorsa notte 
l'Holel Sheraton-Hellopolls del Cairo: 19 persone (16 secondo i 
dati ufficiali) hanno perso la vita e settanta sono rimaste ferite: si 
tratta per lo più di turisti e uomini d’affari stranieri. Le fiamme so¬ 
no divampate in un ristorante-tenda e sono state alimentate da 
un impetuoso vento del deserto. I vigili hanno lottato col fuoco 
per otto ore. Nelfa foto: in cadavere di una delie vittime viene por¬ 
tato via dall'hotel incendialo. APAOINAlZ 


Dissensi e convergenze tra i dirigenti del partito sui mutamenti nella politica italiana 




Nel sì toma a discutere 


Craxi consulta i 5 
Andreotti: «Solo 
un po’ di agitazione» 


PASQUALI CA8CILLA 


M ROMA Dice Giulio An- 
dreolti: iCé una certa agitazio¬ 
ne, ma non mi pare che ci sia¬ 
no terremoti in vista». Non di¬ 
sturba più di tanto l'agitazione 
di Bettino Craxi, che riunisce la 
segreteria socialista c convoca 
(per martedì) la Direzione, av¬ 
via consultazioni in proprio 
cominciando dal Pii e dal Psdi, 
entra in rotta di collisione con 
il Pri, apre e chiude la questio¬ 
ne dell'alternanza alla massi¬ 


ma carica dello Stato. Ma poi il 
leader socialista va al Quirina¬ 
le e assicura a Cossiga che il 
presidente del Consiglio può 
partire tranquillamente per «le 
Americhe». Il vertice a cinque 
ci :iarà al suo rientro, a metà 
marzo. E a lutti e cinque i se¬ 
gretari incontrati in questi gior¬ 
ni Andreotti ha promesso di 
accontentarli con qualcosa. 
Ma intanto dice ai suoi: •Attenti 
ai seminatori di Zizzania». 



Sul Pei e il suo congresso di Bologna è dibattito 
aperto nel Psi. In un convegno promosso dai sin¬ 
dacalisti socialisti di CgiI Cisl e Uil e a cui ha parte¬ 
cipato quasi tutto lo stato maggiore di via del Cor¬ 
so, si è parlato di «riformismo impossibile nel qua¬ 
dro delle' attuali alleanze di governo», di «bisogno 
dì sinistra unita e governante». Ma il dibattito ha 
mostrato anche che il Psi è diviso nell’atteggia¬ 
mento da tenere sul Pei. 


■H ROMA II giudizio sul Pei e 
sul suo congresso anima il di¬ 
battito nel Psi. E in qualche ca¬ 
so lo divide. L'occasione per 
un dibattito come da anni non 
si svolgeva nel Psi é stato un 
convegno organizzato ieri in 
un allargo romano dai sinda¬ 
calisti socialisti delle tre confe¬ 
derazioni. cui hanno parteci¬ 
pato tra gli altri anche Martelli, 
be Michelis, Formica, Amalo. 
Signorile. Giugni, Rulfolo. Il mi- 
n'islro dell’Ambiente (che ha 
accusato un lieve malore) ha 



Modificata 
al Senato 
la legge 

Rognoni-La Torre 


Approvala dalla commissione Giustizia del Senato la nuova 
legge per contrastare il riciclaggio del denaro «sporco». In se¬ 
de deliberante la commissione ha modificato la legge Ro¬ 
gnoni-La Torre (nella loto. Rognoni), approvando norme 
più severe per rendere più trasparenti gli appalti pubblici e 
per scopnrc con più facilità i «narcomiliardi» reinvestiti nel¬ 
l’economia legale. Soddisfazione da parte di Cgil-Cisl-Uil e 
da parte dei senatori comunisti per i quali ha espresso il voto 
favorevole Francesco Macis. a pagina IO 



Martinazzoli •Ora che la mia esperienza 

a cnmroca» politica volge alla fine, per 

^ decisione,...». Una Ira- 

«AbbandOnGrO setta gettata H da Mino Matti¬ 
la nnlitira» nazzoli, nel corso della pre¬ 
la pUllULa scntazionc di un libro, apre 

un nuovo caso nella sinistra 
de c nello scudocrociato. 
Cosa voleva dire? «Aspetto solo la fine della legislatura, per¬ 
ché allora avrò 60 anni e mi dimetterò», é stata la risposta. 
Non una parola di più, E il ministro della Difesa se ne è an¬ 
dato a presiedere una riunioncdi ufficiali. A PAGINA 6 


Sanremo Dopo le prime due serate 

più partita: hanno visto l’esibizione 

G la Rai esordienti (ma solo dieci di 

fa SI nlenn questi sono andati in finale) 

Id II pienu stasera, a Sanremo, é la vol¬ 

ta degli stranieri abbinali ai 
cantanti italiani. E già, dalle 
prove, si prcannuncia una fantastica esibizione di Ray Char¬ 
les. Intanto la Rai ha stabilito il record assoluto: Ira festival e 
panila é andata oltre l'80‘.L di ascolto, sbaragliando le reti Fi- 
riirtvest. ALLE PAGINE 16 e 17 

IL SALVAGENTE 



Domani il numero 51 

«I COMUNI» 

I cittadini 
e il Comune: 
partecipare, 
informarsi, 
la trasparenza 


NELL’INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 


«Aspetto conferme» 
Giudice di Ustica 
sulla pista del Mig 

Ustica, infuria la polemica. Il magistrato fa «preci¬ 
sazioni» su quanto la stampa ha rivelato a proposi¬ 
to del Mig di cui si parla nelle telefonate del centro 
radar di Marsala. Il legale dei militari incriminati 
nega che la perizia contenga accenni al caccia II 
gen. Pisano invia alla commissione Stragi 31 pagi¬ 
ne di «osservazioni». Testimonianze statunitensi 
chiamano in causa un altro generale. Santucci. 


. VITTORIO RAGONE 


C arialo di •riformismo impossi- 
ile in questo quadro di al¬ 
leanze'. Fonnica ha detto: «La 
destra é dentro di noi. Alcuni 
pensano solo a governare*. 
Tra le voci stonate quella del 
ministro De Michelis, secondo 
cui il Pei é un partito pratica¬ 
mente «morto*, e •acchiappa- 
larfalle». A De Michelis hanno 
risposto molti esponenti, a co¬ 
minciare da Ottaviano Del Tur¬ 
co Bassolino. •Segnali interes¬ 
santi. Risponderemo al con¬ 
gresso*. 


M ROMA II giudice istruttore 
Bucarclli dice: «Nella perizia 
sulle conversazioni telefoniche 
del centro di Marsala elfeltiva- 
menle c'è scntto di un Mig. Ma 
per ora è una “interpretazio¬ 
ne" degli esperti*. L’avvocato 
difensore dei militari: «Macché, 
la parola MIg propno non 
compare mai*. Si incrociano 
interpretazioni e «precisazio¬ 
ni». Manca invece la necessa¬ 
ria chiarezza, chiesta ieri a 
gran voce da molti parlamen¬ 


tari della commissione Stragi, 
che oggi SI riunirà por discute¬ 
re la relazione del presidente 
Gualtieri. 

Mentre il capo di Stalo mag¬ 
giore dell'Aeronautica, gen. 
Franco Pisano, invia alla com¬ 
missione una <ontrodeduzio- 
nc« sul documento Gualtieri, 
testimonianze dagli Usa sem¬ 
brano smentire la deposizione 
davanti alla commissione Stra¬ 
gi di un altro generale. Santuc¬ 
ci. 
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Ottaviano Oel Turco 
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Fermato minorenne ritenuto uno dei responsabili dell’aggressione 

La banda del Carnevale lazzista 
guidata da ultra della Fiorentina 


«Le interessa un’isola rosa?» 


È un ragazzo di 18 anni lo sprangatore della notte 
di Carnevale, il martedì grasso violento di Firenze 
che, in un raid pauroso, ha lasciato tre vìttime tra i 
coriandoli e le stelle filanti, tre immigrati di colore. 
Un ragazzo già noto alla polizia, già denunciato 
per l'assalto al treno dei tifosi avversari, un ultrà 
della Fiorentina, un «guerriero» degli spalti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI SUSANNA CRBS8ATI 


■1 FIRENZE. Si chiama Si- 
mone B., e non è nuovo a im¬ 
prese del genere. Già visto, 
già conosciuto in latti consi¬ 
mili. Armato di spranga insie¬ 
me ad altri come lui, Simone 
infatti, poco meno di due an¬ 
ni la. era stalo denunciato 
per avere aggredito alla sta¬ 
zione di Pisa t sostenitori del¬ 
la squadra avversa. 

Giustiziere degli spalti, as¬ 
suefatto a scambiare lo sport 


con la violenza, ha voluto da¬ 
re una lezione, approfittando 
delle maschere, anche a quei 
tipi dalla pelle scura che a lui 
non garbano affatto. Da qui. 
se ne devono andare - dice 
lui - e da irriducibile da sta¬ 
dio aggiunge: «Non sono 
pentito, io rifarei. Se non io, 
ci penseranno i miei amici*. 

Mentre il prefetto cerca In¬ 
credibilmente di ridurre l'in¬ 
civile episodio di caccia al 


negro avvenuta martedì not¬ 
te nel cuore di Rrenze ad un 
tipico scherzo di carnevale, 
la città si interroga, allarmala 
e ferita. «A questo teppismo 
accomuniamo - scrive la Co¬ 
munità ebraica - con identi¬ 
ca matrice, i recenti atti di 
antisemitismo accaduti allo 
stadio di Milano». Il sindaco 
Morales ha incontrato in pa¬ 
lazzo Vecchio una delega¬ 
zione in rappresentanza del¬ 
le comunità degli immigrati 
extracomunitari, mentre il 
consiglio comunale si riuni¬ 
sce per una decisione al ri¬ 
guardo e il Pei ha Indetto una 
manifestazione di protesta. 

Intanto, con l'approvazio¬ 
ne del decreto suH'immigra- 


zione, le polemiche Ira re¬ 
pubblicani e socialisti non si 
sono placate. La Malfa ha at¬ 
tribuito anzi al governo la re¬ 
sponsabilità dell’aumento 
della tensione razziale nel 
nostro paese. Craxi risponde 
che le polemiche «non porta¬ 
no da nessuna parte». 

Né è giunta ad un epilogo 
la terribile vicenda dei 54 
profughi bloccali nel porto di 
Bari. La Grecia si dichiara di- 
spionibile ad accettarli, ma i 
disperati delF'Europa II» non 
vogliono lasciare l'Italia. Die- 
tr>a la loro disumana storia, 
l'ombra del «traffico delle 
braccia», la organizzazione 
senza scrupoli dei nuovi ne¬ 
grieri. 


ANNA MORELLI WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 7 


H ROMA. £ in vendita l'isola 
di Budelli, spiaggia rosa, mare 
di smeraldo. Non uno scoglio 
nel mare, ma 175 ellari di ter¬ 
ra incontaminala e ricca di ti¬ 
pica e profumata macchia 
meditereanea. L'annuncio è 
apparso, in bella evidenza, sul 
Corriere della Sera di ieri. I le¬ 
gali dello studio cagliaritano, 
cui è stato dato l’onere di con¬ 
durre la trattativa, non sono 
avari di notizie e di informa¬ 
zioni. A corniciare dal prezzo: 
) ) miliardi. Le richieste? Molle 
e le più diversificaie. Hanno 
telefonato alcune università, 
da quella di Filadelfia a quella 
del Lussemburgo, interessala 
a istituire suH'isola un centro 
di ricerca faunistica. Ma si é 
fatto avanti anche un istituto 
universitario che vorrebbe la¬ 
re di Budelli la sede per un 
teatro all'aperto. 

Ma è ovvio che il grosso del¬ 
le richieste - circa un centi¬ 
naio in un solo giorno - é ve¬ 
nuto da società che vorrebbe¬ 
ro luristicamentc cementilica- 
re. £ possibile? I legali dello 


«Vendiamo l’isola di Budelli. Spiaggia rosa, rocce e 
mare incontaminati. Situata nell'estremo nord della 
Sardegna nelle Bocche di Bonifacio fra la Maddalena 
e l'isola di Lavezzi». Prezzo; 11 miliardi, tutto com¬ 
preso. Anche la possibilità, cioè, di poter edificare, 
grazie ad una provvidenziale deroga, la stessa norma 
che Berlusconi sta utilizzando per costruire la Costa 
Turchese e sfidare l’Aga Khan. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


studio citano, onestamente, 
una legge regionale - la N. 45 
del 22 dicembre - che impe¬ 
disce l'edllkazione per due 
chilometri dalla costa. Ma ag¬ 
giungono che l'articolo 12 
della slessa norma permette 
una deroga. Il gioco è tulio 
qui, nella deroga, la stessa alla 
quale si sono appellali i pro¬ 
gettisti della Edllnord, la so¬ 
cietà turistica di Berlusconi 
per lanciare Costa Turchese e 
sfidare, cosi, l'Aga Khan. 

Ma forniamo a Budelli, isola 
ventosa e incontaminata. Ci 
abita solo un guardiano. «Ci 
costa troppo*, sembra sia sta¬ 


ta l'osservazione della società 
ilalo-svizzera che ne è pro¬ 
prietaria. Mare smeraldo e 
spiaggia rosa sono stale, quin¬ 
di, messe in vendita. Ma i ven¬ 
ditori. proponendo l'affare, 
non sembrano aver tenuto 
conto di altre due leggi che 
possono tutelare questi 175 
ettari in mezzo al mare. Quel¬ 
la che protegge l'arcipelago 
della Maddalena e che impe¬ 
disce qualsiasi intervento edi- 
licalorio se non in aree già de¬ 
finite e quella che, almeno 
sulla caria, istituisce II parco 
della Maddalena. Angelo Co¬ 
rniti. assessore all'urbanistica 
del Comune della Maddalena, 


cui appartiene Budelli, propo¬ 
ne una contromossa: «La Re¬ 
gione fa belle leggi, ma poi si 
dimentica di acquisire al patri¬ 
monio pubblico le isole sui 
cui vuole istituire il parco. Ora 
é il momento di farsi avanti 
per l'acquisto*. 

E il Wwf é dello stesso avvi¬ 
so; «La Regione compri subito 
l'isola - ha detto Fulco Pratesi 
- affinché si possa awiare II 
progetto già allo studio presso 
l’università di Sassari per crea¬ 
re il parco intemazionale del¬ 
la Maddalena che, oltre a Bu¬ 
delli e alla Maddalena, com¬ 
prende anche le isole di Spar¬ 
gi. Razzoli. Santa Maria, Santo 
Stefano, Caprera, Cavallo e 
Lavezzi; quest'ultima, france¬ 
se. é già parco marino». La Re¬ 
gione come nsponde? «Fare¬ 
mo qualsiasi sforzo - dice Ma¬ 
rio Roris, presidente della 
giunta - anche se la cifra ri¬ 
chiesta mi sembra però esa¬ 
gerata*. 

L'affare si concluderà oggi 
stesso in uno studio legale mi¬ 
lanese. Vincerà Mario Floris o 
il Berlusconi di turno? 


DalPlu^o 
un solo marco 
perBoim 
e Berlino 


HE L'unità monetaria tede¬ 
sca, in pratica l'adozione del 
marco occidentale nella Rdt, si 
farà fin dal prossimo luglio? £ 
quanto sostiene la «Bild Zei- 
lung«. giornale popolare di 
Amburgo specializzato in 
scoop non sempre attendibilis¬ 
simi ma che assicura di aver 
avuto l'informazione da am¬ 
bienti della commissione mi¬ 
sta nominata durante il recen¬ 
te vertice Kohl-Modrow, Mà il 
presidente delia Bundesbank, 
Karl-Olto PoehI, in un'intervi¬ 
sta al «.New York Times», ha af- 
Icrmato che ci vorranno anco¬ 
ra diversi mesi per portare a 
termine l’operazione c che. in 
ogni caso, l'idea di fissare una 
pania 1:1 gli sembra «un'inge¬ 
nuità». 


SOLDINI A PAGINA 11 




















Commenti 



mnilàt 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pericolo giallo 


OIANPRANCO CORSINI 

1 rapporti degli Stali Uniti con il Giappone sono al 
livello più basso del dopoguerra... Gli americani, 
secondo i sondaggi, sono arrivati a considerare 
questa nazione come una minaccia. Con la line 
della guerra fredda, e il miglioramenlo del rap¬ 
porti Ira Usa e Urss, i giapponesi temono di ve¬ 
dersi assegnato il posto vacante di nemico numero uno*. 
Cosi esordiva pochi giorni la uno dei tanti servizi speciali de¬ 
dicati al Giappone dalla stampa americana e le parole del 
, Washington fhxn trovano conlerma nelle dire dell’ultimo 
sondaggio Timcs-Cbs. 

La irresistibile ascesa economica dell’ex impero del Sol 
levante sta diventando una vera ossessione nazionale e ne¬ 
gli Stati Uniti si scontrano attualmente due posizioni contra¬ 
stanti su quello che sari, o dosTcbbe essere, il futuro delle 
due nazioni che hanno combattuto Ira di loro nell’ultima 
guerra e che si fronteggiano, dalle due sponde dell’oceano 
Pacifico, in una guerriglia economica che rischia di assume¬ 
re anche aspri connotati nazionalistici e perfino razzisti. 

- Quando la Sony e entrata trionfalmente a Hollywood, ncl- 
l’oltobre scorso, acquistando la Columbia Picturcs si 0 leva¬ 
lo un grido di allarme e di orgoglio ferito, rinnovatosi quan¬ 
do i nipponici sono entrali più tardi da padroni perfino al 
Rockefcllcr Center di New York, simbolo del glorioso capita¬ 
lismo americano. Un sondaggio di Nvwsuxck rivelava in 
questa circostanza che II 52 per conto degli americani, ab¬ 
bandonata la paura del >comunismo*, ritenevano il Giappo¬ 
ne -la maggiore minaccia per gli Stati Uniti* mentre la polen- 
za militare sovietica preoccupava ormai soltanto il 30 per 
cento degli intervistali. La sles.sa maggioranza riteneva an¬ 
che che i giapponesi abbiano una politica commerciale 
•sleale* nei confronti degli Usa e si schieravano quindi dalla 
parte dei *prolezionisll* che giù nel corso dell’ultima campa¬ 
gna presidenziale avevano avuto sostenitori Importanti co¬ 
me il democratico Gephardl, antagonista di Dukakis. 

Oggi l’ultimo sondaggio conferma che l’atteggiamento 
negativo degli americani nei confronti del Giappone è ulte¬ 
riormente aumentalo e che stanno risorgendo anche quegli 
antichi pregiudizi che avevano fatto finire migliala di giap»- 
ponesi nei campi di concenlramcnlo durante l’ultimo con¬ 
flitto. D’altro canto la *paura* del Giappone costituisce an¬ 
che l'occasione per interrogarsi sulle inadeguatezze del si¬ 
stema americano c sul *dcclino* del primato Usa. non solo 
dal punto di vista militare ma soprattutto dal punto di vista 
produttivo ed cconomco in generale. 

Èsintomalico. infatti, che nel sondaggio di Scwswtxknna 
maggioranza del 42 per cento ritenesse che II successo dei 
prodotti giapponesi negli Stali Uniti c nel mondo scaturisse 
dal fallo che essi sono -migliori di quelli americani». La que¬ 
stione giapponese, quindi, sta diventando in America un’al¬ 
tra spia di quella crisi di idcniilù che scuote oggi il paese; e 
se da un lato risuscita vecchi istinti sciovinisti o xenofobi, 
dall’altro viene usata da molli anche per costringere l'opi¬ 
nione pubblica a rillcllcre sui problemi di casa propria c sul 
futuro del •mllo> americano. 


U 'n disavanzo di SO miliardi di dollari nella bilan¬ 
cia dei pagamenti con il Giappone non 0 un 
evento drammatico, come non lo sono l’acqui¬ 
sto della Columbia o del Rockefcllcr Ccnier, ma 
se ù vero, come annunciava due anni la ancora 
Nvwswvck. che ò iniziato il -secolo del Pacifico* 
ù indubbio che gli Stali Uniti devono elaborare, al pari di 
quanto stanno facendo per l’Europa, anche una nuova poli¬ 
tica per l’Estremo Oriente. E questo fino ad ora non ù stalo 
fatto, anche se l'allarmismo attuale nei confronti della -mi¬ 
naccia» giapponese ha finito per portare II problema in pri¬ 
mo piano. 

ll viaggio attuale del ministro della Difesa Cheney in Asia 
ha posto l'accento quasi esclusivamente sulle questioni mili¬ 
tari e il suo messaggio elementare ò stato che le truppe Usa 
per il momento non se ne andranno. Ma la radicale trasfor¬ 
mazione in corso dei rapporti internazionali richiede altre ri¬ 
sposte c per il momento si va accentuando soltanto l'aspcilo 
negativo della controversia commerciale fra Washington e 
Tokio. 

Un ex funzionario del Dipartimenlo di Stalo ha suggerito 
recentemente che il governo costituisca addirittura un grup¬ 
po speciale di esperti da dedicare esclusivamente alla ela¬ 
borazione di una nuova politica nei confronti del Giappone: 
dal canto suo l’ex segretario di Stalo Shuitz ha dichiaralo po¬ 
che settimane fa a Tokio che -il normale dialogo sulle que¬ 
stioni commerciali ha preso improvvisamente una cattiva 
piega con polenzlalitù molto di.sirulilvc-. 

I libri sul Giappone sono diventati ormai di moda c giù si 
combattono sulle loro pagine ortodossi e revisionisti, gli uni 
impegnati a rispolverare vecchi clichCs aniinipponici e gli al¬ 
tri ansiosi di legittimare In qualche modo il ruolo che sla as¬ 
sumendo il Giappone in Asia e nei mondo. La situazione pe¬ 
rù non sta migliorando e un corrispondente del Washington 
Aw/si ù domandato rccentemenle se -il succe.s.so del Giap¬ 
pone con un sistema diverso, che sta diventando un model¬ 
lo per altre potenze economiche asiatiche in via di sviluppo, 
non abbia spinto alcuni americani a ctichcllarlo come il 
! nuovo nemico ideologico*. Dopo il ixtricolo rosso avTcmo 
dunque un nuova versione del pericolo giallo? 
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■■ ROMA. È vero che siamo 
di fronte ad un dissenso ge¬ 
nerale dei metalmeccanici 
nel confronti delle richie¬ 
ste sindacali? 

I dati sono vari. C'è, in certi ca¬ 
si. la bocciatura della piattafor¬ 
ma sindacale e. In altri casi, c’è 
l’approvazione della piattafor¬ 
ma degli autrsconvocati, oppu¬ 
re di piattaforme molto emen¬ 
dale. E un quadro mollo com¬ 
plesso e bisogna vedere anche 
la reale consistenza numerica 
del dissenso. E perù un fallo 
l’csprcs-sionc di una contesta¬ 
zione forte, in fabbriche che 
hanno un nome e sono tanta 
parte della storia del metal¬ 
meccanici e del movimento 
operaio. Ma. al di là della sua 
estensione qualitativa, il signi¬ 
ficalo e la profondità delle 
contraddizioni affiorate non 
possono essere In alcun modo 
sottovalutali. 

Quali richieste emergono 
dalla consultazione In co^ 
so? 

C’è una forte e diffusa spinta 
salariale, ma soprattutto emer¬ 
ge qualcosa che va al di là del¬ 
la stessa piattaforma contrat¬ 
tuale. Emerge un difficile rap¬ 
porto tra sindacati e lavoratori, 
a volte persino una sfiducia. 
Questo rende più complessa 
una operazione spesso realiz¬ 
zala nel passato c cioè una in¬ 
terazione dinamica e positiva 
tra contestazione dei lavoratori 
c piattaforma contrattuale. 
Quali sono le ragioni del 
rapporto Incrinato tra sin¬ 
dacati e lavoratori? 

Sono vario. Pesa negativamen¬ 
te la divisione sindacale. C'è la 
paralisi del rinnovamento de¬ 
mocratico della rappresentan¬ 
za in molle grandi fabbriche. 
L’insufficienza o la debolezza 
della contrattazione integrati¬ 
va e della stessa tutela sinda¬ 
cale nel gruppo Fiat. Cè. infi¬ 
ne, il carattere «pxxto credibile» 
della consultazione, con la 
conscguente sensazione che 
lutto sia giù stato deciso altro¬ 
ve. nei gruppi dirigenti. 

Ha Influito anche la lunga 
diKussIone tra Floro, Firn e 
UUm per la definizione delle 
richieste? 

Intendiamoci: il rapporto tra 
organizzazioni sindacali e la 
costruzione di una piattaforma 
è complesso, non è un fatto 
.semplice. La mia impressione 
è perù che non solo vi sia stata 
questa troppo lunga discussio¬ 
ne di vertice, ma che vi sia sta¬ 
to anche un lungo braccio di 
ferro, una lunga divisione di 
•bandiere» Ira le organizzazio¬ 
ni sindacali. Ciascuno tendeva 
ad inserire nella piatlaforma la 
-bandiera- che più rendeva ri¬ 
conoscibile ridcniitù della 
propria organizzazione. Sareb¬ 
be stato, invece, mollo più uti¬ 


li -malessere operaio», emerso tra i me¬ 
talmeccanici sulle richieste per it con¬ 
tratto, non può essere sottovalutato. 
Non serve nemmeno «salvarsi la co¬ 
scienza cavalcando la tigre degli auto¬ 
convocati». Occorrono proposte, inizia¬ 
tive, dice in questa intervista Antonio 
Bassolino, per uscire da una situazione 


difficile e per conquistare un contratto 
positivo per i lavoratori. Perché non 
convocare una assemblea nazionale 
dei delegati, discutere le possibili cor¬ 
rezioni. i punti irrinunciabili? Il Pei farà 
la sua parte, con le proposte sugli orari, 
sul fisco, per nuove regole sindacali, 
per i diritti nelle piccole imprese. 


le il massimo sforzo unitario, al 
di là di una contrapposizione 
di bandiera, la ricerca In tempi 
molto più brevi di una possibi¬ 
le base comune e, soprattutto, 
un più stretto rapporto con i la¬ 
voratori. onde far partire il più 
pnzsto possibile la lotta ope¬ 
raia... 

È possibile ora fare qualco¬ 
sa per rispondere alle conte¬ 
stazioni? 

Non serve minimizzare la por¬ 
tata del dissenso, cosi come 
non serve salvarsi la coscienza 
cavalcando la tigre degli auto- 
convocati. quando tra l’altro si 
sa di non essere in grado di 
trame delle conseguenze pra¬ 
tiche. E evidente che non vi so¬ 
no ricette miracolistiche. Biso¬ 
gna vedere, realisticamente, 
quel che è possibile fare, affin¬ 
ché si faccia un contratto utile 
e (rositivo per i lavoratori, affin¬ 
chè partano le lotte. Nello stes¬ 
so tempo è necessario vedere 
come rispondere alle questio¬ 
ni più di fondo che emergono 
dalla consultazione e dal dis¬ 
senso operalo. 

Quali Iniziative potrebbero 
assumere i sindacati? 
Occorre intervenire con gran¬ 
de senso di responsabilità da 
parto di tutti, sul plano sinda¬ 
cale. ma anche politico. Io mi 
permetto di dire che sarebbe 
stato indispensabile fare alme¬ 
no una assemblea nazionale 


ELLEKAPPA 


BRUNO UGOLINI 

dei delegali prima della con¬ 
sultazione. Non è stalo possibi¬ 
le. Perché non pensare alla 
convocazione, almeno ora, 
prima che si concluda tutto r»i- 
ter» e si definisca la piattafor¬ 
ma, una assemblea nazionale 
dei delegati di fabbrica con i 
quali valutare quali modifiche 
possibili si possono lare? Que¬ 
sto vorrebbe dire tener conto, 
almeno In una certa misura, 
della consultazione per vedere 
poi, insieme al delegali, quali 
sono i punti discriminanti sul 
quali I sindacali assumono un 
vincolo con i iavoralori nel cor¬ 
so della lotta contrattuale. Se 
non c’è questo rapporto con i 
lavoratori, con I delegali, se 
non c’è la definizione del 
•punti di caduta», come si dice 
in gergo sindacale, io temo 
molto che alla fine, alla prima 
offensiva padronale contro la 
piattaforma, rischi di sfasciarsi 
quel poco di fragile unità che 
c’è tra i lavoratori metalmecca¬ 
nici. 

Non temi l'aecnta di Indebi¬ 
ta ingerenza? 

Non è questa la strada giusta? 
Se ne trovino altre. Certo è che 
qualcosa bisogna pur lare, nel¬ 
l'interesse dei lavoratori e dei 
sindacati. Sono poi convinto 
che più in generale bisogne¬ 
rebbe portare avarili un dibatti¬ 
lo unitario nel movimento sin¬ 
dacale. sul rapporto tra sinda¬ 


cati c lavoratori. Il problema ri¬ 
guarda tutti e tutti i sindacali 
hanno solo da perdere, quan¬ 
do diventa difficile il rapporto 
con i lavoratori. L’esperienza 
di questi anni dimostra che 
nessun sindacalo puù prensarc 
di rafforzarsi in un quadro di 
divisione tra i sindacati e in un 
quadro dì difficoltà nel rappor¬ 
to con i lavoratori. 

E quale può essere il com¬ 
portamento del comunisti In 
una vicenda cosi comples¬ 
sa? 

lo avverto la necessità di inizia¬ 
tive utili. Il che significa capire 
tante ragioni dei dissenso e pe¬ 
rù lavorare positivamente per il 
contralto. Dobbiamo saper 
collocare le questioni del sala¬ 
rio, dcH’orario, dei diritti, come 
decisive nell’orizzonte pro¬ 
grammatico del partilo c della 
fase costituente che si apre. 
Occorre un grande sforzo per 
dare, ad esempio, un rilievo 
strategico ad un tema come 
quello degli orari. 

Le proposte legislative già 
elaborale possono aiutare 1 
sindacati? 

SI, penso alla possibile appro¬ 
vazione, llnalmenle. della leg¬ 
ge sui diritti delle lavorauici c 
dei lavoratori nelle piccole Im¬ 
prese. Lacommissione Lavoro 
della Camera ha approvato in 
sede tclcrcnte un testo mollo 
positivo, con un ruolo determl- 
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■1 Con buona pace di Gio¬ 
vanni Spadolini e Franco Car- 
raro, la migliore commemo¬ 
razione di Sandro Pertini non 
l'ho sentita u Montecitorio 
nella seduta congiunta delle 
due Camere o in Campido¬ 
glio, ma l’ho vista in un'aula 
della facoltà di Architettura 
occupala, a Valle Giulia. Co¬ 
me è possibile tvdeie una 
commemorazione? Si tratta¬ 
va di un manifesto intestalo, 
in alto. -Peri è vivo-. Poi si ve¬ 
deva un Periini. con zainetto 
e sacco a pelo, dire, in tanti 
fumetti in successione; -Be¬ 
ne. eccomi qui-: -Dove posso 
sistemarmi?-: -E le ragazze? 
Ci sono ragazze qui?-. La 
conclusione, un'ultima scritta 
in basso: -Deve essere qui, da 
qualche parte-. Ma per inten¬ 
derne il significalo bisogna 
che parli un attimo di Andrea 
Pazienza. Andrea Pazienza, 
nato a San Menalo In provin¬ 
cia di Foggia, studente a Bo¬ 
logna nel 17, morto a Monte¬ 
pulciano poco più di un an- 


no fa. e mio amico, nono* 

1 NOTTURNO ROSSO 

-1 

stante ci vedessimo poco ri¬ 
spetto al piacere che prova- 


RENATO NICOLINI 


vamo stando insieme. 
Qualche anno la. proseguo le 
parentesi, Andrea mi aveva 
detto: -Nic, vorrei es.sere co¬ 
me le. a cinquant anni»; -.Ma 
io non ne ho cinquanta, ne 
ho quaranta»; -Appunto; vor¬ 
rei essere cosi a cinquanl’an- 
ni*. Peccalo. Andrea, non lo 
potremo mai sapere come 
saresti stato a cinquant anni. 
Tra le creazioni a fumetti di 
Andrea. Ira -le awenlure di 
Pentolhal- e Zanardi. aveva 
un posto di rilievo Perl e Paz. 
La strana coppia composta 
dall’autore e dal suo Presi¬ 
dente, viveva, come è possi¬ 
bile nel mondo dell'immagi¬ 
nazione. in un'Italia contem¬ 
poranea ma nella quale c era 
bisogno, come un tempo, 
della lotta di liberazione. Una 
lotta assolutamente non vio¬ 
lenta. che consisteva essen¬ 
zialmente nel nascondersi al 
Palazzo ed alle sue onnipre- 


Per Pertini e Paz 
un grande hurrà 


senti polizie, nello stare in 
guardia per non cessare dì 
essere se stessi ed essere tra¬ 
sformati nel proprio opposto. 
Peti era il più attivo in questo 
combattimento, incessante 
ed Impari come tutti I com¬ 
battimenti morali. Ed era 
sempre pronto a rimprovera¬ 
re la pigrizia, la iiacchezza. il 
lasciarsi andare al privalo, 
l'incertezza di principi ed il 
dubbio che l’autore, raffigu¬ 
randosi come Paz. riconosce¬ 
va alla sua generazione. Con¬ 
cludo la parentesi: la grafica 
del manifesto era la slessa 
del fumetto di Andrea, il Per¬ 
iini era il suo Perl. Del resto. 



su tutti i manifesti, i volantini, 
incollali alle pareti della fa- 
collù di Valle Giulia, era pos¬ 
sibile ritrovare la presenza 
culturale di Andrea Pazienza 
e del suo amico Stefano 
Tamburini, il creatore di 
Rank Xerox (cosa sarebbe 
potuto diventare nell'era del 
fax!) anche lui prematura¬ 
mente e tragicamente scom¬ 
parso. come fossero ancora 
vivi. Ma quel Pertini mi ha 
commosso particolarmente. 
Sarà una mia fissazione, ma 
ho l’impressione che in quel 
Perl e Paz ci fosse qualcosa di 
più del desiderio di come 
avrebbero potuto essere, e 


Intervento 

Un nuovo fattore K 
con i verdi 
nella costituente 


MARIO CAPANNA 


nante nostro. Siamo stali il pri¬ 
mo partito a sollevare, alla 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori, quel tema. E se 
riusciamo, nei prossimi giorni, 
attraverso un positivo rapporto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, ad approvare questa legge, 
sarà un fallo di valore storico. 
Esso riguarda milioni c milioni 
di donne e di uomini, vale al¬ 
meno quanto un contralto e 
forse anche mollo di più e puù 
dare al movimento sindacale 
la possibilità, un aiuto ad inse¬ 
diarsi in una mirìade di piccole 
imprese. 

E per quanto riguarda, ad 
esemplo, la forte spinta sala¬ 
riale? 

Qui occorre riprendere, con 
molto impegno, l’iniziativa no¬ 
stra, oltre quella delle Confe¬ 
derazioni sindacali, per la se¬ 
conda fase della riforma fisca¬ 
le c per un rinnovamento dello 
Stato sociale, in modo da po¬ 
ter intervenire, per queste vie, 
almeno su una parte delle foni 
aspirazioni salariali e sulle 
condizioni di vita dei lavorato¬ 
ri. C’è poi una proposta nostra 
sugli orari che presenteremo la 
prossima settimana e che po¬ 
trà offrire una importante 
sponda per questo stesso con¬ 
tralto. 

Le dUflcollà attuali del sto- 
dacato hanno qualcosa a 
che vedere con la discussio¬ 
ne sull'articolo 39 della Co- 
stlluzlone? 

Le vicende di questi giorni di¬ 
mostrano che ormai è giunto il 
tempo di stabilire nuove regole 
democratiche tra ì sindacati e 
tra i sindacali e i lavoratori. Or- , 
mai è chiaro che le vecchie re¬ 
gole del gioco che hanno se¬ 
gnato alcune stagioni tra le più 
felici del sindacalismo italiano 
sono uscite logore e sfibrate 
dalle dure prove degli anni Ot¬ 
tanta. il rischio è che non ci 
siano più regole chiare, demo¬ 
cratiche. La mia opinione è 
che occorra finalmente muo¬ 
versi in una prospettiva legisla¬ 
tiva promozionale e di soste¬ 
gno dell’attività sindacale, ri¬ 
formando l’articolo 39 della 
Costituzione che non puù es¬ 
sere inteso come un tabù e de¬ 
finendo nuove regole fondate 
sulla rapprcscnlalivilà reale e 
verificala tra i lavoratori e non 
più presunta. Tanto meglio, 
naluralmenle, se saranno i sin¬ 
dacati stessi a darsi nuove re¬ 
gole, attraverso un rapporto 
con i lavoratori e le controparti 
imprenditoriali. Ma questo non 
è in contraddizione c comun¬ 
que non puù precludere un 
necessario ruolo del Parla¬ 
mento c delle forze politiche 
democratiche. E insomma 
tempo di avviare una fase co¬ 
stituente di nuove regole sin¬ 
dacali. 


non sono stati, gli ultimi anni 
Settanta in Italia, se si fosse 
spezzato il recinto degli anni 
di piombo. Quante cose 
avrebbero potuto apprende¬ 
re dal presidente Pertini. ed 
anche insegnargli, gli studen¬ 
ti del '77, avessero saputo in¬ 
contrarsi non solo sulle tavo¬ 
le deH’immaginazione, 

Gli studenti del '90 sono 
perù mollo diversi da quelli 
del 17, non facciamo confu¬ 
sione. La cultura che li unisce 
è insieme la conlinuilà ed il 
filtro, che lascia passare le 
cose buone, ed assorbe, trat¬ 
tiene, e sopporta, pagandole 
di persona, tutte quelle discu- 


S o sorge il nuovo 
soggetto verde 
unitario, quali e 
quante cose po- 
Iranno mutare? 
Sarà la palinge¬ 
nesi della politica? Figurarsi. 
Ma senz'altro non tutto re¬ 
sterà come prima, sul terre¬ 
no dei programmi e delle 
lotte di trasformazione della 
società, della moralità, delle 
libertà, del rapporto uomo- 
ambiente-natura. dell'in¬ 
treccio presente-futuro. 

La speranza - la scom¬ 
messa - ambientalista è 
questa: Ub'ipolesi inedita di 
cambiamento della realtà, a 
partire dalla priorità ora di¬ 
venuta essenziale, discrimi¬ 
ne della nostra epoca; il di¬ 
lemma - la contraddizione 
- tra Lesserei oggi dell'uma¬ 
nità e il suo poter non esser¬ 
ci più domani, a causa del 
rischio di sterminio nucleare 
sempre incombente e del¬ 
l’inquinamento planetario, 
prossimo alla irreversibilità. 

Il nuovo non sarebbe dav¬ 
vero tale se non si costruisse 
anche in forme nuove, im¬ 
plica il rìschio delta creativi¬ 
tà. Di questo, per l'essenzia¬ 
le, stiamo discutendo nel¬ 
l'arcipelago ambientalista. 
A l'Unità mi permetto di 
chiedere di dar conto di 
questo spessore di ricerca c 
di esplorazione, al di là della 
facile banalità di molli gior¬ 
nali, i cui titoli superficiali 
sono per lo più: •Litigi verdi» 
e •Verdi divisi». 

Stiamo lavorando alacre¬ 
mente alla costruzione di un 
soggetto verde unitario, ri¬ 
fondato. autonomo - già og¬ 
gi, come potenzialità con¬ 
creta. quarta forza politica in 
Italia (ed è il dato di parten¬ 
za non di arrivo) - dal bas¬ 
so. quindi a partire da aggre¬ 
gazioni (senza steccati) ter- 
rliorialmente operanti. Que¬ 
sto è un punto decisivo. In 
caso.contrario l’unificazione 
verde abortirebbe, come tul¬ 
li gli svariati processi unitari 
Icntali prima (quello Psi- 
Psdi nel ’66, quello Manife¬ 
sto-Potere operaio nel ’71, 
quello Pdup-Ao nel ’77 lino 
alla federazione laica pro¬ 
mossa da Pannclla). Vi è 
sempre .stata una ragione di 
fondo dei fallimenti: i rap¬ 
porti impostati in modo ver- 
licislico c burocratico da 
•potenza a potenza- degli 
apparali. Senza gambe terri¬ 
toriali vere e robuste, i cocci 
erano - e sono stati ~ inevi¬ 
tabili. La lezione storica che 
ne deriva è cosi semplice e 
veritiera da indurre a mera¬ 
viglia per il fatto che non 
venga compresa da alcune 
parti. 

Nell’Arcobaleno si è rica¬ 
duti nel vizio antico del par- 
litino (con tanto di iscritti, 
quote, deleghe ccc ). Giù è 
stalo possibile grazie all’o¬ 
pera di eterodirczione del¬ 
l’apparato radicale e qual¬ 
che cavalier servente di altra 
provenienza. Alla recente 
assemblea nazionale di Fi¬ 
renze il pasticcio sulle -liste 
Nathan- ne è stalo conse¬ 
guenza chiara. Si è trovalo 
l’antidoto; la costituzione 
del Coordinamento nazio¬ 
nale delle realtà territoriali 
unitarie arcobaleno, com¬ 
posto dagli arcobaleno che 


libili o addirittura sbagliale. 
Ho avuto perù la strana im¬ 
pressione che qualche cosa 
colleghi questi studenti del 
'90 non solo ai dillicili stu¬ 
denti del '77 e del '68. ma ad- 
dirillura a quelli dei primi an¬ 
ni 60. Quando una ragazza 
ha parlato, chissà perchè, del 
fatto che I suol genitori, quan¬ 
do la cercano un po' in ansia 
per telefono, sembrano cre¬ 
dere più a quello che trovano 
scritto sui giornali che non al¬ 
la sua teslimonianza diretta. 
O quando un’altra ha detto, 
con molla semplicità e senza 
che questo potesse sembrare 
una riduzione minimalista 
dei molivi dell’occupazione, 
che in questo modo si sono 
finalmente ritrovali insieme, 
hanno potuto parlare e cono¬ 
scersi. in un tempo sottratto 
al tempo incalzante dell'ora¬ 
rio delle lezioni che sì susse¬ 
gue meccanicamente: ho 
sentito, sarà un mio vìzio ma 
ci sono affezionalo, il ricordo 
di lontane, dimenticate. 


in intere regioni e numerose 
province hanno già realizza¬ 
to l'unità dal basso con il So¬ 
le che ride, anche in vista 
della presentazione di leste 
verdi unitarie per il 6 mag¬ 
gio. Il Coordinamento, sorto 
non già come atto di rottura, 
ma. aH’opposto, di distinzio¬ 
ne e accelerazione unitaria, 
avrà durata temporanea, 
estinguendosi nel momenio 
in cui, speriamo nel tempo 
più breve, si realizzi l'aggre¬ 
gazione organica del sog¬ 
getto verde. Di contro ai pesi 
del passalo, quell'atto ha 
avuto il merito di rilanciare 
in avanti il procc.sso unita¬ 
rio, disincagliandolo dalle 
secche di congelamenti 
(quando mai è pos,sibile ri¬ 
durre la politica ai surgelati 
Findus?) e rigidità ingessate 
ai vertici. 

In una intervista Rutelli 
parla di <omponcnte più 
retritiva c conservatrice della 
struttura chiusa delle liste 
verdi». La facezia, condita 
con la velleità di scomunica, 
non puù che produrre gua¬ 
sti. Anche nelle liste verdi, è 
ovvio, il sole non ride dap¬ 
pertutto, ma questo è un 
problema comune, del qua¬ 
le tutti i verdi debbono farsi 
carico, badando bene perù 
a capire che all’unità si con¬ 
vince, non si costringe. 

C rescenti sono le 
possibilità che il 
soggetto verde si 
affermi. Che es- 
so sia autonomo 
- sia rispetto al 
pentapartito che al Bei - è 
condizione necessaria per il 
suo sviluppo. Autonomo ri¬ 
spetto al Pei: siamo all'anti- 
comuismo? No, c'è in ballo 
qualcosa di diverso e di più 
profondo. Il latto che il sog¬ 
getto verde, trasversale e al¬ 
ternativo. intende essere un 
movimento che rispetto ai 
partiti modula l'iniziativa, ' 
non equidistante sulle scelte 
politiche concrete, secondo 
i parametri essenziali della 
pmgpilualitù ambienlalistica 
e della competizione conta¬ 
minante nella modifica del 
presente c nella costruzione 
del futuro. 

E questo per altre due ra¬ 
gioni ancora, di fondo: se i 
verdi entrassero nella costi- 
lucnlc, proposta dal Pei, 
non solo perderebbero la lo¬ 
ro specificità propulsiva, ma 
finirebbero, paradossalmen¬ 
te. per riprodurre il fattore 
•K» (Pel ingloba-tutto, al di 
là del mutamento di nome) ; 
e inoltre: nell'ipotesi che 
maturino le condizioni per 
un’alternativa sociale e poli¬ 
tica, e perciò anche di go¬ 
verno, l’esistenza di una plu¬ 
ralità di forze si configura 
come garanzia essenziale di 
democrazia e libera dialclti- 
ca, e ciù è ridimostrato pro¬ 
prio dalle vicende dell'Est. E 
da ritenere che. su questo 
punto, tanto Occhetto quan¬ 
to Ingrao non abbiano diffi¬ 
coltà ad essere d’accordo. 

Ci sono ragioni lungimi¬ 
ranti percui tutti coloro, che 
non abbiano preoccupazio¬ 
ni di bottega, sono interessa¬ 
ti a che non vengano in nes¬ 
sun modo tarpate le ali alla 
grande speranza verde. 


esperienze personali. E già: 
gli anni Sessanta venivano 
dopo gli anni Cinquanta, gli 
anni della restaurazione e del 
conformismo; cosi come gli 
anni Novanta vengono dopo 
quegli anni Ottanta che. per 
carità!, non voglio aggettiva¬ 
re. Allora c’era il Piano Cui, 
oggi c’è la legge Ruberti da ri¬ 
tirare... 

Chissà come, nel dibattito 
a cui ero stato invitato e che è 
causa di questa nota, il pro¬ 
fessor Soncini ha finito per 
parlare di Peter Pan. La favola 
di James M, Barrie, del -bam¬ 
bino che non vuole crescere». 
Una vinci, ci ha detto Soncini; 
perché «non crescere- signifi¬ 
ca saper guardare sempre le 
cose come se si vedessero 
per la prima volta. Una virtù 
che, per concludere queste 
note, mi sembra abbia acco¬ 
munalo agli studenti di oggi 
la lunga vita del presidente 
Pertini. e la breve vita di An¬ 
drea Pazienza. Per Perl e Paz, 
un grande hurrà. 
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Attualità 


Fermi ospedali 
etiffidUsl 


I sindacati: «Il governo affiionta la vertenza 
senza chiarezza, diviso al suo interno 
Non si può continuare a giocare allo scaricabarile» 
Si parla di nuove astensioni dal lavoro 


Sanità chiusa per sciopero 


Questi i servizi garantiti 


Per tutelare i diritti del cittadini malati ecco i servizi garan¬ 
titi, in base al codice di auioregoiamentazlor.e. 

Ospedali; accettazione d'urgenza; pronto soccorso 
medico e chirurgico nonché servizi specialistici e diagno¬ 
stici necessari a garantire le sole urgenze: anestesia per le 
sole urgenze; medicina neonatale; rianimazione e terapie 
intensive; unita coronariche: emodialisi: servizio trasfusio¬ 
nale; psichiatria; servizio ed impianti termoeiettrici. I servi¬ 
zi di cucina assicureranno le esigenze alimentari e dieteti¬ 
che. 

Medici: per i dipendenti, gli specialisti ambulatoriali in¬ 
terni e per la medicina dei servizi 24 ore di astensione dal 
lavoro, negli ospedali garantiranno le sole urgenze. 

Medici di famiglia e pediatri: chiusura degli studi, 
solo visite domiciliari urgenti, che non verranno fatte pa¬ 
gare. 

Guardia medica effettuazione solo delle prestazioni 
di urgenza ed emergenza con astensione dalla prescrizio¬ 
ne su ricettario Usi (si pagheranno quindi le medicine) 
per eventuali altri interventi. 


Pizzinato: 
contratti chiusi 
prima dei gol 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■I CHIANCIANO. Tante di- 
acusslonl sulla riforma e 
sul contratto Fs. Ma Anto¬ 
nio Plzzlnato, segretario 
confederale della CgU, che 
cosa propone In concreto 
per dare un segno di svolta 
alla tormentata vicenda 
delle ferrovie e più In gene¬ 
rale a lutto U settore del 
servizi che rischia di essere 
paralizzato da una nuova 
raffica di scioperi? 
Innanzitutto, la tratlaliva per il 
rinnovo del contralto dei 
210mila fcrrovicn deve partire 
subito. Lo SI può fare sin da 
martedì. Ma credo che entro 
rs giugno, quando inizieranno 
i campionati mondiali di cal¬ 
cio, devono essere chiusi tutti i 
contralti del settore dei servizi: 
da quello dei ferrovieri, a quel¬ 
lo della sanità, a quelli delle 
banche, del tunsmo c del set¬ 
tore assicurazioni. Altrimenti, 
ognuno si dovrà assumere tut¬ 
te le sue responsabilità. 

È una minaccia? 

No. Questo é un preciso dove¬ 
re del governo e delle vane 
controparti le quali, comun¬ 
que, devono sapere che non 
vogliamo né acconti nà stralci 
di sorta. 

Torniamo al futuro delle Fs 
e del servizi pubblici. CI so¬ 
no (orti spinte privatistiche, 
come se la privatizzazione 
fosse un toccasana. È cosi? 
Per far vincere il settore pubbli¬ 
co occorre renderlo più com¬ 
petitivo ed elficiente. Il proble¬ 
ma per fenovie, poste, teleco¬ 
municazioni e sanità non à no¬ 
minalistico (enti pubblici cco- 
tvjmict, società per azioni 
ccc.). Marini, qui a Chiancia- 


La giornata chiave per sbloccare il contratto della 
sanità si è risolta subito in burrasca. Tutti gli scio¬ 
peri restano confermati. Peggio, ne verranno pro¬ 
clamati altri. Oggi si fermano i lavoratori di Cgil, 
CisI, Dii, i dirìgenti delle Usi della Cida, gli autono¬ 
mi della Cisas, e quelli dei chimici, fisici e biologi. 
Si bloccheranno ospedali, ambulatori pubblici e le 
Usi. Irresponsabile atteggiamento del governo. 


CINZIA ROMANO 


no dove si discute la piattafor¬ 
ma per il contralto dei ferrovie¬ 
ri, dice: vogliamo il pubblico e 
non il privato, lo dico: voglia¬ 
mo il pubblico, ma efficiente e 
competitivo. Per poste, Fs, sa¬ 
nità, telecomunicazioni occor¬ 
re separare il ruolo di pro¬ 
grammazione e controllo che 
compete allo Stato dalla ge¬ 
stione. Si tratta di fare accordi 
di programma con l'azienda o 
l'ente concessionari che stabi¬ 
liscano vincoli precisi: l'unicità 
delle reti c dei servizi. Non pud 
accadere che i pnvati si pren¬ 
dano la polpa e allo Stato resti¬ 
no le ossa, come ù accaduto 
per la consegna degli espressi 
in dodici città Italiane, lascian¬ 
do allo Staio II servizio più •po¬ 
vero*. 

Torniamo alle Fa, quindi en¬ 
tro l'g gfugiM contratto, ri- 
atrutturazlonc e riforma. Sa¬ 
rà cosi? 

Bisogna avviare immediata¬ 
mente la trattativa conirallua- 
le. senza formalismi, sui temi 
posti dal sindacalo. Al massi¬ 
mo entro una sessantina di 
giorni occorre arrivare alla ste¬ 
sura del contralto In tulle le 
sue parti da sottoporre poi alla 
verifica dei lavoratori. Questo 
contratto dove prevedere pote¬ 
ri e sedi di negoziazione de¬ 
centrata sugli organici e le 
condizioni di lavoro. Chiuso il 
contralto, occorre avviare la 
negoziazione sui processi di ri¬ 
strutturazione c sugli investi¬ 
menti definiti dal Parlamento. 
Forti dell'unita che si ricostrui¬ 
sce innanzitutto tra i ferrovieri 
dobbiamo affrontare la rifor¬ 
ma. Ma una cosa à chiara: il re¬ 
gime commissariale deve con¬ 
cludersi. C.PSa. 


■■ ROMA Oggi si ferma la sa¬ 
nità. Dagli infermieri ai medici: 
dai tecnici di iaboratorio ai 
biologi: dagli amministrativi al 
dirigenti delle Usi. Per 24 ore 
niente visite ed analisi per chi è 
ricoveralo: gli ambulatori pub¬ 
blici terranno i portoni chiusi. 
Anche la gestione delle Usi si 
fermerà; non si espleteranno 
gare, non si firmeranno ordini, 
non si riuniranno i comitati di 
gestione. I cittadini che aveva¬ 
no da tempo prenotalo un'a¬ 
nalisi o una visita dovranno 
aspettare. I ricoverali che spe¬ 
ravano di essere dimessi reste¬ 
ranno un altro giorno in corsia; 
chi doveva essere operalo sal¬ 
terà l'intervento. Verranno ga¬ 
rantite solo le urgenze e le ac¬ 
cettazioni accoglieranno solo 
maiali gravi. Oggi per 24 ore 
scioperano i lavoratori della 
sanità, medici e no. iscritti a 
Cgil, CisI e Uil, gli autonomi Ci¬ 
sas. i dirigenti delle Usi della 
Cida Sidirss, i chimici, biologi e 
fisici dei sindacali autonomi. E 
non è che l'inizio. Domani toc¬ 
cherà ai medici del servizio di 
guardia medica aderenti alla 
Cumi-Amtup. Il 12 e 13 marzo i 
medici c veterinari dipendenti 
della Cosmed (raccoglie 11 si¬ 
gle). i medici di famiglia della 
Rmmg, gli specialisti ambula¬ 
toriali del Sumai. Il 15 e 16 in¬ 
vece i medici di famiglia dello 
Snami e infine il 26, 27 e 28 di 
nuovo quelii della Fimmg. Do¬ 
po l'incontro di ieri con la par¬ 
te pubblica tutti i sindacati 
hanno confermato le loro agi¬ 
tazioni; peggio, hanno comu¬ 
nicato che nei prossimi giorni 
decideranno altre giornate di 


lotta. 

Quella di ieri, che doveva es¬ 
sere la giornata chiave per 
sbloccare il rinnovo del con¬ 
tratto, si è risolta subito in bur¬ 
rasca. Il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica Gaspari ha detto 
un secco no alla nchlesta dei 
sindacati sui profili professio¬ 
nali. ossia ad una diversa siste¬ 
mazione delle qualifiche del 
personale ed a una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro. Ha 
detto chiaro e tondo che lui à 
disponibile solo a qualche ri¬ 
tocco ed aumento salanalc. 
Ha annunciato che dei profili 
professionali si occuperà il mi¬ 
nistro della Sanità De Lorenzo. 
Invece di chiudere il contralto, 
si apn: un altro tavolo di tratta¬ 
tiva. con un ministro perù che 
non ha disponibilità finanzia¬ 
rie. «Siamo molto critici verso il 
governo ed anche molto 
preoccupati - ha detto Alfiero 
Grandi della Cgil Il governo 
ora ha Inventato un altro tavo¬ 
lo al ministero della Sanità, nel 
quale però si va senza certezza 
sui vincoli economici, senza 
chiarezza sulla linea politica 
da adottare e sugli strumenti 
con cui attuare le decisioni che 
ne scaturiranno. C'è un'evi¬ 
dente divisione interna al go¬ 
verno che gioca a scaricabarile 
sulle diverse responsabilità*. 
Altrettanto critici i giudizi 
espressi da Carlo Fiordalisi 
della Uil, *sul profili professio¬ 
nali non ci faremo prendere in 
giro*, e di Moreno Goti della 
CisI, *<)ueslo tavolo al ministe¬ 
ro della Sanità sospettiamo 
che appartenga allo stesso filo¬ 


ne di equivoci e di riovìi che ha 
finora caratterizzalo questa 
finta trattativa*. 

Il contratto dei 627.568 lavo¬ 
ratori della sanità, scaduto da 
due anni e mezzo, è aitcora 
lontano dalla conclusione. Il 
ministro Gaspari ha chiesto al¬ 
tre due settimane di tempo. 1 
sindacati confede'ali. esaspe¬ 
rati - finora non erano mai 
scesi in lotta, per non arrecca- 
re disagi ai cittadini -, hanno 
confermalo lo sciopero di oggi 
ed hanno annunciato che, se il 
governo non cambierà atteg¬ 
giamento, ne proclameranno 
un altro per la metà di maggio, 
con manifestazione nazionale 
a Roma. 

La sezione sanità del Bei, in 
una nota, ricorda che «solo il 
senso di responsabilità e la 
sensibilità dei lavoratori nel 
confronto del di.s,-igio che già 
oggi vivono gli utenti del servi¬ 
zio sanitario ha evitato il bloc¬ 
co, la paralisi di un sistema alle 
corde per dieci anni di tagli, di 
blocco delle assunzioni, di bu¬ 
rocratismo inefficiente e di as¬ 
senza di programmazione*. Il 
Pei ricorda che a questo qua¬ 
dro si è aggiunta ì'emergenza 
infermieri, il problema Aids e 
la carenza di medici e di altre 
figure professionali <he ren¬ 
dono quanto mai urgente una 
svolta nella politica sanitaria 
del nostro paese*. «Compren¬ 
diamo e condividiamo fino in 
fondo le ragioni di questa gior¬ 
nata di lotta e ci impegneremo 
- conclude il comunicato del 
Pei - affinché non continui 
questo atteggiamento irre¬ 
sponsabile del governo e dei 
ministri interessali che getta 
nel caos l'intero servizio sani¬ 
tario*. Appoggio al sindacato 
per il diritto del lavoratori ad 
avere il contralto, ma secco 
«no* agli scioperi negli ospeda¬ 
li <he non colpiscono la con¬ 
troparte ma solo i cittadini*, in¬ 
vece, da parte dei Movimento 
federativo democratico. An¬ 
che per il Movimento popolare 
lo sciopero «danneggia solo i 
malati*. 



Aids, gli infermieri 
se ne vanno? 


■i ROMA. Una per una, 1.100 
lettere, sono stale consegnale, 
per interposta persona, al mi¬ 
nistro della Sanità Francesco 
De Lorenzo. Sono firmate da 
altrettanti infermieri che lavo¬ 
rano per assistere i malati di 
Aids negli ospedali italiani, dal 
Careggl di Firenze, allo Spal¬ 
lanzani di Roma, dal Sacco di 
Milano agli ospedali riuniti di 
Verona. L'episodio riassume 
in questo momento la questio¬ 
ne dell'emergenza infermien e 
sanità nel nostro paese. Per ef¬ 
fettuare la consegna, gli infer¬ 
mieri hanno scelto la strada di 
una azione clamorosa. Si sono 
ritrovati davanti a palazzo VI- 
doni, sede delle trattative per il 


contratto, con striscioni e car¬ 
telli. Le lettere sono siale con¬ 
segnale al direttore generale 
degli ospedali, Danilo Morini 
da Romeo Bartxrne, infermiere 
dello Spallanzani che è anche 
il presidente del Coordina¬ 
mento nazionale degli infer¬ 
mieri che lavorano nei reparti 
di malattie infettive. Lamenta¬ 
no che le strutture non sono 
idonee, ricordano che gli orga¬ 
nici sono scoperti per quasi la 
metà del personale necessa¬ 
rio. ^giungono che il rischio 
di diventare sieropositivi é del 
4.5 per mille. Gli infermieri 
chiedono dunque lene com¬ 
pensate e indennità specifiche 
di rischio* ha spiegalo Romeo 
Barbone. 


Piccole imprese: 
approvato un testo 

Primo passo 
per la legge sui 
diritti sindacali 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Un passo avanti 
per garantire i diritti dei lavora¬ 
tori nelle piccole imprese. Pri¬ 
mo fra tutti: il diritto alla tutela 
contro I licenziamenti arbitrari 
(tema sul quale, come è noto. 
Democrazia proletaria ha rac¬ 
colto le firme sufficienti ad in¬ 
dire un referendum). Ieri, ia 
commissione Lavoro, in «sede 
referente*, ha approvato un le¬ 
sto che disciplina i licenzia¬ 
menti in ogni tipo di impresa, a 
prescindere dal loro numero. 
Cosa che fino ad ora non è esi¬ 
stita, perché lo «Statuto* preve¬ 
de la tutela solo per i lavoratori 
delle aziende con più di 36 di¬ 
pendenti. Il progetto della 
commissione Lavoro - che 
raccoglie sostanzialmente il 
progetto del socialista Cavic- 
chioli - introduce il principio 
della «motivazione scritta* Per 
tarla breve: se passasse il testo 
approvalo ieri non accadrebbe 
più che un datore possa cac¬ 
ciare un lavoratore senza 
neanche spiegargli i motivi. 
Ora non dovrebbe più essere 
cosi. 

Nel caso sia accertata l'ille¬ 
gittimità del licenziamento, il 
datore avrebbe due possibilità: 
o reintegrare il dipendente o 
«risarcirlo* (pagandogli alcune 
mensilità di penale: cosa che 
dovrebbe avere un effetto de¬ 
terrente). Ma la cosa più im¬ 
portante decisa icn dalla com¬ 
missione riguarda la sfera di 
applicazione dello Statuto 
(che prevede solo il reintegro 
del lavoratore licenziato). In- 
somma: non dovrebbero più 
essere considerale piccole im¬ 
prese quelle aziende che «de¬ 
centrano*, spezzettano la pro¬ 
pria attivilà in mille rivoli. Spes¬ 
so senza alcuna motivazione 
economica, ma solo per sfug¬ 
gire la legge, il testo elaboralo 
ieri, invece, sancisce che si ap¬ 
plicherà lo Statuto anche 
quando «più unità produttive, 
indipendentemente dalle loro 


dimensioni, anche se situate in 
diversi comuni, appartengono 
perù ad una unica impresa 
che ha più di SO dipendenti*. 

I commenb. Positivo quello 
del gruppo comunista delta 
commissione Lavoro. «A no¬ 
stro giudizio - é scritto in una 
nota distribuita ieri - il testo ri¬ 
sponde largamente alle attese 
dei lavoraton delle piccole im¬ 
prese, ed alla domanda posta 
dal referendum*. E ancora, 
prosegue la nota, il lesto ap¬ 
provato «rappresenta un note¬ 
vole passo in avanti non solo 
sul piano dell'ellettivo eserci¬ 
zio dei diritti individuali e col¬ 
lettivi dei lavoratori, ma rispon¬ 
de altresì ad un grande proble¬ 
ma di civiltà*. Un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo, sul te¬ 
sto approvato ieri, anche da 
parte del sindacato. Spiega 
Fausto Bertinotti, segretario 
della Cgil. «È un primo passo 
nella direzione giusta - dice -. 
Soprattutto perché assume il 
pnneipio di dare a tutti i lavo¬ 
ratori, quale che sia la graiv 
dezza dell'azienda, un minimo 
di tutela reale, perché si esten¬ 
de l'area "coperta" dal reinte¬ 
gro». T utto bene, allora? Fausto 
Bertinotti è convinto che «il dif¬ 
ficile* venga proprio ora. «È fa¬ 
cile prevedere a questo punto 
- continua - che le lobby pa¬ 
dronali eserciteranno una for¬ 
tissima pressione per imptedire 
il varo della legge. Il movimen¬ 
to sindacale, a questo punto, 
deve scegliere con decisione 
la strada della mobilitazione*. 

A giudizio di molli la legge - 
che potrebbe essere approvata 
rapidamente dalla stessa com¬ 
missione Lavoro in sede «legi¬ 
slativa* - dovrebbe evitare il re¬ 
ferendum. Democrazia prole¬ 
taria invece pen.sa - e spera - il 
contrario. Perché quel testo, 
sostiene Russo Spcna, non n- 
sponde alle domande solleva¬ 
te dai promolon. • 


Banche, è ancora tempesta. Sportelli sbarrati 


Oggi sportelli chiusi, lunedi centri elettronici fermi. 
Dopo gli scioperi di Natale i bancari - da quattordici 
mesi senza contratto - tornano ad incrociare le brac¬ 
cia. Protestano per l’ostruzionismo degli btituti di 
credito, che rifiutano anche la mediazione del mini¬ 
stro del Lavoro. Altri disagi in vista per gli utenti («ma 
non avevamo altra scelta», dicono i sindacati) se la 
prossima settimana non arriverà una schiarita. 


RICCARBO LIQUORI 


M ROMA Dopo quattordici 
mesi, un'ottantina di ore di 
sciopero e due interventi del 
ministro del Lavoro, il barome¬ 
tro della vertenza bancari se¬ 
gna ancora tempesta. E tem¬ 
pesta vuol dire sciopero. Oggi 
chiudono gli sportelli delle 
banche e delle casse di rispar¬ 
mio, e per quanti non hanno 


ancora provveduto ci saranno 
anche difficoltà per il paga¬ 
mento dell'lva (lunedi infatti 
se non saranno prorogali - co¬ 
me già qualcuno ha chiesto - 
scadono i termini per il versa¬ 
mento dell'imposta). Sempre 
lunedi inoltre, si fermeranno i 
centri elettronici, veri e propri 
punti vitali degli istituti di credi¬ 


to. Per il momento é tutto, ma i 
sindacali non escludono che 
la protesta degli addetti ai •cer¬ 
velloni* possa continuare, an¬ 
zi. proprio in previsione di ciò 
hanno anticipalo la costituzio¬ 
ne di <asse di resistenza* per 
sostenere materialmente i la¬ 
voratori. Se ciù si avverasse sa¬ 
rebbe il caos. Bastano infatti 
pochi giorni di black out dei 
centri contabili per mandare in 
tilt lutto il sistema degli istituti 
di credilo, e rendere un fallo 
puramente formale l'apertura 
degli sportelli. Disagi in vista 
per gli utenti, dunque. Ma po¬ 
tevano essere evitati? «Noi ce 
■'abbiamo messa tutta*, replica 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac Cgil. «se 
siamo arrivati a questo punto 


lo si deve solo alla posizione 
della controparte, che conti¬ 
nua a respingere il conironlo*. 

Insomma, se martedì prossi¬ 
mo - giorno in cui sindacali e 
banchicn torneranno ad in¬ 
contrarsi al ministero del Lavo¬ 
ro - non si arriverà a una schia¬ 
rita, la vertenza bancari torne¬ 
rà ad occupare le prime pagi¬ 
ne del giornali, con il concreto 
rischio di tornare al caos degli 
ultimi giorni di dicembre, 
quando lo banche restarono 
chiuse per tutta la settimana a 
cavallo tra Natale e Capodan¬ 
no. Da allora sono passali due 
mesi, durante i quali le Iraltati- 
ve si sono più volle sbloccalo e 
ribloccale, un balletto che ha 
finito per esasperare la catego¬ 
ria. Eppure in tutto questo tem¬ 
po non sono mancali segnali 


che lasciavano presagire una 
conclusione in tempi, se non 
proprio rapidi, almeno accet¬ 
tabili della vertenza. In partico¬ 
lare dopo l'intervento di Donat 
Cattin, che sposava le tesi sin¬ 
dacali sui punti più delicati, 
dall’area contrattuale (mante¬ 
nendo cioè neH'ambito banca¬ 
rio anche i settori funzionali al 
ciclo lavorativo degli istituti di 
credito, come ad esemplo i 
cento elettronici) al divieto di 
appallo di alcune attività. Un 
intervento a tratti apertamente 
contestalo dai rappresentanti 
dei banchieri, che tuttavia ne¬ 
gli ultimi tempi sembrano es¬ 
sere intenzionali a cambiare 
tattica, ricorrendo all’ostruzio- 
nlsmo. Un atteggiamento che 
ha provocalo l'ira dei sindaca¬ 
ti. oltre che dello stesso Donai 


Cattin. Di qui la decisione che 
ha portato allo sciopero di og¬ 
gi. Uno sciopero per il quale 
FIb, Fabi e Falcri hanno raccol¬ 
to la solidarietà dei vertici con¬ 
federali (sono scesi in campo 
Trentin e Del Turco per la Cgil, 
Borromeo per la CisI, Bruni per 
la Uil) e dei sindacati europei 
di categoria. Anche il Pei é più 
volte intervenuto nella vicen¬ 
da, denunciando l'insoslcnibi- 
Ic posizione delle associazioni 
dei banchieri (Assicredito per 
le banche e Acri per le casse di 
risparmio), e invitando i più 
avwduti tra i dirigenti degli isti¬ 
tuti di credilo a distinguersi dal 
«burocratico grigiore* con il 
quale vengono condotte le 
trattative. Per la verità, qualche 
segnale di nervosismo si è po¬ 
tuto cogliere ai vertici delle 


grandi banche. Cosi come nel¬ 
le scorse settimane si è insi¬ 
stentemente parlalo di divisio¬ 
ni tra le delegazioni di Acn e 
Assicredito. Tutte voci cui han¬ 
no puntualmente (atto seguito 
delle smentite, peraltro poco 
convinte. Chi perù non si é an¬ 
cora fatto sentire é il governo, 
nonostante Donat Cattin abbia 
sin dal primo momento affer¬ 
mato di avere avviato la me¬ 
diazione su diretto invilo di 
Andreotli. Sino ad oggi perù 
segnali precisi di sostegno al¬ 
l'operato del ministro del La¬ 
voro non sono anrivati, non> 
stante richieste m questo senso 
provengano un po' da tutte le 
parti: «Possiamo solo augurarci 
che il governo faccia il suo do¬ 
vere* dice Nicoletta Rocchi, 
ma sino ad oggi ha taciuto. 


Bar, alberghi, agenzie 
In sciopero anche 
i GOOmila del turismo 


M ROMA Oggi sciopero ge¬ 
nerale nel settore lunstico per 
il rinnovo del contratto di 
600m'ila lavoraton. più 200mi- 
la stagionali. Si tratta di chi la¬ 
vora nelle agenzie di viaggio, 
negli alberghi grandi e piccoli, 
nei bar c negli esercizi pubbli¬ 
ci, nei fast-food, ecc. L'azione 
é sostenuta da due manifesta¬ 
zioni, una a Roma e una a Mi¬ 
lano con i segretari della CisI e 
della Cgil, Luca Borgomeo c 
Antonio Pizzinato. 

Le traltalive dopo una lunga 
interruzione riprende il 6 mar¬ 
zo c, afferma Roberto Di 
Gioacchino della Filcams Cgil, 
«potrà concludersi in tempi an¬ 
che rapidi se si daranno rispo¬ 
ste* alle richieste «imnunciabi- 
li*. Primo, un aumento salaria¬ 
le sostanzialmente vicino alle 
zoomila lire medie chieste: 
una rivendicazione che Di 
Gioacchino definisce 'assai 
equilibrata*. Secondo, la defi¬ 
nizione di nuovi dintti e di nuo¬ 
ve relazioni sindacali. In parti¬ 
colare si deve poter contrattale 
a livello terrilonale le questioni 
del mercato del lavoro, della 
formazione, della stagionalità. 


del sostegno al reddito c al¬ 
l'occupazione. 

Terzo punto che i sindacali 
ritengono di non poter transi¬ 
gere riguarda una nuova clas¬ 
sificazione del lavoro nel selio- 
re turistico che sta perdendo 
colpi nella competizione inter¬ 
nazionale nonostante i primati 
che l'Italia ha sempre vantato. 
Infatti l'unica strada per recu¬ 
perare la perduta competitività 
é la qualità dcll’olfcrta tunsti- 
ca, che dipende molto dal li¬ 
vello di managerialità che gli 
imprenditori possono assicu¬ 
rare. Ma elemento decisivo é 
anche la valorizzazione della 
professionalità degli addetti. E 
proprio a questa é linalizzata 
la manovra sulla classificazio¬ 
ne delle qualifiche. Di Gioac¬ 
chino avverte che in caso di 
rottura della trattativa, sarà la 
controparte ad assumersi la re¬ 
sponsabilità «della rovina del¬ 
l'immagine intemazionale e 
nazionale del settore*, ma an¬ 
che «dei guasti che si creereb¬ 
bero durante i Mondiali*, com¬ 
promessi dagli scioperi che i 
lavoraton saranno costretti a 
fare. 


Parte anche la vertenza ferrovieri 
La controparte, però, è da riformare 


I ferrovieri fanno «partire» il contratto. Mille e due¬ 
cento delegati dei sindacati unitari - ma anche 
dell’organizzazione autonoma Fisafs - sono riuniti 
a Chianciano per discutere delle proposte da pre¬ 
sentare alla controparte. La discussione sulla piat¬ 
taforma ovviamente s’intreccia con quella sul futu¬ 
ro dell’ente. Tutti d’accordo nel denunciare i peri¬ 
coli di «privatizzazione*. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA SACCHI 


m CHIANCIANO Mille e 
duecento delegati riuniti per 
parlare del contralto. Ma è 
giocoforza: contralto vuol di¬ 
re controparte. In questo ca¬ 
so quindi si parla di Ferrovie. 
Meglio: della riforma delle 
Ferrovie. Siamo a Chiancia¬ 
no, all'assemblea organizza¬ 
ta dai sindacati di categoria e 
dall'organizzazione «autono¬ 
ma* Fisafs. Poco prima delle 
dodici, prende il microfono 
Franco Marini. Il leader della 
CisI rilancia la palla ai dele¬ 
gali: dice che Imo ad allora 
negli iniervenli aveva sentito 
parlare lingue diverse. Esorta 
all'unità. Marini dice di ritro¬ 


varsi nella relazione introdut¬ 
tiva svolta da Mauro Moretti, 
segretario nazionale della 
Filt-Cgil, a nome di tutte e 
quattro le organizzazioni; «Il 
problema, per usare una for¬ 
mula ora in voga, non è il no¬ 
me ma la coso, dice Marini, e 
ribadisce che girare attorno 
alle formule non serve, per¬ 
ché in lutti i modelli finora 
prospettati per le Fs (ente 
pubblico economico, spa e 
lo stesso ente governato dal¬ 
la legge 210) esistono gravi 
possibilità di «privatizzazione 
e smembramento della rete 
ferroviiiria*. Insomma: non 
esiste il «miracolo* dell’im- 


prendilore privato. Occorre 
finirla con un sistema - la 
chimica ne é un esempio 
lampante - che vede i privali 
succhiare fiumi di miliardi al¬ 
lo Stalo per poi lasciare rude¬ 
ri e macerie di impianti indu¬ 
striati. Marini se la prende 
con Cardini, Agnelli e Schim- 
bemi. Ma, a proposito di 
quest'ultimo. deU'ammini- 
slralore straordinario delle 
Fs. la CisI sembra usare toni 
più morbidi di quelli adope¬ 
rati fino a ieri. E Marini, rivol¬ 
gendosi prevalentemente ai 
«suoi*, aggiunge che occorre 
trattare con il responsabile 
delle Fs finché c'é. Anche se 
bisogna lavorare per un rapi¬ 
do su paramento della gestio¬ 
ne straordinaria: «Con il com¬ 
missariamento permanente 
noi non c'entriamo*. 

Stesse idee le sostengono 
anche la Cgil e la Uil. Ma an¬ 
che loro usano Ioni diversi. 
Antonio Pizzinato, segretano 
Cgil, insiste a lungo: l'unico 
modo per (are vincere il pub¬ 
blico è renderlo produttivo e 
efficiente. Ci va giù molto più 


duro Antonio Papa, segreta¬ 
rio generale della Fisafs. in¬ 
vestito in questi giorni da una 
forte polemica interna che 
ha portato alla scissione dei 
macchinisti aderenti al sin¬ 
dacalo affilialo, allo Sma. Pa¬ 
pa dice che la legge 210 
(quella che ha creato l’ente 
Fs) è fallila «per le persone e 
non per i suoi contenuti*. 

Lingue diverse anche sui 
Cobas dei macchinisti. Gae¬ 
tano Arconti, segretario ge¬ 
nerale della Fit-Cisl, usa toni 
duri: ci apriremo ai problemi 
dei macchinisti, ma non ai 
«Cobas*. Sempre Arconti,- 
parlando della riforma Fs. ha 
detto chiaro e tondo che la 
Fll-Cisl vuole la creazione di 
un ente -pubblico economi¬ 
co*. Affermazioni che hanno 
suscitato polemiche da parte 
della Uil trasporti: la posizio¬ 
ne della Osi coincide con 
quella del governo che si ap¬ 
presta a varare qualche mini- 
nlorma. Ieri sera hanno ripre¬ 
so a circolare notizie in base 
alle quali il governo nel Con¬ 
siglio dei ministn di oggi si 


appresterebbe a fare solo 
qualche ritocchino alla legge 
in vigore (la 210). Il segreta¬ 
rio della Cgil di categoria. 
Moretti, nella sua relazione 
aveva insistito: il commissa¬ 
riamento delle Fs va superato 
«in avanti*. Le Fs vanno tra¬ 
sformate mantenendone e 
valorizzandone il carattere 
sociale ma esaltandone al 
tempo stesso il ruolo di im¬ 
presa. 

Ed è proprio a questo mo¬ 
dello di impresa che si ispira 
la piattaforma per il rinnovo 
del contratto, che è stata di¬ 
scussa e approvata in 1200 
assemblee. Ma le contesta¬ 
zioni e i dissensi non sono 
mancali. Gli emendamenti 
proposti sono qualche centi¬ 
naio e prevalentemente ver¬ 
tono sul salario (integrativo) 
e sulla nuova classificazione 
dei ferrovieri. Le idee del sin¬ 
dacato nazionale, qui a 
Chianciano, sono sembrate, 
insomma, ai delegati ancora 
legale ad un ordinamento di 
stampo burocratico-minisie- 
riale. 
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LA COPPA MONDIALE ’90 
ALL’INA DI MILANO 

Net corso di una conlerenza stampa facente generale delt*l> 
NA>ASSITALIA di Milano. Gianfranco Trolelll ha annunciato 
che. da sabato 3 at 7 marzo 1990, la Coppa del Mondo potrà 
essere ammirata presso l'Agenzia generale INA-ASSITALIA 
di Milano in via San Paolo n. 7. La Coppa che ó il simbolo di 
quello che è stato definito il più grande spettacolo del mon¬ 
do à assicurata contro tutti i rischi per un valore di 250 milio¬ 
ni. una cifra che evidentemente tiene in considerazione, ol¬ 
tre al valore intrinseco e materiale del trofeo, anche il euo 
«particolare simbolico*. 

L'INA-ASSITALIA e la compagnia che assicura i rischi dei 
prossimi Mondiali con una serie di «coperture»: 300 milioni di 
franchi svizzeri nel caso in cui non potessero svolgersi (pro¬ 
babilità presa in considerazione 3%). di questa cifra sarà a 
carico di assicuratori italiani scio il 13%, del quale il 41% sa¬ 
rà coperto dairiNA-ASSITALIA. 

É previsto {'«evento catastrofe» e in questo caso la copertu¬ 
ra assicurativa è di 30 miliardi, di cui 5 miliardi a persona e 1 
a cose. In caso di teppismo, sabotaggio o terrorismo, per gli 
stadi la somma è di 5 miliardi riferita a strutture fisse e arre¬ 
di. 

Gii spettatori sono coperti da assicurazione per un valore di 
10.000 franchi svizzeri m caso di morte, fino a 40.000 franchi 
svizzeri in caso di invalidità. Ma non basta. L'INA-ASSITA- 
LIA offre un pacchetto polizze multirischi per i turisti che arri¬ 
veranno in Italia e vorranno usufruire dell'offerta pacchetto- 
viaggio. questa assicurazione copre i rischi per infortuni, ma¬ 
lattie, responsabilità civile, furti, tutela giudiziaria, garanzie 
assistenziali, occ. Anche i giornalisti, i centri stampa, gtl uffi¬ 
ci e i dipendenti dei Col saranno assicurati dalla compagnia 
pubblica. 














Politica Interna 


Al congresso provinciale 
Veltroni propone 
un impecio comune su 
programma e costituente 


Tortorella: «Un nuovo 
regime interno che concili 
unità e differenze» 
Cossutta: «Il sì è diviso» 


Da Milano toni più distesi 
«Governo unitario del partito» 


Milano, ultimo dei grandi congressi prima di Bolo¬ 
gna. Anche qui il «si» ha una maggioranza che sfiora 
il 60%. «È possibile ■ dice Walter Veltroni per la prima 
mozione - un governo unitario del partito fondato sul 
riconoscimento delle differenze». «SI - è la risposta di 
Tortorella - ma non ci debbono essere sbocchi pre¬ 
costituiti». «Solo se - è quella di Cossutta - la maggio¬ 
ranza non decide ora gli esiti della costituente». 


ROBERTO CAROLLO 


M MILANO. Qualche cronista 
malizioso si appunta il pro¬ 
gramma in cartellone al teatro 
Smeraldo: 'La vedova allegra» 
di tehar. Ma nel vecchio teatro 
milanese non si recita un'ope¬ 
retta. si interpreta l'ullima pro¬ 
va di un copione inedito. Nel 
Pei della svolta a una settima¬ 
na da Bologna i «si» e i «no» si 
conironiano nella citli delle 
grandi innovazioni e delle più 
acute contraddizioni, dello svi¬ 
luppo, deH'inquinamenlo e 
delle immigrazioni. Uno sce¬ 
nario, dice Barbara Pollaslrini, 
segretaria provinciale, 'nel 
quale si concentra, distillato, il 
senso delle contraddizioni del¬ 
la modernizzazione degli anni 
80». «Ebbene - dice - noi ab¬ 
biamo colto gli choc della mo¬ 
dernità. ci siamo battuti con- 
Irocorrenle per i diritti c contro 
i poteri torti. Certo, governia¬ 
mo Milano, la Provincia e mol¬ 
le cillA deU'hinterland e lo tac¬ 
ciamo bene e con amministra¬ 
tori capaci ma l'esperienza 
accumulata ci la dire che non 
ci accontentiamo. Si impone 
un ripensamento dell'idea di 
Milano». 

Sono 1 temi che lurono al 
centro del 18 Congresso c che 
anche qui portarono al rinno¬ 
vamento del gruppo dirigerne. 
Ora una parte di quel gnippo 
dirigente, a Milano come a Ro¬ 
ma, ha detto «no» alla proposta 


della fase costiluente. «Eppure 
- dice Walter Veltroni presen¬ 
tando la mozione I - non C ve¬ 
ro che l'unità del partilo esiste 
solo se non si esprìmono in 
forma visibile posizioni diver¬ 
se. anzi lo vedo la possibilità di 
un governo unitario del parti¬ 
to». «L'unità è un bene essen¬ 
ziale - gli risponde Tortorella - 
un governo unitario 6 possibile 
e necessario» anche se precisa 
che «non ci debbono essere 
sbocchi precoslitulll». Segnali 
distensivi dopo seltimanc di 
aspre polemiche? 

Vcllroni insiste mollo sulla 
possibilità di un approfondi- 
mento programmatico, anche 
perche la proposta di costi¬ 
tuente per dar vita a una nuova 
formazione politica, ricorda, e 
già siala approvata nel con¬ 
gressi. «Sarà poi un altro con¬ 
gresso a concludere con le sue 
decisioni questo processo ma 
adesso, per corrispondere alla 
volontà c al mandalo congres¬ 
suale, tulli dobbiamo lavorare 
per questo obicttivo». E ag¬ 
giunge: «Se prevalessero logi¬ 
che di rivincila o un atteggia- 
menio astioso di freno sarem¬ 
mo tutti sconlitti. Sarebbe un 
danno grave per lutto il panilo 
se dopo Bologna ci dividessi¬ 
mo tra chi promuove e costrui¬ 
sce la nuova formazione c chi 
invece svolge la funzione di 
guardiano dell'liincrarlo di 



Walter Veltroni 


questo percorso, lo credo che 
si debbano creare le condizio¬ 
ni per una unità Ira di noi, a 
tulli i livelli, capace di ricono¬ 
scere l'esistenza di dillerenzc e 
di renderle a un tempo traspa¬ 
renti e non cristallizzale». >010 
che cl dovrà impegnare è la ri¬ 
cerca di scelle di contenuto 
capaci di determinare conver¬ 
genze anche tra posizioni che 
si mantengono dillerenti». 'In- 
line - termina Veltroni, c sono 
per lui gli applausi più calorosi 
- lasciatemi dire che si sono 
udile in queste settimane mol¬ 
le cose ingiuste sul segretario 
del partito e su lutti noi. Si deve 
sapere che nel proporre e nel 
difendere la svolta una sola co¬ 
sa abbiamo avuto a cuore: evi¬ 
tare il declino del Pei». 

Cauta la risposta di Tortorel- 


Aldo Tortorella 


la. -Se il problema <1 approlon- 
diro i contenuti non ripielcrò 
che potevamo farlo prima, an¬ 
zi propongo fin d'ora che una 
sfida iui conlenuli tra noi Ira- 
ternamente si accenda davve¬ 
ro», ma aggiunge: «Se II proble¬ 
ma è quello del contenuti non 
c'era e non c'è bisogno di an¬ 
nullare noi stessi». Duro sulla 
vicenda Pannella che ha defi¬ 
nito avvilente, durissimo verso 
Massimo Cacciar! («Per Cac¬ 
ciali 1.1 parola rinnovamento è 
abominevole, solo negandoci 
potremmo assolvere a un qual¬ 
che ruolo»). Tortorella ha riba¬ 
dito che quello proposto da 
Occhclto «è un involucro asso- 
luiamenic vuoto che ciascuna 
pud pensare di riempire a suo 
modo». «L'unica prospettiva 
credibile e scria - dice - è 


quella di un nuovo sforzo di ra¬ 
dicamento sociale del Pei. un 
rinnovamento della sua cultu¬ 
ra, del suo programma londa- 
mentalo e della sua organizza¬ 
zione». Ma sulla questione del¬ 
l'unità dice: <6lsc^na dar vita a 
un nuovo regime interno che 
concili l'esigenza unitaria con 
il riconosclmenlo delle dille- 
renze Ira maggioranza e mino¬ 
ranza sul tema della sopravvi¬ 
venza o meno del partito». E 
aggiunge; «Per la conduzione 
della politica del Pei è possibi¬ 
le e necessario un governo uni¬ 
tario del panilo respingendo la 
lesi della emarginazione e del¬ 
la messa al bando delle mino¬ 
ranze». 

Infine Armando Cossutta, 
•Da Roma - dice - Massimo 
D'Alema ha proposto una ge¬ 
stione unitaria, qualcosa di 
analogo ha detto Bassollno a 
Firenze. La compartecipazio¬ 
ne unitaria con pari dignità è 
necessaria e possibile solo se 
la maggioranza accetta di non 
decidere ora, prima che la co¬ 
stituente Inizi, quale deve esse¬ 
re il suo sbocco». «Pare di capi¬ 
re - aggiunge - che D’Alema e 
Bassolino sono due delle ani¬ 
me dei fronte del si, reali c im¬ 
portanti, ma non determinanti. 
Essi appaiono sempre più co¬ 
me la parte perdente della par¬ 
te vincente. La proposta dei 
reali vincenti è diversa, è venu¬ 
ta a Bologna da Napolitano e a 
Napoli da PeiruccloU. Anche 
Veltroni ora chiede una gestio¬ 
ne unilaria. Però aggiunge ri¬ 
spettando la volontà del con¬ 
gresso. Il congresso ha detto 
che il 65% è a favore ma anche 
che il 35% è decisamente con¬ 
trario e che un milione di com¬ 
pagni non ha volato. Voi avele 
li diruto di andare avanti ma 
non potete pretendere che noi 
partecipiamo ammainando te 
nostre bandiere già prima dì 
cominciare». . 




“ I jgiovc^^comunisti si cònfrontaaQ,.suitemi del congresso del Pci> . 
• 'Cuperl6f'«tJnaL sinistra aperta, ma critica e ctì trasformazione» 


La Fgd: «A Bologna diremo...» 


«Non convince una sinistra che rinnova solo le sue 
forme. L'unica prospettiva credibile (almeno per 
noi) è quella di una sinistra di trasformazione, 
aperta certo, ma in grado di affermare una propria 
alterità, una propria radicalità». Gianni Cuperlo par¬ 
la del ruolo dei giovani e del congresso del Pei alle 
assise della Fgci «La memoria del futuro», presenti 
esponenti deirassociazionismo e del volontariato. 


H ROMA Trecento ragazzi c 
ragazze provenienti da tutta 
Italia, e con loro rappresentan¬ 
ze della società civile: l'Arci 
(col presidcnlc Giampiero Ra- 
simelli). Gioventù aclista. Gio¬ 
ventù operaia caltolica, Asso¬ 
ciazione per la pace. Fuci ve¬ 
neta. Comunità di Capodarco, 
Gruppo Icaro, Comunità di ac¬ 
coglienza. La Fgci ha discusso 
ieri a Roma, nel corso di un 
convegno intitolato ‘La memo¬ 
ria del futuro*, ì problemi su¬ 
scitali dai temi e dalle propo¬ 
ste deU'imminente congresso 
deiPti. 


Una <arta programmatica 
itincranic» ha costiluilo, in 
questi mesi, la base di discus¬ 
sione dei giovani comunisti, 
che presenleranno al congres¬ 
so di Bologna ordini del giorno 
sul disarmo e il superamcnio 
del blocchi: sulla F>olilica del 
lerritorio con interventi sulle 
periferie della clllà; sull'impal- 
lo ambienlale c il modello di 
sviluppo: sull'associazione per 
la democrazia a partire dal 
Mezzogiorno. 

Della <ondizione di ecce¬ 
denza» vissuta dai giovani in 
anni di ristrutturazione neoli- 


bcrisla ha parlalo nella relazio¬ 
ne FrarKcsca Artista. dcU'osc- 
culivo nazionale. ■L'essere 
considerati, ed esserlo nei falli 
- ha detto - rispetto allo svolgi¬ 
mento del processo quanlitati- 
vo-lecnologlco, saldalo alle 
leggi c al funzionamcnio del 
mercato, votato alla produzio¬ 
ne di merci e al loro consumo, 
un di più. superfluo ed irrile¬ 
vante rispetto ai fini che orien¬ 
tano le scelle e le decisioni. 
Esistere solo come consuma¬ 
tori o non esistere. In questo 
dilemma i giovani hanno 
espresso un disagio ma anche 
una domanda di senso, di fu¬ 
turo. di autonomia, di soggetti¬ 
vità, di progettazione». 

I lavori del convegno, artico¬ 
lali in gruppi di studio, sono 
siati conclusi dall'Intervento 
del segretario Gianni Cuperlo. 
•Ci ha colpito nel conironlo 
politico del Pel - ha dello Cu- 
porlo - la necessità vitale per 
lo spessore delle questioni sol¬ 


levate (riforma della politica e 
rinnovamento della sinistra) di 
un dialogo, uncoinvolglmenlo 
c della partecipazione attiva di 
forze, soggetti, movimenti che 
in questi anni sono stati con¬ 
cretamente un soggetto di 
nuova politica». 

Per il segretario della Fgci 
<lò ha voluto dire innanzitutto 
rifiutare una logica referenda¬ 
ria». «Non convince - ha ag¬ 
giunto - una sinistra che rinno¬ 
va solo le sue forme, le sedi 
delta discussione, ma è neces¬ 
saria una sinistra che ricostrui¬ 
sca la scala programmatica 
della sua azione: in questo 
senso non servono abiure o ri¬ 
mozioni ma è necessaria chia¬ 
rezza. L'unica prospettiva cre¬ 
dibile (almeno per noi) è 
quella di una sinistra di trasfor¬ 
mazione. aperta corto, pronta 
ad incontrare altre identità, ma 
in grado di alfemiare attraver¬ 
so la pratica politica quotidia¬ 
na e la massima coerenza di 


azione uno propria alterità, 
una propria radicalità. 

•in questo quadro allora - 
nota Cuperlo - la soclelàcivilc, 
l'associazionismo. Il volonta¬ 
riato non possono essere 11 
vecchio collateralismo, ma di¬ 
ventano una parte costitutiva e 
irrinunc labile della nuova poli¬ 
tica*. «Il bisogno dì idealilà, 
concretezza, allcriià c ricerca 
- conclude il segretario della 
Fgci - determina lino in fondo 
il passaggio da una semplice 
condizione giovanile ad una 
vera e propria questione giova¬ 
nile considerata come croce¬ 
via. punto di caduta delle con¬ 
traddizioni e delle sfide che so¬ 
no aperte sui terreni della de¬ 
mocrazia. dello sviluppo e del¬ 
la cittadinanza. Una questione 
giovanile che qualifica e pesa 
sui caratteri discriminanti, sul¬ 
le scelte di campo, sui conte¬ 
nuti dell'azione di una sinistra 
di cambiamento e di irasfor- 


A Roma riunione della mozione 3 

«La costituente non deve 
essere predeterminata» 


Di nuovo polemica su Moro 

Signorile: «L'intervista 
in tv a Moretti conferma 
che potevamo salvarlo» 


■I ROMA Si è svolta alle Bot- 
t^he Oscure una riunione na¬ 
zionale della terza mozione, 
per lare un bilancio della cam¬ 
pagna congressuale, li porta¬ 
voce della mozione Giancarlo 
Lannulli rilcriscc che è siala 
espressa una •valutazione 
complessivamente positiva dei 
risultali conseguiti nei congres¬ 
si fin qui svoliisi». Il dato gene¬ 
rale, quando mancano ancora 
selle congressi di federazione, 
è in dira assoluta di 13.534 vo¬ 
ti, comspondenli in percentua¬ 
le al 3,4'%. "Di grande rilievo - 
dice Lannulli -1 risultati di Asti, 
cori il 35,71%. e dì Trieste, con 
il 21.03%. In altre dicci federa¬ 
zioni (Isemia, Frosinone. Luc¬ 
ca. Pavia. Trento, Treviso. Cre¬ 
mona, L’Aquila, Ascoli Piceno 
e Caserta) si è superato il I0"o. 
Significativo anche il risultalo 


provinciale di Milano, con il 
rVi, che nei dati relativi alla cit¬ 
tà sale al 9'%. Nelle Icderazloni 
estere, la terza mozione ha ot¬ 
tenuto il 20.69% a Francolorte 
e il t2.9G'.'u a Zurigo». 

Durante la riunione è stato 
deciso che per illustrare le ra¬ 
gioni della mozione interverrà 
a Bologna, dopo la relazione 
di Occhetto. Armando Cossut- 
ta, menire prima delle conclu¬ 
sioni del segretario prenderà la 
parola Gianmario Cazzaniga. 

Per quel che riguarda le pro¬ 
spettive del dopo-congresso, si 
è convenuto - spiega Lannulti 
- sulla -assoluta necessità che 
li segretario del partito esprima 
in concreto, nell assise di Bolo¬ 
gna. le intenzioni e i program¬ 
mi per la fase che si aprirà do¬ 
po la conclusione congressua¬ 
le». •Riteniamo che sia giusto. 


anzi necc.ssario - aggiunge - 
partecipare all’attività che si 
aprirà dopo il congresso con la 
cosiddetta fase costituente, 
avendo ben chiaro che unità 
del partilo non può in alcun 
moao significare ritorno all’u- 
nanimismo». Sarà dunque ne¬ 
cessario da parte della mag¬ 
gioranza il -rigoroso rispetto c 
il riconosclmenlo delle diffe¬ 
renze di posizioni», nonché il 
nspcllo cielle -attuali compo¬ 
nenti o di altre che potranno 
formarsi» che sono ormai un 
•dato incliminabilc», 

La «compartecipazione alla 
(àse costituente - è pensabile 
- dice Lannulli solo alla condi¬ 
zione, per noi non eliminabile, 
che li processo che si metterà 
in molo dopo Bologna non ab¬ 
bia uno sbocco oboligalorio e 
prccoslltuilo». 


H ROMA. Claudio Signori¬ 
le, dell'esecutivo del Psi, 
commenta con un articolo su 
l'Auanli! l'intervista di Mario 
Moretti, trasmessa l’altra sera 
dalla Rai nell'ambito della 
trasmissione «La notte della 
Repubblica». Dopo aver pre¬ 
cisato di aver partecipato al 
dibattilo conclusivo senza 
cono.-icerc l'imetvista dì Mo¬ 
retti, Signorile sottolinea che 
dalle sue parole è emersa 
•una verità, che è riassunta in 
una frase ripetuta più volle; 
"se qualcosa fosse successo, 
lutto si sarebbe bloccalo”». 
Per Signorile ciò dimostra 
che l'assasslnio'di Aldo Moro 
fu un -processo non Inelutta¬ 


bile. ma condizionabile», e 
che «la trattativa della quale 
parlano a sproposito tanti so¬ 
stenitori della fermezza non 
era possibile per lo Stalo: e 
sembra di capire fosse im¬ 
possibile anche per le Br. Ma 
i'atto unilaterale, umanilarìo, 
segnale della coscienza di un ' 
problema e quindi visibile 
prova dell'imercsse e della 
volontà a salvare la vita del- 
l’on. Aldo Moro dice Signori¬ 
le era possìbile e. nel rispetto 
della legalità, avrebbe accen¬ 
tualo quella divaricazione 
nel brigatismo che era già in 
atto e che si sarebbe manife¬ 
stata sulta questione della 
sorte finale del presidente 
della De». 



CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERyALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 

1 Concessionari Citroen vi oflrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufriiendo dei 
finanziamenti di Citroèn Finanziaria a tasso ridotto del 30%."' E per 
chi paga in contanti sono previsti in altemati'va straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 


BX 19 benzina 
BX diesel 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 


BX 11 benzina 


C 15 diesel 


AX 14 benzina 
AX diesel 


AX 10 benzina 
AX 11 benzina 


supervaluiazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 


2 . 000.000 


1.500.000 


1 . 200.000 


1.500.000 


1 . 200.000 


1 . 000.000 


supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 


1.600.000 


1.300.000 


1 . 000.000 


1.300.000 


900.000 


700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Ciooén. 
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POLITICA INTERNA 


A un convegno di sindacalisti psi 
tutto lo stato maggiore di via del Corso 
Del Turco: «Un processo interessante» 
Ruffolo: «Con la De riformismo impossibile» 


Toni diversi da De Michelis: «Comunisti? 
Noi sapremo cosa fare dei loro voti...» 
Foimica: «La destra è anche dentro di noi» 
Bassolino: «Segnali nuovi, risponderemo» 


I rapporti tra Psi e Fri 

La Malfa corregge 
Spadolini: «Su alcuni 
problemi c'è disaccordo» 


Socialisti, confifonto (vm) sul Pd 


Il Psi parla del Pci e del congresso. Aperture e inte¬ 
resse, ma anche divisioni. Occasione per un dibatti¬ 
to come non si vedeva nel Psi da parecchi anni, è 
stato un convegno promosso dai sindacalisti socia¬ 
listi. A De Michelis che definisce il Pci partito «ac¬ 
chiappafarfalle», rispondono Benvenuto, Del Turco, 
Giugni, Ruffolo, Manca. Formica. Bassolino; «Segna¬ 
li importanti, risponderemo al congresso» 


■i ROMA. Tema del conve¬ 
gno: -Il nome della cosa, il ri- 
lormismo-. Argomento princi¬ 
pale del dibattito: il IVi e II suo 
congresso. Protagonisti del di¬ 
battilo: i sindacalisti socialisti 
di CgiI CisI e UH, cui si e ag¬ 
giunto in pratica lutto lo stato 
maggiore del PsI (unico assen¬ 
te Croxi). Risultato: un dibatti¬ 
lo a moltissime voci, animato e 
variegato come non avveniva 
da anni nel Psi, c che alla fine 
ha lancialo un segnale di aper¬ 
tura e di interesse al Pci e al 
suo congresso. E cosi si è senti¬ 
to riparlare, per bocca dei più 
autorevoli esponenti del Psi, di 
esigenze di una sinistra unita, 
di riformismo che non si può 
lare con la De, di bisogno di 
confronto sulle cose. 

L'inizio vero della discussio¬ 
ne, per la venta, è stato di tul- 
l’allro segno. Dalla tribuna del 
convegno il ministro degli 
Esteri De Michelis si i esibito in 
una sagra di giudizi sommari 


sul Pci. -La crisi di questo parti¬ 
to è irreversibile - ha detto - 
anzi ia crisi ò cosi profonda 
che si potrebbe dire che il PCi ò 
quasi morto-, E arKora: -Parla¬ 
re oggi del Pci e del comuni¬ 
Smo e come occuparsi ancora 
del ministero dell'Africa orien¬ 
tale-, -Le scelte che farò il con¬ 
gresso di Bologna - ha prose¬ 
guito - non dipendono tanto 
da noi quanto soprattutto da 
loro. Il Pci più che un partito 
acchiappatutto sembra un 
partito acchiappafarfalle-, E 
infine: -Non è detto comunque 
che il Pci debba perdere molti 
voti (d'altra parte c'è In Spa¬ 
na il pattilo di Ibamache ha il 
5% dei voti e non conta nien¬ 
te), ma se ne perdesse un po' 
sarebbe meglio, servirebbero a 
noi che sappiamo cosa far- 
ne..-*. 

A De Michelis rispondono 
un po' tulli. Per Enrico Manca 
è invece importante riflettere 
su ciò che De Michelis defini¬ 



sce il ministero deH'Afrlca 
orientale. -C'è una forte acce¬ 
lerazione della storia - sostie¬ 
ne il presidente della Rai - la 
questione dell'unilicazione 
delle sinistre è all'ordine del 
giorno-, -Riguardo al Pci - ha 
affermalo Ottaviano Del Turco 
- la posizione di Do Michelis 
non corrisponde alla mia*. Se¬ 
condo il segretario aggiunto 
della CgiI slamo di fronte a un 



Gianni De Michelis 


processo interessante, -che ne 
può aprire un altro anche nel 
sindacato-, «Occhello - dice 
Del Turco - dovrà dire al con¬ 
gresso che cosa intende lare 
del 66% dei consensi-. Chiede 
Dei Turco: -Con chi volete al¬ 
learvi, con quali filoni del rifor¬ 
mismo llaliano ed europeo vo¬ 
lete incontravi?- Ma Del Turco 
ha qualcosa da dire anche ai 
Psi: -AH'appuntamento con la 


crisi storica dei comuniSmo ci 
chiediamo perché in Italia non 
esista una forza socialista 
pronta a dire "noi siamo qui*. 
Il Psi può farlo oggi?- 

Sulla stessa linea Gino Giu¬ 
gni. Il presidente della com¬ 
missione lavoro del Senato ha 
messo l'accento su quelle che 
considera le ambiguità del tra¬ 
vaglio interno al Pci. ma ha 
parlalo anche del calo di ten¬ 
sione del Psi: -Da tempo ab¬ 
biamo perso mordente, abbia¬ 
mo spesso giocato di rimessa 
come sulle riforme Istituziona¬ 
li-. Ed ecco nette Camiti: -Il Pci 
non deve solo cambiare nome 
c simbolo, ma acquisire una 
vera cultura di governo, per 
questo il congresso di Bologna 
e un alto importante per il futu¬ 
ro del paese». 

Al convegno è intervenuto 
anche il ministro dell’Ambien¬ 
te Ruffolo (che ha accusalo un 
lieve malore per fortuna senza 
conseguenze). Più che parlare 
di grandi impegni del riformi¬ 
smo - ha detto - bisogna an¬ 
cora -individuare le condizioni 
minimali per aprire anche in 
Italia una grande stagione ri¬ 
formista che in questo quadro 
politico non è possibile». 

Per il ministro delle Finanze 
Formica l'iniziativa dei sinda¬ 
calisti socialisti «ha origine in 
un bisogno diffuso della sini¬ 


stra sociale di essere sostenuto 
da una sinistra politica, tutta di 
governo, o tutta di opposizio¬ 
ne». Formica vede nel Pci il pe¬ 
ricolo del riemergere «di una 
lotta radicale, di una diversità 
che ha origini nel massimali¬ 
smo- ma vede dei rischi anche 
per il Psi: -La destra è dentro di 
noi - ha alfemaato seccamente 
- e ci sono nel nostro partito 
alcuni che pensano solo a go¬ 
vernare». L'obiettivo, per For¬ 
mica, è «ostruire una sinistra 
vincente che possa governare 
col consenso delle masse». 

Sinistra unita e di governo. 
Ne parla anche Giuliano Ama¬ 
lo ma con toni piuttosto diver¬ 
si. Vede all'opera nel Pci -una 
grave distorsione togliattiana» 
che lo porterebbe a stare dalla 
parte di chi protesta piuttosto 
che assumersi la responsabili¬ 
tà di risolvere i problemi. Se¬ 
condo Amalo il Pel dovrà dire 
•se è disponibile^al riformismo 
di una sinistra df governo». La 
scelta di campo che Amato 
chiede al Pci è di decidere -se 
stare nella gestione della pro¬ 
testa o nella gestione del go¬ 
verno del paese-. 

Dunque domande, richieste 
di chiarezza, interrogativi rivol¬ 
li al PCI. Antonio Bassolino, 
presente al convegno, com¬ 
menta: -Già l'iniziativa dei sin¬ 
dacalisti socialisti è un dato da 


apprezzare, un segno di atten¬ 
zione verso il nostro congres¬ 
so. e ancor più la discussione 
che ne è scaturita, con posizio¬ 
ni tra loro differenti. È un bene 
che rmalmente nel Psi si apra 
una dialettica viva c vera. Ci 
sono state poste delle doman¬ 
de - ha rilevato - e le risposte 
le daremo al congresso, Intan¬ 
to posso dire che il lavoro c la 
ricerca in comune tra comuni¬ 
sti e sdbialisti non solo è possi¬ 
bile, ma auspicabile c quindi 
occorre creare le condizioni 
adeguate a tali sollecitazioni». I 
giudizi di De Michelis? -Un di¬ 
scorso di cattivo gusto - com¬ 
menta Bassolino -. Certo, mol¬ 
to dipenderà dalla svolta del 
Pci. ma molto anche da ciò 
che vorrà fare il Psi. Anche ì so¬ 
cialisti hanno da lare la loto 
autocritica. E infatti le doman¬ 
de venute dal dibattito non so¬ 
no dirette solo al Pci, ma, co¬ 
me si vede, anche al Psi e a 
Craxi». 

Il riferimento di Bassollno al¬ 
la possibilità di un'aulocrilica 
in casa Psi non piacciono a 
Martelli. -Già l'espressione au¬ 
tocritica mi suscita una certa 
allergia (evidentemente ciò 
non deve accadere al Pci ndr) 
- dice il vicepresidente del 
Consiglio. Tuttavia Martelli 
concorda sul latto che il con¬ 
vegno è un sintomo di ripresa 
del d ialogo a sinistra. 


H ROMA La Malfa corregge 
Spadolini. L'idea della rinno¬ 
vata -area laico-socialista», 
vcnfilata dal presidente del Se¬ 
nato. non piace al segretario 
del Pri. E al convegno sulla 
«democrazia tra liberalismo e 
socialismo- (che qualcuno ve¬ 
de come un contrappieso al 
precedente su -repubblicani e 
socialisti fra storia e politica» 
dal quale è emersa appunto 
una strategia deH'attenzionc 
verso il Psi) dice, parlando coi 
giornalisti, che il confronto 
con Craxi -è basato sulle que¬ 
stioni e sui problemi». Altro 
che Psi e Pri «autentici poli eti¬ 
co-politici- come sostiene Spa¬ 
dolini. «Discorsi di carattere 
generale - spiega La Malfa con 
un tono molto polemico - non 
ne facciamo-, E ancora, più 
chiaro: -lo mi occupo di pro¬ 
blemi, i socialisti si occupino 
di ciò che ritengono. Su alcuni 
problemi siamo in totale e as¬ 
soluto disaccordo, su altri sia¬ 
mo in accordo. Sugli immigra¬ 
ti, per esempio, non andiamo 
d'accordo. E io mi rifiuto di 
scendere sul terreno delle risse 
su cui i socialisti cercano di ba- 
volgctci». 

AtKhe sulla -revisione» del 
Pel, La Malfa dice che «riguar¬ 
da in primo luogo il Psi-, Noi, 
aggiunge, -apparteniamo a 
un'altra famiglia-. Quando Psi 
e Pci insieme avranno deciso il 
da farsi, allora -si potrà dire se 
il Pri sarà un interlocutore criti¬ 
co o più favorevole». 

Un La Malfa quasi infastidi¬ 
to, quindi. Che certamente 
non ha gradito le uscite filo-Psi 
di Spadolini. Né tantomeno la 
scelta di partecipare diretta- 
mente alla riunione della dire¬ 


zione socialista per comme¬ 
morate Pettini. E qualcutx) 
racconta che quella foto che 
ritrae il presidente del Senato 
sotto al garofano, pubblicata 
sulla -Voce repubblicana», 
non é tanto piaciuta ai suoi 
fans. E forse per questo che 
Spadolini, introducendo il 
convegno, non si sbilancia 
troppo. Dice che «vince all'O¬ 
vest e all'Est un ideale di parti¬ 
lo della democrazia» che si ri¬ 
chiama a quel -filone dell'azio- 
nismo che crederà sempre più 
in una sinistra non marxista e 
classista». Lo storico Giuseppe 
Galasso, nella relazione intro¬ 
duttiva, rispetcorre le tappe 
del rapporto tra liberalismo, 
democrazia e socialismo. Dice 
che dal «fallimento del dio co¬ 
munista» esce forte l'idea de¬ 
mocratica e la necessità di 
-uno Stato sociale con la sua 
economia mista,, con la sua 
forte domanda di partecipa¬ 
zione». E allora l'-interscam- 
bio» tra democrazia, liberali¬ 
smo e socialismo va visto «so¬ 
prattutto nella formazione di 
ampie piattaforme program¬ 
matiche comuni». In questo 
senso Galasso sostiene che il 
Pci -resta uno schieramento 
importante, una vasta aggrega¬ 
zione di forze, interessi, pas¬ 
sioni, culture, capacità» che 
però è in crisi. Una crisi che 
non si supera, aggiunge, «atte¬ 
standosi sulle posizioni di un 
"no" a cambiare la forza politi¬ 
ca- ma nemmeno «adulteran¬ 
do e rinnegando il proprio pas¬ 
sato». Per Galasso non è una ri¬ 
sposta «l'adesione di movi¬ 
menti di qualsiasi genere». Ma 
queste difficoltà, conclude, so¬ 
no anche di Bettino CraxL 


Occhetto: «Sull’attività non hanno pesato le divisioni interne al partito» 
«Non c’è contrasto tra riformismo e rapporto con i movimenti» 


Governo ombra, bilancio positivo di 7 mesi 


A sette mesi dalla nascita del governo ombra, e alla vi¬ 
gilia del 19“ congresso. Occhetto trae coi giornalisti un 
«bilancio apprezzabile» dell'attività di un organismo 
(«su cui non hanno pesato le divisioni tn)eme») pro¬ 
gettato anche come un diverso mo<Jo del Pci di esser, 
presente nella vita sociale e istituzionale del paese. «Il 
guaio è che non c'è una controparte effettiva, un go¬ 
verno dinamico». La questione del movimentismo. 


QIOHQIO FRASCA POLARA 


M ROMA Dopo sette mesi di 
lavoro un po' vagante tra Ca¬ 
mera c Senato, il governo om¬ 
bra ha tenuto ieri mattina la 
sua prima riunione nella sede 
definitiva: le sale medievali de- 
l'ex convento di vicolo Valdi- 
na, a due passi da Monfccilo- 
rio, messe a disposizione - sul¬ 
la quota spettante al loro grup¬ 
po - dai deputati comunisti. É 
i'occasione propizia per Oc- 
chetto di fare il punto sull'ope¬ 
rato del governo ombra, c por i 
giornalisti di -provocarlo» su 
altri attualissimi temi. Ma su 


questi, ed in particolare sul 
rapporti coi socialisti, il segre¬ 
tario generale del Pci é inemo- 
vibilc: -Aspettate la relazione 
al congresso, mercoledì pros- 
simo>. 

Alla campagna congressua¬ 
le, invece, Achille Occhetto de¬ 
dica una riflessione, proprio 
all'inizio del suo rapporto sul¬ 
l'attività di governo, e proprio 
per sottolineare («può essere 
un messaggio positivo») che le 
divisioni nel dibattito interno al 
Pci non hanno turbalo l'attività 


del ministero ombra - dove 
pure ci sono i s/c i no -, dimo¬ 
strano che esse non hanno ri¬ 
flessi e non alterano il senso di 
responsabilità del comunisti 
nella loro politica istituzionale. 

Fatto è, ricorda Occhello, 
che restano ben salde e non 
contraddette dagli eventi suc¬ 
cessivi, le due premesse alla 
nascita del governo ombra: 
l'urgenza di passare -risoluta- 
mente- dalla lunga fase della 
politica italiana fondata sul 
metodo consociativo e sulle 
formule a quella di chiare, al¬ 
ternative scelte programmati- 
che: e la necessità di conside¬ 
rare indispensabile un diverso 
rapporto tra istituzioni e partiti. 
-I partili - ha insistilo Occhello 
- devono gestire meno e svol¬ 
gere invece una più intensa at¬ 
tività progettuale e di elabora¬ 
zione programmatica: é una 
condizione per quella autenti¬ 
ca riforma della politica di cui 
ha bisogno il paese». 

Ecco allora una distinzione. 


<he non é separazione-. Ira la 
funzione di elaborazione pro¬ 
grammatica di breve e medio 
periodo, propria del governo 
ombra: e l'iniziativa progettua¬ 
le, collcgata c radicata nel cor¬ 
po della società e Ira i suoi 
molteplici soggetti, più propria 
del partilo In quanto tale. Co¬ 
me ha funzionato, nel concre¬ 
to. questa distinzione? Occhet- 
10 parla di «bilancio apprezza¬ 
bile-, soprattutto se si ticn con¬ 
to della mancanza di esperien¬ 
za e dell'ancora incompiuto 
processo di definizione di tutti 
i compili del governo ombra e 
dei suoi rapporti con i gruppi 
parlamentari di cui é espres¬ 
sione. Sedici sedute, senza 
contare quella di ieri in cui si 
sono affnmtali rilevanti proble¬ 
mi come il caso Enimoni e la 
riforma del ministero dell'am- 
bicnte: tremolio iniziative a 
Roma ed una cinquantina di 
iniziative cslcme, nelle più di¬ 
verse realtà del paese: un arco 
amplissimo di temi affrontali 


con iniziative legislative, con 
campagne, con visite e incon¬ 
tri. 

Occhetto richiama In parti¬ 
colare gli interventi sugli svi¬ 
luppi tumultuosi della situazio¬ 
ne intemazionate e sulle sca- .- 
denze comunitarie: le iniziati¬ 
ve sul nodo-immigrazione, per 
la ristrutturazione delle Forze, 
armale e la riduzione della le¬ 
va. per contrastare la manovra 
economica del governo di 
quest'inverno. E poi ancora le 
visite nel Mezzogiorno aggre¬ 
dito dalla criminalità organiz¬ 
zala, le proposte nel campo 
deH'cditoria e dell'antitrust, le 
iniziative sulla scuola e l'uni¬ 
versità e quelle per fronteggia¬ 
re l'emergenza-Adriatico... 

Il congresso influenzerà le 
prospcitiìre del governo om¬ 
bra?. chiede un gimalista. -Al 
congresso si presenteranno di¬ 
missionari gli organismi diri¬ 
genti del partilo. Il governo 
ombra non é dimissionario, 
salvo un voto di sfiducia dei 


gruppi parlamentari di cui é 
espressione», chiosa Occhetto 
sorridendo. Oggi il governo 
ombra, osserva un alno gior¬ 
nalista, é un bicolore Pei-Sini- 
slra indipendente: é ipotizzabi¬ 
le dopo il congresso o sull'on¬ 
da della fase costituente un go¬ 
verno di più ampia coalizione? 
«Il problema si porrebbe se si 
andasse ad una semplificazio¬ 
ne della vita politica italiana 
con la costituzione di uno 
schieramento moderato e di 
uno progressista. Allora si, si 
potrebbe pensare ad un gover¬ 
no ombra rappresentativo di 
tutte queste forze progressiste, 
se fossero all'opposizione. Og¬ 
gi non siamo in questa fase. 
Vorrei aggiungere che lo stes¬ 
so modo del governo ombra di 
aprirsi alle nuove realtà prefi¬ 
gura proprio la nostra volontà 
di avere rapporti con forze che 
sono oggi al di fuori del Pci». 

C'é una contraddizione tra 
governo ombra «he la riformi¬ 
smo» e partito «he la movi¬ 



mento?». Occhello si richiama 
alla dlsbnzione che ha già fatto 
e che pone certo un problema 
di coerenza tra due momenti: 
ma non sfugge ad una consi¬ 
derazione franca sul movi¬ 
mentismo. «una pcriemica 
estremamente ideologica». E 
dice: «Se movimentismo signi¬ 
fica una censura del latto che i 
partili abbiano rapporti con i 
movimenti che la società civile 
esprime, allora questa posizio¬ 
ne é contro i principi della no¬ 
stra Costituzione, che non è 
velero-liberale, ma nutrita pro¬ 


prio della consapevolezza for¬ 
te del ruolo di tanti soggetti so- 
cieli. Altra corsa é una conce¬ 
zione deteriore del movimenti¬ 
smo: l'accodarsi a qualsiasi 
spinta, raccogliere qualsiasi 
proposta, il metlew insieme 
qualsiasi protesta, anche le più 
contraddittorie. Cosi non si è 
forza di opposizione-, E cosa 
risponde Occhetto alla critica 
di Asor Rosa di essersi mosso, 
il Pci, nei confronti del movi¬ 
mento delle università solo at¬ 
traverso la «mediazione- del 


governo ombra? «Che si tratta 
di una osservazione basata su 
informazioni inesatte. Ho tele¬ 
fonalo ad Asor Rosa per se¬ 
gnalargli che a Napoli, come 
segretario del Pci, sono stalo il 
primo dirìgente politico italia¬ 
no ad esprimere solidarietà al 
movimento. Mi sono incontra¬ 
to a lungo con gli studenti, a 
Torino, a Palermo, in altre cit¬ 
tà. E ovunque ho p^ato come 
segretario del partito comuni¬ 
sta. con attenzione e solidarie¬ 
tà per gli studenti e le grandi 
questioni che essi pongono». 


- «Restiamo una soggettività politica riconoscibile 
L’esito della costituente è aperto, confronto sui contenuti» 

La seconda mozione pensa al dopo 


Nel salone del Comitato centrale, hanno discusso 
per due giorni in modo «vivace e produttivo» per 
mettere a punto la strategia congressuale e per 
chiarirsi le idee sul «dopo». La seconda mozione 
chiederà che l'esito della costituente non sia «pre¬ 
costituito». resterà in campo come «soggettività po¬ 
litica» anche dopo Bologna e in quanto tale parte¬ 
ciperà alla fase costituente. 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA Su tre questioni la 
seconda mozione è d'accor¬ 
do. Si ritrovano, pur con qual¬ 
che sfumatura diversa, nell'in¬ 
tervento pronunciato da Gavi¬ 
no Angius ieri sera a Catania e 
nelle conclusioni svolte in mat¬ 
tinata da Lucio Magri a Botte¬ 
ghe Oscure al termine di una 
«due giorni» che ha visto una 
quarantina di interventi, Primo: 
il -percorso» e l'esito della fase 
costituente non sono predeter¬ 
minati. -E al partilo con un 
nuovo congresso - dice An¬ 
gius - che SI dovrà tornare per 
fare un bilancio e trarre le con¬ 
clusioni». La questione, posta 
in questi termini, non si allon¬ 
tana di molto dal «mandalo» 
che la mozione Occ^hetto chie¬ 
de al congresso. E lo stesso 
Magri a ricordarlo. Nella di¬ 
scussione di questi due giorni, 
qualcuno ha chiesto di con¬ 
centrare qui la battaglia con¬ 
gressuale. Ma la linea prevalsa 
é un'altra: non é questa l'ulti¬ 


ma trincea della seconda mo¬ 
zione, perché, dice Magri, «il 
confronto sarebbe riduttivo e 
formalistico». Nei termini in cui 
viene posta sia da Angius sia 
da Magri, sembra profilarsi un 
«patto politico-: la minoranza 
prende alto dell'esito del con¬ 
gresso. la maggioranza si im¬ 
pegna a verificare insieme 
«tempi, contenuti, metodi e 
conclusioni- («Alle nostre do¬ 
mande - ha sottolineato Asor 
Rosa - non sono seguile rispo¬ 
ste chiare»). Magri, non a caso, 
parla di «laica e reciproca di¬ 
sponibilità a convincersi». Il 
che significa che anche il -no- 
si riserva, in corso d'opera, di 
rivedere le proprie posizioni. 
Come aveva detto Ingrao, -dal 
"come" può venire una ricon¬ 
siderazione anche del "se"». 

Questo primo aspetto é 
strettamente legalo al secon¬ 
do: la seconda mozione non si 
scioglie. Continuerà ad esiste¬ 


re come «soggelliviià politica 
riconoscibile- (sono parole di 
Magri). Si tratta dunque di stu¬ 
diare -regole nuove», da inseri¬ 
re nello statuto, che garanti¬ 
scano i diritti delle minoranze. 
Di referendum tra gli iscritti, 
precisa Luciana Castellina, 
non si é parlalo, Un gruppo di 
lavoro formato da Colturri, 
Gianni Ferrara, Aresla e Luisa 
Boccia sta preparando le pro¬ 
poste da sollopon-e alla Com¬ 
missione statuto del congresso 
(la seconda mozione avrà 12 
membri su 40). Ma sulla con- 
servaziqne, dopo il congresso, 
di un «punto di rilerimcnio» in 
qualche modo organizzalo, 
anche se non «orrentizlo-, 
non tulli si sono delti d'accor¬ 
do. Qualcuno ha chiesto di 
-sciogliere- a Bologna il coor¬ 
dinamento della seconda mo¬ 
zione. E Angius, significativa¬ 
mente, dice che -almeno sin'o- 
ra- esistono una maggioranza 
e una minoranza. Ingrao aveva 
parlato invece di «oniinuità di 
una tendenza-, spiegando che 
é questo il modo miglioro, e 
l'unico politicamente fecondo, 
di partecipare alla fase costi¬ 
tuente. Ingrao non sarebbe 
pregiudizialmente contrario 
ad una gestione unitaria del 
processo che si apre: tuttavia, 
in lui come in altri, pesa l'espe¬ 
rienza successiva al 18“ Con¬ 
gresso, giudicata negativa per¬ 
ché avrebbe portato ad un 


cambiamento di maggioranza 
interna. L'ipotesi di una futura 
maggioranza di «entro-sini- 
slra» (cosi la definisce un 
esponen'e del -no-) non é 
esclusa a pnori: -Ma - precisa 
- non può avvenire di colpo, 
con una semplice dichiarazio¬ 
ne di buone intenzioni da par¬ 
te di Occhetto: potrà semmai 
nascere dopo un confronto nel 
merito, progressivamente c 
nella ma.ssima chiarezza». 

È per questo che il terzo 
punto su cui il -no- si é trovalo 
d'accordo indica (anche auto¬ 
criticamente) la necessità di 
interloquire di più con il «si-, di 
-spostare Tallenzione sulle 
question. dei contenuti». Ad 
Angius non é piaciuta la pole¬ 
mica di filacaluso con Bassoli¬ 
no. sintomo di una «ristalliz- 
zazione» pericolosa. Per que¬ 
sto ricorda che -sulle politiche 
del partito si sono realizzale 
anche convergenze-. Ieri era 
stalo soprattutto Elio Quereioli 
a chiedere di lavorare per -dif¬ 
ferenziare- il -fronte del si», che 
per Magri sarebbe percorso da 
«ontraddizioni-. La seconda 
mozione presenterà a Bologna 
3-4 ordini del giorno: sul disar¬ 
mo c la politica intemazionale, 
sulle lotte sociali (Caravinl 
mercoledì era stato molto duro 
sull'-asscnza di iniziative- del 
Pci), sulle questioni istituzio¬ 
nali. Con un duplice obiettivo: 
presentarsi come -soggetto po- 
iiiico» e creare maggioranze al¬ 


ternative a quella congressua¬ 
le. 

Nel corso della riunione si è 
discusso degli interventi al 
congresso: il primo sarà di Tor- 
toreila, l'ultimo (prima delle 
conclusioni) di Ingrao. Non si 
sa quando parlerà Natta, il ter¬ 
zo autorevole firmatario della 
mozione (il presidente del Cc 
ha partecipalo alla riunione 
senza prendere la parola). E si 
é parlato anche di organismi 
dirigenti. La proposta di una 
loro drastica riduzione (un Cc 
di 120 membri, una Direzione 
di 30) sembra aver incontrato 
soltanto il favore di Ingrao. Per 
Magri si tratta di -assicurare un 
ruolo effettivo agli organismi 
democralicamenic eletti». Il ri¬ 
schio che molli hanno sottoli¬ 
nealo é che la fase costituente 
veda da un lato un'ulteriore 
accentuazione del ruolo del 
segretario, dall'altro una -pol¬ 
verizzazione- delle sedi deci¬ 
sionali: il partilo, i club, la sini¬ 
stra indipendente, i -soggetti- 
delia costituente. Sulla propo¬ 
sta di «governo costituente» 
avanzala da Massimo D'Aiema 
al congresso di Roma i pareri 
sono difformi. C'é chi l'ha criti¬ 
cata duramente vedendovi un 
ritorno al vecchio centralismo 
democratico, dove la minoran¬ 
za in qualche modo viene 
«riassorbita- dalla maggioran¬ 
za. Angius si dice invece dbpo- 
slo a discuterne «apertamente 



c seriamente», ma chiede che 
sia Occhetto a precisarne i ter¬ 
mini. E insiste su -regole del 
tutto nuove». Altrimenti, gli la 
eco Magri, ci sarebbbero -pa¬ 
ralisi e inganno». 

Una prima risposta alla se¬ 
conda mozione é venuta da 
Cesare Salvi. -Molti problemi 
possono essere superali», dice 
Salvi, se si riconosce -da tutti e 
con chiarezza- che la decisio¬ 
ne che sarà assunta a Bologna 
«vincola lutto il partilo». Ora 
dunque si tratta di discutere in¬ 
sieme le -regole». Salvi vede 
nella -grande carica innovativa 
nspetlo al centralismo verticl- 
slico del passato- introdotta 
nel dibattito congressuale un 
merito della proposta Occhet- 
lo e insieme un modello possi¬ 
bile per il futuro. -Altra cosa - 
avverte - sarebbe una rigida 
organizzazione per correnti-. 
L'appuntamento di Bologna si 
preannuncia lull'altro che for¬ 
male. 


PER UN SALARIO MINIMO GARANTITO 

La legge finanziarla, recentemente licenziata dal Parlamento ha introdotto nel bilan¬ 
cio dello Stato un capitolo di spesa che fa riferimento, sia pure in modo non convin¬ 
cente e con risorse assolutamente Insufficienti, al varo di prime misure di reddito mi¬ 
nimo garantito. 

Consideriamo questo tema, da tempo al centro della riflessione e dell'iniziativa di di¬ 
verse forze politiche e sociali, decisivo per l'avvio di una moderna battaglia per il la¬ 
voro, per la rinascita del Mezzogiorno, per la conquista di fondamentali diritti di citta¬ 
dinanza sociale per una intera generazione di giovani e ragazze del nostro paese. 
Un confronto ampio é già aperto nel mondo giovanile, fra le forze più attente e sensi¬ 
bili del mondo del lavoro e della cultura: si é avviata, ad opera della Fgci, una raccol¬ 
ta di firme a sostegno di una legge di iniziativa popolare da sottoporre all'esame del 
Parlamento. 

Analoghe iniziative politiche e legislative, diverse nella forma, ma vicine per conte¬ 
nuti, sono state assunte dal Pci e da Op. 

Nel loro complesso esse pongono oggi governo e Parlamento di fronte alla necessi¬ 
tà di legiferare presto e bene, di stanziare risorse finanziarie aggiuntive rispetto a 
quelle già disponibili e di offrire risposte credibili a centinaia di migliala di giovani 
che, privati del loro diritti «minimi» al lavoro, alla formazione e al reddito, rischiano 
di essere espropriati del presente e del futuro. 

È intollerabile che. nel mentre si celebrano I fasti dell'» Italia quinta potenza Industria¬ 
le», una intera generazione, e con essa una parte intera del paese, sia sospinta ai 
margini della vita civile, sociale e democratica. 

E Inammissibile che essa sia abbandonata al ricatto del lavoro nero, di organizzazio¬ 
ni criminali, di un sistema di potere che dispensa favori ed elargisce elemosine, che 
conosce sudditi e non cittadini, che mortifica o distrugge un patrimonio immenso di 
intelligenze e di energie creative. 

C'é bisogno, Insomma, che la sinistra, la forze democratiche e di progresso lancino 
con coraggio e determinazione una sfida: una battaglia di libertà e di civiltà che fron¬ 
teggi concretamente l’emergenza rappresentata dalla disoccupazione di massa gio¬ 
vanile e che, al contempo, proponga un rinnovato e moderno orizzonte delle politi¬ 
che di pieno impiego, una più avanzata frontiera di trasformazione In senso universa¬ 
listico del carattere particolaristico ed assistenziale del welfare italiano. 

È indispensabile che giovani e ragazze non siano lasciati soli. 

Facciamo appello al più vasto ed articolato arco di forze Intellettuali, al mondo del la¬ 
voro. all'insieme deH’opInlone pubblica democratica perché si mobiliti nel Mezzo¬ 
giorno e nell'intero paese per sconfiggere Inerzie e resistenze già oggi evidenti nel¬ 
le scelte del governo e della maggioranza. 
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POLITICA Interna 


Camera 

Per il Pd 
il governo 
«intralda» 


■ÌROMA. La queslionc delle 
modifiche al regolamcnio di 
Montecitorio è stata affrontata 
ieri mattina dal direttivo del 
gruppo comunista. In un docu¬ 
mento varato al termine dei la¬ 
vori, tra le altre cose, si osserva 
che 'Si sta procedendo* con *11 
nostro determinante contribu¬ 
to* alle necessarie modifiche 
regolamentari, che indubbia¬ 
mente potranno portare mag¬ 
giore speditezza nei lavori del¬ 
la Camera. Rosta aperto - si 
aggiunge - il problema della 
lerclamcntazione del volo di 
iMiKla in particolare per quan¬ 
to attiene alle pochissime ma¬ 
terie rimaste riscivale al voto 
segreto. 

Ma le questioni di fondo so¬ 
no politiche, come ha rlcono- 
sclulo Ieri l'on. Craxi. I dissensi 
nella maggioranza impedlsco- 
noche argomenti maturi per la 
decisione vengano portati al¬ 
l’esame e ai volo con la tempe- 
stlvllg richiesta, com'c avvenu¬ 
to per la riforma delle autono¬ 
mie locali, per i provvedimenti 
per gli immigrati, e come sta 
avvenendo per la droga. Nulla 
vieta che le leggi di accompa¬ 
gnamento della finanziaria 
(sanità e casa) vengano por¬ 
tate all'esame deH'asscmblca. 
Solo i contrasti airintcmo del 
governo e della maggioranza 
io hanno fino ad oggi impedi¬ 
to. Solo per le nostre ripetute 
insistenze - dice ancora il do¬ 
cumento pei - e dopo molle 
settimane e stato posto in ca¬ 
lendario, per martedì 20 mano 
p.v. un dibattito sulla politica 
intemazionale, e in particolare 
suH'unificazione tedesca, che 
riveste l'importanza a tutti evi¬ 
dente. 

In questa situazione il gover¬ 
no è liKapace di Indicare un 
ofdine di prioriti ed una linea 
di programma. Il comitato di¬ 
fettivo del gruppo comunista 
ritiene Indls^nsablle un rilan¬ 
cio della riforma del Parlamen¬ 
to. 


Il leader socialista apre 
proprie consultazioni 
con gli alleati ma esclude 
La Malfa: «Avvelena Taria» 


Forlani: «Con qualche acciacco 
il governo vive più a lungo» 
Ghino di Tacco, intanto, chiude 
il caso-alternanza al Quirinale 


Craxi ai ferri corti con il Pri 

Ma tanta «confusione» non spaventa Andreottì 


C’è un presidente del Consiglio, Andreotti, che se ne 
va a spasso per il suo collegio elettorale, la Ciociaria, 
in compagnia di Gianni Agnelli. E c’è un segretario 
di partito, il socialista Craxi, che fa consultazioni con 
una parte degli alleati e poi va a riferirne al Quirina¬ 
le. La vicenda politica sta assumendo aspetti schizo¬ 
frenici. La tregua giocoforza reggerà fino a metà mar¬ 
zo, ma poi sarà campagna elettorale... 


PASQUALE CASeSLLA 


■■ ROMA. "C'ù una certa agi¬ 
tazione, ma non mi pare che cl 
siano terrcmoli in vista*, dice 
Giulio Andreotti. Ancora più 
secco e il de Antonio Cava; 
•Non c'e ragione per eccitarsi*. 
Quanto al segretario dello scu- 
docrocioto, Arnaldo Forlani, 
arriva buon ultimo a ollrire la 
sua diagnosi sulle condizioni 
del governo: «Craxi dice che II 
governo e ‘malatlceio ma non 
grave’? Dicono che si vive più a 
lungo con qualche acciacco 
che non quando si scoppia di 
salute*. Il materasso de. insom¬ 
ma, funziona egrcglamenle: 
rimbalza tutto. E il Psi deve 
adattarsi. Cosi Bellino Craxi sa¬ 
le il colle del Quirinale a spie¬ 
gare al capo dello Stalo le sue 
•preoccupazioni* ma, dopo 
un'ora di «disteso* colloquio, 
lascia un Francesco Cossiga 
rassicurato sull'assenza di ri¬ 
schi immediaU di crisi. 

La tregua c'è. Cd ù destinata 
a reggere quantomeno lino al 
ritorno di Andreotti dal lungo 


viaggio «nelle Americhe», 
quando si riunirà finalmente il 
vertice (anche se giudica que¬ 
sto termine troppo •solenne») 
Ira i cinque. GII ultimi appunti 
sulle •doglianze» degli alleati, il 
presidente del Consiglio li ha 
raccolti ieri di primo mattino 
da un Giorgio La Malfa allar¬ 
mato dalle dimensioni del di¬ 
savanzo pubblico (il segreta- 
rio repubblicano ha proposto 
un comitato di ministri per 
un'inventario delle privitazza- 
zioni da adesso al 1992). Poi il 
presidente del Consiglio £ an¬ 
dato a Cassino promettendo di 
accontentare tutti con qualco¬ 
sa: qualche vendita di •pro¬ 
prietà statale», un -rapporto 
più intenso con i parlamentari- 
per avere «una settimana me¬ 
no corta di quella attualo (ri¬ 
chiama anche il volo del Sena¬ 
to suirimmlgrazione per sotto¬ 
lineare che «un dialogo con le 
opposizioni consente di far ap¬ 
provare alcune leggi con un 
consenso mollo largo in modo 



Il segretaria socialista Bettino Craxi 


da renderle più accettabili alla 
nazione-). c cosi via. La filoso¬ 
fia andreottiana è sempre 
quella: «Ci sono difficollà nelle 
famiglie, figuriamoci nelle eoa- 
lizioni di governo*. Però con 1 
fedelissimi della sua corrente 
In Ciociaria. il presidente del 
Consiglio aggiunge: 'Bisogna 
comunque stare con gli occhi 
aperti perchè i seminatori di 
zizzania non sono scomparsi*. 
Sono già Ioni da campagna 
elellorale. «Noi - incalza - vo¬ 
gliamo andare d'accordo. Ma 
per riuscirci bisogna essere for¬ 
ti. Se al e deboli, gli altri cl dan¬ 
no addosso Invece di discute¬ 


re*. 

Se questa £ la posta In gioco 
per la De, non e certo Inferiore 
il timore del Psl di riirovaisi vin¬ 
colalo a una maggioranza che 
Il dissenso della sinistra de 
spingo ulteriormente sul ver¬ 
sante moderalo. DI qui l'awer- 
timcnto di Claudio Martelli: 
•Ove venissero a mancare - di¬ 
ce il vice presidente del Consi¬ 
glio - le condizioni politiche e 
programmatiche di una espe¬ 
rienza riformalrìcc c risanatri¬ 
ce. noi non potremmo che ri¬ 
vedere la nostra collocazione*. 
DI qui anche l'insistenza sul¬ 
l'accelerazione delle proprie 


proposte-bandiera, prima Ira 
tutte quella sulla droga, rima¬ 
ste Impantanale In quello che 
la segrelcria socialista defini¬ 
sce r*lngorgo* della Camera. 

Dovendo aspettare il rientro 
di Andreotti dalle -Americhe*, 
il Psl sposta II Uro sulla riforma 
del regolamento della Camera. 
•Bisogna dare tempi certi per 
le votazioni, limiti alla durata 
del discorsi, regole che elimi¬ 
nino ringovcmabilltà c la con¬ 
fusione*. si legge In un docu¬ 
mento della segreteria. Anco¬ 
ra: -Non si può accettare che 
per I decreti sia precluso il volo 
di llducla». Ma non si tratta so¬ 
lo di questioni •tecniche». Pesa 
pure la «lezione» - a giudicare 
dairitrilazionc di Martelli - del 
braccio di ferro intervenuto 
nella maggioranza con il Pri 
sul decreto di sanatoria degli 
immigrali. Giorgio La Malfa ha 
chiesto esplicitamente ad An- 
dreottl, nell'incontro avvenuto 
di prima mattina a palazzo 
Chigi, se Craxi avesse posto un 
problema di •incompatibilità» 
con il Pri. Ullictalmente II presi¬ 
dente del Consiglio ha negalo. 
Ma. guarda caso, nell'agenda 
delle consultazioni del segre¬ 
tario socialista, aperte ieri con 
il liberale Renato Altissimo e II 
socialdemocratico Antonio 
Cangila, non c'è alcun appun¬ 
tamento con il leader repubbli¬ 
cano. La Malfa è •disponibile 
per uno scambio di vedute», 
ma Craxi «non sa» se fissarlo: 
•Tira ancora un'aria bruita - 


dice riferendosi proprio al 'de¬ 
creto Martelli' - e cl sono pole¬ 
miche che Uniscono con l'av¬ 
velenare l'aimosfcra tra le per¬ 
sone e 1 partiti». 

Il bello e che tra Psi e Pri un 
elemenlo di convergenza è. In¬ 
tanto, Intervenuto sull’-alter- 
nanza» tra de e laici al Quirina¬ 
le. La Malia si dice d'accordo 
con Craxi, anche se da un di¬ 
spiacere a Giovanni Spadolini 
avvertendo che il PrI «ha più 
candidali». Seppure la scaden¬ 
za è lontana. Il tema è da tale 
da tenere alla la tensione nella 
maggioranza. «Non c'è quella 
tegola», ripete 11 leader de. Ma 
Andreotti, a sorpresa, si mostra 
cauto. Lui, che passa per un 
possibile candidalo all'alta ca¬ 
rica, dice: -1 melodi sono tutti 
buoni e tutti cattivi, lo credo 
che i problemi si debbano ri¬ 
solvere nel momento in cui si 
pongono-, E sottolinea che -la 
candidatura di Pcrtlni fu della 
De». Spiega Vittorio Sbardella: 
•Finora abbiamo ragionato su 
uno schema diverso. Siccome 
non mi pare che II Psi abbia 
tentazioni allemalivisllchc, 
adesso bisogna capire cosa si- 
gnilica...». Un segnale di di5p<> 
nibililà a inviare Craxi al Quiri¬ 
nale? Fatto è che Ghino di Tac¬ 
co rìconlerma la -buona rego¬ 
la» ma chiude subito l'argo- 
menlo-, E si giustifica cosi: «La 
pentola politica ribolle già di 
tanti ingredienti e non è pro¬ 
prio Il caso di aggiungervi del¬ 
l'altro». 



Mino Martlnazzoli 


Mairtìnazzoli: «Abbandonerò la polìtica» 


Giusto un anno la II congresso de lo applaudì per qua¬ 
si venti minuti: Io voleva presidente dello scudocrocia¬ 
to. Ieri, dopo 12 mesi non facilij lui ha confidato: 
«Aspetto la fine della legislatura, perché allora avrò 60 
anni e mi ritirerò». Mino Martlnazzoli ha annunciato 
cosi la sua intenzione di lasciare la politica. «Mi inte¬ 
ressano sempre di meno le Idee e sempre di più gli uo¬ 
mini», ha spiegato. Ma c'è chi spera: «Ci ripenserà..,». 


M ROMA I cronisti gli hanno 
detto: •Ministro, questa è una 
'bomba'... Lo scriviamo*. Lui, 
senza scomporsi, ha replicato: 
•Scrivete pure*. La •bomba» 
era quella mezza frase che Mi¬ 
no Martlnazzoli aveva gettalo 
II, nel suo Intervento alla tribu¬ 
na: «Ora che la mia esperienza 
politica volge alla line, per mia 

decisione.Cosa voleva dite? 

Al cronisti che. Unito l’Interven¬ 


to. l'han subito clicondato, ha 
spiegato; «Aspetto solo la (ine 
della legislatura, perchè allora 
avrò 60 anni o mi ritirerò». Do¬ 
podiché ha lasciato la sala do¬ 
ve si presentava un libro sulla 
svolta del PCI e se n'è tornato al 
ministero della Difesa, dove ha 
presieduto lino a tarda sera 
una riunione con generali ed 
ufilclali. 

Mino Martlnazzoli lascia. 


dunque, la politica? Nicola " 
Mancino, capo dei senatori de 
(Maninazzoli avevo ricoperto 
Imo all'estate scorso la stessa ' 
carica a Montecitorio), com¬ 
menta: -Erano settimane che 
lo vedevo inspiegabilmente si¬ 
lente... Deve esser caduto pre¬ 
da di uno di quei momenti non 
Irricorrenll, per noi politici, lo 
spero che possa passare: di un 
uomo del suo valore la politica 
non si può privare*. 

Per annunciare una decisio¬ 
ne che sorprende e che, se 
conleimala, è destinata a far 
discutere non poco. Mino Mar- 
linazzoli ha scelto - ieri sera - 
una tribuna defilata, certo non 
sotto il tiro dei riflettori: con 
Adriano Ossicini. Luciano Vio¬ 
lante e Sandro Fontana, se n'e- 
ra andato a presentare - ap¬ 
punto - «Dopo II Pel-, una rac¬ 
colta di scrìtti di Maico Giudici, 


uno del suol più stretti collabo¬ 
ratori. LI, col solito parlar pa¬ 
cato, aveva riproposto ia sua 
analisi dei mutamenti in atto 
nel Partito comunista; grande 
attenzione, circondata da quel 
po' di scetticismo che accom¬ 
pagna sempre I ragionamenti 
di questo stimato leader della 
sinistra democristiana. «Il 
dramma dei comunisti okI - 
aveva detto - si può descrivere 
come II viaggio di un grande 
nume che, anziché dalla sor¬ 
gente alla loco, va dalla loce 
alla sorgente: ma vi sta arrivan¬ 
do tardi, perchè là c’è la crisi e 
viene occolto in un deserto*. 
Ed aveva ripetuto con quale 
spirilo gli altri partili - e la De 
innanzitutto - dovrebbe guar¬ 
dare al travaglio comunista: 
•Non è utile dire che slamo vin¬ 
citori perchè gli altri hanno 
perso. C'è il rischio che le stes¬ 


se ragioni che oggi 'perdono' Il 
Pel possano, domani, 'perde¬ 
re' anche noi... Ognuno è quel 
che è, ma è anche un po' co¬ 
me sono gli altri. E quel che av¬ 
viene nel Pei non poirà non 
cambiare anche noi: perchè se 
qualcosa si muove in un polo, 
qualcosa accadrà anche nel- 
laltro». 

Prudenza, pacatezza, scelti- 
cismo: Uno ad oggi Mino Marti- 
nazzoli la politica l'ha interpre¬ 
tala COSI. Avvocalo a Brescia, 
presidente della Provìncia, poi 
capogruppo al Comune, quin¬ 
di senatore e poi deputalo 
(dall'83) ha rappresentalo 
I -anima tranquilla» di qucH'ar- 
cipclago variegatissimo che è 
la sinistra democristiana. Fu 
lui, prima del congresso che vi¬ 
de l’area Zac schiacciata dal 
patto Ira andreottlani e doro- 
icl, a denunciar lo «slcrragllar 


di carri». Il riarmarti delle cor¬ 
renti. E fu ancora lui - dopo 
. aver evitalo, in congresso, dì i 
fami oppone a De Mila nella 
corsa alla presidenza - a sco¬ 
raggiare chi, dentro la sinistra 
de, parti subito lancia in resta 
alla ricerca di rivincite e di ven¬ 
dette. Ma dicci giorni fa. quan¬ 
do l'arca Zac ha deciso di rom¬ 
pere il patto congressuale, sali 
alla tribuna per un Intervento 
breve ma molto chiaro: dipen¬ 
derà da voi maggioranza - dis¬ 
se - se I) nostro esser minoran¬ 
za si trasformerà In opposizio¬ 
ne. E aggiunse: con la nostra 
scelta il governo non c entra, 
ma ci dica Andreotti se ritiene 
die noi della sinisùa si debba 
restare nel suo governo. Giulio 
Andreotti nemmeno gli rispo¬ 
se. Ma nemmeno quella volta 
Martlnazzoli se la prese... 

are. 


li 6 maggio 
alle urne 
46 milioni 
di italiani 



Il 6 e 7 maggio 46 milioni e mezzo di elettori si recheranno 
alle urne pre rinnovare 15 consigli regionali. 87 consigli pro¬ 
vinciali c 6.358 consigli comunali, dei quali 4.701 a sistema 
maggioritario e 1.657 a sistema proporzionale. La macchina 
organizzativa del ministero dell'lmemo e dello amministra-. 
zioni locali (preletture. regioni, province c comuni) è già In 
movimento. Le Uste del candidati dovranno essere presenta¬ 
te agli uffici competenti tra venerdì 6 aprile e mercoledì 11 
aprile fino a mezzogiorno. Entro il primo maggio, infine, gli. 
uffici comunali procederanno alla compilazione cd alla 
consegna dei certificali elettorali. 


Panneila: 
«Confermo 
Il progetto 
L’Aquila» 


•Sono più determinato che 
mai. dopo le reazioni dell'o¬ 
pinione pubblica abruzzese, 
naluralmcnlc opposta a 
quelle degli stali maggiori 
partitocratici c burocratici, a 
confermare il "progetto L'A- 
quila"». Lo dice Marco Pan- 
nella con una dichiarazione inviata dal Burkina Faso. -Sono 
sempre più convinto - aggiunge che occorra tarla finita 
con gli equivoci e le ambiguità. I cacadubbi e gli spaventa¬ 
passeri. rautoconversione degli apparati e le dittature dei 
perdenti, spocchiosi, sdentati e ringhiosi. Alicndcrcmo la li¬ 
ne del congresso di Bologna - conclude - con la speranza 
che condanni uKiciaImcnie al difficile esercizio della liberta 
e della responsabilità chi non osa o non sa». 


I portavoce 
verdi 

a Capanna: 
«Stalinista» 


■Tu alimenti nei nostri con- 
Ironli polemiche condotte 
con metodo tipicamente 
stalinista...». Cosi dicono i 
poriavoce dei verdi arcoba- 
icno, tra questi Giancarlo 
Salvoldi, Edo Ronchi e Fian- 
ccsco Rutelli, in una lettera 
aperta inviata a Mario Capanna, nella quale dicono che -sa¬ 
rebbe un alto di correttezza se tu, a questo punto, smettessi 
di utilizzare una denominazione, verdi arcobaleno, della 
quale non solo non hai alcuna titolarità formale, ma nella 
quale non li riconosci e che usi solo come copertura per 
trattare il tuo ingresso nelle attuali liste verdi, rompendo col 
nostro progetto che è dì rifondazione di un nuovo soggetto 
verde». 


De Mita 
sul «giallo» 
delia cena 
con Occhetto 


È rispuntato su -Raltre» il 
«minigiallo* della presunta 
cena uà Ciriaco De Mila e 
Achille Occhetto. oggetto di 
una intenògazionc parla¬ 
mentare. De Mita ha dclinito 
•penosa* la polemica solie- 
vaia sulla presunta cena con 
il segretario del Pei. «Quando a tu la visita di Corbaciov in 
Italia fummo Invitati, con mia moglie, ad un ricevimento - 
ha ricordato De Mita - al quale era presente II segretario del 
Pei. Mia moglie mi chiese di presentargli Occhetto e cosi 
scambiammo insieme qualche battuta*. Il colloquio, rac¬ 
conta ancora De Mita, si concluse con un •vediamoci una 
sera». Equalcuno, ha aggiunto De Mila, ha poi messo In rela¬ 
zione queU’episodlo con una inienogazione parlamentare 
prc.sentata mesi dopo. 

La Oifcxione regionale del' 
Pel siciliano e inlervviiula sul 
<aso Palermo» denuncian¬ 
do la «manovra in atto per 
portare allo scioglimento del 

consiglio: una manovra 
inaccettabile nel metodo (il 
Forlani 

ha il diritto di commissariare il partilo: ma neppure più m 
Bulgaria un segretario di partilo ha 11 potere di commissaria¬ 
re una città) e censurabile nel merito». *1 nemici della giunta 
Orlando-Rizzo non hanno alcuna proposta politica - prose¬ 
gue la nota - essi lavorano per ricostruire un pentapartito*. 
Questa <hlna non rischia di imprigionare c di portare alla 
sconfitta le forze più sane e di rinnovamento della De?*. «Il 
Pel si balle perchè con la campagna elellorale e con il risul¬ 
talo del 6 maggio vada avanti e si rafforzi la linea delle forze 
di progresso». 


GREGORIO PANE 


Perii Pei 
«inaccettabile 
la manovra 
su Palermo» 


' “ ' " " Oggi al Senato previsto il primo voto sul testo del ministro Mammì 

La legge tv veiso Fapprovazione 
Nel bilancio Rai buco ^ 81 mSfeurdi 


Dovrebbe esserci oggi il voto finale dell’ottava 
commissione del Senato sulla legge antitrust per tv 
e stampa. Tuttavia, nella seduta notturna, la mag¬ 
gioranza si è incagliata sull'articolo 5, che fissa i li¬ 
miti di affollamento pubblicitario. Bilancio Rai per 
il 1990: mancano ancora 81 miliardi al pareggio. Il 
sindacato giornalisti contro la cessione degli im¬ 
pianti di trasmissione e degli Immobili. 


ANTONIO EQUO 


H ROMA Ad un certo punto 
Il sen. Patriarca, capogruppo 
de. cede alla stanchezza e al 
sonno, gli occhi gli si chiudo¬ 
no. «Ha messo il pilota auto¬ 
matico - sussurra qualcuno - 
vuol dire che la maggioranza 
ha deciso di andare avanti sen¬ 
za litigare. I conti si faranno In 
aula-. In efletli, soltanto la lasè 
armistiziale decisa da Oc c Psl 
spiega come e perché la con- 
teslailsslma legge Mamml (ieri 
•benedetta- anche da Andrcot- 
ti) potrebbe superare stamane 
il suo primo esame parlamen¬ 
tare. Di più soltanto questa cir¬ 
costanza ha dato alla maggio¬ 
ranza la compattezza e la de¬ 
terminazione per opporsi a 
emendamenti migliorativi pre¬ 
sentali da Pei c Sinistra indi¬ 
pendente, Gli scogli rimasti 
sulla strada della legge erano 
ancora ieri gli articoli 5 c 21. Il 
primo fissa gli indici di allolla- 
mcnto pubblicitari per Rai, tv 
private nazionali e tv locali. Ieri 
sera se ne prevedeva la vota¬ 


zione In nottata. Ma. poco pri¬ 
ma di mezzanotte la discussio¬ 
ne è stala sospesa: la maggio¬ 
ranza non ha trovalo l’accordo 
e ha deciso di rivedersi stama¬ 
ne per cercare un compromes¬ 
so che Impedisca di vanlllcare 
l'obiettivo di licenziare entro 
oggi per l’aula la legge Mam¬ 
ml. L'articolo 21 disciplina la 
distribuzione delle risorse c - 
questo II punto controverso - 
tiene In vita quel meccanismo 
punitivo per la Rai che è il tetto 
annuale alla raccolta pubblici¬ 
taria. Nella formulazione vola¬ 
la ieri la norma risulta persino 
peggiorala: è attidalo ai gover¬ 
no (esautorando II Parlamen¬ 
to) il compilo di stabilire l’enti¬ 
tà degli introiti pubblicitari Rai; 
mentre l'articolo 22 fissa In 
I lOmila lire il canone per il 
possesso del televisore. Pei e 
Sinistra indipendente da tem¬ 
po propongono l'abolizione 
del letto, per sostituirlo con li¬ 
mili airaiiollamenlo pubblici¬ 
tario. Ancora ieri il sen. Fiori ha 



Gianni 
Pasquarelli 
direttore 
generale 
della Rai 


sottolineato la perversione del 
meccanismo: -La tv del 36% 
doU'ascolto (FininvcsI) ra¬ 
strella duemila miliardi di pub¬ 
blicità. la tv del 52'% (la Rai) è 
schiacciala sotto I mille*. 

■Il Pei - ha ribadito ieri il sen, 
Glustlnelll - darà battaglia in 
aula per cambiare l'articolo 21 
e migliorare l'intera legge, in¬ 
nanzitutto le norme antitrust. 
Se si abolisse II icilo, il canone 
potrebbe essere persino di¬ 
mezzato e, comunque, la sua 
destinazione rivista profonda¬ 
mente. E di questo parere la 
commissione Bilancio, che ha 
votalo un parere lortemente 
negativo sulla legge Mamml. 
L'aliolizionc del tetto è soste¬ 
nuta anche dalla sinistra de. 


che ieri ha però ritiralo un suo 
emendamento, rinviando an- 
ch'essa l'appunlamcnlo al 
confronto In aula. Sulla legge 
Mamml dovevano dare II loio 
parere anche le commissioni 
Giustizia e Affari costituzionali. 
La pnma non ha accolto il pa¬ 
rere negativo formulalo dal 
sen. de Lipari (riproporrà le 
sue obiezioni In aula: la sini¬ 
stra de, del resto, ha più volte 
ribadito che in questa materia 
volerà liberamente) mentre la 
seconda si pionunccrà più In 
là. 

Se al Senato la maggioranza 
chiude a lucchetto 11 rubinetto 
delle risorse, a viale Mazzini 
prosegue l'esame dell'ultima 
bozza di bilancio preventivo 


per il 1990, C’è ancora un buco 
di Si miliardi su un fatturalo 
complessivo di circa 3.100 mi¬ 
liardi contro i 2.880 del 1989. 
Le voci principali del preventi¬ 
vo sono date dal bud^i per le 
reti: 696,8 miliardi, con un au¬ 
mento del 12.6'%: dagli oneri li- 
nanziari, che passano a 155,5 
miliardi, più 24,11%; dai 1.088 
miliardi per il pcrsonolc, più 
S.O'Xi: dai 26.025 miliardi dei ri¬ 
cavi, dando per buono che ne 
vengano 1.615 dal canone e 
I .OlOdalla pubblicilà. Il nuovo 
direttore, Pasquarelli, insiste: 
bisogna tagliare (e qualche ta¬ 
glio alle reti è stato già latto) 
rinviando al sistema politico la 
responsabilità di definire l'cnli- 
tà delle risorse. Ma è proprio 
ciò che gli si contesta: ogni ta¬ 
glio alla programmazione è un 
regalo alla conconrenza, la Rai 
dovrà pur lare una battaglia 
contro il tetto pubblicitario. 11 
presidente Manca, invece, insi¬ 
ste sulla vendita all'lri degli im¬ 
pianti come panacea per I ma¬ 
li linanziarl della Rai. E trova 
conferma l'ipotesi della vendi¬ 
ta di alcuni immobili della Rai: 

g li impianti per t mondiali di 
iroitarossa all'lri. il grattacielo 
di via Cernala a Torino alla Sl- 
pra. Quest'ulllma da ieri ha un 
nuovo presidente: è Adamo 
Vecchi, che subentra a Euge¬ 
nio Peggio, dimissionarlo per 
ragioni di salute. Contro la ven¬ 
dita degli impiantì c di beni im¬ 
mobili si è pronunciata all'u¬ 
nanimità l'assemblea del co¬ 
mitati di redazione Rai. 



Dopo un incontro con Cuccia* Accordo in vista? 

Berhisconl vede Scal^Eirì 
e dice: «Clima disteso» 


Eugenio Scalfari 


M MILANO. Dopo un mese e 
mezzo dal primo ruvido incon¬ 
tro di meta gennaio, Silvio Ber¬ 
lusconi C tomaio ad Incontrar¬ 
si in serata con Eugenio Scalfa¬ 
ri. Un'ora c mezza abbondante 
di colloquio nella casa romana 
di Carlo Caracciolo al quale 
hanno partecipalo Anche 
Gianni Letta c - come sempre 
negli incontri importanti - il li¬ 
do Fedele Confalonien. 

Che cosa si siano delti non è 
dato sapere nel partlcolart. 
Uscendo, gli uomini della Fi- 
ninvesl hanno latto dire che 
erano stale esaminale •tulle le 
possibili Ipotesi di Intesa, in un 
clima disteso*. Un po' poco 
per comprendere, ma abba¬ 
stanza, se si unisce anche que¬ 
sto tassello agli altri, in un qua¬ 
dro che appare abbastanza 
mutato. 

SI sa a Milano infatti che lu¬ 
nedi Silvio Berlusconi ha Infine 
Incontralo anche Enrico Cuc- 


Qualche cosa si muove nell’orizzonte della lotta 
per la Mondadori. Dopo diverse settimane di guerra 
di logoramento, con bombardamenti a distanza e 
rinvi! a una interminabile battaglia legale, le parti 
sembrano orientate a riprendere un confronto diret¬ 
to in cerca di una soluzione. In mezzo c’è il solito 
Enrico Cuccia, la cui proposta di mediazione era 
stata respinta solo una settimana fa da Berlusconi. 


DARIO VENECONI 


eia, anziano presidente onora¬ 
rio della Mediobanca, c che i 
due hanno a lungo discusso 
del caso Mondadori. Enrico 
Cuccia non è uomo da lasciar¬ 
si liquidare con poco, c certo 
non aveva gradito il secco rilc- 
rimcnto latto l'altra settimana 
dal presidente della Fininvcst 
alle sue proposto, bollale co¬ 
me -non coerenti con l'Interes¬ 
se della Mondadori*. Di qui un 
nuovo Invito a parlare, e ad 
esaminare Insieme lo possibili 
vie d'uscita. 

Cosa ha suggerito l'ottanta- 
duenne banchiere a Berlusco¬ 
ni? Di certo ogni ipotesi di so¬ 
luzione del conflitto passa at¬ 
traverso uno smembramento 
dell'attuale Mondadori. Di 
questo, al di là delle spavalde 
dichiarazioni pubbliche, è for¬ 
se ormai convinto lo stesso pa¬ 
drone di Canale 5. Entrambi 1 
contendenti hanno forze suffi¬ 
cienti per rendere la vita Im¬ 


possibile all'altro, come testi¬ 
moniano le molle cause (dal- 
rcslio nlcnt'affaitc scontato) 
promosse dalla Clr di Carlo De 
Benedetti e pendenti presso il 
tribunale di Milano. 

E persino il presidente della 
Olivetti, che pure proclama in 
pubblico di essere intenziona¬ 
to a riprendersi l'intera Monda- 
dori, probabilmente si accon¬ 
tenterebbe della vecchia Edi¬ 
toriale L'Espresso più la Re¬ 
pubblica e un bel pacco di mi¬ 
liardi. 

Il confronto tra le parti ruota 
attorno a questo plano. Cam¬ 
biano le percentuali di posses¬ 
so. cambiano i quattrini previ¬ 
sti a conguaglio, ma siamo 
sempre II. E in questo contesto 
si puO torse vedere m nuova lu¬ 
ce il lungo incontro a quat¬ 
tr'occhi dett'altra sera tra Catto 
De Benedetti e Giulio Andreotti 
nella sede ufficiale di palazzo 
Chigi. Se è vero che Martelli 


vorrebbe -un Psi che safcsse 
dire di no a Berlusconi-, forse 
Andreotti pensa di dare una 
mano all'alleato. 

L'incontro con Carlo Carac¬ 
ciolo ed Eugenio Scalfari si in- 
scnscc in questo contesto di 
piccole ma signillcalive novità. 
Caracciolo c Scalfari, da sem¬ 
pre alleati di ferro nella condu¬ 
zione del groppo dell'Espres¬ 
so, possono nvcndicarc un 
molo, incuneandosi nel con¬ 
flitto tta I due grossi calibri, pur 
restando sostanzialmente dal¬ 
la parte del presidente della 
Olivetti. 

Si ha l'impressione a Milano 
che la trattativa possa essere 
vicina a una accelerazione. Da 
Madrid, dove è volato in serata 
per incontrare i potenti soci 
dell'Once (l'organizzazione 
dei ciechi spagnoli) che lo ac¬ 
compagneranno da oggi nel¬ 
l'avventura di Tclecmco il presi¬ 
dente della Fininvest ha pro¬ 
messo che dirà la sua. subito 
prima del gran >CaIà* inaugu¬ 
rale della sua nuova televisio¬ 
ne, con Gina Lollobrigida e al¬ 
tre star vecchie e nuove. 

Per ora II segnalo della nuo¬ 
va emittente, di cui Berlusconi 
avrà il 25%, Insieme alla piena 
responsabilità della gestione, 
si rivedrà solo a Madrid e Bao 
cellona. Nei prossimi mesi si 
estenderà al resto della Spa¬ 
gna, per la gioia del raccoglito¬ 
ri di pubblicità. 
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L'approvazione della legge 
non smorza le polemiche 
Grave affermazione 
del repubblicano La Malfa 

«D razzismo? 

È colpa 
del governo» 

, ■ ANNA MORELLI 


IN ITALIA 


■1 ROMA. Suirimmigrazionc 
ora c'è una legge dello Staio, 
ma le polemiche che ha origi¬ 
nato non accennano a placar¬ 
si. Anzi. La Malia apriva ad at¬ 
tribuire al decreto la responsa¬ 
bilità degli odiosi episodi razzi¬ 
sti accaduti a Firenze. 'Le con¬ 
seguenze di questa legge - af¬ 
ferma La Malia - già si 
misurano neiraumenlo della 
tensione razziale nel nostro 
paese. Episodi come quello di 
Firenze, che io condanno mol¬ 
lo severamente, sono il pro¬ 
dotto di un atteggiamento sba¬ 
gliato del governo». Il leader 
repubblicano esprìme anche 
•forte risentimento per gli at¬ 
tacchi che vengono non dal 
Psi, ma da Martelli, che non 
perde occasione per cercare di 
trasformare in rissa politica un 
errore molto grave». E questa 
volta scende in campo Craxi in 
persona che nota:» Continua¬ 
no queste polemiche che non 
portano da nessuna parìe e ciò 
non è una buona cosa, perché 
finiscono per avvelenare l'at¬ 
mosfera e i rapporti Ira le per¬ 
sone e i partiti: mi auguro che 
siano destinale a cessare». Più 
duro il numero due del Psi: ■£ 
molto grave che La Malfa im¬ 
puti al governo ed al suo de¬ 
creto episodi di intolleranza 
razziale - afferma Giuliano 
Amalo - e quasi ne faccia una 
colpa personale a Martelli. In 
questo modo, con l'aria di ad¬ 
ditare tensioni, che sono pur¬ 
troppo possibili, le esaspera lui 
stesso, proseguendo su una 
strada che è poco definire pe¬ 
ricolosa». Il «duello» continua 
anche fra i due organi di parti¬ 
to. La Voce critica la maggio¬ 
ranza aspurìa, impropria e 
consociativa» che si è creala 
nell'approvazione del decreto 
Martelli: «La risposta - senve 
. «La Voce» - viene dal rinfoco¬ 
larsi deirinlollcranza dovun¬ 
que». E l'Auonri di rimando sot¬ 
tolinea che <aricare sulle 
spalle del provvedimento ap- 
pima varalo la responsabilità 
di agitazioni xenofobe è la 
prova della perfetta e totale 
malafede dell'on. La Malia». Lo 
stesso Martelli, nel dichiararsi 
soddbfalto per l'approvazione 
della legge, denuncia la mistifi¬ 
cazione di una rappresenta¬ 
zione falsa della realtà, secon¬ 
do cui la legge spalanchereb¬ 
be le porte ad ondale di neri 
che starebbero per invadere 
l'Italia. «Nulla di più falso - di¬ 
ce Martelli - anzi le norme su 
ingresso e soggiorno degli stra¬ 
nieri sono in corrispondenza 
con le normative prevalenti 
nella Cec». Anche il liberale 
Morelli polemizza con La Mal¬ 
fa «in una forsennata corsa al- 
l'ammiccamcnto verso tenta¬ 
zioni e prurìti xenofobi che so¬ 
no cosi lontani dalla cultura e 
dalla tradizione liberale c de¬ 
mocratica». Strascichi polemi¬ 
ci si registrano anche in segui¬ 
lo alla decisione di Spadolini 


di far votare in Senato l'elimi¬ 
nazione degli emendamenti 
per procedere al volo entro 1 
tempi <ontingentati» dalla 
conferenza dei capigruppo. La 
presidenza del Senato precisa 
che Spadolini «non ha dato ra¬ 
gione o torto a nessuno, ma si 
è limitato semplicemontc ad 
applicare, con assoluta corret¬ 
tezza il nuovo regolamento». A 
proposito delle procedure se¬ 
guite il capogruppo comunista 
Pecchioli denuncia la mano¬ 
vra del gruppo missino, che 
dopo aver accettalo il contin¬ 
gentamento dei tempi, neces¬ 
sario per evitare la decadenza 
del decreto, ha apertamente 
violato il patto protraendo un 
becero ostruzionismo non di 
merito, ma procedurale. La de¬ 
cisione della maggioranza pe¬ 
rò - precisa Pecchioli - di 
comprendere nel contingenta¬ 
mento anche le votazioni degli 
emendamenti è una forzatura 
alla quale ci siamo opposti. 
Per contrastare l'ostruzionismo 
missino, nel rispetto del rego¬ 
lamento. si sarebbero potute 
anche utilizzare le ore che re¬ 
stavano prima della scaden¬ 
za». 

Nel merito del provvedimen¬ 
to è intervenuto Gioigio Napo¬ 
litano. ministro degli esteri del 
governo ombra, che ritiene la 
legge un atto dovuto verso chi 
sceglie di venire nel nostro 
paese. Napolitano ha annun¬ 
ciato che II Pei presenterà un 
progetto immigrazione sulle 
questioni delle strutture, sui 
problemi formativi, sui sistemi 
educativi, di informazione e di 
accoglienza. Anche per Ugo 
Pecchioli, «la legge è una buo¬ 
na legge, perchè contiene nor¬ 
mative - anche se parziali - 
utili, giuste e positive. Il limile 
sta nel latto che non è indicata 
una politica italiana verso il 
Sud del mondo». Un convinto 
si al nuovo provvedimento è 
venuto dalla Federazione delle 
chiese evangeliche: • L'appro¬ 
vazione del decreto - è stato 
spiegato - è il segnale che 
qualcosa si muove, che si avvia 
una fase per l'integrazione de¬ 
gli immigrali nella società ita¬ 
liana». «Una risposta concreta 
è necessaria - secondo le Acli 
- anche se insufficiente rispet¬ 
to alla natura e alla complessi¬ 
tà del fenomeno dell'immigra¬ 
zione. L'impegno ora deve es¬ 
sere tutto rivolto a far applicare 
la sanatoria, garantendo misu¬ 
re coerenti per quanto concer¬ 
ne l'avviamento al lavoro, l'i¬ 
struzione, l'assistenza sanita¬ 
ria, la casa. In particolare - per 
le Acli - occorre combattere 
con grande rigore il lavoro ne¬ 
ro e gli organizzatori di questa 
autentica tratta di emarginati, 
importati perchè senza diritti c 
destinati ad un'economia ille¬ 
gale». Infine l'Associazione co¬ 
munità straniere in Italia saluta 
•con grande fervore» la conver¬ 
sione in legge del decreto. 


Un violento da stadio 
il diciottenne arrestato 
per la notte di terrore 
contro gli immigrati 


I club viola prendono 
le distanze e il prefetto 
minimizza. Un volantino: 
«Abbiamo aggredito sei neri» 


L’ultrà arrestato a Firenze 
«Non mi pento, lo ridirei» 


«Non mi pento di quello che ho fatto». Simone B, il 
diciottenne fiorentino fermato la notte di martedì 
dopo l’aggressione teppista contro la gente di co¬ 
lore nel pieno centro di Firenze è un irriducibile. 
Lavora in una bottega nei pressi del mercato di 
Borgo San Lorenzo, fra quei commercianti che 
avevano promosso la manifestazione silenziosa 
della settimana scorsa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SQHERRI 


■1 FIRENZE. -Se non lo rifarò 
più è perchè mi hanno preso i 
carabinieri, ma ci sarà qualche 
mio amico che lo ripeterà. De¬ 
vono andarsene da piazza San 
Lorenzo». Questo dice con in¬ 
cosciente convinzione il ragaz¬ 
zo incriminato. 

E cosi, la violenza contro gli 
immigrati, nata sul livore di 
una fetta di città, fra la balor¬ 
daggine delle bande giovanili, 
si colora di viola. Le squadrac- 
ce a caccia di neri che hanno 
reso invivibile il centro di Fi¬ 
renze la notte di martedì, era¬ 
no formate in gran parte da ol¬ 
irà viola. Quelle stesse bande 
che neanche un anno la, il 18 
giugno 1989, assaltarono con 
le bottiglie incendiarie un tre¬ 
no di tifosi bolognesi. £ quanto 
emerge dalle prime indagini di 
polizia e carabinieri sulla notte 
di terrore per le vie del centro. 
Simone B.. è stalo denunciato 
a piede libero per lesioni ag¬ 
gravate è porto abusivo di ar¬ 
ma impropria (una mazza da 


baseball). 

L'attenzione degli investiga¬ 
tori fiorentini adesso è concen¬ 
trata sull'identificazione degli 
altri aggressori. Il cerchio attor¬ 
no a loro sembra si stia chiu¬ 
dendo, ma i nomi dei respon¬ 
sabili non sono ancora venuti 
fuori. Il tifo organizzato nega, 
naturalmente. Parla di frangie 
di oltranzisti che stanno fuori 
dai club. Ancora una volta fa 
delle sottili distinzioni fra asso¬ 
ciati legali e supporter oltranzi¬ 
sti. E. quindi, si rifiuta di colla¬ 
borare. di fornire qualsiasi in¬ 
formazione. 

Anche se le autorità ufficiali 
continuano a parlare di episo¬ 
di di intolleranza e non di 
scontri razzisti, dalle testimo¬ 
nianze emerge in tutta la sua 
drammaticità che si è trattato 
di una spedizione punitiva 
contro gli immigrati. Una stu¬ 
dentessa della facoltà fiorenti¬ 
na di Lettere ha raccontato che 
si «è trattato di una forma di 
violenza premeditala», «lo e un 


altro studente - ha raccontalo 
la ragazza - ci siamo trovati in 
piazza del Duomo in mezzo ad 
una boigia. Cerano gruppi di 
giovani che gridavano e incita¬ 
vano al pestaggio. Erano arma¬ 
ti di mazze. Cera anche la po¬ 
lizia ma è rimasta bloccala, 
paralizzata nel traffico impaz¬ 
zito. Comunque tulli i giovani 
mascherati gridavano: «Diamo 
la caccia ai marocchini». 

Sempre dalle testimonianze 
dal gruppo di bande confluite 
nel centro, si sarebbe staccato 
un gruppo di cinque o sei che 
indossavano divise da giocato¬ 
ri di baseball e avevano il volto 
dipinto di giallo, rosso e nero. 
Gruppo capeggiato da Simone 
B.. ritenuto responsabile della 
none di terrore e dell'aggres¬ 
sione di almeno due dei giova¬ 
ni feriti, il tunisino Arbj Oyalasi. 
19 anni, e il nomade slavo Ga.sl 
Bairam, 20 anni, feriti a colpi di 
mazza alla testa tra via Panzani 
e Santa Maria Novella. 

Gli inquirenti cercano di ca¬ 


pire .se Said Hirich. 20 anni, ag¬ 
gredito mentre usciva da una 
pizzeria di Borgo San Lorenzo 
con due connazionali e due 
ragazze italiane e ferito alla 
schiena con un coltello o un 
cacciavite, è stato ferito dagli 
stessi teppisti che hanno colpi¬ 
to DyalasicBiram. 

Al sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Nicolosi che coordina le 
indagini di polizia ecarabinicri 
ieri mattina è stato consegnato 
un volantino scritto a mano e 
in stampatello, inviato a un 
quotidiano liorentino, in cui 
viene rivendicala la caccia ai 
neri. Nel volantino si precisa 
che il gnjppo era composto da 
una cinquantina di persone 
che asTebbero aggredito •esat¬ 
tamente sci uomini di colore». 
Gli autori del lamelicanie mes¬ 
saggio affermano che «non c'è 
stata la benché minima (orma 
di vandalismo contro la nostra 
città e commercianti», che nes¬ 
sun "Onesto vu cumprà è stalo 
toccato», e si dicono •fieri- del¬ 
la vicenda aggiungendo: -La 


nostra non è stala un'azione 
dettala da una concezione raz¬ 
zista deila giustizia, vuole sem¬ 
plicemente essere un grido per 
awertiA; la gente che Firenze 
da un anno e mezzo sta dege¬ 
nerando: stiamo conoscendo 
nuove forme (per i fiorentini) 
di violenza (microcriminalità) 
importate dagli immigrali ille- 
gali». 

h attendibile il volantino? Gli 
investigatori non si sbilancia¬ 
no. 11 fatto che sia stalo scrìtto a 
mano c in stampatello potreb¬ 
be essere opera di un miloma- 
nc, ma chi può escludere, al 
momento, che sia stalo invialo 
proprio da uno degli aggresso¬ 
ri? E la logica non collima con 
quella che vanta senza alcun 
pudore Simone B,? Il volantino 
è comunque sintomatico di un 
clima che si è venuto a creare 
a Firenze, nonostante lo scon¬ 
certante giudizio dei prefetto, 
secondo il ouale si è trattato di 
•scontri, tafferugli, incidenti ti¬ 
pici di ogni martedì grasso ma 
non di caccia al negro». 
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«Città a rischio», 
laspiicile 
della violenza 



La manifestazione silenziosa contro la microcnminalilà a Firenze 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


M FIRENZE È dura, per Fi¬ 
renze. guardarsi allo specchio 
il giorno dopo la «caccia al ne¬ 
gro». La gente si consuma gli 
occhi sulle pagine di cronaca 
traboccanti di descrizioni, foto, 
reazioni. Sulla famigerata not¬ 
te dell'ultimo di Carnevale, sul¬ 
le scorribande incontrollate di 
gruppi di sprangatori di cui tre 
persone, tutte e tre un po' più 
scure di pelle, hanno latto le 
spese, ora arrivano le testimo¬ 
nianze dirette. Parlano giovani 
che erano andati in centro con 
l'intenzione -pulita» di dar slo¬ 
go a una esuberante allegria e 
si sono trovati di fronte ad una 
fulminea, terrificante spirale di 
violenza. 

Le indagini In corso hanno 
individualo una pista: i guerrie¬ 
ri della notte scesi in piazza 
per dare una lezione agli •in¬ 
desiderati» sarebbero tutte fac¬ 


ce note di uliras viola, gente 
abituala a slogare la propria 
violenza in occasione delle 
partite di calcio e ora decisa a 
farla dilagare nel resto della 
città. Un fermo è stato elletlua- 
to, ma è solo l'inizio. Scrive la 
Comunità ebraica di Firenze: 
«A questo teppismo accomu¬ 
niamo, con identica matrice, i 
recenti alti di antisemitismo 
accaduti in questi giorni allo 
stadio di Milano». 

Il sindaco, il socialista Gior¬ 
gio Morales, ha incontralo ieri 
pomeriggio in Palazzo Vec¬ 
chio. i rappresentanti delle co¬ 
munità degli immigrati cxlra- 
comunllarì. Un gesto di solida¬ 
rietà civile, una occasione per 
accentuare la condanna per 
episodi in un primo tempo 
non valutali appieno. «Il que¬ 
store, il comandante dei cara¬ 


binieri. il prefetto - spiega Mo¬ 
rales - hanno negalo con 
grande decisione che si fosse 
di fronte a una vera e propria 
"caccia al negro". Ma questi 
fatti sono gravissimi, anche se 
isolali. Firenze è una città a rì¬ 
schio». Oggi il consiglio comu¬ 
nale discuterà il da farsi. 

Si scuotono le istituzioni, si 
muovono i partili. I parlamen¬ 
tari comunisti Gabbuggiani, 
Quercini, Forleo. Pallanli, Bar¬ 
bieri c Pacetti hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
dell' Interno. Il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa, condan¬ 
nando l'accaduto, tira un filo 
di colegamenlo tra •l'aumento 
della tensione razziale nel no¬ 
stro paese» e la legge suH'irn- 
migrazionc appena approvala. 
Un gruppo di consiglieri regio¬ 
nali del Pei denuncia invece, in 


un documento rivolto alla 
giunta toscana, il fallo che il 
prelcllo abbia teso a minimiz¬ 
zare i latti smentendo l'esisten¬ 
za di episodi di Intolleranza 
razziale, Il Pci liorentino ha or¬ 
ganizzalo per domani pome¬ 
riggio una manifestazione 
contro la violenza e il razzismo 
in piazza Strozzi. Anche la 
•pantera» fiorentina scenderà 
in piazza, probabilmente do¬ 
menica mattina, per solidarie¬ 
tà con gli extracomunitari. In¬ 
tanto le comunità degli immi¬ 
grali stanno organizzando per 
i prossimi giorni a Firenze una 
marcia contro la violenza: »Ci 
sarò», ha promesso il sindaco. 

Alcuni giovani delle facoltà 
occupale hanno mandato un 
fax: •Raccontiamo lo sdegno e 
la rabbia», dicono. Loro c'era- 
no. c erano per allegria, rac- 


La Grecia disposta ad accogliere i profughi deir«Europa II» che però rifiutano di partire 

:<Abbìamo pagato per Tltalia e qui restiamo» 




Scarcerato senegalese 
Non aveva tentato sequestro 
del bambino torinese 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


■1 TORINO. È stalo incrimi¬ 
nalo il giovane senegalese ac¬ 
cusato da una coppia di im¬ 
migrati pugliesi di aver cerca¬ 
to di rapire loro il figlio di un 
anno. Ousmane Yade, 34 an¬ 
ni, è stato rimesso in libertà, 
senza obblighi particolari, sul¬ 
la base dei rapporti della poli¬ 
zia. Caduta l'ipotesi del tenta¬ 
tivo di sequestro, resta in piedi 
per lui soltanto l’imputazione 
per le lesioni causate al padre 
del bimbo nella colluttazione 
che scaturì a margine dell'epi- 
sodio. 

Nella vicenda si sono ora 
inserite le organizzazioni che 
tutelano gli exiracomunitari e 
la Lega Nord. Quest'ultima, in 
particolare, ha offerto gratui¬ 
tamente il patrocinio legale 


alla coppia pugliese che ha 
denuncialo l’aggressione e il 
tentativo di rapimento del 
bimbo, riconoscendola come 
«piemontese honoris causa». 

Opposte le posizioni dei 
sindacali e delle associazioni 
che si occupano dei circa die¬ 
cimila immigrati dal Terzo 
mondo approdati nel capo¬ 
luogo piemontese. Mohaned 
Kivar, responsabile dell'ufficio 
stranieri della Cisl, ha collega¬ 
to l’episodio dell'altra notte 
alle tensioni prodotte dalla 
difficile .convivenza tra resi¬ 
denti e nuovi arrivali in stabili 
e zone degradate. Alessandro 
Zanetti, del «Comitato città 
aperta» ha accusato la Lega 
Nord di voler strumentalizzare 
a lini elettorali il caso. 


H BARI. L'odissea dei clan¬ 
destini che continuano lo scio¬ 
pero della lame a bordo del 
traghetto -Europa II- bloccato 
nel porto di Bari sembra davve¬ 
ro non voler finire più. Ieri, nel¬ 
l’immediato pomeriggio, pare¬ 
va che i nodi burocratici c mi¬ 
nisteriali si stessero scioglien¬ 
do all improwiso: lo autorità 
greche, infatti, avevano comu¬ 
nicato al ministero degli Esteri 
italiano di essere pronte ad ac¬ 
cogliere a Patrasso i cinquan- 
taquattro profughi dal Bangla¬ 
desh. dall'India, dal Pakistan c 
dallo Sri Lanka. Quindi, nel gi¬ 
ro di pochi minuti, tutto pron¬ 
to, al porto, per la partenza. 

Intanto, però, in prefettura 
era arrivato l'inviato dell'alto 
commis,sarialo dei profughi 
dell'Onu, che ha posto un pro¬ 
blema semplicissimo: era stalo 
consentito ai -clandestini» di 
pronunciarsi o di chiedere, 
eventualmente, asilo politico? 
La domanda era siala rivolta 
anche al sostituto procuratore 
della Repubblica do». Nicola 


Magrono, che aveva dovuto 
ammettere che questa possibi¬ 
lità, ai profughi, non era stata 
data. Dunque, corsa al porlo 
del magistrato ed immediato 
blocco della partenza. Insom- 
ma, punioe acapo. 

Qual era il nuovo nodo da 
sciogliere? La polizia di frontie¬ 
ra sosteneva che i cinquanla- 
quatlro non avevano chiesto 
asilo politico. Il magistrato, in¬ 
vece, affermava che quel grup¬ 
po di dispersi era stato blocca¬ 
lo e chiuso sul traghetto, men¬ 
tre gli altri erano finiti in ospe¬ 
dale per lo sciopero della la¬ 
me, per malori vari e collassi. 
Non avevano, quindi, potuto 
esercitare pienamente ai loro 
diritto di chiedere asilo politico 
alle autorità di polizia. Quindi, 
il doli. Nicola Magrone non 
poteva permettere il Irasleri- 
menlo del gruppo in Grecia. 
Insomma, la Grecia accettava i 
profughi, ma questa volta era 
l'autorità giudiziaria italiana a 
bloccare in porto il traghetto. 


Tra l’altro è ancora in corso 
l’inchiesta sul •traffico delle 
braccia», organizzalo quasi si¬ 
curamente da gruppi malavito¬ 
si che "importano» mano d'o¬ 
pera a buon mercato dall'Afri¬ 
ca e daH’Asia, lucrando centi¬ 
naia ccentinaia di milioni. I ta¬ 
mil. gli indiani c i pakistani, tra 
l'altro, sono testimoni fonda- 
mentali di questa inchiesta. 
Loro hanno pagalo a qualcu¬ 
no duemila dollari a testa sen¬ 
za nessuna garanzia e sono 
stati sbarcati in Italia da un pe¬ 
schereccio che deve pur ap¬ 
partenere a qualcuno. 

È ormai quasi certo - si dice 
- che gli •importatori di brac¬ 
cia» hanno una vera e propria 
base in Puglia e che i profughi 
ora bloccati sull'-Europa II» so¬ 
no finiti per un semplice caso 
in mano alla polizia: forse per 
un appuntamento mancato, il 
nome di un punto di sbarco 
frainteso o per un orano non 
rispettato. Per questo motivo 
sarebbe stato scoperto il losco 
traffico. 

I profughi deir-Europa II» 


sono, quindi, lesti fondamen- 
tali anche per le indagini. Na¬ 
turalmente, quando si è sparsa 
la voce che la Grecia aveva de¬ 
ciso di accogliere i cinquanla- 
quallro. ci sono stati nuovi mo¬ 
menti di tensione. I •clandesti¬ 
ni». infatti, già nei giorni scorsi 
as’cvano detto disperati: «Noi 
abbiamo pagalo per l'Italia e 
qui vogliamo rimanere. Se ci 
cacciate ci lasciamo morire 
lutti». 

Quando dal traghetto hanno 
visto arrivare altre ambulanze 
e 1 rinforzi di polizia e carabi¬ 
nieri. hanno capilo tutto e sol¬ 
tanto i sindacalisti della Cgil e 
le suore della -Caritas- sono 
riusciti a calmarli. Stessa sceqa 
di disperazione al Policlinico, 
dove alcuni del gruppo sono 
ancora ricoverati, e nel Centro 
profughi al Santa Chiara. I più 
giovani in particolare e il grup¬ 
po dei Tamil hanno detto clic 
non asTobbero mai accettalo 
di essere spedili in Grecia. Altri 
hanno aggiunto che si sareb¬ 
bero opposti con ogni mezzo 
alla partenza dal porto di Bari. 


In serata tulli, ascoltati uno per 
uno, hanno firmalo una di- 
chairazione nella quale chie¬ 
dono asilo politico all'Italia. 
Ora toccherà di nuovo al go¬ 
verno italiano pronunciarsi. 

Intanto, sul traghetto, i 
•clandestini» che continuano 
ad attuare lo sciopero della fa¬ 
me sono stati visitati da un me¬ 
dico della capitaneria che ha 
lutto arrivare, poco dopo, dei 
medicinali. Il sanitario, appe¬ 
na sceso, ha protestalo rac¬ 
contando che il comandante 
cipriota del traghetto aveva im¬ 
pedito i controlli medici ai 
<landeslini». in una delle cabi¬ 
ne. Le visite, cosi, avevano do¬ 
vuto svolgersi sul pavimento 
del solilo salone •pullman». 

L'altra sera, anche l'arcive¬ 
scovo di Bari monsignor Ma¬ 
grassi era salito sul traghetto e 
aveva parlalo a lungo con quel 
gruppo di disperati. len, inve¬ 
ce, i deputali comunisti Silvia 
Biirbicri e Silvano Marri hanno 
chiesto, in una interrogazione, 
che i •clandestini» di Bari siano 
assistiti con il rispetto dovuto 
alla dignità della persona. 



Genova, scoperto 
traffico 
passaporti 
cinesi 


Un traffico di passaporti cinesi falsi o contraffatti ò stato sco* 
peno a Genova dalla polizia portuale, che ha proceduto al- 
rarrcslo di due persone, entrambi cittadini orientali, dei 
quali non C stata fornita l'identìia. c alla denuncia di altre 
cinque persone. Alla scoperta del traffico di documenti si è 
giunti attraverso Tinterccttazione di un pacco proveniente 
dalla Cina, contenute un lilbro (nella foto) predisposto a 
custodire nel suo interno passaporti cinesi falsi. Il destinata- 
rio del pacco, il t telare di un negozio di pelletteria di Geno¬ 
va. è stato arrestalo. L’indagine sul traffico dei passaporti, 
che ò stata ora allargata a tutto il nord-Iialia. ha poi condotto 
ad una seconda inchiesta relativa agli organizzatori -italiani» 
deU'illecitocommercio. 


Trdpdni Sessantascttc nordafricani 

pj, sono siati respinti dalla poli* 

KCSpinXI zia di frontiera nel porto di ' 

67 nordafricani Trapani a 62 mnisinl, tre 

marocchini e due senegalesi 
non è sialo consentilo di 
scendere da! traghetto «Gio- 
vanni Verga» della Tiircnia. 
che collega Tunisi con Tra¬ 
pani. con cadenza settimanale. \ 67, ai quali sono stati ri¬ 
scontrali precedenti penali per reati commessi in preceden¬ 
za in Italia, saranno imbarcati su un aereo che da Roma li 
porterà a Tunisi. Ieri mattina in Sicilia sono arrivati 868 nor¬ 
dafricani. un centinaio in meno rispetto alla settimana scor¬ 
sa. Èstato sfioralo il massimo stagionale di quesi’invcmo. 


Calendario Il ministero dcll.i Pubblica 

jj 5 isiruzione ha reso noie le 

Gl cSaini operazioni relative alla con- 

a crnitini cluslone dell'anno scolasti¬ 

co 1989-90. Gli scrutini linali 
nelle scuole elementari, me¬ 
die e secondarie superiori, 
compresi i licci ariistici c gli 
istituii d'arte, non possono 
cominciare prima del 6 giugno e saranno pubblicali entro il 
13 giugno, mentre gli esami di licenza e idoneità nella scuo¬ 
la elementare e media e quelli di qualilica negli istituti di 
isiruzione professionale cominceranno il 15 giugno per con¬ 
cludersi Il 30 giugno. Gli esami di malurilà infine comince¬ 
ranno per tutti il 21 giugno con la prova scruta di italiano. 

Forse presto «Graziano Mesina in libertà 

lihAvè^ vigilala? Probabilmente pre- 

IIDena sto, Lo deciderà il Tribunale 

vigilata Der Torino, il prossimo 9 mar- 

— “ . u _ ZO-. Cosi il giudice di sorve- 

Graziano nesina gHanza, Pietro Fornace ha 

commentalo la possibilità di 
far tornare libero l'argastola- 
no .Grazianeddu-, in carce¬ 
re a Novara, Mesina. "CX primula ros-sa» del banditismo sar¬ 
do, è finito in prigione nel 1962 e Ira perme.ssi e fughe (in 
lullo ha collezionalo sci evasioni) ha trascorso 27 anni in 
cella. Ora è in attesa del giudizio per tornare in libertà, sep¬ 
pur vigilata. 

Assessori Il Comune di Salerno ha pre- 

alPamhtont» l'iniziativa di realizzare un 

all amUlcITie primo momento di conlron- 

diSCUtOnO carattere nazionale. Ira 

f»_i I Il gli assessori comunali al- 

a ddiemO l'ambienle. L'incontro, che 

si apre oggi e si concluderà 
domani, vuole essere un 
momento di studio, quasi 
seminariale, per Io scambio di inlomiazioni ed esperienze 
già realizzate nelle diverse realtà. Inoltre si è scelto di con¬ 
centrare l'allcnzione sui problemi delle competenze degli 
cnli locali e su quello dcll'inforroalica nella preparazione di - 
banche dati lerritoriali, premessa indispensabile per una- 
corieiia gestione del territorio. ■■ 

Savona Massimo riserbo da parte 

Cmnovèn giudice Alberto Landolfi 

SCupCrW e dei carabinieri di Savona 

rifUOiO notizie circolate ieri In’ 

.4S Liguria a proposito della 

ul lailianXe scoperta di un rifugio segre¬ 

to in una radura situata nei 
boschi che circondano Fcr-, 
rania. frazione di Cairo Mcn- 
tenotie, ncirentroterra Savonese. Si è appreso che indagini . 
sono in corsC' e seguono due piste: luogo di carcerazione 
clandestino per un sequestro, oppure un rifugio perqualche 
lalitanle. Nelle ultime ore ha preso corpo la seconda ipotesi. 

SupCrtdXÌ Comode poltrone di pelle 

grigio chiaro, un televisore, 
con W teletono u n videoregistratore, un tcle- 
etdiriffa lono e volendo un bicchiere 

.. . di whisky. Un salotto? Un 

OrflinOria pub? un circolo privalo? No: 

un taxi. Un -Espacc", è il ca- 
SO di dirlo, giallo-laxì. Tarlile 
ordinane, conducente d'ec¬ 
cezione: Domenico Cirulli, quarantatre anni, ha realizzato il 
sogno della sua vita, un «taxi del Duemila». Oggi gira per Ro¬ 
ma con grande gioia e stupore dei clienti e con sua grande 
soddislazione, essendo l’unico taxi -superattrezzato. d'Eu¬ 
ropa. 


Forse presto 
libertà 
vigilata per 
Graziano Mesina 


Assessori 
aH’ambiente 
discutono 
a Salerno 


contano di aver assistilo solo 
ad intolleranza, ignoranza, 
violenza vigliacca: «La ma¬ 
schera è siala indossala - scri¬ 
vono - le vittime sono state sa¬ 
crificale». 

Anche la Firenze di quei 
quattromila benpensanti che 
hanno slilalo giorni la in cor¬ 
ico mescolando a rivendica¬ 
zioni di maggior sicurezza pe¬ 
ricolose e gravissime identifi¬ 
cazioni tra criminalità e immi¬ 
grazione, anche quella Firenze 
è cosirella oggi a guardarsi allo 
specchio. Firenze non è razzi¬ 
sta, insiste il sindaco Morales, 
Firenze è una ciltà civile. -Ep¬ 
pure è vergognoso - non può 
lare a meno di aggiungere - 
che ci siano fiorentini benpen¬ 
santi che affinano agli immi¬ 
grati miseri letti a cifre esorbi¬ 
tanti». 


Savona 
Scoperto 
rifugio 
di latitante 


Supertaxi 
con tv telefono 
e tariffa 
ordinaria 


GIUSEPPE VITTORI 

Omicidio Jerry Masslo 
Tre giovani 
rinviati a giudizio 


■i NAPOLI Tre rinvìi a giu¬ 
dizio per l'omicidio di Jeriy 
Ma.sslo. Il giudice istruttore 
del tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere, Francesco 
Pellecchia, a conclusione 
dell'indagine sull’assassinio 
deH’immigrato sudafricano 
ucciso a Villa Litemo alla fi¬ 
ne di agosto dell'anno scor¬ 
so. ed accogliendo le richie¬ 
ste formulale dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Mario Gazzilli, ha rinviato 
a giudizio Giovanni Fiorio, 

19 anni, Giuseppe Caputo, 

20 anni, e Michele Losapio, 

21 anni. 

I tre dovranno rispondere 
davanti alla Corte di assise di 
concorso in omicidio volon¬ 
tario. rapina, detenzione e 
porto abusivo di armi da 
fuoco e sparo in luoco pub¬ 
blico. Un quarto giovane, 
Carmine Oliviero, anche lui 
di Villa Litemo, come i tre 
rinviali a giudizio, accusato 
di falsa testimonianza per 


reticenza, è invece stato pro¬ 
sciolto dalle imputazioni 
con la formula piena. 

Secondo la ricostruzione 
di quella tragica rapina fatta 
dal magistrato i tre, intorno 
alla mezzanotte del 23 ago¬ 
sto, decisero di andare a 
compiere un -colpo» ai dan¬ 
ni di un gruppo di immigrali 
di colore. Lasciarono i mo¬ 
torini a circa 150 metri dal 
casolare dove dormivano 
Masslo ed i suoi amici e con 
due torce e due pistole cali¬ 
bro 7,65 si avvicinarono alla 
costruzione. Dopo aver im¬ 
mobilizzato un immigrato 
che sorvegliava l'ingresso il 
terzetto fece irruzione nella 
casa dove gli immigrati sta¬ 
vano dormendo. La reazio¬ 
ne di Ma.sslo e dei suoi com¬ 
pagni fu immediata. I tre ra¬ 
pinatori spararono ferendo 
due immigrati ed uccidendo 
il profugo sudafricano. Fug¬ 
girono poi con II magro bot¬ 
tino che a detta degli investi¬ 
gatori venne diviso dai tre. 














IN Italia 


L’assemblea di Firenze 

Approvata la «piattaforma» 
di Palermo 

Accordo sulla non violenza 


CECILIA MELI 


M FIRENZE. La •pantera» a R- 
lenze ha rìconlcrmato le scoile 
di Palermo. Al quarto giorno di 
assemblea nazionale, trasleri- 
tasi questa volta nel palazzclio 
dello sport di Scandicci. alla 
pcrileria della citta, si 6 arrivali 
alla raillica della plattalorma 
elaborata durante l'Incontro si- 
clliarto del movimento. E il pri¬ 
mo alto sostanziale deH'as- 
semblea, dopo tre giorni di 
estenuante dibattito procedu¬ 
rale. Sono le 17 quando, dopo 
aver approvalo l'ordine del 
giorno, si entra nel cuore del 
dibattilo •politico». C i portavo¬ 
ce di tutta Italia, di Ironie al 
pubblico c alla stampa linai- 
mente ammessi liberamente ai 
lavori e ospitali in un settore a 
parte, si preparano a sollevare 
i loro cartellini rossi, nuovi di 
zecca dopo un ennesimo con¬ 
trollo degli organizzatori. Si vo¬ 
ta per lacoliA, o in alcuni casi 
per atenei e corsi di laurea. La 
richiesta del ritiro del disegno 
di legge Ruberti passa con 165 
voti favorevoli, 3 contrari e 2 
astenuti. Ugualmente corale 0 
il favore alla proposta dell'a¬ 
brogazione dell'articolo 16 
della legge 168 suH'autonomia 
universitaria, con I SO si, 9 no e 
13 contrari. Meno unito il mo¬ 
vimento 0 apparso Invece sulla 
richiesta di dimissioni del mi¬ 
nistro, che 0 passalo con 96 
voti a favore, 33 contrari e 41 
astenuti. Della divcrsilA di ve¬ 
dute si era avuto un chiaro sin¬ 
tomo anche nel dibattito che 
ha preceduto il voto. A fronte 
di chi giudica la mossa •Indi¬ 
spensabile». c'e infatti chi du¬ 
bita suiropportunitft politica 
del gesto. •Non si tratta di un 
ministro - spiega un ragazzo - 
ma di una linea di governo. 
Chiedere la lesta di Ruberti 
vuol dire farlo rimpiazzare, e 
noi non vogliamo lare un favo¬ 
re a rtessuno». Approvato, infi¬ 
ne. con 160 si. 3 no e 7 astenuti 
il quarto punto palermiiano. In 
cui si indica Ib neccssiiA della 
formazione di un movimento 
universitario <he fuoriesca 
daH'ambilo studentesco e in¬ 
vesta irasveisalmente tulle, le 
coittpbneniì»." ■ 

Cosfll rntìvimento. nel po¬ 


li Senato invita la «pantera» 
Ma per Ruberti 
il movimento si è esaurito 


M ROMA Gli Studenti univer¬ 
sitari stirunno ascoltati dal Se¬ 
nato. Lo ha stabilito ieri la 
commissione Pubblica istru¬ 
zione di palazzo 'Madama. E 
non solo quelli delle rappre¬ 
sentanze. come proponevano 
la Oc c i partili della maggio¬ 
ranza. ma tutti, compresa na- 
luralmcnie la •Pantera». La 
' proposta era stata avanzala 
dal comunisti e dalla Sinistra 
Indipendente come condizio¬ 
ne pregiudiziale per prosegui¬ 
re. in commissione, l'esame 
delle proposte di Ruberti e di 
Iniziativa parlamentare (tra 
cui una del Pei). In serata, il 
presidente della commissione, 
il de Giorgio Spilclla. ha emes¬ 
so un comunicalo nel quale si 
informa che 0 stato delibcrulo 
di ksiiluirc un comitato rìsircllo 
<on il compilo di incontrare 
lapprcscntanzc della comuni- 
li universitaria e degli enti di ri¬ 
cerca (xjr un esame delle prò- . 
blemulichc della legge per 
l'autonomia u n ìversilaria-. 
L'invito sari quindi -rivolto alle 
diverse componenti, compre¬ 
sa quelli studentesca nelle sue 
varie articolazioni-. 


Irruzione Taltra notte 
neirateneo occupato , 

I giovani: «È stato 
un sequestro di persona» 


Già raccolte 500 firme 
di solidarietà 
A Genova il rettore 
si rivolge alla magistratura 


meriggio, ( riuscito a superare 
l'ennesima impasse che ha ri¬ 
schialo, la notte precedente, di 
provocare una spaccatura. 
L'allrito è nato sul termine 
•non violento» che si voleva al- 
liancarc alle •prospettive di lot¬ 
ta- del movimento nel quarto 
punto dell'ordine del giorno. 
Alcuni portavoce si sono di¬ 
chiarati contrari perché nelle 
facolli di provenienza non si 
era arrivali a una definizione 
del concetto di non violenza, 
preferendo l'aggettivo •pacifi¬ 
co-; e I rappresentanti di Vene¬ 
zia. Udine, Sassari, Palermo, 
Cagliari, Ancona, Trieste han¬ 
no minaccialo di abbandona¬ 
re i lavori se non fosse stalo 
confermato il carattere non 
violento del movimento. 

La diatriba ò stala risolta Ieri 
con una mozione di mediazio¬ 
ne, che ha fatto rientrare i dis¬ 
sensi. Si invitano infatti le sin¬ 
gole assemblee ad approfon¬ 
dire il tema nelle sue -implica¬ 
zioni culturali e politiche- per 
arrivare a esprimere una preci¬ 
sa posizione del movimento 
prima della fine deH'assem- 
blca. La mozione ribadisce tut¬ 
tavia -la posizione democrati¬ 
ca dei portavoce» e il loro «net¬ 
to rifiuto di qualsiasi forma di 
violenza». «Anzi - si prosegue 
-, il rifiuto di qualsiasi alto vio¬ 
lento ò, nella situazione attua¬ 
le. talmente xontato per tutti 
noi che non ci dovrebbe nean¬ 
che esscic bisogno di ribadir- 
lo-. 

Ieri sono state anche inse¬ 
diate le quattro commissioni, 
che lavoreranno da oggi in se¬ 
parata sede. Il diballilo é stato 
punteggialo da numerosi inter¬ 
mezzi: comunicali di solldarle- 
ti alle univcrslti palestinesi e 
dell'Alrica occidentale, di con¬ 
danna al raid contro gli immi¬ 
grali avvenuto a Rrenze marte¬ 
dì notte. Ed é ormai xontato 
che l'assemblea non potrà 
concludeni nel termini stabili¬ 
ti. Si parla di un prolungamen¬ 
to lino a domenica, anche se i 
palasport per 11 line settimana 
sono lutti Qccu(Mti, e la «pante¬ 
ra», rischia di rimanete senza 
alloggio. , • -., - ■ 


«Blitz» della Ps a Torino 
Denunciati 50 studenti 


Cinquanta studenti denunciati per occupazione 
abusiva di edificio pubblico, danneggiamenti e fur¬ 
to. È il risultato di un «blitz» compiuto l'altra notte , 
da polizia e carabinieri, su ordine della magistratu¬ 
ra, aH'interno dell'università occupata di Torino. 
Un «sequestro di persona», dicono gli studenti. E 
intanto a Genova è lo stesso rettore a chiedere l’in- , 
tervento della magistratura contro il movimento. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■1 ROMA. È stalo un -blitz- in 
piena regola. Poco dopo la 
mezzanotte di mercoledì poli¬ 
zia e carabinieri hanno fatto ir¬ 
ruzione a palazzo Nuovo, sede 
delle facolti umanistiche del¬ 
l'università di Torino, per 
•idenllflcare» gli studenti in oc¬ 
cupazione da alcune settima¬ 
ne. L'intervento, che segue di 
pochi giorni le dure dichiara¬ 
zioni del preside di Scienze 
politiche. Bravo, e dei tenore 
Dianzani sulle presunte «dege¬ 
nerazioni- del movimento, é 
durato In lutto un paio d'ore. 
Dimostrando ancora una volta 
che la «pantera» é rigorosa¬ 
mente non violenta, gli studen¬ 
ti non hanno reagito In alcun 
modo alla perquisizione, che 
si é conclusa xnza alcun inci¬ 
dente. Polizia e carabinieri si 
sono poi portati via sacchi a 
pelo e non meglio Identificati 
oggetti vari, le «prove» dell'oc¬ 
cupazione e del relativi pre- - 
sunti reali. 

L'operazione, decisa dal so¬ 
stituto procuratore della Re- ' 
pubblica Antonio Rinaudo, ha 
portalo aU'ldentilicazIonc di 
una cinquantina di studenti, i 
cui nomi non sono stati resi 
noti, che saranno denunciati a 
piede libero per. occupazione 
abusiva dk edificio pubblico, 
dannegglafnenti e furto, il ma¬ 


gistrato non ha voluto aggiun¬ 
gere ulteriori parlicolart, ma 
pare di cap re che l'accusa di 
furto è riferita airutillzzo di te¬ 
lefoni, macchine per xrivere, . 
fax e altri materiali di proprietà 
dcH'universilà, nonché dell'e¬ 
nergia elettrica necessaria per 
Il funzionamento degli appa¬ 
recchi. 

La reazione degli studenti, 
ovviamente, non si é fatta at¬ 
tendere. L'occupazione - che 
finora non aveva praticamente 
mai compottalo il blocco della 
didattica - é proseguita, solo 
un po' più Infreddolita a causa 
del sequestro dei socchi a pe¬ 
lo. E Ieri pomeriggio, nel corso 
di un'assemblea delle facoltà 
umanistiche, é stala denuncia¬ 
ta la «gravissima provocazione 
poliziexa ai danni del movi- ’ 
mento». Per due ore gli studen¬ 
ti - é xrilto In un manifesto ap¬ 
peso nell'atrio dell'università - 
sono stali «vittime di un seque- ' 
stro di perscma». Per oggi e do- ' 
mani l'assemblea ha deciso' 
due giorni di autogestione. Per 
martedì, poi. ■ é convocata 
un'assemblea generale dell'a¬ 
teneo torinese che deciderà ' 
•nuove forme di protesta». " 
Questa mattina, intanto, uni¬ 
versitari. e 'fiiedi irtanifesteran- -. 
no In piazza Aibàrella-E men' .. 
tre alcu ni studenti hanno deoi- . 



so di aulodenunciarsi come 
conesponsabili dell'occupa¬ 
zione, da palazzo Nuovo é par¬ 
tita una petizione contro la re¬ 
pressione che ha già raccolto 
oltre cinquecento firme di stu¬ 
denti, docenti, sindacalisti e 
politici. ■■■ 

Ad affermare. In un altro do¬ 
cumento. la «più ferma contra¬ 
rietà a qualsiasi pressione tesa 
ad aggravare la tensione all'In¬ 
terno del mondo universitario» 
sono il professor Nicola Tran- 
faglia e diversi altiFdocenti del¬ 
l'ateneo-torinese, che si dichia¬ 
rano «impegnali a diiendere 


con determinazione contro 
ogni interferenza e intimida¬ 
zione» il -fattivo processo di 
confronto democratico» aper¬ 
to in queste settimane con gli 
studenti. Solldarleli con II mo¬ 
vimento degli sludcnli viene 
espressa anche dalla segrete¬ 
ria della federazione tonnese 
del Pei e dalla Fgci. 

L'episodio di Torino non è 
isolato. Mentre in diversi atenei 
- mercoledì Siena, ieri Messina 
e Architettura a Roma - do¬ 
centi e «Pantera» decidono di 
comune accordo la ripresa di, 
lezioni ed esumi, a Genova é 


Un momento di 
una assemblea 
degli studenti a 
Firenze nel 
palazzetto 
^ dello sport 


stato lo stesso rettore, Enrico 
Bcliramcitf. a presentare un 
esposto alta magistratura nel 
quale si Ipotizzano nei con¬ 
fronti degli studenti i reati di 
occupazione abusiva, danneg¬ 
giamento c sottrazione o utiliz¬ 
zazione di beni della pubblica 
amministrazione. Un secondo 
esposto é stalo presentalo dal 
vicesegretario del Pii genove¬ 
se, che accusa tra l'altro gli stu¬ 
denti di aver bloccalo la didat¬ 
tica. Un'accusa - ribalte il mo¬ 
vimento - falsa, perché a Ge¬ 
nova lezioni ed esami si sono ' 
sempre svolli regolarmente. 


Borse di studio da 9 milioni 
Progetto pei per il diritto allo studio 


Un successo importante - 
hanno commentato i ministri 
ombra Aureliona Alberici ed 
Edoardo Vcsenlini e la senatri¬ 
ce del Pei Matilde Collari Colli 
- che va incontro alle richieste 
degli sludcnli c accoglie pie¬ 
namente l'insistente proposta 
del Pei». L'altra pregiudiziale 
comunista riguardava la richie¬ 
sta a Ruberti di presentare un 
nuovo disegno di legge (o un 
pacchelto di emendamenti, 
che si configurasse come un 
testo in grado di seguire i molli 
annunci sulle modifiche alla 
legge lanciali a più riprese dal 
minisiro, Assoluiamcnic nega¬ 
tiva la risposta del ministro, 
che ha latto capire di conside¬ 
rare ormai esaurito il movi¬ 
mento di protesta degli slu¬ 
dcnli. Il testo, hu ribadito, é 
quello iniziale, e su di esso si 
deve discutere. Emendamenti 
potranno essere presentati dui 
governo nel corso del dibati ilo. 
1 comunisti, pur prendendo al¬ 
lo della disponibilili di RulKrtl 
a modificare la sua proposta, 
hanno manifestalo il loro a.sso- 
lulo disaccordo u procedere 
nell'esame prendendo a baso 
il solo lesto governativo. 


Borse di studio per il 25% degli studenti universita¬ 
ri, posti-alloggio a sufficienza, un comitato pariteti¬ 
co di .studenti e docenti con poteri di indirizzo sul¬ 
la didattica, pari opportunità per gli studenti stra¬ 
nieri. Sul diritto allo studio una nuova proposta di 
legge presentata da Sinistra indipendente e Pei. 
Dove troverete i fondi? «Basta ridurre la leva milita¬ 
re a sei mesi e recuperiamo già 1.400 miliardi». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. Promette tanto da 
sembrare un'utopia; borse di 
studio per il 25'ti degli iscrilli al- 
l'universili, posli-alloggio a 
sulficicnzu per tulli gli studenti 
che ne abbiano bisogno, un ■ 
comitato paritetico di studenti 
e docenti con poteri di indiriz¬ 
zo e controllo sulla didattica. 
Sono le promesse -ragioniitc» ' 
del disegno di legge sul diritto 
allo studio presentalo ieri in 
una conferenza stampa da 9 I- ; 
cuni parlamentari di Sinistra 
indipendente c l’ci (VesenlinI, 
Aibcrici, Callari Galli, Cavazzu- 
li, Nocchi, Beriinguer, Tossi 
Bruiti e Arie). La premessa é 
d'obbligo. -Il pas.saggio dall'u- 
niversili d'élite a quella di 


massa - si legge ncH'introdu- 
, zione al ddl -, una delle pro¬ 
messe contenute nella libera¬ 
lizzazione Cogli accessi dei lor¬ 
di anni 60 ( nessuna incompa- ' 
tibilili Ira tipi di diploma e cor¬ 
si di laurea),écompletamcnte 
fallilo. L'universlli, che nel. 
1961-62 riusciva a launcarc il 
S5.3'.V, degli studenti iscrittisi 5- 
6 anni prima, ha visto questo 
rapporto precipitare alla pcr- 
i centuale del 30-32 per cento 
negli ultimi dicci unni». E allo¬ 
ra? -lui siluazionc può essere 
invertita - dice Edoardo Vc- 
scnlini, ministro ombra dell'U¬ 
niversità - soltanto se si torna a 
parlare di diritto allo studio co¬ 
me diritto di studiare, diritto di 


cittadinanza dello studente, 
destinando adeguale risorse fi¬ 
nanziarie, rivisitando c poten¬ 
ziando l'assistenza regionale 
(dal 1983 le Regioni sono le 
sole responsabili del diritto al¬ 
lo studio), c introducendo 
nuove iniziative». 

Innanzitutto, la proposta 
prevede l'istituzione di un pro¬ 
gramma nazionale di borse di 
studio, - destinate a studenti 
<apaci c meritevoli ixrilti a 
corsi di diploma e di laurea». 
Le borse (di un importo tale, 
circa 8-9 milioni, da garantire 
•la sopravvivenza dello studen¬ 
te-) dovranno essere ripartile 
por aree di disciplina e per sedi 
universitarie dal ministro del- 
rUnivcrsili c della ricerca 
xicntiflca. La centralizzazione 
degli interventi in questo setto¬ 
re dovrebbe garantire, me¬ 
diante un meccanismo di in¬ 
centivi, il riequilibrio Ira le di¬ 
verse sodi c discipline e ode- 
guare l'oflcrta universitaria alla 
domanda del mercato del la¬ 
voro. Per i fuorisede sono ga¬ 
rantiti anche vitto c alloggio 
gratuiti. 

Il ministero, con la collabo¬ 


razione di un comitato di 5 
membri, fissa anche i leni di 
reddito per usufruire delle bor¬ 
se di studio. Per il primo anno, 
secondo i promotori, potrebbe 
bcncliciame il 2h% degli iscrit¬ 
ti. Alle Regioni resta il compilo 
di erogare i servizi collcttivi 
(mense, alloggi, trasporli), di 
rimborsare tosse, soprattasse, 
contributi, garantire provvi¬ 
denze in denaro, agevolazioni 
di credilo. Interventi di orienta¬ 
mento professionale, promo¬ 
zione di iniziative varie (cultu¬ 
rali, artistiche, sportive e turisti¬ 
che autogestite da associazio¬ 
ni e cooperative sludcnle- 
sche). Il tello di reddito per 
l'assegnazione di un posto al¬ 
loggio oscilla intorno alla me¬ 
dia dei valori del reddito prò 
capile nazionale e di quello re¬ 
gionale. Restano gli interventi 
dei singoli atenei (che potran¬ 
no lare convenzioni con le Re¬ 
gioni): orientamento, tulorag- 
glo, raccordo con i programmi 
comunitari riguardanti il per¬ 
corso formativo degli sludcnli. 

Le due novità maggiori della 
proposta sono risliluzionc di 
corsi intensivi (non oltre le sci 


<Me^o il corteo che il 


escinii» 


L'occupante medio ha tra i 21 e i 24 anni. Si appas¬ 
siona ai seminari autogestiti e ama i cortei. Ma gli 
altri che cosa pensano del movimento? Un'indagine 
della facoltà occupata di Statistica di Roma riserva 
qualche sorpresa. Pochi conoscono la Ruberti, ma 
r84 % condivide in tutto o in parte le ragioni della 
«pantera», anche se non sempre approva le forme di 
protesta e se teme strumentalizzazioni. 


MARINA MASTROLUCA 


EH ROMA. La -Ruberti» non è 
proprio un besi seller. Focili la 
conoxono a menadito, tanti 
sanno solo vogamente di che 


(rollala: svendere gli atenei 
neanche a parlarne, ma poter 
attingere alla borsa altrui non 
dispiace, soprattutto a chi fre¬ 


ccisa si tratta. Ma il movimento quenla le facoltà xicntilichc. 
cè l'hanno nel cuore, anche se Non sono pennellale di colore, 


non occupano le facoltà e vor¬ 
rebbero fare esami. Sui privali, 
poi. xelgono la linea di una 
presenza rigorosamente con¬ 


ma risultali emersi da un'inda¬ 
gine promossa da Statistica oc¬ 
cupala, o «libre», dell'universi¬ 
tà romana su un campione di 


1000 studenti. Intervistali pro¬ 
porzionalmente al numero di 
ixritii nelle diverse facoltà 0 
xelii nelle file, alle segreterie, i 
nei bar della -Sapienza- e alle 
mense. 

Partila tre settimane fa. l'ini¬ 
ziativa é stala portala avanti da 
una commissione composta 
do occupanti e no. od Ita atulo 
il so.stegno di alcuni docenti 
per rimpostazione metodolo¬ 
gica. Falla una prima indagine 
campione su 100 studenti c 
messe u punto le domande, é 
iniziata lu rilevazione vera e 
propria eseguita esclusiva¬ 
mente dai membri della com¬ 
missione, 

I risultati, quindi, hanno la, 
pretesa di essere scientifici, ’ 
«con un margine, massimo di. 
errore dell'l'l -. Ma che cosa 
viene fuori? Le 18 domande 


del questionario Lasciano spa¬ 
zio a qualche sorpresa. Solo II 
13'i. degli intervistali é risultalo 
ben informato sui contenuti 
della Ruberti, mentre il 39,6 e il 
21 .8 Itanno dimostralo rlsijctti- 
vatnenie una conoxenza 
xursa 0 nulla del testo. Più 
preparali i ragazzi .die sono 
venuti in ctjnlallo con il movi¬ 
mento (lu partecipazione alla i 
protesta é risultala dircllamcn- 
le proporzionale . alla cono- 
xenza della legge), molto 
meno quelli che hanno avuto 
le informazioni da stampa e te¬ 
levisione. Il 60.3",. si e detto co¬ 
munque per un ruolo decisio¬ 
nale degli studenti (il 35.7 si , 
accontenta di una funzione . 
consultiva), sopruliutio per 
quello che riguarda la gestione 
delladidaliica. 

E i privali? il 43'':. é favotevo-. 


le a loro contributi finanziari 
•con opportune forme di con¬ 
trollo-, il 381. vede volentieri 
fondi privali perxminari. bor¬ 
se di studio o corsi di qualifica¬ 
zione. mentre solo il t3'r. si é 
detto completamente contra¬ 
rio (di questi il 9''. é stato regi¬ 
strato tra gli ixrilli a facoltà 
umanistiche). Il privato, dun¬ 
que non é un rixhio? Il -l l.S'r, 
pensa che sia compatibile con 
l’autonomia degli atenei, ma 
non si huxonde il pericolo di 
un maggior divario Ira facoltà 
xienliliche e no e Ira diverse 
aree geografiche. Pochi sanno 
che lo .Stalo finanzia le univer¬ 
sità private (solo il 38.Tt.). ma 
il 73’t, é contrario a concedere 
fondi pubblici agli atenei pri¬ 
vali. 

Qualche sorpresa anche sul 
movimento. Il 13.8'.t'. é risultalo 


del lutto all’oxuro delle ragio¬ 
ni della -pantera-. Chi ne sa 
qualcosa é più per esperienza 
diretta che non per le informa¬ 
zioni date dal media, ritenute 
distorte dal 54'A, degli intervi¬ 
stali. Del tutto d'accordo con 
la protesta -indipcndcnlemen- 
ic dalie forme-, il -IS.B'.V. dei ra¬ 
gazzi, mentre il 38,1'.V, la condi¬ 
vide solo in parte, I contrari 
non superano il 7'r,, Favorevo¬ 
le all’occupazione la maggio¬ 
ranza degli iKritti alle facoltà 
occupate, mentre il rapporto si 
inverte nelle facoltà non occu¬ 
pale: una dimostrazione, .se¬ 
condo la commissione di Stati¬ 
stica, del carattere democrati¬ 
co dei movimento. Ma il bloc¬ 
co delle lezioni e degli esami 
rixuole poco successo; tra le 
forme di protesta gli studenti 
preferixono. nell ordine, 1 cor¬ 
tei e le assemblee permanenti. 


il 37 ,&'a: ù convinto della naxé 
ta spontanea del movimento 
(il 37,8 solo in parte), mentre 
il 68.9Ai pensa che il movimen¬ 
to sia stalo poi strumentalizza¬ 
lo. A pensarla cosi sono spe¬ 
cialmente quanti hanno cono- 
xiuto la protesta attraverso 1 
giornali Chi ci sta dentro. Inve¬ 
ce, é più convinto della sua ge¬ 
nuinità. 

Universltà-csamificlo, facol¬ 
tà malate di sovraffollamento, 
disorganizzate c xollegate dai 
mondo del lavoro, atenei 
strangolati dalla burocrazia: 
questa l'immagine che viene 
fuori. Ma gli sludcnli non xm- 
brano avere idee chiare su co¬ 
sa proporre. Qualcuno sugge- 
rixe di spezzare il mega-ate¬ 
neo in più poli. Uno solo ha 
una risposta certa in taxa: fare 
una rivoluzione. 


La Sinistra Indipendente Piemonte 
Invita al dibattito 

«Per un’altra sinistra: 
verso la Costituente» 

I rapporti tra partiti, società civile, istituzioni 
Il programma (ondamentale 
La (orma partito 

Oggi ore 20.30 
Jolly Hotel Ambasciatori 
corso Vittorio Emanuele II, n. 104 ■ Torino 

Presiede; PInuccla BERTONE, deputato 
Introducono: 

Adriano ANDRUETTO, consigliere provlnciala 
Giorgio ARDITO, segretario provinciale dal Pei 
Franco BASSANINI, presidente del gruppo Sini¬ 
stra Indipendente alla Camera 


VACANZE LIETE 

CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri- 
mini (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Pareo Dei Prin¬ 
cipi Tre Stelle - Superiore - Tel. 0541/380055-5 linee r.a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al¬ 
la carta, parcheggio custodito. 


COMUNE DI MALVITO 

PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso dì gara 

Questa Amministrazione promuove la se’czione delle Impre¬ 
se ai lini della licitazione privala da espci irsi con II metodo di 
cui aH'articolo 24, lettera a) della legge 8 agosto 1977, n. 884 e 
tuccetsive modificazioni per l'appalto del lavori di racupero 
dal centro elorlco di Melvllo. L'Importo a base d'asta è di L. 
1.595.183.880. 

Le impresa Interessale, Iscritte all'Anc por la categoria 6 per 
un Importo di L. 1.5CO.OOO.OOO. dovranno far pervenire entro le 
ore 12 del 26 marzo 1990 domanda in carta legale corredata 
dalla documentazione specificatamente indicata nel bando In 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ulllciale della Cee, sul 
loglio inserzioni della Gazzetta Ulllciale della Repubblica Ita¬ 
liana n. 48 del 27 febbraio 1990 e il cui testo potrà essere richie¬ 
sto al Comune di Malvito. E ammessa la partecipazione di im¬ 
prese riunite. 

Il presente avviso non vincola In alcun modo l'AmminlstrazIo- 
ne appaltante. 

Il bando di gara è stato Inviato all'UIflclo pubblicazioni della 
Cee II 20 febbraio 1860. 

IL SINDACO Fulvio Calllslo 


sclllmanc), validi ai lini del 
curriculum c i compensi per 
■allivilà part-time- svolte dagli 
sludcnli all'inicmo dcH'univer- 
silà (orientamento, collabora¬ 
zioni, xminari. attività di tuto- 
ragglo). Sono previsti anche 
risiltuzione di un comitato pa¬ 
ritetico di docenti e studenti 
che, in ogni singolo ateneo, 
abbia [unzioni di Indirizzo e di 
controllo sulla didattica, e la 
possibilità da parte degli stu¬ 
denti stranieri di usulruire dei 
provvedimenti del diritto alio 
studio -nei modi c nelle forme 
stabilili per i cittadini italiani». 
E la copertura finanziaria? 
L'art. 21 del di^no di legge 
prevede il rcpcrimcniodci ton¬ 
di necessari mediante tagli alla 
spesa in alcuni capitoli del bi¬ 
lancio statale. «Il dixgno di 
legge del governo - dice Ve- 
semini - é a costo zero. Il no¬ 
stro no. Prevediamo per i primi 
due anni una spesa di 1.800 
miliardi, rispctio al 390 stan¬ 
ziali ora dallo Staio. È possibile 
reperirli. D'altra parte, x pas- 
sarete la proposta dì legge sulla 
riduzione della leva militare a 
sei mesi, recupereremmo già 
circa 1.400 miliardi». 


Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
sòci de l'Unità la 
prima coop italiana 
di "consumatori” 
dell'informazione 

Cooperativa soci cje l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


t mortB lo compagna 

AGNESE FABBRI 

iscrìtta alla Sezione Pel di Porla Mag» 
gtore. Al fàmhnh tutti lecondogttan* 
ze dei compogni della Sezione e 
della Federazione Romana, 

Roma, 2 marzo 1990 

In occasione del quadrigesimo del* 
la scomparsa del compagno 

PASQUALE MODOIA 

I compagni e le compagne della Se¬ 
zione Forte Aua-lio bavella ricorda* 
no anche I compagni 

CARLO TONELU 
TOMMASO TOW 
QUIRINO ALESSANDI 

SottoscriMono 50,(JO<J lire per l Uniià 
Roma, 2 marzo 1990 

La Federazione Autonoma Alto-Ate* 
sina del Pci,/K.P.I. ricorda l'impe¬ 
gno, il coraggio e lo spirilo cntico di 

VLADIMIRO FARAONE 

ed esprime il più profondo cordo¬ 
glio alla moglie Simonetta, alla fi¬ 
glia Francesca ed ai parenti tutti. 
Bolzano. 21 febbraio 1990 

Nel G" anniversano della scomparsa 
del compagno 

LODOVICO PANNOCCHIA 

la moglie, i figli, le nuore e i nipoti lo 
ncordano con grande affetto a com¬ 
pagni, amici e conoscenti. In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

Genova, 2 marzo 1990 _ 

II Comitato cittadino di Busto Arsi- 
zio e la sezione Centro annunciano 
la morte del compagno 

CARLO RIVOLTA 

e sono vicini al dolore dei figli, com¬ 
pagni Silvio e Adriana. 

Busto ArsiziO. 2 marzo ]91K) 

I compagni della sezione Pcj Periu- 
sola, si stringono alla famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ATTIUO LUCIANI 

Pertusola-Lerìci, 2 marzo 1990 


Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

MARIO DRAGO 

e 

ROSA DRAGO 

i lamiliari li ricordano sempre con 
immutato alletto c in loro memoria 
sottoscrivono per iVniiù. 
Cenova-Prato. 2 marzo 1990 


Nel G" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 

la moglie, i figli, i generi c i nipoti lo 
ncordiWio con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e gli vollero be¬ 
ne e in sua memoria sottoscrivono 
tire StiiKK) per l'Unità. 

Genova, 2 marzo lOiK) 


Nel G" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ETTORE CIUSEPPETTI 

per molti anni collaboratore del no¬ 
stro giornali', la moglie e la figlia lo 
ricordano con rimpianto e imniuta- 
to afieito a compagni, amici e a tut¬ 
ti coloro che lo conoscevono e gli 
volevano bene In sua memoria sot¬ 
toscrivono por tVnnó. 

Genova, 2 marzo 1990 


In questi giorni C deceduta la com¬ 
pagna 

EMILIA ISOPPO 

(Qim) 

11 manto Vasco Guglielmo e i figli 
Sandro c Marisa nel ricord.irla con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Sarzana sottoscrivono per l'Unità. 

La Spezio. 2 marzo 1990 

A un anno dalla scomparsa del co¬ 
ro 

CARLEnO PORRINI 

la famiglia lo ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono. Un ringrazia¬ 
mento vivissimo per le iniziative as¬ 
sunte in sua memnria. 

Milano. 2 marzo \ S0i) 


l’Unità 

Venerdì ■ 

2 marzo 1990 


















IN Italia 


Adozione 

Spariti 
genitori 
S Dario 


Pena di morte 

Iniziative 
del gruppo 
‘Non uccidere’ 


Ustica, il mistero del caccia-fantasma 
Il legale dei militari: a Marsala nessuno 
ne parlò. Il giudice: nella perizia 
c’è, ma per ora è soltanto un’ipotesi 


Il capo di Stato maggiore dell’arma 
«corregge» la commissione Stragi 
Testimonianze dagli Usa contestano 
una deposizione del generale Santucci 


■i SAN GIOVANNI VAIDAKNO 
(Arezzo). Oa più di un mese 
Mario Luman, la moglie Crisii¬ 
na Bcnassai ed il loro figlio 
adottivo Dario, di tre anni, 
mancano dalla loro abitazione 
di San Giovanni Valdamo, da 
quando cioè, il 29 Mnnak) 
scorso, la Corte d'appcTlo di Fi¬ 
renze aveva stabilito che il 
bambino stesso, dal prossimo 
primo settembre, dovrà vivere 
definitivamente con i genitori 
naturali. Dario infatti è figlio di 
Aniello Crisiino ed Anna Aval¬ 
lone, due giovani originari di 
Ponlecagnano (Salerno) ed 
abitanti a Reggio Calabria. 
Neppure i parenti dei coniugi 
Luman (che avevano Dario in 
preadozione da quando aveva 
pochi giorni) sanno dove si 
trovano i loro congiunti e il 
motivo per cui si sono allonta¬ 
nali da casa. Mario Luman, 
operaio della 'Ferriera del Vai- 
damo» e assessore comunista 
al commercio del Comune di 
San Giovanni, aveva preso ini¬ 
zialmente una settimana di fe¬ 
rie, ma alluaimcnie è in cassa 
integrazione, insieme ad altri 
nove dipendenti della Ferriera, 
per esubero di personale. Cri¬ 
siina Bcnassai, psicoioga pres¬ 
so l'UsI 20/B di Figline, ha 
chiesto ed ottenuto un'aspetta¬ 
tiva di sci mesi. 


■i ROMA II 40% dei paesi 
della Terra ha abolito la pena 
di motte. Secondo i dati fomiti 
da Amnesly International 38 
paesi hanno soppresso la pe¬ 
na capitale per tutti i reati, 
mentre 17 la conservano per 
crimini eccezionali. 

L'Italia fa parte di quei paesi 
che prevedono la pena di mor¬ 
te solo nel codice penale mili¬ 
tare di guerra. Proprio per 
combattere quella che viene 
definita 'lugubre sanzione» il 
coordinamento 'Non uccide¬ 
re ha varato la campagna 
'abolillon day allo scopo di 
chiedere al governo e al Parla¬ 
mento l'apertura di una gran¬ 
de olicnsiva sia interna che in¬ 
temazionale contro la pena 
capitale. L'iniziativa si chiude¬ 
rà il 13 luglio con una fiaccola¬ 
ta notturna a Roma. Per dare 
maggior spinta alla campagna, 
il coordinamento 'Non uccide¬ 
re», che raccoglie oltre 100 tra 
partili, sindacati e associazioni 
cattoliche, invila a scrìvere una 
lettera o una cartolina al presi¬ 
dente del Consìglio e al mini¬ 
stro degli Esteri allo scopo di 
promuovere una conferenza 
mondiale sul problema. 


L’Aeronautica: «Il Mig non c’era» 


Tra gli uomini radar, la sera della strage di Ustica, si 
parlò 0 non si parlò di un Mig che incrociava in zo¬ 
na? Dopo le indiscrezioni pubblicate dai giornali, il 
giudice istruttore precisa; «Nella trascrizione delle 
telefonate il Mig c'è. Ma occorrono altre verifiche». 
L'avvocato che difende i militari: «Macché, di Mig 
non ha parlato nessuno». Si riunisce, in un clima di 
generale indignazione, la commissione Stragi. 


VITTORIO RAGONE 


■i ROMA Ieri mattina il giu¬ 
dice istruttore Vittorio Bucarelli 
ha chiamato i suoi esperti a Pa¬ 
lazzo di giustizia per esamina¬ 
re la perìzia Ionica della quale 
1 giornali avevano anticipato 
alcuni brani. Poi ha convocato 
i cronisti e ha precisato che: o) 
le indiscrezioni corrisptondono 
al testo elaborato dal periti; b) 
nella perizia alcune frasi sono 
però chiuse tra parentesi. In 
questo modo gli esperti segna¬ 
lano che alcune parti dei collo¬ 
qui sono soggette ad uno sfor¬ 


zo di interpretazione, perché 
la telefonata era disturbata da 
rumori di fondo. (Juesto vale 
anche per il rilerìmcnio a un 
misterioso Mig, che salta fuori 
nella conversazione tra un ra¬ 
darista di Marsala c un interlo¬ 
cutore perora sconosciuto. 

Di Mig si parla nella perizia, 
dunque, anche se occorrono 
ullcnorì accertamenti. Ma a 
creare scompiglio é sceso in 
campo l'avvocato Carlo Taor¬ 
mina, che difende i militari del 
centro di Marsala Incriminati 


da Bucarelli. Secondo Taormi¬ 
na nella trascrizione delle tele¬ 
fonale la parola Mig non c'é 
proprio, punto e basta. Il suo¬ 
no che i periti del magistrato 
hanno interpretato come 
«Mig'. il perito di parte l'avreb¬ 
be tradotto cosi; 'L’ex», cioè un 
riferimento all'eseicilazlone in 
corso quella sera nella base si¬ 
ciliana. Insamma, una perìzia 
pirandelliana; il magistrato la 
legge in un modo, l'avvocato 
difensore in un altro. E il caccia 
compare c scompare dalle pa¬ 
gine a seconda di chi le con¬ 
sulta. Un gran brutto pasticcio. 
Per dipanarlo, Bucarelli è in¬ 
tenzionato ad individuare l'uo¬ 
mo che ha pronuncialo la fra¬ 
se incriminata, ed a disporre 
una -superperizia'. 

Se sul Mig é nato un caso, 
nessuno ha invece messo boc¬ 
ca su un'altra delle anticipa¬ 
zioni del giornali; quel punto 
cioè dei colloqui telefonici in 
cui si evince che l'interruzione 
del wargame Synadex di Mar¬ 


sala. avvenuta alle 21,22, fu poi 
«retrodatata» alle 21,13. Un al¬ 
tro punto interrogativo grande 
come una casa, sul quale pero 
ieri sia il giudice sia l'avvocato 
Taonnina hanno preferito glis¬ 
sare. 

, Slamane la commissione 
parlamentare Suagi si riunisce 
per discutere la prerelazione 
sul caso-Ustlca presentata dal 
presidente Gualtieri due setti¬ 
mane la. Tira aria di burrasca. 
Deputati e senatori sono inter¬ 
venuti ieri quasi al completo, 
con giudizi molto duri, sull'cn- 
nesimo 'giallo». Il capogruppo 
del Pei, senatore Macis. ha 
chiesto <he l'autorità politica 
e il ministro della Dilesa inter¬ 
vengano perché i vertici milita¬ 
ri collaborìno alla ricerca della 
verità e non persistano nella 
contrapposizione all’atlivllà 
dei magistrati e della commis¬ 
sione». Marco Boato, senatore 
verde, ha definito «di enorme 
gravità» le ultime rivelazioni: >1 
militari hanno mentito, e sono 


stati fatti mentire'. 

Ma ce n'è anche per i giudi¬ 
ci. L'on. Sergio De Julio, della 
Sinistra indipendente, trova 
■inspiegabile» il fatto che essi 
abbiano fatto trascrìvere le 
conversazioni telefoniche di 
Marsala solo dopo dieci anni. 
Macis definisce questa circo¬ 
stanza 'inquietante'. Il radicale 
Teodo/i chiede che 'il giudice 
Bucarelli e il pm Santacroce 
rendano conto di questo ritar¬ 
do», II ministro Martinazzoli. 
sollecitato da più patti ad 
esprìmersi, si rifugia nell'iro¬ 
nia: 'Non so nulla di Ustica. 
Leggo p>oco i giornali... sono 
loro che sanno tutto di Ustica». 

Se il ministro della Difesa 
non ha nulla da dite, ai com¬ 
missari è giunto invece in que¬ 
sti giorni un dossier del capo di 
Stalo maggiore deH'Aeronauti- 
ca, il gen. Franco Pisano, che 
in 31 pagine espone le sue 
contestazioni al documento 
Gualtieri. Pisano chiosa punto 
per punto le crìtiche all'arma 


azzurra di cui la relazione è 
farcita, specificando e 'preci¬ 
sando» il comportamento che 
l'Aeronautica ha tenuto nella 
vicenda. 

Ma all'orìzzonte del caso 
Ustica si profila un'altra novità. 
Riguarda il gen. Santucci, oggi 
al comando della Seconda re¬ 
gione aerea. Davanti a Pisano 
un anno fa, e poi alla commis¬ 
sione Stragi di recente, ha testi¬ 
moniato che nel 1980, poco 
dopo la tragedia, incontro a 
Washington, presso la Faa 
(Federai avialion agency, l'en¬ 
te Usa per la sicurezza del vo¬ 
lo). il generale Saverio Rana, 
allora presidente del Rai, il Re¬ 
gistro aeronautico italiano. Ra¬ 
na è l'uomo che comunico al 
ministro Formica, pochi giorni 
dopo la strage, il dubbio che il 
Dc9 fosse stato abbattuto da 
un missile. 

Secondo Santucci Rana si 
reco a Washington per far esa¬ 
minare agli esperti del Faa il 
nastro di una registrazione ra¬ 


dar che si riferiva all'incidente 
di Ustica. Un atto che - insinua 
il generale - forse Rana compì 
senza essere autorizzalo dalla 
magistratura, la sola intitolata 
a detenere i nastri. 

La deposizione di Saniucci 
lancia l'ombra del sospetto 
sull'attendibilità di Rana, e dei 
suoi 'Suggerimenti' a Formica. 
Ma in questi giorni due testi¬ 
monianze dagli Stati Uniti 
sembrano smentire il generale. 
Sono state raccolte dal Tg2. 
che stasera le trasmetterà nel 
corso d'un servizio. Langhom 
Bond. ex presidente del Faa. 
dichiara di ricordare bene l'in¬ 
contro con Rana. Dice che fu 
una visita di cortesia, che non 
si parlò in alcun modo di Usti¬ 
ca e che Rana non aveva con 
sé assolutamente alcun nastro. 
E Paul Tumer, ex perito 
dell'Nlsb (National transporta- 
tion safely board), l'ente che 
effettivamente analizzò i nasui 
radar che riguardavano Ustica, 
conferma: non ha mai visto 
Rana in vita sua. 


Arrestato il gestore 

Una «casa squillo» 
per un centro anziani 
scoperta a Roma 


La DairOrto è uscita dal carcere un giorno prima 

Toma a casa «la Silvana» 
ma accuse e sospetti restano 


Fronte di fuoco lungo chiiometri 

Brucia Pisola d’Elba 
Un incendio doloso 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA Nella sua opera 
di «recupero» nei confronti 
degli appartenenti alla «ter¬ 
za età», Pierino Lorenzi pen¬ 
sava anche alle misere pen¬ 
sioni dei suoi clienti. E le ta¬ 
riffe, rispetto al mercato, era¬ 
no vermente vantaggiose: 
dalle 50.000 lire alle 
100.000. Prezzi variabili ri¬ 
spetto alle partner, che ave¬ 
vano età comprese tra i 20 e 
i 50 anni: il rapporto anni-ta¬ 
riffa. ovviamente, era inver¬ 
samente proporzionale. Più 
anziana la prostituta, meno 
soldi. A mettere fine alla «flo¬ 
rida» attività di Pierino Lo¬ 
renzi e di sua moglie Orien¬ 
tale Pendenza, sono state tre 
poliziotte del commissariato 
Porta Maggiore, il commis¬ 
sario Candida Mucci e le 
ispettrici Antonella Leoni e 
Carla Letizia che con una 
scusa (facendo credere di 
essere interessate a lavorare 
nella casa squillo) sono riu¬ 
scite ad entrare neH'apparta- 
mento e a sorprendere tre 
coppie. Una ragazza squillo, 
impegnata con un cliente, 
aveva addirittura lasciato il 
figlioletto di nove mesi in 
una stanza vicina. 

Già da diversi mesi Pierino 
Lorenzi gestiva il circolo ri¬ 
creativo per anziani. Un po¬ 
sto dove abitualmente si ve¬ 
devano pensionati, ma an¬ 


che dipendenti e funzionari 
di alcuni enti pubblici. A lo¬ 
ro disptosizione, Lorenzi ave¬ 
va messo una «rosa» di pro¬ 
stitute da 20 a SO anni. Casa¬ 
linghe, studentesse, italiane 
e anche immigrate di colore. 
Al circolo ricreativo veniva¬ 
no presi gli accordi. Chi ave¬ 
va un appuntamento con le 
prostitute si allontanava con 
il gestore. La scusa sempre 
la stessa; «Vieni a prendere 
un caffè a casa mia». E tutti 
questi caffè hanno comin¬ 
ciato a creare i primi sospet¬ 
ti. In realtà Pierino Lorenzi e 
il cliente di turno andavano 
nella casasquillo dove 
Orientale Pendenza, la mo¬ 
glie-tenutaria, aveva predi¬ 
sposto ogni cosa per rincon¬ 
tro. 

Nell'abitazione di Porta 
Maggiore, oltre le tre prosti¬ 
tute. sono state trovate cas¬ 
sette pomografiche, sette 
milioni in contami e due as¬ 
segni per 220 milioni. Tutte 
le prostitute sono state rin¬ 
tracciale c ascoltate. La 
maggior parte di loro, hanno 
scoperto le poliziotte, erano 
casalinghe e sprosate. Senza 
particolari problemi, aveva¬ 
no scelto di fare questo lavo¬ 
ro «part lime» per arrotonda¬ 
re gli stipendi o, addirittura, 
per poter essere più autono¬ 
me dai mariti. 


Stavolta non c'è festa, nella villa di Casalgrande. Sil¬ 
vana Dall'Orto è uscita dal carcere, in anticipo, ma 
le parole sono rare, gli sguardi duri. «È più beilo ora 
di quando sono stata liberata dai banditi». L'inchie¬ 
sta prosegue, e le accuse sono pesanti. Ad un gior¬ 
nale è arrivata una lettera; «Siamo i banditi. Silvana 
non sapeva nulla della bomba». È l'ennesimo colpo 
di scena, o la provocazione di mitomani? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

.lENNBR MBLBTTI 


■i REGGIO EMIUA. La «signo¬ 
ra Silvana» toma nella sua villa, 
con un giorno di anticipo co¬ 
me se la campanella della 
scuola avesse suonalo prima, 
ma nella grande casa non c'é 
aria di festa. Ha deciso il pro¬ 
curatore capo; «Non ne ho più 
bisogno, torni pure a casa». 
«Che bella la liberta», esclama 
subito lei, dopo avere abbrac¬ 
cialo il fratello Artemio (anche 
lui fuori di galera) nell'atrio 
del minuscolo carcere. Silvana 
Dall'Orto guarda altera foto¬ 
grafi e cronisti, tiene la bocca 
chiusa, si infila nella Bmw del 
suo avvocato. «È bello tornare 
liberi - dice - torso ancor più 
bello di quando i banditi mi 
hanno rilasciato. Dietro le 
sbarre mi sono mancali sopra- 
lulto il marito e le figlie». 

Nella villa di campagna si fa 
di lutto per «depistare» i curio¬ 
si, c tenerli lontani dalla «si¬ 
gnora Silvana». Solo all'ultimo 
momento viene aperto un can¬ 
cello chiuso ormai da mesi, c 
la Bmw si infila nel parco. Baci 
ed abbracci fra Silvana, le fi¬ 


glie. il marito, poi tutti in cosa. 
Dopo un po' esce l'avvocato. 
Romano Corsi. 'Izi famiglia 
non farà nessuna dichiarazio¬ 
ne. Siamo in un momento deli¬ 
cato. Perché la liberazione an¬ 
ticipata? È stato un atto di sen¬ 
sibilità del procuratore capo 
della Repubblica. Stamane ho 
parlato con lui, gli ho chiesto 
se si sarebbe opposto alla libe¬ 
razione della signora. «L'Inda¬ 
gine è sostanzialmente con¬ 
clusa», mi ha risposto. Perché 
non la libera subito, allora? Lui 
si é detto d'accordo. Il gip Pie¬ 
tro Panile ha ridotto la carcera¬ 
zione da IO a 9 giorni, c la si¬ 
gnora é venuta a casa». Esce 
dalla villa anche lei. Silvana 
Dall'Orto, abbracciata a marito 
e figlie. Camicetta bianca di 
pizzo, gonna di pelle nera con 
pizzo nero, si stringe al marito, 
si scambiano baci sotto le tele¬ 
camere. «Adesso basta», dice 
lui, «dobbiamo tenere le boc¬ 
che chiu:ic». Come fate - chie¬ 
de un cronista - ad essere cosi 
lotti? «Siamo dei leoni», rispon¬ 
de lui. 'Solo un leone può spo¬ 


sare una leonessa come lei», 
«lo però - ribatte Silvana - so- ■ 
no del segno del loro». È palli¬ 
do ed emozionalo, Giuseppe 
Zannoni. Quando dalla città 
gli hanno telefonalo per dirgli 
che la moglie sarebbe arrivata 
in anticipo, lui é uscito nel pra¬ 
to davanti a casa a raccogliere 
violette. Poi si è allontanato 
qualche minuto in auto, ed a 
un cronista ha sibilato: «Vado a 
comprare il pane per la Joan 
Collins della Padania». 

Adesso si strìnge alla mo¬ 
glie, come l'altra volta, esatta¬ 
mente dicci mesi fa, quando la 
donna fu liberala non da un 
carcere della Repubblica ma 
da una prigione dei banditi. ' 
«Silvana, finalmente... Ci la¬ 
sciale in pace, adesso? Non 
l'ho ancora vista bene, mia 
moglie. Per noi parleranno gli 
avvocali, tocca a loro, adesso». 
Ma tutto é diverso rispetto a 
dicci mesi fa. Gli occhi sono 
duri, sembrano sostenere una 
sfida. Sorrìsi e baci davanti ai 
llash sembrano un rimprovero; 
quando la finirete di starci ad¬ 
dosso? Quando potremo esse¬ 
re lasciali in pace come tutte le 
altre famiglie? Ecco, fate foto¬ 
grafie, accendete i riflcltori, poi 
per favore sparile. 

Non c'è più euforìa, non c'è 
più voglia di coinvolgere lutti 
nella festa, come l'altra volta. 
La storia uscita adesso sul gior¬ 
nali non parla di banditi crude¬ 
li o galanti ma comunque lon¬ 
tani. ma dei panni di cosa, di li¬ 
ti. odii, e - dice l'accusa - di 


estorsioni e stragi in famiglia. E 
triste, sotto il trucco curatissi¬ 
mo, Il volto di Silvana Dall'Or¬ 
to. C’é anche la certezza che la 
storia non finisce ora, che con¬ 
tinuerà per mesi una «notorie¬ 
tà» che comincia a pesare co¬ 
me un macigno. La confemta 
arriva dalla Procura: ci sono 
state le scarcerazioni, ma l'in¬ 
chiesta continua. Ci sono an¬ 
che frecciate velenose: Come 
reagirà Giuseppe Zannoni, do¬ 
po avere ascoltalo te telefona¬ 
te dei banditi?». Anche per la 
strage sono caduti I •gravi indi¬ 
zi» ma l’accusa resta. E resta 
soprattutto l'indagine sul «pat¬ 
to scellerato» che secondo 
l'accusa avrebbe legalo Silva¬ 
na al banditi per una sorta di 
spartizione del riscatto: quattro 
miliardi ai sequestratori, uno 
alla donna, se fosse riuscita a 
fare arrivare un riscatto alto. Al 
Corriere della sera è giunto un 
biglietto; «Siamo i rapitori di 
Silvana. Lei non c'entra nulla 
con la bomba. L'abbiamo In¬ 
viala noi per sterminare la fa¬ 
mìglia di Oscar Zannoni». La 
Digos indaga per verìlicnre se 
sì tratti di mitomani. Nel pome¬ 
rìggio Silvana (in mattinala era 
già uscita dal carcere una pri¬ 
ma volta, per essere sottoposta 
ad un elcllrocardiogramma) si 
è chiusa in casa assieme alla 
famiglia. Il fratello Artemio é 
subito partito per un viaggio 
con la moglie, «per cambiare 
pensieri». E per aspettare che 
sulla vicenda cali un silenzio 
invocato. 


Allarme all'Isola d'Elba per un vasto incendio che 
si è diviso in due fronti di diversi chilometri e sta 
minacciando, nel versante orientale, una zona 
densamente urbanizzata. Le fiamme sono alimen¬ 
tate da un fortissimo vento di ponente e le opera¬ 
zioni di spegnimento risultano ostacolate dalle te¬ 
nebre. Pochi dubbi sull'origine dolosa di questo 
ennesimo rogo «fuori stagione». 


GIOVANNA NERI 


■■ ISOLA D'ELBA. Per 11 terzo 
giorno consecutivo un grave 
incendio all'Elba; dopo la de¬ 
vastazione ' della splendida 
macchia e della pineta del 
monte Perone nel versante oc¬ 
cidentale, il fuoco ha attaccato 
questa notte la parte est dell'i¬ 
sola. 

Le fiamme avanzano su due 
fronti e sono alimentale da un 
forte ventò di ponente con 
punte di 80 chilometri orari e si 
estendono su una ampiezza di 
alcuni chilometri. 

Particolare preoccupazione 
desta il ramo delle fiamme che 
minaccia San Feto, una zona 
abbondantemente urbanizza¬ 
ta e percorsa dalla strada pro¬ 
vinciale che. se inlcrrolla, iso¬ 
lerebbe un buon latto dell'El¬ 
ba. 

Proprio in quella zona si 
stanno concentrando gli sforzi 
della forestale, dei vigili del 
fuoco e dei volontari impegna¬ 
li a mantenere le fiamme di¬ 
stanti dalle abitazioni. 

Le tenebre non consentono 
l'uso di mezzi aerei e c'è d'al¬ 


tronde da rilevare che In que¬ 
sto momento esiste un tsolo eli¬ 
cottero antincendio a presidia¬ 
re l'intero territorio regionale. 
Un ulteriore ostacolo è costi¬ 
tuito dal particolare profilo 
orografico dell'isola, il settore 
percorso dalle fiamme è in 
una zona dì ombra radio ri-' 
spetto ai centri operativi che 
debbono coordinare le azioni 
di spegnimento. 

Ancora una volta non è pos¬ 
sibile credere alla casualità vi¬ 
sta la singolare coincidenza tra 

10 svilupparsi dei luoghi foco¬ 
lai con l'alzarsi di venti impe¬ 
tuosi. E all'Elba non piove se¬ 
riamente da mesi, si registra un 
■secco» eccezionale della ve¬ 
getazione in rapporto alla sta¬ 
gione. I boschi dell'Elba sono 
praticamente per tutta la loro 
estensione una facile esca. So¬ 
lo a giorno fatto sarà possibile 

11 contenimento di questo in¬ 
cendio che pare nessuno pos¬ 
sa momentaneamente arresta¬ 
re. 

Questo inizio del '90 è stato 
in Italia il perìodo più asciutto 


degli ultimi dieci anni. E i dati, 
fomiti dal Centro nazionale di 
mcteorolragia e climatologia 
dell'aeronautica, parlano chia¬ 
ro su una possibile crisi da sic¬ 
cità: dal dicembm '89. al gen¬ 
naio e febbraio scorso, è venu¬ 
to a mancare circa il 5 percen¬ 
to delle precipitazioni e ben il 
30 percento, in tutto r89. Nella 
sola città di Ravenna, nel mese 
di gennaio, non è caduta una 
sola goccia d'acqua. mcnUe è 
stata scarsa aTorìno (—5 per 
cento delle precipitazioni nor¬ 
mali). Firenze (—9 per cen¬ 
to) e Ancona (—9 per cento), 
per non parlare della Sarde¬ 
gna, dove sono stati registrati i 
minimi storici. 

«La situazione é crìtica - ha 
conlemato il colonnello Mi¬ 
chele Conte, fisico e capo del 
servizio dì climatologìa e me¬ 
teorologìa del Cnmea - per¬ 
ché. da sedici mesi a questa 
parte, si è persa la continuità 
del lenomeno pieciptazioni, 
che ha una notevole importan¬ 
za dal punto di vista idrologi¬ 
co». 

Insomma l'Italia negli anni 
Ottanta ha perso una quantità 
di pioggia, quindi di acqua, ta¬ 
le da potere essere contenuta 
il 340mila miliardi di bottiglie 
da un litro. E ad aggravare la si¬ 
tuazione. .sono intervenuti an¬ 
che altri fattori quali una forte 
carenza di neve in montagna, 
e un livello della temi^ralura, 
supcriore alla media climatica, 
che ha favorito un'ulteriore 
evaporazione di acqua dal 
suolo. 


Successo della spedizione di studiosi ad Ercolano 

Ritrovata la Ubtioteca 
della «villa dd Papiri» 


Progetto di legge dell’Emilia Romagna che si occupa della realtà giovanile 

«Ballo non sbsdlo»» slogan da discoteche 
per fermare la morte del sabato sera 


Sono scesi attraverso i cunicoli fatti costruire dai Bor¬ 
boni nel 1750. Attraverso questa via una spedizione 
scientifica è scesa ieri a 27 metri di profondità nella 
biblioteca della «villa dei Papiri» ad Ercolano. Un suc¬ 
cesso realizzato dopo 4 anni di ricerche. I compo¬ 
nenti della spedizione hanno trovato tracce di scaffa¬ 
lature di legno carbonizzate, pavimenti a mosaico, 
stucchi decorati e le colonne del «peristilio quadrato». 


BLA CAROLI 


H NAPOLI. I lavori erano Ini¬ 
ziati in sordina, in quella villa 
suburbana che appartenne ai 
Risoni, nobili Imparentali con 
Cesare. Una villa che agli ar¬ 
cheologi di re Carlo di Borbo¬ 
ne rivelò, nel 1752. la sua im¬ 
mensa biblioteca di papiri car¬ 
bonizzali ma leggibili, e di raf¬ 
finatissime opere d'arte. Se og¬ 
gi i 1800 papiri ritrovali nella 
villa sono custoditi nel Centro 
intemazionale per lo studio 
dei papiri crcolancsi e sono 
continuo oggetto di studio c di 
ricerca (rappresentano infatti 
l'unico caso di rilrovamenti pa¬ 
piracei sul suolo europeo) la 
villa, esplorata solo in parte nel 
Settecento, fu subito nuova¬ 
mente nascosta al pubblico; 
gli archeologi di allora «lappa¬ 
rono» i pozzi aperti per pene¬ 


trarvi. a 25 metri di profondità, 
e per due secoli si perse l'esat- 
la ubicazione del silo. Lunghi 
studi e ricerche topografiche 
l'hanno localizzala neir87. e si 
intrapresero gli scavi, subito 
sospesi per la solila, cronica 
mancanza di fondi. 

Ora i ■pozzi» borbonici sono 
stali riaperti, e gli studiosi han¬ 
no ripetuto lo stesso percorso 
che per primi tracciarono i mi¬ 
natori tedeschi, sotto la dire¬ 
zione del soprintendente Bal¬ 
dassarre Conticello e la consu¬ 
lenza tecnica del geologo Um¬ 
berto Ciolli dcH'Inlrasud, ditta 
concessionaria per gli scavi. 
Ciolli sta rielaborando la vec¬ 
chia pianta del Weber alla luce 
delle nuove indagini: infatti 
molli ambienti della villa risul¬ 
tano ancora completamente 


inesplorati. Ma che cosa si po¬ 
trebbe ancora trovare, se. co¬ 
me sembra, i Borboni avevano 
già scoperto lutto? Bisogna la¬ 
re un passo indietro di duemila 
anni, quando leciltà vesuviane 
erano borenti e amene; se 
Pompei rappresentava il luogo 
delle ville sontuose, delle case 
dei piaceri, dei teatri e dei culli 
orientali o misterici, Ercolano 
era il luogo del pensiero e del¬ 
lo studio: in un «paradelsos» 
suburbano un cenacolo filoso¬ 
fico si riuniva (>cr discutere ed 
interpretare le teorie di Epicu¬ 
ro, sotto la guida del maestro 
Filodemo di Gadara; era quel 
■paradelsos» appunto un «giar¬ 
dino» epicureo, la villa di Lucio 
Calpumio Risone. Fra il colto 
pubblico di allievi c'era anche 
spesso Virgilio, che alternava 
quelle lezioni alle altre più Ire- 
quenti dì Sirone, suo maestro 
di epicureismo a Roslllipo 
(Pausilipon stesso era allora 
un luogo epicureo; il suo no¬ 
me in greco significava «pausa 
dal dolore» e glielo avevano 
dato proprio i filosofi che pre¬ 
dicavano Yalarassia, il distacco 
da ogni pena). 

Se a Napoli dunque Epicuro 
era immensamente di moda, a 
Roma pullulavano ì seguaci 
dello stoicismo, e si lanciava¬ 


no strali contro gli studiosi par¬ 
tenopei; Cicerone li attaccò 
più volte, e Seneca addirittura 
definì <asfl di piacere e foco¬ 
lai di dissoluzione» tutte le ville 
costiere da Ercolano a Baia e 
CapoMiseno. 

Gli allievi di Sirone e Filode- 
mo - invece dell'eroismo - im¬ 
paravano l'amore per la natura 
e praticavano il «viver nascosti» 
dominando le emozioni. L'im¬ 
mensa biblioteca dei Risoni, 
ricca di testi filosofici dei secoli 
IV. Ili, Il e I a. C. in lin.gua greca, 
era molto probabilmente com¬ 
pletata da un'altrettanto ricca 
biblioteca Ialina, ospitala in 
un'altra sala. Tra ì rotoli bru¬ 
ciacchiali è infatti apparso un 
frammento in lingua latina che 
racconta della battaglia di 
Azio: un indìziochc a Marcello 
Gigante - ordinario di lettera¬ 
tura greca all Università di Na¬ 
poli e direttore del Centro per 
lo studio dei papiri ercolanesi 
- ha latto balenare la speranza 
di ritrovare altri preziosi rotoli 
con scrini di Ennio, di Livio - 
come egli stesso suppone - ed 
altri autori. 

Tra un paio di settimane gli 
operai raggiungeranno la sala 
della biblioteca greca, mai più 
riaperta dal tempo degli scavi 
borbonici. 


Stop alla «morte del sabato sera». L'iniziativa della 
Regione Emilia Romagna si è concretizzata in un 
progetto di legge completo, presentato ieri a Roma. 
Non solo il divieto di vendita degli alcolici dalle 2 al¬ 
le 7 del mattino, ma anche normative contro l'inqui¬ 
namento acustico e tutti i controlli previsti dalla leg¬ 
ge HI. palloncino incluso. L'obiettivo è soprattutto 
quello di educare i giovani alla responsabilità. 


STEFANIA CHINZARI 


■I ROMA. Due piccoli Blues 
Brothers inceronali e fasciali e 
sopra la scrina «ballo non sbal¬ 
lo»: è lo slogan contro la «leb¬ 
bre del sabato sera», e te spil- 
Ictte, ieri mattina, le indossava¬ 
no tulli, non solo Red Ronnie, 
ma anche giornalisti e assesso¬ 
ri in abito scuro. L'occasione è 
stala la presentazione, a Ro¬ 
ma, del disegno di legge ela¬ 
borato dalla Regione Emilia 
Romagna per prevenire ed evi¬ 
tare le migliaia di morti che da 
anni segnano a lutto le nottate 
dei giovani. 

«Sono oltre duemila i ragazzi 
che muoiono ogni anno sulle 
nostre strade, un prezzo trop¬ 
po allo perché si stia solo a 
guardare o a recriminare - ha 
detto in apertura il presidente 


comunista della Regione Lu¬ 
ciano Guerzoni -. Da tempo ci 
siamo fatti portavoce di un 
nuovo modo di educare i gio¬ 
vani a comportamenti più re¬ 
sponsabili, ma l'impegno di 
una regione non basta: se sla¬ 
mo qui è perché chiediamo in¬ 
teresse e aiuto anche al govert 
no e al Parlamento perché è 
chiaro che se il Parlamento si 
facesse carico di questa pro¬ 
posta di legge, i tempi di ap¬ 
provazione verrebbero dimez¬ 
zali». Non solo: pur se l'Emilia 
Romagna è considerata la no¬ 
stra isola felice, l'eden del di¬ 
vertimento c il paradiso delle 
discoteche, dalla mitica e ro¬ 
manizzante «Baia imperiale» ai 
toni yé-yé e anni Ses.sanla del 
«Bandiera gialla», è indispensa¬ 


bile non cominciare a crimina¬ 
lizzare i ragazzi della regione 
come se fossero gli alcolisti in 
erba del paese e i luoghi di di¬ 
vertimento locali come i soli 
colpevoli delle stragi sulle stra- 

Giuseppe Chicchi, assessore 
al Turismo della Regione, ha 
poi presentato II progetto di 
legge sulla «promozione, at¬ 
tuazione e gestione delle strut¬ 
ture destinale allo spettacolo, 
allo sport e al tempo libero», 
una risposta più compiuta e 
completa rispetto alla prima, 
presentala in gennaio, e limita¬ 
ta a proibire la vendita di alco¬ 
lici in discoteche e esercizi 
pubblici dalle due in poi. «Cer¬ 
to che ci occupiamo anche 
della distribuzione delle be¬ 
vande alcoliche, ma non solo 
di questo, proprio per non di¬ 
scriminare nessuno o limitare 
il discorso alle sale da ballo. Il 
discorso da fare è ben più am¬ 
pio, é un discorso legislativo e 
comportamentale e il progetto 
di legge si occupa della realtà 
giovanile in tutto il suo com¬ 
plesso, dalle strutture sportive 
all'urbanìstica, dai trasporti ai 
servizi sanitari». 

Secondo il progetto, la Re¬ 
gione deve, entro 180 giorni 


dall'entrata in vigore della leg¬ 
ge, emanare una direttiva per 
la difesa dell'inquinamento 
acustico che i Comuni della re¬ 
gione devono poi mettere sin¬ 
golarmente in pratica. «La leg¬ 
ge - ha proseguito Chicchi - 
prevede speciali servizi di tra¬ 
sporto messi a disposizione 
dai gestori dei locali e impor¬ 
tanti ristrutturazioni interne, 
con nuovi spazi dedicati alla 
conversazione. Il divieto di 
vendita degli alcolici tra le due 
e le sette, poi, diventerà obbli¬ 
gatorio qualora entro otto mesi 
non sìa entrato in vigore il de¬ 
creto ministeriale che discipli¬ 
na le modalità di accertamen¬ 
to della guida in stato di eb¬ 
brezza». E la legge III del 
1988, che prevede, oltre ai vari 
accorgimenti di sicurezza (di 
cui sono state rese operative 
solo le cinture, e con notevoli 
ritardi), anche la prova del 
palloncino, da più pani conte¬ 
stato, e pur sempre una misura 
di controllo. 

Ma come far comprendere 
proprio ai giovani cosa è im¬ 
portante per la loro vita? Insie¬ 
me agli sforzi legislativi e politi¬ 
ci. l'obiettivo della Regione 
Emilia-Romagna é quello di 
riuscite a comunicare proprio 


a loro, ai tecn-agers e agli ado¬ 
lescenti. che con troppa disin¬ 
voltura rischiano la morte, i 
comportamenti più adatti e re¬ 
sponsabili. senza paternalismi 
o proibizionismi (é in questo 
senso, ad esempio, che il pro¬ 
getto emiliano-romagnolo 
opta per una apertura antici¬ 
pata delle discoteche, ma non. 
come in Veneto, per la chiusu¬ 
ra forzala alle due). «Le polili- 
che pubbliche verso i giovani 
non hanno successo - ha in¬ 
fatti ribadito Guerzoni - se tx>n 
riescono a parlare i linguaggi 
dei giovani: la musica, lo spet¬ 
tacolo. lo sport, l'ecologia ed è 
questa la direzione che stiamo 
cercando dì imboccare». 

A supporto del progetto, an¬ 
che a Roma é stata presentala 
la ricerca Educazione stradale- 
educazione per la vita che la 
Regione ha ellettualo l'anno 
scorso a cura di Emanuela 
Vezzali. Un questionario sulle 
abitudini serali dei ragazzi, a 
cui hanno rìspiMlo ben nove- 
mila giovani: impressionanti 
statistiche sulle scorribande 
notturne con gli amici, il gusto 
per l'alcol e l'inevitabile girilo 
di emulazione con i miti della 
tv, che confermano tutti i moti¬ 
vi di preoccupazione e di ur¬ 
genza della legge. 
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IN Italia 


Lettere 


Approvato ieri dalla Camera 
un provvedimento di clemenza 
per i reati che comportano pene 
fino a 4 anni di reclusione 


Il Pei si è astenuto 
Per due volte il governo 
è andato in minoranza 
Caria polemizza con Scalfaro 


Amnistìa su misura per Romiti 


Un'amnistia per i reati che comportano pene fino a 4 
anni di reclusione (in pratica quelli di competenza 
dei preton) è stata approvata ieri dalla Camera con 
224 sì, 6 no e 142 astenuti (tra cui i deputati Pci) 
Previste significative eccezioni II governo due volte 
in minoranza. Rozza polemica del capognippo so¬ 
cialdemocratico contro Scalfaro Una mano a Romiti 
per le violazioni antisindacali alla Fiat 


GUIDO DELL’AQUILA 


■■ ROMA L'Pd sene di con- 
Iraslatc votazioni tianno pun 
teggialo I esame nell aula di 
Moniccilorio dell amnistia per 
I reali che prevedono pene li¬ 
no a quallro anni di reclusione 
c che siano stali compiuti en¬ 
tro il 2A ottobre dello scorso 
anno Passate quattro limita¬ 
zioni del bendici di legge pro¬ 
poste dal Pel, dalle altre oppo¬ 
sizioni e dal presidente della 
commissione d inchiesta per 
la ricosiruzionc nelle zone ter¬ 


remotale Si tratta dei reali 
contro la pubblica amministra¬ 
zione degli ornici di colposi 
(compresi quelli relativi a Inci¬ 
denti stradali) dei reati com¬ 
messi da pubblici amministra¬ 
tori c da privati durante o in re¬ 
lazione a calamità naturali dei 
reati contro l'inquinamento 
ambientale Su molti argomen¬ 
ti la maggioranza si ò spaccala 
c I esecutivo (che si ò pronun¬ 
ciato sugli emendamenti tra¬ 
mite Il ministro guardasigilli 


Giuliano Vassalli) ò finito due 
volle in minoranza II penta 
partilo SI e improvvisamente ri- 
compalialo invece quando si 
è trattato di mettere ai voli due 
emendamenti presentati dal 
Pci c da Democrazia proletaria 
tendenti ad escludere dall am¬ 
nistia I reati contro lo statuto 
dei lavoratori II nfcnmento era 
con ogni evidenza (e del resto 
lo ha esplicitamente detto 
Gian Carlo Paletta nella sua di¬ 
chiarazione di voto latta a no¬ 
me del greppo) ai dirigenti 
della Fiat in relazione ai pro¬ 
cessi in corso per le v lolazioni 
antisindacali negli stabilimenti 
del colosso dell auto La que¬ 
stione - come SI ricorderà - fu 
clamorosamente sollevata da 
Walter Molinaro e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e fu soste¬ 
nuta dal Pei che presentò alla 
stampa e alla magistratura un 
voluminoso dossier di tutte le 
violazioni allo statuto dei lavo¬ 


ratori compiute dall azienda 
Si attivò ,ull onda della prole 
sta della società civile anche 
I allora mnistro del Lavoro Ri¬ 
no Formica Furono promosse 
indagini amministrative che 
portarono al riconoscimento 
della fondatezza di molle delle 
accuse mosse alla Fiat che nel 
frattempo per bocca dell am¬ 
ministratóre delegato Cesare 
Romiti aveva sempre negalo 
ogni responsabilità Si arrivò 
cosi alla farsa del processo di 
Tonno Dietro fortissime prcs 
sioni degli ambienti politici ro 
mani il dibattimento fu in un 
primo tempo sottratto al giudi¬ 
ce naturale La successiva de¬ 
cisione della magistratura di ri¬ 
portarlo nel capoluogo pie¬ 
montese rischia ora di essere 
vanificala da un amnistia che 
passerà un comodo colpo di 
spugna <u tutta la vicenda pe¬ 
nale Anche perché sembra 
difficile che Romiti c soci ac¬ 


cettino di rinunciare all amni¬ 
stia per rimettersi al verdetto 
dei giudici 

È sopraltutio per qui sta 
•macchia- relativa alla Fiat che 
Arma Finocchlaro ha motivato 
I astensione del Pci sul prowe- 
dimenloche altnmcnti avreb¬ 
be potuto avere anche il con¬ 
senso del gruppo comunista. 
Si sono astenuti anche i verdi, 
gli arcobaleno gli indipenden¬ 
ti di sinistra e i missini I radica¬ 
li hanno votato a favore 

In mattinata il capogruppo 
socialdemocratico Filippo Ca 
ria aveva dato fuoco a una roz¬ 
za polemica contro Scalfaro, 
firmatario di Ire emendamenti 
miranti a escludere dai benlici 
di legge coloro che (pubblici 
amministratori o privati) si fos¬ 
sero macchiati di reati collega¬ 
ti al tememoto e all opera di n- 
costruzione Cana ha parlato 
di •strumentalizzazioni inac¬ 


cettabili- da pare di chi -pre 
tende di dare ai dcpiitali lezio 
ni di comportamento- ha par¬ 
lato di -falsa opera di moraliz¬ 
zazione- e ha invitalo Scalfaro 
a -dimette rsi da preside nle del¬ 
la commissione d inchiesta- 
Molti dcpu’ati 

della maggioranza hanno sen¬ 
tilo il bisogno di prendere le di¬ 
stanze da Caria il sociaidcmo 
cratico Nieola/zi il de Zolla il 
scòl ilisla D Addano Poi 1 <is 
semblea ha dato ragione per 
Ire volte con i voti all anziano 
leader de 

La Camera ha rinviato alle 
prossime settimane 1 esame 
delle modifiche costituzionali 
rese necessarie per rendere 
piu difficile in futuro il ricorso 
alla amnistia (concessa ben 
23 volle dal dopoguerra a og¬ 
gi) Da parte di settori della 
maggioranza sono comunque 
già In alto manovrare per stra 
volgere la legge 


Sica a Sessa Auninca 

L’alto commissario antimafia 
visita la cittadina 
«aggredita» dalla camorra 


■1 NAFOU Visita lampo a 
Scssa Aurenca, un grosso cen¬ 
tro della provincia di Caserta, 
dell'alto commissario antima¬ 
fia Domenico Sica ha incon¬ 
trato i vertici delle forze dell'or¬ 
dine della provincia di Caserta 
c poi è andato nel comune do¬ 
ve la Oc ha commissariato la 
locale sezione per Infiltrazioni 
di camorra II commissario an- 
limalia ha anche passeggialo 
per il corso principale del pae¬ 
se ed ha incontrato il vescovo 
della clnadlna, monsignor No- 
garo, che si i fatto Interprete 
pii) volle dell'esigenza di resti- 
tulle dignità alla vita pubblica 
di questo grosso centro della 
provincia di Caserta 
Scssa Aurenca rischia di di¬ 
ventare un caso nazionale II 
consiglio comunale che si é 
autosciolio un mese prima del¬ 
la scadenza naturale, é sempre 
stato retto da una maggloran- 
za de legala alla Sinistra di ba¬ 
se Avversari di questa maggio¬ 
ranza sono stali in questi anni 
gii aderenti alla corrente di 
•azione popolare», che hanno 
come leader il ministro degli 
Interni Antonio Gava -Azione 
po|)olarc- In provincia di Ca 
sorta dispone di soli Ire mem¬ 
bri su 32 nella direzione pro¬ 
vinciale I quali ribadiscono la 
volontà di garantire una corret¬ 
ta gestione degli enti locali ed 


allcrmano di essere impegnati 
da sempre nell'impedire Inlil- 
trazioni della criminalità nella 
vita politica di Scssa Aurenca 
Autorevoli esponenti della 
componente di seguaci di Ga¬ 
va hanno anche catcgorica- 
menlc smentito che smdaci ed 
amministratori comunali in¬ 
quisiti della zona aversana al- 
tualmcnle aderenti ad altre 
correnti possano confluire in 
quella di •azione popolare- m 
Vista delle imminenti elezioni 
amministrative 
La polemica all interno del¬ 
la Oc casertana sta dunque 
crescendo di tono c la visita 
deli allo commissano Sica non 
ò servila certamente a calmare 
le acque, visto anche la dura 
relazione della commissione 
Antimafia (che dopo una visi¬ 
ta nel Casertano ha espresso 
più di una preccupazione per 
I agibilità politica di numerosi 
comuni) c la pericolosa esca¬ 
lation della malavita organiz¬ 
zala Oggi pomenggio. a S Ma¬ 
ria Capud Vetcre. il Pei ha or¬ 
ganizzalo su questi temi, una 
manileslozionc pubblica alla 
quale parteciperanno, tra gli 
altri il segretario provinciale 
Lorenzo Diana il segretario re¬ 
gionale Isaia Sales ed il vice¬ 
presidente del greppo parla¬ 
mentare comunista Luciano 
Violante C VF 


Votata la modifica della Rognoni-La Torre 

Approvata una nuova legge 
per scoprire i «narcomìlìardi» 


Deftnitivatnenfe approvato il disegno di legge per 
nuove norme contro la mafia e la criminalità orga¬ 
nizzata. L’ultimo voto ien alla commissione Giusti¬ 
zia del Senato. Modifica la legge Rognoni-La Tor¬ 
re Più severe misure sul riciclaggio del denaro 
«sporco», sull’accertamento dei patrimoni e sugli 
appalti delle opere pubbliche. Soddisfazione dei 
sindacati edili. 


NEDO CANETTI 


■i ROMA Ora é legge Al ter¬ 
mine di un Iter lungo e tormen¬ 
tato la proposta per misure 
più incisive contro la malia e la 
cnminalità organizzala ha avu¬ 
to finalmente ieri, alla commis¬ 
sione Giustizia del Senato, il 
voto delinitivo Non cl sarà 
nemmeno bisogno del -pas¬ 
saggio* in aula perché la com¬ 
missione era riunita in sede 
deliberante II disegno di legge 
era stalo presentalo addirittura 
più di sedici mesi la alla Came¬ 
ra (novembre del 1988) c ap¬ 
provato in quel ramo del Parla- 
mcnloll 19 gennaio 1989 È ri¬ 
masto poi a bagnomaria a pa¬ 
lazzo Madama per più di un 
anno Anche 11 volo finale che 
già doveva essere dato tre setti¬ 
mane fa (tutu I greppi SI erano 
impegnati a non presentare 
emendamenti per aecclerame 
il cammino e impedire even¬ 
tuali ritorni a Monlecilono). é 
slittalo a causa del semi ostru¬ 


zionismo del federalista euro¬ 
peo Franco-Corleona. presen¬ 
tatore di decine di proposte di 
modifica Per tutto questo pe- 
nodo e ancora ieri mattina fol¬ 
le delegazioni di lavoratori edi¬ 
li hanno manifestato davanti a 
palazzo Madama, per recla¬ 
mare 'a rapida approvazione 
del provvedimento senza ulte¬ 
riori indugi 

La nuova leggo modifica la 
famosa Rognoni-La Torre Si 
tratta di un riesame e aggiorna¬ 
mento degli sirementi norma¬ 
tivi in vigore per ■ncalibrame - 
come recita ia relazione di ac¬ 
compagnamento - la discipli¬ 
na in relazione alle mulale 
stralegie delle organizzazioni 
criminali* Non si tratta in el¬ 
icili di 'Urumenn eccezionali 
ma del rallorzamcnlo di quelli 
già previsti nella vigente disci¬ 
plina aniimalia, la Rognoni La 
lorrc del 1982, appunto, e 


qualche successiva modillca 
•Questo provvedimento - se¬ 
condo il sottosegretario de 
Giancarlo Ruffino - intende 
controllare e prevenire le Infil¬ 
trazioni maliose e delinquen¬ 
ziali In genere, nel mondo de¬ 
gli allari e della publica ammi¬ 
nistrazione» Prevede leslen- 
zionc dei poteri di indagine c 
di accertamento sui patrimoni 
di sospetta provenienza, la 
possibilità di perseguire tem¬ 
pestivamente I patrimoni illeci- 
ii col sequestro immediato dei 
beni e di adottare tali misure 
anche nei conlionli di persone 
. assenti o residenti all'estero, ' 
1 cslcnzione della dclcgabilità 
delle ricerche nelle banche al¬ 
la polizia giudiziaria anche per 
I reati di sequestro di persona 
oltre che por quelli di terrori¬ 
smo e di mafia 1 utilizzazione 
della guardia di finanza per le 
indagini patrimoniali, allar¬ 
gandone la sfera all'eventuale 
fruizione di coninbuti c mutui 
agevolali, I aggiornamento 
delle certificazioni antlmatia 
nel senso di renderne più agile 
la procedura di nlascio (in al¬ 
cuni casi di urgenza c per im¬ 
porti determinali, 1 autoccrlili- 
cazionc) I estensione - con¬ 
tro il riciclaggio - degli accer¬ 
tamenti antimafia a tutti i tipi di 
società anche finanziane, 
quando vi sia il sospetto che 
operino in collusione con la 


mafia 

SI tende inoltre a stabilire 
una maggiore trasparenza nel¬ 
la pubblica amministrazione 
(rigorosa disciplina degli ap¬ 
palli c delle concessioni di 
opere e servizi pubblici, sia 
nella fase di aggiudicazione 
che di esecuzione delle opere 
nonché nuovi criteri per I alli 
damenio degli appalli e I ob 
bligo del piano di sicurezza, da 
adottare preventivamente al- 
I apertura dei cantieri Soddi¬ 
sfazione per I approvazione 
della legge hanno espresso le 
segrelcrie dei sindacati edili di 
egli, Clsl e UH Per il segretario 
nazionale della Fillea Cgil. Ro¬ 
berto Tonini rie nuove norme 
su appalli, subappalti e sicu 
rezza dovranno tradursi nella 
modifica dei bandi d appallo e 
net capilclali» Per il comunista 
Ferdinando Imposimaio il 
prowedimcnio •contiene in sé 
tulle le poicnzlaliia per conira 
stare e porre line al fenomeno 
deirinliltrazione criminale nc' 
gli appalli subappalti conces¬ 
sioni torniture e mutui, e por 
combailcre il riciclaggio di de¬ 
naro sporco» Nel testo é con¬ 
tenuta pure una modifica alla 
legge Gozzmi il magistrato 
prima di accordare il permes 
so premio al detenuto, deve 
acquisire clementi tali da 
escludere il persistere di colle¬ 
gamenti con la criminalità or¬ 
ganizzala 


Proposta di legge dei Verdi 

Quale cognome prendere? 
L’imbarazzo della scelta 


Una proposta di legge di soli 4 articoli e a costo zero 
Riguarda la possibilità della donna di mantenere il 
proprio cognome, senza aggiungere quello del man¬ 
to, dt scegliere se i figli avranno quello della madre o 
del padre, prevedendo anche la possibilità del doppio 
cognome. L’hanno presentata alla Camera deputate 
verdi, della Sinistra indipendente, di Dp e Federalisti 
Sulla questione disegni dt legge anche di Psi e Pct. 


CINZIA ROMANO 


M RUMA Sui documenti 
niente più nome cognome piu 
quell -in* che introduce il co¬ 
gnome del manto E quando 
nasceranno i figli i partner 
sposati o no. sceglieranno ol¬ 
tre al nome anche il cognome 
che dovranno avere La coppia 
potrà anche scegliere che il li 
glio porterà il cognome di en¬ 
trambi Per evitare che le gene¬ 
razioni a venire si ritrovino <1 8 
16 cognomi si introduce un 
meccanismo, per la verità un 
po’ larraglnoso il doppio co¬ 
gnome é "a termine» alia mag¬ 
giore età, il figlio sceglierà qua¬ 
le dei due conserverà Si tratta 
della proposta di legge presen¬ 
tata alla Camera prima firma¬ 
taria Laura Cima capogruppo 
del Verdi sottoscritta anche 
dalle deputate Diaz c Grama- 
glia della Sinistra indipenden¬ 
te, da Amaboldl e Guidetti Ser¬ 
ra di Dp e dalla Faccio, del 
greppo Federalista 
Ad illustrare al giornalisti la 
proposta è stala Laura Cima 


•Riicniamo necessario definire 
una normatna che consenta a 
ciascuno di essere individualo 
come una persona che ha un 
cognome suo proprio c non 
come una persona che ha un 
cognome "appoggialo" ad un 
altro» ha spiegalo Laura Cima 
aggiungendo che non si 'può 
legittimare il codice dasscro 
incivile, che lulela solo I uo 
mo» Il manto inl.illi può due 
dere che la moglie non usi il 
suo cognome se -ciò é per lui 
pregiudizievole» per i ligli la 
scelta é automatica c privilegia 
luomo cancellando automa¬ 
ticamente la donna-madre La 
proposta di legge quindi pre¬ 
vede che la donna coniugala 
mantenga sempre e solo il suo 
nome i partner sposati o no. 
potranno scegliere quale co¬ 
gnome avranno i figli se quel¬ 
lo della madre o del padre o 
mime se avrà quello di entram¬ 
bi m ordine rigorosamente al 
labctico Chi ha il doppio co¬ 
gnome dovrà decidere a 18 
anni, quale mantenere c con 


servare Questa é sicuramente 

1.1 parte piu discutibile che si 
l>resia a piu obiezioni se cia¬ 
scuno ha diritto a mantenere 

1.1 propria identità anche nel 
simbolismo del nome perché 
a 18 anni é costretto a -ribat¬ 
tezzarsi» scegliendone uno’’ 
perché proprio il liglio deve 
compiere la scelta dio i geni¬ 
tori non hanno voluto o potuto 
lare'’ Meglio sarebbe mantene¬ 
re sempre il doppio cognome, 
scegliendo quando si divento 
rà genitori quale dei due Ira 
smettere al figlio Laura Cima 
asserto a proposito che si trat¬ 
ta -di una bozza siamo aperti 
alla discussione che si aprirà 
su questo problema» 

Sulla scelta del cognome 
esistono anche due proposte 
di Pel e Psi 11 Pci ha inirodolio 
questo punto nella legge sullo 
nuow norme m materia di di 
ritto di famiglia Prevede che i 
coniugi mantengano ognuno il 
proprio nome c all allo del 
matrimonio decidono d accor¬ 
do e dichiarano quale cogno¬ 
me assumeranno i figli Nel ca¬ 
so di partner non sposali sem¬ 
pre insieme decideranno quel¬ 
lo che avrà II figlio naturalo II 
Psimvece introduce il <ogno- 
mc della famiglia» quello cioè 
che lui c lei sceglieranno per il 
greppo familiare e per i figli II 
coniuge il CUI cognome non 
viene scello mantiene il pro¬ 
prio e può aggiungere quello 
della famiglia Per i figli natura 
Il la proposta é analoga a quel 
la pel 


Presentato dal Pei un progetto 

«Un piano decennale 
per rilanciare il turismo» 


ROSSELLA DALLO 


H ROMA L economia tunsli- 
ca ililian.i é m fase di stanca 
Anzi ormai moslr.i la corda 
Sono diversi anni infatti che 
pur registrando qn consistente 
attivo (circa 7 000 miliardi nel 
1989) la bilancia continua a 
calare nel decennio appena 
trascorso il saldo attivo é dimi¬ 
nuito di quiisi il 10 , in termini 
reali pan a circa 5 000 miliar 
di 

Di Ironie a questa silu.i/io 
ne di crisi certamente picoe 
cupante, di Ironie al tanto pa 
ven'alo ingresso massiccio dei 
■giganti» stranieri con la libera 
lizz.izione del mcreato curo 
prenci 92 ma anche di Ironie 
alla innegabile perdila com 
plessiva di immagine che il si¬ 
stema Italia ha subito sul mcr 
calo estero (alghe c miicill.igi 
ni sono solo I ultima bastona 
la) lutto il comparto appare 
lortemenle madeguato indivi¬ 
dualista incapace cioè di in¬ 
vertire la rolla 

Un contributo per ridcfmire 
politica e strategie complessi 
se A scnuto Ieri dal Pci Presen¬ 
tando il -Piano decennale per 
il rilancio del turismo italiano» 
Zeno Zaiagnini ha messo in 
evidenza carenze oggettive e 
nc'cssità già ben delineate 
■L appannamento della nostra 
ollcrta turistica - ha detto nella 


conlercnza stampa a Botteghe 
Oscure - dipende da diversi 
latlori ritardi nei processi di in¬ 
novazione prezzi non compe¬ 
titivi drammi ambientali dilli- 
cilc vivibilità m grandi arce ur¬ 
bane (smog traffico ecc ) 
carenze di strutture c soprattut¬ 
to di servizi insullicienic pro¬ 
mozione sia all interno sia al 
I estero» A tutto ciò si aggiun 
ga che gli Italiani non cono¬ 
scono bene II proprio paese 
mentre aumenta la propcnsio 
ne ai viaggi uti estero (ikI 
1988 abbiamo speso oltre con 
fme quasi il 50 delle entrale 
turistiche pan a 8 UUO miliar¬ 
di) 

Il Pel ha perciò, messo a 
punto un programma che in- 
verte la logica finora vigente 
della rincorsa ad micrvcnii 
estemporanei sulle Finanzia¬ 
ne llPianodeccnnale-aperto 
al confronto piu ampio - si po¬ 
ne come supporto alla costru¬ 
zione di una strategia piu com¬ 
plessiva che abbia come cle¬ 
menti di base la difesa dell am¬ 
biente la v.ilorizzazione del 
tcmiono nazionale e nello 
slesso tempo preveda stru- 
nicntt finanziari programmati 

Per entrare nel memo il Pia¬ 
no presentalo icn si articola in 
sette punti »piu uno - dice Zal- 
lagnim - riguardante I indi¬ 
spensabile tutela del turista c 


dei suoi diruti che poi cquiva 
le alla tutela dell immagine 
stessa della cale goral» Parten¬ 
do dalia constatazione che il 
turismo é trasversale a molti al 
tri comparti - ambiento tra 
sporti boni culturali per citar¬ 
ne alcuni - nel Piano decen 
naie si mcllc al primo punto 
una revisione della -legge qua¬ 
dro» ormai vecchia di setto* an, 
ni quindimadcgualaallcnuo 
ve esigenze di un turismo me 
no standardizzalo e m gran 
parte non applicala (é il caso 
delle Apt lunzionanti In sole 
quanto regioni) Indispensabi¬ 
le anche una riforma dell Enu 
che sia di reale supporto agli 
enti locali e pure ai privati 1 1 
siiiuzionc di una apposita Gas 
sa per il credito cosi come csi 
sto per altri settori una nuova 
politica per la formazione at 
traverso facoltà turistiche negli 
atenei c centri di ricerca la 
creazione di un Osservatorio 
capace di date in tempi reali 
miormazioni sugli andamenti 
e sui trend Non ultima è I esa 
genza di rimettere ordine m 
quella "annala Brancaleonc 
delle partecipazioni pubbliche 
(spes,so In concorrenza Ira lo 
rocomeCileltaliatour) crean 
do un-polo» turistico E infine 
la costituzione di un comitato 
mlerminislcrlalc in cui il mini 
stero del Turismo sia parte dira 
gente e capace di colloquiare 
con I Europa 


.1 


1 patrocinio 


a carico dello Stato è una 
finzione. Nessun «povero» che lavora 
guadagna meno di 8 milioni 
l’anno. Altrimenti morirebbe d’inedia 

«Una legge per nessuno 


» 


Signor direttore mi rilensco alla notizia 
pubblicata il 11/2 riguardante la legge per il 
patrocinio a carico dello Sialo per i non ab¬ 
bienti approvala dalla Camera Potrebbe me¬ 
glio essere dclimla una legge per nes,suno po¬ 
sto che oggi non c é nessun •povero»che lavo¬ 
ra che guadagni meno di 8 milioni Chi guada¬ 
gna su per giù quella cifra soro i cassinlegrali 
zero ore (che non lavorano ma che In fondo 
anche loro la superano) 

Se SI vuole esser chiari dunque, bisogna dire 
che lutti quelli che guadagnavano I anno scor¬ 
so 8 rqilioni sono morti di media il salano indi¬ 
cato non consentendo, marxianamente la n- 
produzione della forza lavoro Ci sono benin¬ 
teso 1 pensionili gli anziani ma é difficile dire 
che si tratti di una categoria -a rischio» nspctio 
alle con'rosersie penali c civili Coniano trop¬ 
po poco nella nostra società c sono troppo de¬ 
boli per subire dei torti in concreto E il loro 
Iratlnmenlo. un torto Tutu gli altri potenziali 
beneficiari per reddito della nuova legge di pa¬ 
trocinio (cs casalinghe) sono per lo piu di¬ 
pendenti e ristretti In famiglie, onde il loro bi¬ 
sogno legale si esprime come bisogno di un al¬ 
tro soggetto che guadagna piu de) limile c non 
potrà approliliamc 


• •• 


La limi'azionc del patrocinio a carico dello 
Stalo al processo penale può torse essere im¬ 
putata a problemi di copertura di spesa (’’), , 
ma bisogna dirlo (non lo si dice perché am¬ 
mettere una avanzia in materia di diritto alla 
difesa - art 2 ) Cosi - é squalificante per una 
democmzia) 

La legge sembrerebbe poi lacunosa Non 
basta dire che 1 avvocalo sarà pagalo dallo Sta¬ 
lo occorre anche s-'pere cric cosa é aulonzza- 
to a tarsi pagare Viaggi esperti, deteclivcs’ ' 
Come I film di Hoilywo^ mostrano gli ex offi¬ 
cio defenders (cioè gli avvocati dei poven) in 
molti Sta'i degli Usa possono disporre addirit¬ 
tura della polizia giudiziaria e possono co¬ 
stringere il Prosecuior (cioè il Procuratore della 
Repubblica) a svelare tutta una categoria di 
prove raccolte dall ufficio e a far fare provo ed 
esperimenti a spese dello Stato Poi da ultimo 
e in Ime sono questi avvocati dei poven an¬ 
che pagali dallo Stato 

D accordo che il Gruppo del Pci si sia aste¬ 
nuto Ma non potrebbe il Greppo parlamentare ■ 
rivolgersi al Paese per spiegare 1 inganno che 
sta sotto a quel che sembra un pessimo lavoro 
fallo dal Parlamento italiano’’ 

aw. Leopoldo Leon Milano 


Le centrali 
elettriche 
e i bisogni 
del Mezzogiorno 


1 Cara Unità mi rilensco a 
CIÒ che ha scntio il compagno 
Pietro Barcellona in malena di 
energia elettrica nel suo arti¬ 
colo •// Sud all'opposizione ul¬ 
tima speranza-, del 2 febbraio 
scorso 

Con la nuova centrale di 
Brindisi In Puglia non si pro¬ 
durrà eleltricità per 1 esporta¬ 
zione al Nord perché, al con- 
trano, già la regione ne impor¬ 
la, per coprire il suo fabbiso¬ 
gno, circa un miliardo di KWh 
all’anno Sulle perdile di ener¬ 
gia per il trasporto con elettro¬ 
dotti ad alla tensione, ritengo 
sia da attribuire a un errore di 
stampa la cifra del 30')i per 
ché - ogni buon tecnico lo sa 
le slesse si mantengono en¬ 
tro il 3% 

Considero sbagliato l'acco¬ 
stamento tra le basi militari e 
le centrali elellnche Una cen¬ 
trale elettrica può essere co¬ 
struita con le modcnie tecno¬ 
logie animquinantl ed è ne¬ 
cessaria per il lavoro produtti¬ 
vo e per la diicsa stessa del- 
I ambiente (a esemplo II Ira 
sporto elettrico pubblico e 
privalo nelle città) 

Ritengo Incomprcnsibilc 
che SI possa parlare di Ticalto 
del lavoro» nei conironli di 
«centinaia di manovali» quan¬ 
do un ente di Stalo o un priva¬ 
to costruisce un bene per la 
collettività 

Per lo sviluppo produttivo 
del Mezzogiorno serve anche 
I cleiincilà (energia pulita) 
che é attualmente carente nel¬ 
la produzione (un delie il del 
2010 coperto dalle importa 
zioni) c nei consumi (la metà 
riti consumi rispetto al Cen 
tro Nord c, per la Calabria 
appena un quarto) 

Infine per esercire un im¬ 
piumo termoclctlrico come 
quello di Brindisi necessitano 
mille unità m gran parte tec- 
niti e operai specializzali 
Domenico Mennltl. Catanzaro 


nel processo di responsabiliz¬ 
zazione come conseguenza 
dello stato di dipendenza ge¬ 
nerale in cui versano i giovani. 

Ora se fosse possibile (co¬ 
me è possibile in Germania 
Ovest) ricevere dei prestili 
mensili (di circa 800 mila li¬ 
re) restituibili con intcre-isi n- 
dotli solo una volta trovata 
un occupazione si potrebbe 
garantire veramente 1 accesso 
alle Università a tulli coloro 
che sono motivati (e ci sareb¬ 
be spazio per le più disparate 
motivazioni) Anche coloro 
che optano per la semplice 
fugace esperienza di studente, 
potrebbero trovare un posto, 
ma essi lo farebbero a loro 
spese e solamente se spinti da 
una motivazione 

Si potrebbe cosi garantire il 
dinlto all’istruzione anche a 
coloro che oggi si trovano nel- 
la condizione intermedia di 
non aver dmlto al presalano, 
ma anche di non poter conta¬ 
re sul denaro dei loro familia- 
n 

Si potrebbe infine eliminare 
completamente i presalari, la 
CUI assegnazione é oggi Ione 
mente dlscnmmalona e può 
essere tonte di sprechi 

Claudio Melle. Pesaro 


Trattamento 
differenziato? 
Dodici righe 
su diciassette 


I prestiti 
in Germania 
per gli studenti 
universitari 


Militari 
col cartellino 
con su scritto 
«Cao» 


■B Signor direttore si dice 
spesso che il presalario per gli 
studenti universitari é poca 
cosa c che va molle volte a 
bcntlicio dei tigli degli evasori 
liscali o in alcuni casi a stu 
denti non troppo motivali 
quelli cioè che, appena trova 
la ima sis'emazione abban 
donano tulio, o a quelli ai 
quali I Università interessa so¬ 
lo come esperienza breve c 
fugace 

D altra parte molli giovani 
ragazzi e ragazze sono Ione- 
mente dipendenti dalle condi¬ 
zioni familiari per vane c di 
versissime ragioni c ne nasce 
una certa limitazione alla li 
bertà e alla crescita individua 
li nonché un rallentamento 


■i Caro direttore leggo del 
la protesta di Luigi Pcstalozza 
per la censura che avrei com¬ 
piuto del suo inicrsento come 
presentatore della mozione 
Ire al congresso di Palermo n- 
duccndolo a dodici righe e 
•mettendogli addosso delle 
banalità piu banali che quelle 
che magari avrò detto» 

Le cose stanno in modo di¬ 
verso A dillcrenza di tolti e 
Barcellona, Pestalozza non 
aveva dilluso per tempo il le¬ 
sto del suo intervento e solo 
dietro insistenza aveva lui 
stesso dettato all ullicio stam¬ 
pa una sintesi di quel che 
avrebbe dello a Iarda sera lo 
ho lavorato su quel lesto di 
diciassette righe Nel quale te¬ 
sto al di là della leslimoman- 
za di ■allctto c attenzione per 
Palermo dovè nato il movi¬ 
mento studentesco» c della 
severa condanna del rovescia 
mento della Giunta Orlando 
che «dava fastidio» per la lotta 
alla mafia altro non si diceva 
sul merito del dibattito con 
grcssualc che quest» testuali 
parole -Intendiamo ribadire il 
nostro no allo scioglimento 
del partito e vogliamo aller 
maro un profondo nnnova 
mento del partito e della poli 
tica su una piattalomia avan¬ 
zata di programma com è pre¬ 
sente dii interno della nostra 
mozione» Ho riferito questo e 
anzi qualcosa d' piu (c di piu 
polemico nei conironli della 
segreteria Occheito) collo al 
volo mentre lui parlava ed io 
trasmettevo il servizio al gior¬ 
nale 

Chi ha crealo le condizioni 
per un •inconcepibile e anzi 
inammissibile trattamento dii 
fercnziato»’’ E dove starebbe 
la banalizzazione del pensiero 
di Pcstalozza'’ 

Giorgio Frasca Polara 


■1 Gentile direttore é stato J 
reso noto il contenuto della ^ '* 
convenzione, stipulata tra il 
ministro della Difesa Martlnaz- ' ' 
zoli c il responsabile del Co- 
milalo organizzatore di »llalia ' 
90» Luca di Monlezcmolo che ‘ 
prevede I Impiego di mililan * 
di leva alla guida degli auto-' t 
mezzi che serviranno durante 
1 45 giorni dei mondiali di cal¬ 
cio ad accompagnare i cal- 
cialorf I giornalisti, gli arbiln e ■* 
tulio l'entourage delle squa» ‘ 
dre ' 

Mandare m giro per le città' * 
che ospiteranno I campionati 
1 800 giovani con un cartelli- >7 
no attaccato alla divisa con su 
senno -Ciao» a fare gli chauf- * 
feurs per la miliardana indù- ' 
stria del calcio non mi sembra ' 
molto dignitóso né lanlomc- - 
no nello spinto della nostra > 
Costituzione la quale al ci:us»>q 
dino assegna la sacra dilesa 
della patna la salvaguardia •’ 
delle libere istituzioni c il bc- ’ 
nc della collcltività nazionale s 
nei cavi di pubblici calamiti "■ 
Poteva invece esvcrc''ì 
un occasione per lare guada- ' > 
gnarc qualche lira u molli di- a 
soccupoti c permettere a tanti il 
giovani vUidenli die con i va- * 
crilici delle famiglie hanno j 
studialo lingue di lare un po " 
di pratica ' , 

Carlo Stabile. Roma ’ 


Vuoi mettere 
Mandela 
con il grande 
crudverba? 


B Caro direttore domenica vi 
11 febbraio ore M Riiunoè o 
già da un po coilegata in di- ® 
rena con 1 eMemo del carcere j 
dal quale Nelson Mandela sta ** 
per essere liberalo dopo olire L 
27 anni di carcere ^ 

Passano diversi minuti ma 
ancora non si vede Evidente-^ 
mente le formalità si protrag* 
gono e Rdjuno manda in on 
da •Domenica in- 

Anche la Tv s\ i^/era e Tele 
montocarlo erano collcgate 
con li Sud ifnca c visto che^ 
Mandela »urdava a companre<^^ 
avevano anchesse staccato.,'! 
per ncompanrc però - centra- 1 
riamente a Ramno - un paio 
di minuti dopo (ore 1111)0 
mentre finalmente si inlrase 
devd da lontano 1 awicinarsiO 
dell auto che restituiva lexf 
prigioniero alla sua gente ^ 
Chi ha avuto ragione Ram¬ 
no o le tivù estere’ 

Al di là dell indubbio valore 
simbolico-universale l’avveni¬ 
mento npreso dalle tclecame-'^ 
re di Svizzera e Tetcmontecar- 
lo ha regalato momenti di in- ^ 
lensa emozione ma vuoi mel- 
toro il crucivcrbonc di «Dome-^h 
nica in» trasmesso esaltamen-''** 
tc in quel momento’ 

Walter Plzzardello. Milano* 
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Ungheria 

n presidente 
sarà eletto 
dal popolo 

ARTURO BARIOU 

H BUDAPEST. Il Parlamento 
ungherese, alla vigilia del suo 
sciogliTnento in vista delle 
elezioni politiche del 25 mar¬ 
zo, ha deciso ieri a larghissi¬ 
ma maggioranza che il presi¬ 
dente della Repubblica ven¬ 
ga eletto con suliragio popo¬ 
lare e non dal deputati che 
siederanno nel nuovo Parla¬ 
mento. Questo non significa 
che l'Ungheria diventerà una 
Repubblica presidenziale: i 
poteri del presidente definiti 
dalla Costituzione sono tutto 
sommato limitati molto più 
simili a quelli di un presiden¬ 
te italiano che non a quelli di 
un presidente francese. Ma la 
decisione del Parlamento 
tende a dare autorità alla fi- 
. gura del presidente, a raffor¬ 
zare il carattere demtxratico 
del nuovo Stato ungherese, a 
sottrarre il presidente dai gio¬ 
chi e dai condizionamenti 
dei partiti per fame senza 
ombra di incertezze il rap¬ 
presentante di tutti gli unghe¬ 
resi. E rappresenta anche 
uno stimolo ad una più am¬ 
pia partecipazione alla vita 
pubblica di una popolazione 
frustrata e scettica largamen¬ 
te assenteista come ha dimo¬ 
strato nel referendum del no¬ 
vembre scorso e come appa¬ 
re nel corso di questa cam¬ 
pagna elettorale. 

La decisione del Parla¬ 
mento rappresenta un ripen¬ 
samento se non un ribalta¬ 
mento della scelta fatta con il 
referendum del 26 novembre 
scorso e un compromesso ri¬ 
spetto alle indicazioni scatu¬ 
rite nell'estate scorsa dalla 
tavola rotonda tra i partiti e il 
governo. La tavola rotonda 
aveva deciso che il presiden¬ 
te della Repubblica venisse 
eletto a suffragio popolare 
prima delta elezione del nuo¬ 
vo Parlamento. Era stata fis¬ 
sata anche una data, il 7 gen¬ 
naio. Ma quattro partiti, l'al¬ 
leanza dei liberi democratici, 
i giovani liberal-democratici, 
i socialdemocratici e i piccoli 
proprietari, si erano rifiutati 
di firmare il protocollo di ac¬ 
cordo e avevano promosso 
una campagna di raccolta di 
firme per un referendum con 
il quale tra l'altro si propone¬ 
va di post'icipare la elezione 
del presidente della Repub¬ 
blica rispetto alle elezioni 
politiche. Fra le molte ragioni 
portate dai promotori del re¬ 
ferendum una fra le più con¬ 
vincenti era che. con una ele¬ 
zione popolare cosi ravvici¬ 
nata, il candidato socialista 
Pozsgay sarebbe partito net¬ 
tamente favorito rispetto agli 
altri praticamente sconosciu¬ 
ti. Il referendum diede ragio¬ 
ne ai quattro partiti per po¬ 
che migliaia di voli abbastan¬ 
za per rinviare la elezione del 
presidente ma non per con¬ 
vincere del tutto sulla scelta 
fatta. La campagna referen¬ 
daria aveva inoltre provocalo 
una spaccatura nel fronte 
delle opposizioni in partico¬ 
lare Ira il partito dei Piccoli 
proprietari e il Forum demo¬ 
cratico che ha creato incer¬ 
tezze nelia campagna eletto¬ 
rale in corso e per il prossimo 
nuovo governo. Anche da 
questo l'esigenza di trovare 
un compromesso. Le elezio¬ 
ni per il presidente della Re¬ 
pubblica si terranno proba¬ 
bilmente a maggio. Tra i can¬ 
didali già noti Pozsgay per il 
Psu, Fùr per il Forum demo¬ 
cratico e l'attuale presidente 
ad interim SzOros indipen¬ 
dente proveniente dal panilo 
socialista. 


Il giornale «Bild Zeitung» 
afferma che la commissione 
dei due governi tedeschi 
avrebbe già deciso la data 


Misure per prevenire 
le spectdazioni finanziarie 
La Bundesbank vuole però 
tempi più lunghi 


Corsa per Tunità monetaria 
A luglio il marco unico? 



Helmut Kohl 


L’unità monetaria tra le due Germanie (in pratica l'a¬ 
dozione del marco occidentale nella Rdt) si farà dal 
prossimo primo luglio? È quanto sostiene, attribuendo 
le informazioni alla commissione che sta negoziando 
la materia, il quotidiano di Ambui^o «Bild Zeitung», 
che precisa anche particolari sulla sorte dei risparmi 
dei cittadini orientali. Ma secondo il presidente della 
Bundesbank i tempi saranno molto più lunghi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. Sarà il prossimo 
primo luglio il gran giorno del- 
i'unilà monetaria tra le due 
Germanie? È quanto sostiene 
la ‘Bild Zeitung». giornale po¬ 
polare di Amburgo spcciaiiz- 
zalo in "Scoop» non sempre at- 
lendibiiissimi e che però ha di¬ 
mostralo, nel passalo recente, 
di avere buone fonti in materia 
di politica intertedcsca. La 
•Bild» sostiene di aver avuto 
l'informazione da ambienti 
delia commissione mista che, 
nominata durante il recente 
vertice Kohl-Modrow, sta ne¬ 
goziando appunto l'accordo 
Ira Bonn e Berlino sull'introdu¬ 
zione dei D-Mark, li marco oc¬ 
cidentale. nella Rdt. Il fatto che 
i negoziatori si siano già accor¬ 
dati su una data precisa, in 
realtà, appare un po' strano, 
consideralo il fatto che, pur se 


il governo federale (almeno la 
cancelleria e il ministero delle 
Finanze) non ha mai nascosto 
l'intenzione di bruciare i tem¬ 
pi, e opinione diffusa, e certa¬ 
mente interesse dell'altra par¬ 
te, che un passo di tale portala 
economica c sociale vada pre¬ 
paralo con ogni cura e che co¬ 
munque sia deciso non prima 
delle elezioni del 18 marzo 
nella Rdt. 

La «Bild» non si limita a indi¬ 
care la data. Rivela anche al¬ 
cuni particolari tecnici che 
corrispondono, nelle grandi li¬ 
nce. a Indicazioni già emerse 
nel dibattito sulla •D-marklzza- 
zionc» dell'economia orienta¬ 
le. Esse riguardano sopratlutlo 
la sorte dei risparmi dei cittadi¬ 
ni della Rdt. f conti depositati 
nelle banche orientali, scrive il 
giornale, verrebbero cambiati 


1 :1, cioè un marco occidentale 
per ogni marco della Rdt. Ciò 
tuttavia non subito, ma in mo¬ 
do scaglionalo in un determi¬ 
nalo perìodo durante il quale, 
però, gli interessi verrebbero 
già pagati in D-Mark. Si stabili¬ 
rebbe inoltre che a beneficiare 
del vantaggio del cambio 1:1 
sarebbero solo i conti già esi¬ 
stenti a una certa data: il primo 
genriaio '90, oppure il 9 no¬ 
vembre '89, giorno della aper¬ 
tura della frontiera inlcrtede- 
sca. Ciò servirebbe a punire i 
tentativi di speculazione di co¬ 
loro i quali hanno aperto conti 
numi solo per approfittare del¬ 
la imminente parità oppure 
hanno parcellizzato i vecchi 
nella prospettiva (di cui si é 
parlato) della fissazione su 
ogni singolo deposito di un 
•plafond» per il cambio 1:1. 

Il denaro liquido, sempre se¬ 
condo la •Bild», verrebbe inve¬ 
ce c.imbiato alla pari solo fino 
a un massimo di mille marchi; 
sulle eccedenze verrebbe ap- 
plicrilo, sempre per prevenire 
fenomeni speculativi, un cam¬ 
bio estremamente sfavorevole, 
di S c forse più a uno. Non sa¬ 
rebbe ancora stabilito, invece, 
se alla data di entrata in fun¬ 
zione del nuovo regimo il siste¬ 
ma bancario orientale dovrà 
già essere stato adeguato a 


quello della Repubblica fede¬ 
rale, pur se l'elaborazione del¬ 
la riforma del settore - sempre 
secondo la «Bild» - starebbe 
procedendo rapidamente e 
pur se alcuni grandi istituti oc¬ 
cidentali, come la •Dresdner» e 
la •Commerzbank» hanno co¬ 
mincialo ad aprire uffici c sa¬ 
rebbero praticamente già 
pronti ad aprite sportelli. 

Le indiscrezioni della «Bild» 
non corrispondono all'oricnla- 
mento che, in materia di unifi¬ 
cazione monetaria, predomi¬ 
na alla Bundesbank, il cui pre¬ 
sidente Karl-Otto Pochi ha 
chiaramente indicato la pro¬ 
pria volontà di procedere con i 
piedi di piombo. Ancora ieri, 
in un'intervista al «New York 
Times» Pochi ha affermato che 
a suo avviso "Cl vorranno diver¬ 
si mesi» per portare a termine 
l'operazione e che in ogni ca¬ 
so l'idea di fissare una pantà 
1:1 gli sembra «una ingenuità», 
pur se sostenuta da qualche 
necessità «psicologica». Si sa 
anche, comunque, che esisto¬ 
no divergenze di giudizio ab¬ 
bastanza esplicile Ira la Bun¬ 
desbank c il governo, al punto 
che ieri si erano anche diffuse, 
a Londra, voci di possibili di¬ 
missioni di Pochi, prontamen¬ 
te smentite, nel pomeriggio, a 
Francoforte. 


Kohl va alla Nato 
per discutere 
l’unità tedesca 


m BRUXELLES. Il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl, in visita 
alla Nato l'S marzo, avvierà le 
consultazioni, sulle prospettive 
e le conseguenze dcH'unilica- 
zione tedesca. Kohl partecipe¬ 
rà a una riunione speciale di 
due ore del consiglio atlantico 
a livello dì rappresentanti per¬ 
manenti: «Per dare informazio¬ 
ni c per consultarsi circa le po¬ 
sizioni del governo federale sul 
problema tedesco c sulle que¬ 
stioni della sicurezza». 

L'esigenza di stabilire nel¬ 
l'ambito della Nato una con¬ 
sultazione reale Ira tulli gli al¬ 
leali su aspetti essenziali della 
questione tedesca è stata sot¬ 
tolineata sopratlutlo da quan¬ 
do, il mese scorso a Ottawa, à 
stata decisa la formazione del 
gruppo «2 4» (le due Germa¬ 
nie con Usa. Urss, Francia e 
Gran Bretagna in quanto po¬ 


tenze vincitrici della guerra) 
per discutere l'unificazione. 
Senza negare l'utilità del grup¬ 
po «2 -i- 4» per risolvere specifi¬ 
ci problemi giurìdici posti dal- 
l'unilicazìonc. Ira i paesi della 
Nato sono state espresse nelle 
scorse settimane vive preoccu¬ 
pazioni per un «aggiramento» 
dell'alleanza atlantica come 
sede di discussione sulle mate¬ 
rie di sua competenza. Ora si 
parla anche della possibilità di 
una riunione ad hoc dei mini¬ 
stri degli Esteri. 

La Nato ha intanto reso noto 
che una riunione di aiti funzio¬ 
nari ha «dato impulso» alle 
consultazioni Ira alleati in vista 
di posizioni comuni per il verti¬ 
ce della esce (conferenza per 
la sicurezza e la coopcrazione 
in Europa) da tenere entro 
Tanno e in cui l'unificazione 
tedesca sarà ai primi posti del¬ 
l'ordine del giorno. 


. Il voto ha bocciato Ortega. Ma chi ha davvero vinto le consultazioni? 

«Il Frente ha pagato per l’occupazione dello Stato e l’arroganza del potere» 

Nicamgua, il dopo-sandinìsmo senza volto 


È cominciato il dopo sandinismo in Nicaragua. Ma 
è inutile cercarne i segni nella vita quotidiana, Nel 
clima sospeso di un paese ancora sotto gli effetti 
della sbornia elettorale, si riesce per il momento a 
capire soltanto chi ha perduto. Ma non chi ha vin¬ 
to, né dove conduca il processo di transizione ap¬ 
pena cominciato. Solo su un punto tutti sembrano 
concordare: dovrà essere un processo pacifico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNi 


H MANACUA La bandiera 6 
ancora lassù, legala al braccio 
più lungo della croce. In cima 
ad uno dei due campanili dei 
ruderi della vecchia Cattedra¬ 
le. Ed altre bandiere rosse e 
nere, a centinaia, li salutano 
lungo I viali che attraversano le 
polverose periferie di questa 
«non città». Sono I resti della fe¬ 
sta che avrebbe dovuto essere 
e non ù stata. O meglio: i resti 
di una delle due feste che 
avrebbero dovuto essere e 
che, per opposte ragioni, non 
sono stale. La prima ò quella, 
visibilissima, che i sandinisli 
avevano preparalo per una vit¬ 
toria tanto attesa quanto cla¬ 
morosamente svanita. La se¬ 
conda. del lutto invisibile, è 
quella che la Uno non ha pre¬ 
paralo per una vittoria che 
nessuno attendeva e che ora 
dovrebbe, a rigor di logica, 
riempire di sé ogni strada ed 
ogni quartiere. 

Inutile, tuttavia, cercarne le 
tracco. Oggi Managua riverbe¬ 
ra soltanto le luci opache di 
una occasione perduta. I san¬ 
dinisli hanno perso. Ma chi ha 
davvero vinto le elezioni in Ni¬ 
caragua? 

Spiegare il perché della ba¬ 
tosta del partito di governo é. 


almeno in via ipotetica, più fa¬ 
cile, più immediato. «Credo - 
dice Moiscs Hassan - che i 
sandinisli siano stati puniti per 
l'arroganza con cui hanno ge¬ 
stito il potere. E tanto più gran¬ 
de é stala la punizione, quanto 
più ampia é stala la loro occu- 
■ pazione dello Stato». Hassan è 
un sandinisla della prima ora. 
E uscito dal Freme un anno fa 
per fondare il Movimento di 
unità rivoluzionaria. Un partito 
che, nel polarizzatissimo scon¬ 
tro clellorale di domenica, ha 
ottenuto un non disprezzabile 
uno per cento, qualificandosi 
come la terza forza politica del 
paese. Le sue parole sono cari¬ 
che dei risentimenti e dei ran¬ 
cori che. quasi sempre, carat¬ 
terizzano gli «ex». Ma offrono 
anche utili scampoli di verità. 

«II grande c fondamentale 
errore del sandinismo - dice 
ancora - é stalo quello di non 
aver saputo dustinguere Ira par¬ 
tilo e Stalo. Una scelta che ha 
avuto come conseguenza la 
corruzione. Quella di chi co¬ 
mandava e quella di chi era 
comandato». 

Una verità, probabilmente, 
davvero troppo semplice. E. 
per molti aspetti, assai ingene¬ 


rosa. Ma è certamente vero 
che il modernismo sbrìllucci- 
cante della campagna sandini- 
sta " con i suoi messaggi di 
giovanilismo nutriti di conceni 
rock, con le sue «t-shirt» distri¬ 
buite a iosa, e con tutti i suoi 
evidenti sottintesi clientelari - 
ha finito per nascondere artifi¬ 
cialmente le correnti impetuo¬ 
se di stanchezza c di malesse¬ 
re che percorrevano nel pro¬ 
fondo una società attanagliata 
dalla crisi e dalla guerra. »Do- 
vess. definire la vera area di 
contenso della Uno - aggiun¬ 
ge Hassan - la valuterei, al 
massimo, attorno al 23'àl del- 
Tcletlorato. Il resto é il volo di 
protesta di gente che ha voluto 
punire la macchina di potere 
sanclinista, ma che continua a 
vedere nel sandinismo un mo¬ 
mento fondamentale di identi¬ 
ficazione nazionale». 

Troppo semplice, anche 
questo? È probabile. Ma resta¬ 
no. In ogni caso, i contrapposti 
misteri di questa sconfitta non 
prevista e di questa vittoria 
senza gioia. Due elementi che, 
insieme, hanno impedito al 
sandinìsti di raccogliere, nel 
momento cruciale, i fruiti di 
quella democrazia che aveva¬ 
no prima creato e poi difeso In 
durissimi anni di guerra. E che 
ora definiscono un nuovo po¬ 
tere dai contenuti ancora fu¬ 
mosi ed indecifrabili. 

Che cosa farà il nuovo go¬ 
verno della Uno? Impossibile, 
per :l momento, trovare tracce 
di una riconoscibile risposta 
nelle parole dei vincitori. Don¬ 
na Violela, senza amaganza 
ma con decisione, si limila a ri¬ 
petere che «sarà lei a coman¬ 
dare». quasi volesse esorcizza¬ 


re le immagini che Thanno 
unanimemente accompagna¬ 
ta durante la campagna eletto¬ 
rale: quelle di una donna ine¬ 
sperta In balla di litigiosissimi 
consiglieri. «Il popolo - dice - 
mi ha dato il potere. Ed ora I 
sandinisli lo devono deporre, 
tutto, nelle mie mani». 

Come, non échiaro. La tran¬ 
sizione sottintende problemi di 
natura assai complessa. Per 
quel che riguarda apparati di 
àato - apparali armati - che la 
logica della guerra (c le distor¬ 
sioni della stessa concezione 
del potere) hanno concentra¬ 
to materialmente ed ideologi¬ 
camente nelle mani della forza 
politica sconfitta nelle urne. E 
soprattutto per quel che riguar¬ 
da le conquiste di una rivolu¬ 
zione che, pure in condizioni 
difficilissime, ha salvaguardalo 
il pluralismo; ma che. proprio 
per la profondità del processo 
di trasformazione, non aveva 
previsto, almeno in tempi tan¬ 
to brevi, una vera alternanza di 
potere. 

Che accadrà con la riforma 
agraria? Quale sarà la politica 
economica del nuovo gover¬ 
no? Francisco Mayorga, asses¬ 
sore economico della Uno, si 
limita, di fronte a queste do¬ 
mande, a qualche generica af¬ 
fermazione: «La nostra politica 
- dice - sarà un misto di Key- 
nes e di Friedman». 

Su un solo punto sembra es¬ 
serci accordo tra sconfitti e vin¬ 
citori: il processo di transizione 
dovrà avvenire senza violenza. 
Ma é difficile dire che accadrà. 
Tra i relitti tristi di una festa mai 
celebrata, il dopo sandinismo 
resta, per ora. soltanto un pun¬ 
to interrogativo. 


«Managua ha votato 
inKbertà,nia 
tra paure e ricatti» 

TONI FONTANA 


H ROMA. «Elezioni pulite, 
democratiche, da far invidia 
alTAmcrica latina, diritti garan¬ 
titi come in Occidente. E tutta¬ 
via a Managua si sentiva il peso 
di un ricatto che alla line ha 
giocato un ruolo essenziale». 
Giuseppe Cippa, parlamenta¬ 
re comunista, esperto sui temi 
della cooperazione (se ne oc¬ 
cupa nella comm'i.ssione Esteri 
della Camera e nel governo 
ombra del PCI) era Ira gli oltre 
duemila osservatori che hanno 
seguito le elezioni in Nicara¬ 
gua. Ha guidato una delega¬ 
zione delTUnione interparla- 
menlare della quale facevano 
parte anche il socialista Mario 
Raflaelli e il democristiano Gil¬ 
berto Bonalumi. Non solo ha 
fatto lo «scrutatore aggiunto» 
nei seggi di Managua, ma ha 
potuto incontrare, prima e do¬ 
po il volo, i massimi esponenti 
del paese, dal vescovo Oban- 
do y Bravo, alla Chamorro, al 
vice di Ortega. Ramirez. È ritor¬ 
nato con una «fotografia» che 
illustra un Nicaragua rispettoso 
delle regole della democrazia, 
ma anche pressato dall'ostilità 
degli Stali Uniti. «Durante la 
campagna elettorale - dice - i 
contras hanno proseguito le 
loro azioni, hanno ammazzalo 
contadini. Anche il giorno del¬ 
le elezioni, da qualche parte si 
é sparato. 1 sandinisli hanno ri¬ 
battuto liberando anche gli ex 


somozisti più compromessi, 
con aperture come lo stesso 
arcivescovo ci ha confermato». 
CIO non ha tuttavia turbato la 
campagna elettorale... »l san¬ 
dinisli hanno messo in campo 
un impegno senza precedenti, 
Ortega é andato dappclutto, c 
alla manifestazione conclusiva 
c erano molti giovani. Ma pro¬ 
babilmente in N'icaragua c'era 
una “maggioranza silenziosa" 
che non si è latta sentire, ma 
sulla quale ha pesalo la paura, 
la stanchezza per una situazio¬ 
ne sempre più difficile. La 
guerra ha fatto perdere otto 
anni di produzione». 

Incontrando i dirìgenti san¬ 
dinisli avete ricavalo l'impres¬ 
sione che fossero consapevoli 
di questa situazione? «Il mini¬ 
stro delTEconomia Martinez 
Cuenca era consapevole che 
le misure introdotte avevano ri¬ 
chiesto gravissimi sacrifici, ma 
al tempo stesso era convinto 
che la gente avesse capilo». A 
quali condizionamenti li riferi¬ 
vi? «Ad esempio al milione di 
dollari stanzialo dagli Usa che 
forse non ha finanziato la cam¬ 
pagna elettorale perché si è 
“fermalo" prima, al fatto che 
cinque giorni prima del volo 
Panama, con un'iniziativa so- 
prendenle, ha bloccato i fondi 
dei sandinisli depositati nelle 
banche panamensi, al Credito 
Lionnese ad esempio». 


Le Reimbbliche baltiche premono su Mosca 


Suscita preoccupazioni 
l’introduzione della figura 
di un presidente in Urss 
dotato di ampi poteri 
Un incontro con Gorbaciov 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCELLO VILLANI 


■I MOSCA. £ cresciuta no¬ 
tevolmente negli ultimi giorni 
la pressione delle repubbli¬ 
che baltiche sulla questione 
dell'indipendenza. Secondo 
•Interfax», il bollettino solita¬ 
mente ben informato di «Ra¬ 
dio Mosca*, martedì scorso 
alcuni deputati baltici, insie¬ 


me ad altri deputati del 
«Gruppo interregionale» 
(quello di Eltisn, Alanasiev e 
Popov) si sarebbero incon¬ 
trati con Gorbaciov per chie¬ 
dere l'istituzione di una spe¬ 
ciale commissione con la 
quale iniziare le trattative per 
l'indipendenza. Ma, stando a 


•Intertax», il leader sovietico 
avrebbe risposto negativa- 
mente. Ieri la parlamentare 
estone Endel Lippmaa ha 
confermato, infatti, che Esto¬ 
nia e Lituania vorrebbero 
aprire un negoziato congiun¬ 
to con il Cremlino: «Voglia¬ 
mo per prima cosa convince¬ 
re i russi che è nel loro inte¬ 
resse farlo», ha detto. 

La crescita della pressione 
baltica su questo tema é de¬ 
terminata anche da un'altra 
questione: la possibilità che 
il 14 marzo il Congresso dei 
deputali del (topolo elegga la 
nuova figura istituzionale del 
presidente della Repubblica, 
Secondo i capi del movimen¬ 
to nazionalista lituano «Sad- 


jus», «questi poteri permette¬ 
ranno al presidente di di¬ 
chiarare lo stato di emergen¬ 
za e la legge marziale in ogni 
parte dell'Unione Sovietica... 
Noi dobbiamo guardarci da 
quc.'iti pericoli». 

Intanto le repubbliche bal¬ 
tiche si stanno muovendo 
anche per loro conto. In par¬ 
ticolare Lettonia e Lituania 
che hanno deciso di coordi¬ 
nare i loro sforzi per raggiun¬ 
gere appunto l'obiettivo del 
distacco dall'Unione. In par¬ 
ticolare, il parlamento estone 
ha legalizzato il servlziocivile 
corre alternativa al servizio 
militare nell'esercito sovieti¬ 
co, mentre in Lituania il So¬ 
viet repubblicano ha promul¬ 
gate una legge sui mass me¬ 


dia secondo la quale tutta 
l'informazione nel territorio 
della repubblica dovrà esse¬ 
re fatta in lingua lituana e so¬ 
lo «quando necessario* in al¬ 
tre lingue. Piccoli passi verso 
il grande obiettivo. 

Di tensioni nazionali si é 
occupalo ieri il Soviet supre¬ 
mo che ha discusso, a porte 
chiuse, delle vicende della 
regione transcaucasica (Ar¬ 
menia. Azerbaigian, Nagor- 
no Karabakh). Non si è sa¬ 
puto mollo, comunque si sa¬ 
rebbe deciso di discutere an¬ 
cora per arrivare, il 5 marzo, 
a una risoluzione sul proble¬ 
ma. Nel frattempo armeni e 
azerbaigiani sono stati invita¬ 
ti a iniziare un dialogo reci¬ 
proco e a ripristinare i colle¬ 


gamenti Ira le due repubbli¬ 
che. Il coprifuoco in vigore a 
Baku potrebbe essere lenta¬ 
mente eliminalo vìa via che 
la situazione si andrà norma¬ 
lizzando. Commentando sul¬ 
la Tass la riunione del Soviet 
supremo, Gorbaciov ha detto 
che si stanno facendo dei 
passi in avanti e ha rinnovalq 
le condoglianze per le vitti¬ 
me dei gravi incidenti di Ba¬ 
ku e in tutta la regione. «Spe¬ 
ro sinceramente che gli sforzi 
del Soviet supremo e dei de¬ 
putali del popolo, che espri¬ 
mono i sentimenti del popo¬ 
lo sovietico, siano nel cuore 
e nelle menti dei popoli ar¬ 
meno e azero», ha detto Gor¬ 
baciov. 

Sulla situazione del mo¬ 


mento è intervenuto ieri, in 
una lunga intervista a «Vre- 
mìa» (il telegiornale sovieti¬ 
co), Ligaciov. Dagli incontri 
che ho avuto con la gente, ha 
detto, emerge una richiesta 
di •legalità e disciplina». «Mi 
viene detto che non si posso¬ 
no offuscare gli ideali sociali¬ 
sti». mentre i mass media 
spingono il popolo a perdere 
la fiducia nel socialismo. La 
nostra storia è «complessa 
ma gloriosa», ha detto anco¬ 
ra Ligaciov che ha aggiunto: 
si parla di rinnovare e dina¬ 
mizzare il partilo, ma perché 
allora molti iscritti si impe¬ 
gnano in movimenti e inizia¬ 
tive antipartito, o. addirittura, 
in movimenti nazionalistici e 
separatisti? 


Delors 
oggi a Roma 
incontra 
Andreotti 



ALusaka 
l’Anc decide 
programmi 
e dirigenti 


Il Dalai Lama 
inaugurerà 
un centro studi 
in Italia 


Il presidente della commissione Cee Jacques Delors (nella 
foto) sarà oggi a Roma dove incontrerà il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. La visita si inserisco in un giro 
delle capitali europee destinato a preparare il Consiglio eu¬ 
ropeo che SI riunirà informalmente a Berlino il 28 aprile per 
esaminare la «questione tedesca». Lunedi scorso Delors ha 
già incontrato il primo ministro belga V/ilfrcd Martens, men¬ 
tre domani, dopo Roma, farà tappa a Madrid dove incontre¬ 
rà il premier spagnolo Felipe Gonzalez. Lunedi prossimo a 
Bruxelles i ministri degli Esteri della Cee faranno il punto sia 
sulle relazioni tra la Comunità europea ed i paesi dell'Euro¬ 
pa centro orienlale in via di democratizzazione sia sulla pre¬ 
parazione della conferenza intergovernativa che dovrà redi¬ 
gere il trattalo sull'unione economica e monetaria. 

Nelson Mandela, leader di 
movimento militante suda¬ 
fricano "Anc», od altri «vete¬ 
rani» dell'organizzazione so¬ 
no da ieri a colloquio con il 
comitato escutivo dell'Atri- 
can national congrcss per 

_ chiarire il loro ruolo futuro 

noi gruppo e decidere una 
strategia per il negozialo con il governo d: Pretoria. Gli osser¬ 
vatori sono concordi nel ntencre che i colloqui Ira la dingen- 
za -in esilio» dcll'Anc e la «vecchia guardia» del movimento, 
recentemente fatta uscire dal carcere dalle autorità sudafn- 
cane, sono il punto cruciale della visita di Mandela in Zam¬ 
bia dove egli é stato accollo al suo arrivo, due giorni fa, co¬ 
me un trionfatore. Il comitato esecutivo - principale organo 
direttivo dell'Anc - dovrebbe chiarire il ruolo che Mandela 
dovrà svolgere nel prossimo, lungo periodo negoziale in Su¬ 
dafrica. II comit.ito esecutivo formulerà anche la composi¬ 
zione della delegazione che invierà in Sudalrica percolloqui 
con il presidente Frcderik de Klcrk, considerati come l'avvio 
del -negozialo sul negoziato». (Si é intanto appreso che 
Mandela il 16 aprile sarà a Londra e parlerà allo stadio di 
Wcmbley), 

Il Dalai Lama, premio Nobel 
per la pace 1989. guida spin- 
tualc dei tibetani, inaugure¬ 
rà li 29 maggio ad Arcidosso 
(Grosseto) la sede dcll'isli- 
lulo Shang Shung, ente in¬ 
temazionale di studi libcta- 

_ ni. Lo hanno reso noto in un 

incontro con la stampa i diri¬ 
genti di questo istituto che secondo il suo presidente il prof. 
Namkhai Norbu, docente di tibetano e di Icllcralura tibetana 
alTistilulo universitario orientale di Napoli, intende salva¬ 
guardare la cultura tibetana dalla sua piena •cancellazione», 
conseguenza della politica realizzala dalie autorità governa¬ 
tive della Repubblica poptolare cinese. Norbu ha specificalo 
che questo istituto vuole favorire <momcnti di scambio e di 
collegamento Ira i tibclologi di lutto il mondo compresi 
quelli che vivono nella Cina popolare». 

Luna di miele molto breve 
per il primo ministro giappo¬ 
nese Toshiki Kaifu. A due 
giorni dalla formazione del 
nuovo governo dopo la vitlo- 
na nciTe elezioni politiche 
del 18 febbraio è sotto accu- 
sa per donazioni «segrete» 
dell impresa •Recruil», pro¬ 
tagonista del clamoroso scandalo azionario dello scorso an¬ 
no, c per aver escluso le donne dal governo appena costitui¬ 
to, Secondo il sctlimanalo «Shukan Bunshun», Kaifu avrebbe 
ricevuto donazioni politiche dalla Recruil per un totale di 26 
milioni di yen, circa 240 milioni di lire, e non per 14 milioni, 

130 milioni di lire, come reso nolo dallo stesso premier l'an¬ 
no scorso in agosto al momento della sua ascesa al potere. 
•Lo abbiamo appreso da fonti degne di fede c Kaifu ha 
smentito» affcima la rivista. In una conlcrcnza stampa Kaifu . 
ha respinto le accuse ma tutti I parlili d'opposizione hanno 
annuncialo che svolgeranno indagini e solleveranno il pro¬ 
blema in parlamento. 

Migliaia di pazienti muoiono 
ogni anno negli ospedali di 
New York a causa degli erro¬ 
ri dei medici. Lo ha nvclaio 
uno studio della Harvaid 
University. La ricerca ha 
confermato lo stato disastro¬ 
so della assistenza publica 
statunitense ripctio a quella 
privala: la percentuale di cnori che uccidono o danneggia¬ 
no i pazicnii ò tre volte più alta negli ospedali statali o citta¬ 
dini rispetto allo cliniche privale. Lo studio ha rivelalo che 
nel 1984 circa settemila pazienti ricoverali in 51 ospedali di 
New York sono stati uccusi da errori medici. 

li comitato di sciopero della 
città mincrana di Uonctsk, in 
Ucraina, ha indetto ieri sei 
ore di astensione dai lavoro 
per chiedere le dimissioni in 
blocco del direttivo del parti¬ 
lo comunista locale. Si tratta 
di uno •sciopero di avverti¬ 
mento», ha dichiarato Niko- 
lai Volynko, coprcsidenic del comitato, precisando che se a 
questo non seguirà l'attesa decisione del partilo, oggi i mi¬ 
natori dell'intera regione entreranno in sciopero. La città di 
Doncisk è nella regione di Donbass, dove si concentra la 
maggiore produzione di carbone dell'Unione Sovietica. 


VIRGINIA LORI 


Kaifu 
nei guai 
Fondi «neri» 
dalla Recruit? 


Medici 

che sbagliano: 
troppi decessi 
a New York 


Di nuovo 
in sciopero 
i minatori 
uaaini 


Gli Usa sul disamo 

«Resteremo in Europa 
ma vogliamo ridurre 
le truppe entro il 1990» 


B ROMA. "Non credo che gli 
Stati Uniti abbandoneranno 
l'Europa. Ci sarà ancora un 
ruolo per noi anche se fissare 
un Ictio alle nostre truppe vali¬ 
do per sempre è mollo dillici- 
le. Per ora crediamo che la ci¬ 
fra di 195.000 soldati america¬ 
ni sia realistica», fi sottosegre¬ 
tario al Dipartimento di Stalo, 
Reginald Bartholomew, ha te¬ 
nuto ieri una leleconlerenza, 
in collegamento via satellite 
con cinque paesi europei, sul¬ 
le proposte Usa per il disanno. 
Il rappresentante americano 
ha ribadito che la Casa Biairca 
punta a firmare un accordo 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti convenzionali entro la 
fine di quest'anno. Washing¬ 
ton spera anche che al prossi¬ 
mo meeting di Budapest tra 
Nato c Patto di Varsavia (fissa¬ 
to per maggio) possa essere 
siglala l'intesa sui «cieli aperti». 

La conferenza di Ottawa sul¬ 
la piena apertura degli spazi 
aerei si è conclusa infatti con 
molti punti di contrasto tra Usa 


e Urss. Bartholomew ha accu¬ 
salo Mosca di voler limitare i 
voli e le possibilità di controllo. 
Ha aggiunto perù che "c'è sta¬ 
la una buona base e speriamo 
di arrivare al successo in mag¬ 
gio». Il sottosegretario ha parla¬ 
lo anche della Germania unita 
che. secondo gli Usa, dovrà re¬ 
stare nella Nato e deU'evolu- 
zione dell'alleanza atlantica: 
■Riteniamo che la sua funzione 
militare vada adattala alla 
nuova situazione e che venga 
sviluppata la sua funzione po¬ 
litica». 

Bartholomew ha insistito 
nella richiesta americana, 
sgradita agli europei e in parti¬ 
colare ai tedeschi, di portare 
avanti l'ammodernamento dei 
missili Lance e ha ripetuto la 
posizione della Casa Bianca 
sulla base di Crotone per gli 
Fi 6: »! due governi sono d'ac¬ 
cordo nell'andare avanti con 
gli impegni». Ma ha riconosciu¬ 
to che lutti gli impegni sono 
collegati alle trattative per il di¬ 
sarmo. 


l’Unità 

Venerdì 
2 marzo 1990 
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NEL Mondo .. ... 


Nel lussuoso albergo distrutto dal fuoco 
diciannove morti e settanta feriti; 
fra questi un italiano subito dimesso 
Scene di panico nel cuore della notte 


L'incendio scoppiato in un ristorante 
ha trovato rapida esca per il forte vento 
Insufficienti i dispositivi di sicurezza 
Le autorità escludono Tattentato 


Nuova battaglia a Beirut 

Il generale Aoun 
riprende l'offensiva 
In salvo gli italiani 


In fiamme lo Sheraton al Cairo 


Terrore e tragedia la scorsa notte al Cairo: un violen¬ 
to incendio, alimentato dal vento del deserto, ha pra¬ 
ticamente distrutto il lussuoso Hotel Sheraton-Helio- 
polis, non lontano dall'aeroporto internazionale. Al¬ 
meno 16 (forse 19) i morti, una settantina i feriti; fra 
questi ultimi anche un italiano, già dimesso dall'o¬ 
spedale. Le fiamme sono divampate per otto ore. Le 
autorità escludono ogni ipotesi dì attentato. 


■i IL CAIRO. L'incendio è 
!,coppialo impiowiso, nel ri¬ 
storarne -Tenda nubiana-, ver¬ 
so le 1.30 locali (le 0,30 in Ita¬ 
lia) e nel giro di pochi minuti 
qucllochecra llnoa ieri consi¬ 
derato un vanto della capitale 
egiziana (lo chiamavano -l'al- 
ber^ dei Vip- c nei primi anni 
HO si era guadagnato presso gli 
uomini di affari stranieri il tito¬ 
lo di -hotel dell'anno-) si 6 tra¬ 
sformato in una allucinante 
trappola di fuoco. Benché lus¬ 
suoso e ultramodemo, l'alber¬ 
go non disponeva - a quel che 
risulla - di un sistema di allar¬ 
me antincendio, non obbliga¬ 
torio in Egitto; centinaia di 
clienti che si trovavano nelle 
loro stanze sono stali svegliati 
praticamente dalle grida e dal 
trambusto di chi gii era in fu¬ 
ga. Usciti di corsa dalle stanze, 
SI sono trovali bloccati da un 
muro di fiamme e di fumo, e 
molti hanno cercato scampo 
saltando dalle finestre o calan¬ 
dosi ai piani intcriori con len¬ 
zuola annodate; per questa ra¬ 
gione, Ira i feriti molli sono al¬ 
leili, oltre che dalle ustioni, da 
Iralluiealleossa. 

Sono intervenute ben trenta 
brigale del vigili del fuoco, che 
i>eiO sono arrivali sul posto 
secondo testimonianze - solo 


un'ora dopo l'inizio dell'incen¬ 
dio; successivamente sono en¬ 
trati in campo arKhe reparti 
antincendio delle forze arma¬ 
le. Una concatenazione di cir¬ 
costanze ha contribuito a ren¬ 
dere l'Incendio catastrofico; 
sviluppatosi, a quel che risulta 
accidentalmente (c su questo 
le autorità insistono ferma¬ 
mente), nella -Tenda nubia¬ 
na-, che è esterna all'edificio 
di sei piani dello Sheraton ma 
ad esso collegata, si è poi pro¬ 
pagato al corpo centrale sia 
perché ha trovalo esca nei 
blocchi prefabbricati di mate¬ 
riale sintetico che ne costitui¬ 
scono l'ossatura sia perché 
molli clienti hanno aperto le fi¬ 
nestre per vedere cosa accade¬ 
va facendo cosi -risucchiare* le 
fiamme all'lntcmo: Il tutto è 
slato aggravato da un impe¬ 
tuoso vento del deserto che la 
scorsa notte soffiava sul Cairo 
c che ha fatto propagare il fuo¬ 
co con grande rapidità. 

Il bilancio, come si é detto, é 
di 16 morti secondo le fonti uf¬ 
ficiali, ma una fonte dell'Ansa 
ne ha contali negli ospedali 
19; Ira essi vi sono otto francesi 
e sci finlandesi, mentre gli altri 
corpi Iran tono stati arraora 
identilicatL Una settantina i fe¬ 
riti; a sera il bilancio ufficiale 



ne indicava trenta, ma si riferi¬ 
va evidentemente a quelli rico¬ 
verati In ospedale. ‘Tra i feriti 
leggeri anche un italiano, di 
cui non si conosce ancora l'i¬ 
dentità e che é stato dimesso 
subito dopo essere stalo medi¬ 
calo. Al momento del disastro 
vi erano nell'albergo un mi¬ 
glialo di ospiti e trecento di¬ 
pendenti. Le fiamme sono sta¬ 
le messe delinilivamcnle sotto 
controllo solo dopo quasi otto 
ore. 

Situalo sul lato dcU'auloslra- 
da a sci corsie che collega la 
città del Cairo all'aeroporto in¬ 
temazionale e distante da que¬ 
sto meno di tre chilomeiri, lo 
Sheraton-Hellopolis (uno dei 
Ire Sheraton del Cairo) conta¬ 


vi 630 camere e raggiungeva 
l'altezza massima di sci piani. 
Costruito dodici anni (a e dola¬ 
lo di attrezzature e servizi mo¬ 
dernissimi (meno, come si é 
vsto, quelli antincendio), ave¬ 
vi una (orma a T e disponeva 
fra l'altro di otto ristoranti, un 
night-club e una piscina. Van¬ 
to dcH'holel era la lobby, con¬ 
cepita come una grande serra 
tropicale con grandi piante e 
numerose varietà di uccelli. Il 
nstoranle tipico -Tenda nubia¬ 
na-, dove é scoppiato l'incen¬ 
dio, si trovava a fianco del 
complesso principale: oltre a 
servire cibi egiziani, offriva an¬ 
che spettacoli di danza del 
ventre. 

Proprio la -Tenda nubiana- 


era stata all'origine di alcune 
Ictlere di minaccia che sareb¬ 
bero giunte di recente alla di¬ 
rezione dello Sheraton e che 
chiedevano - chiaramente ad 
opera di fondamentalisti Isla¬ 
mici - la chiusura del -night* e 
la sospensione della vendila di 
bevande aicooliche. Le autori¬ 
tà tuRavia escludono recisa¬ 
mente ogni ipotesi di attentalo 
e attribuiscono la catastrofe a 
mera fatalità, in particolare a 
scintille spngkmate da un -for¬ 
no rustico- che hanno raggiun¬ 
to la sommità della tenda e so¬ 
no state alimentate dal forte 
vento. Sull'accadulo sono sta¬ 
te aperte tre inchieste; dalla 
polizia, dalla magistratura e 
dai vigili del fuoco. 



QIANCARLO LANNUTTI 


■i Dopo dodici giorni di re¬ 
spiro (e di Illusioni) per gli 
abitanti della Beirut cnsliana 
ieri é ripreso l'incubo. All'alba 
- erano quasi le 5.30 ora loca¬ 
le, corrispondenti alle 4.30 in 
Italia - le truppe del generale 
Michel Aoun hanno sferralo 
una ennesima offensiva contro 
le posizioni in città della mili¬ 
zia -Forze libanesi- di Samir 
Ceagea, in particolare nel po¬ 
poloso quartiere di Ashrafich, 
uno dei luoghi-simbolo della 
interminabile guerra libanese. 
Sulle case di Ashrafieh si é ab¬ 
battuto un diluvio di cannona¬ 
le, compresi numerosi proietti¬ 
li al fosforo che hanno inne¬ 
scalo una serie di incendi: poi 
sono entrali in campo I cani 
armati. Si è combattuto dura¬ 
mente per ore, ma l'attacco 
dei reparti di Aoun - dichiara¬ 
no le -Forze libanesi- - è stalo 
respinto. Il cannoneggiamento 
ha raggiunto l'intensità di venti 
colpi al minuto; nel pomerig¬ 
gio é scemalo, ma la battaglia 
continuava a tratti. Secondo 
diverse emittenti locali al calar 
della sera si contavano due¬ 
cento Ira morti e feriti, che si 
aggiungevano ai circa mille 
moni e oltre duemila lenii regi¬ 
strati dal 31 gennaio quando è 
cominciata la resa dei conti in¬ 
tere rìstìana. 

La ripresa della battaglia - 
ad onta di tutti i tentativi di 
conciliazione politica, resi vani 
dalla Irriducibile megalomania 
del generale Aoun - ha susci¬ 
tato nuove preoccupazioni per 
la sone degli Italiani ancora re¬ 
sidenti nella zona cristiana. 
Contattato via radio dall'Ansa 
di Nicosia, l'incaricalo d'affari 
Massimo lannucci (l'amba¬ 
sciatore Mancini, come si ri¬ 
corderà, é mono di recente per 
attacco cardiaco) hadettoche 


i connazionali interessati sono 
circa duecento, ma che data la 
situazione e la difficoltà di cir¬ 
colare é impossibile sapere - 
con esattezza quanti abbiano 
già potuto andarsene dalla zo- , 
na cristiana. In ogni caso - ha . 
aggiunto li diplomatico - «non 
abbiamo notizie di Italiani fra ' 
le vittime o in situazioni di 
emergenza- (salvo owiamen- - 
te l'emergenza di restare tap- * 
pati in casa per ripararsi dalle 
cannonale). Parte del perso¬ 
nale deH'ambascìata, con I la- ' 
miliari, era stato già evacuato a 
Tripoli, nel nord Ubano, dove 
c'è un consolalo; nella stessa . 
città hanno potuto trovare ri- , 
paro altri italiani che risiedeva¬ 
no sul litorale a nord di Beirut ^ 
est. Questa zona, che ha il suo 
centro nel porto di Junieh, é 
controllala dalla milizia di Sa- . 
mir Ceagea ed è stata colpita ^ 
più volle dai cannoneggia- .. 
mentì dei reparti di Aoun. 

Il generale -secessionista* ; 
insiste dunque nel suo lolle - 
tentativo di -liquidare* ogni " 
presenza militare e politica al- 
temativa nella zona cristiana. > 
In realtà le -Forze libanesi- .. 
controllano i due terzi di que¬ 
sta zona, mentre Aoun coman¬ 
da solo in buona parte di Bei¬ 
rut est e in una piccola parte ' 
delle alture del Metn. a nord- ■' 
est della città. Malgrado la de- ^ 
cisione di riprendere l'offensi¬ 
va, secondo osservatori militari ' 
Aoun comincerebbe a scar- 
seggìare di munizioni, e k) al- 
lesierebbc il (aito che ieri sono ' 
stali impiegali proiettili da 130 ; 
mm. invece di quelli da 155 , 
che sono In dotazione stan- „ 
dard all'esercito; le truppe si¬ 
riane - secondo fonti di Beirut ’ 
ovest - hanno infittilo i posti di - ' 
bloccoinlomoallaenclavecii- - 
stlana proprio per impedire i j 
rilomimentl di armi per Aoun. 


Strage in Kashmir 


11 sisma, che non ha fatto vittime, potrebbe ripetersi nelle prossime ore 


Alleanza Verdì-Apache 


L'esercito apre il fuoco 
su manifestanti islamici 
filopakistani: 18 morti 


Allaime generale in Califoi^ 
per una lunga scossa di terremoto 

SniQIO 01 CORI 


■■ NEW DELHI. Drammatiche 
notizie dal Kashmir, ove emee 
l'ostilità contio le autorità fe 
dcral indiane e diventano sem¬ 
pre più forti le spinte verso 
un'annessione al vicino Paki¬ 
stan. Ieri l'esercito ha sparalo 
sulla folla che partecipava ad 
una manifestazione anli-go- 
semalìva presso la capitale Sri- 
nagar. uccidendo almeno 18 
liersone. Secondo la versione 
dei separatisti kashmiri, i sol¬ 
dati sono giunti a bordo di 3 
camion cd hanno provocalo la 
rabbia del dimostrami sot¬ 
traendo loro a forza una ban¬ 
diera. La (olla ha preso a sassa¬ 
te I militari che hanno aperto il 
luoco. A New Delhi un poita- 
voce governativo ha conferma¬ 
to la strage aggiungendo: -La 
situazione é pessima, c'é pa¬ 
recchia tensione*. Ieri sera la 
prima risposta popolare al 
massacro. Ccnlinala di mi¬ 
gliaia di persone sono conllui- 
te sulla città di Srinagar per 
una manifestazione di prole- 
sta. L'immenso corteo si é di¬ 


retto verso la sede degli osser¬ 
vatori militari delle Nazioni 
Unite. Contemporaneamente 
si apprendeva che presunti 
estremisti musulmani (la reli¬ 
gione islamica é quella preva¬ 
lente In Kashmir) avevano te¬ 
so un agguato mortale al vice- 
direllote 'dell'uflicio stampa 
statale Pushker Naih Handoo, 
un indù. 

In altra parte deH'Indla. 
Mcctul. 60 chilometri a nord di 
New Delhi, una bomba é 
esplosa su di un treno In sosta 
proveniente dal Puniab. Cin¬ 
que i morti, 16 i Icrill. Le autori¬ 
tà sospettano che i responsabi¬ 
li siano terroristi sikh. Intanto i 
risultati delle elezioni locali 
svoltesi martedì sono negativi 
per II Congresso che resta al 
governo solo in uno degli 8 
Siati ove si é volato. Vincitore, 
più ancora del Janala Dal. il 
partilo del primo ministro V.P. 
Singh. é il Bharalya Janala che 
rappresenta gli integralisti in¬ 
dù. 


■■LOS ANGELES. Alle 3.48 
ora locale di mercoledì 28 feb¬ 
braio. la zona del Southern Ca¬ 
lifornia é stata investila dalla 
più vasta scossa di Iciremoio 
mal registrala negli ultimi 25 
anni, la -più vasta-, non la «più 
iniensa-, come hanno subilo 
precisato gli esperti dcll'lsiiluto 
di Sismografia del Caltech. 
L'onda ha urtato una zona che 
va da Santa Barbara - 160 km 
a nord di Los Angeles - (Ino ad 
oltre il confine con il Messico, 
a Tljuana - 188 km a sud dì 
Los Angeles - allraversando 
Bakcrsfield e tutti I selle quar¬ 
tieri della cillà con epkcniro a 
Hollywood. La scala Rkhler ha 
segnalo una -magnlludo- di 
5,5 ed é durala per selle secon¬ 
di, come massimo di intensità, 
c per altri 24 con una intensità 
a scalare ma ripetuta, a mo' di 
conato. Dalle 3.45 del pomc- 
ngglo (ino a sera inoltrala, 19 
scosse di intensità Inferiore 
hanno scosso la lerra con una 
magnlludo di 4.8 scala Richter. 


I sismologi, dopo un iniziale 
confiiuo, si sono trovati tutti 
d'accordo e Sleve Biyanl, te- 
siransabile del -Centro analisi 
dati osservatorio di sismogra¬ 
fia* del California Institute al 
Technology, ha dichiaralo ieri 
sera su (ulti I canali della televi¬ 
sione che -nonostante la lieve 
entità delle scosse, abbiamo 
buoni molivi di ritenere che la 
v.istllà della zona colpita sia 
un semplice preavvertimento 
di un'ulteriore scossa che po¬ 
trebbe anche raggiungere l'a¬ 
pice del 7,5 o addirittura 8.2 
della Kola Richier entro le 
prossime 72 ore. £ bene slare 
a Tetta-. I responsabili del Cai- 
Uch hanno negalo la respon- 
s<ibilltà dell'annuncio, soste¬ 
nendo che si (ralla di -sempli¬ 
ce consiglio precauzionale, 
come quando si va allo stadio 
e ci stanno gli hoollgans, non é 
d etto che si finisca in rissa*. 

Approllilando dell'apertura 
in cillà dell'annuale American 


film market, e per dimostrare 
la sua complicità con la zona 
che produce il più allo reddito 
del mondo, il presidente Geo^ 
ge Bush é arrivato Ieri sera in 
città sistemando il suo quartier 
generale a Century City, la zo¬ 
na nodale delta città e quella 
che dovrebbe essere colpita - 
dal sisma tellurico: tutto ciò 
per garantire (dopo le furiose 
polemiche del 27 ottobre scor¬ 
so per ciò che era successo a 
San Francisco) la presenza al- ' 
(iva del governo. E scattalo im¬ 
mediatamente il piano di 
emergenza rosso - l'allarme é 
suddiviso in fasce di quattro 
colori, di cui quella rossa indi¬ 
ca il massimo ailaime di gravi¬ 
tà - e tutte le emittenti radiolo- 
nkhe e televisive continua¬ 
mente, senza sosta, invitano 
alla calma, con delle sovrim- 
pressioni flashaic di contìnuo 
in televisione «no panie stay 
cairn*. La furibonda file tra 
scienziati ha obbligalo Bush a 
venire in città, e la sua presen¬ 
za non é chiaro se sia una con¬ 
ferma della gravità della situa¬ 


zione o viceveisa. Il Callech, 
per voce del suo ufficio slam¬ 
pa, alle 9,10 del mattino del 1* 
marzo ha declinalo «qualun¬ 
que responsabililà riguardo la 
conferma ufficiale di notizie ri¬ 
guardanti una eventuale scos¬ 
sa di grave intensità entro le 
prossime 72 ole*. Tom Mullis. 
responsabile dello Stalo della 
California per i servizi di emer¬ 
genza antisismici, ha comuni¬ 
calo -Uno stalo di allarme ge¬ 
nerale, e un consiglio alla po¬ 
polazione: massima allerta: 
evitale i viadolti, i sottopassi, le 
frceways, le sopraelevale, non 
siale accanto a stipili, vicino a 
cosinjzioni non ultimate, nei 
pressi del pali della luce, evita¬ 
le se é possibile ascensori e 
luoghi In apparenza friabili». 
La televisione mostra conti¬ 
nuamente il kil di emergenza 
sanitaria da portarsi appresso, 
il tipo di cibo da tenere a casa. 
Comunque sia, alle 8,30 di 
questa mattina fonti ufficiali 
del distrello di Pomona, dare- 
moni e La Veme, hanno di¬ 


chiaralo che parecchi edifici - 
circa una decina - sono crolla¬ 
ti come castelli di carta duran¬ 
te la notte, senza danni alle 
persone, già piudenlemcnle 
preavvertile. 

•Perché non si evacua la cit¬ 
tà?- chiede qualcuno. Il sinda¬ 
co Tom Bradipi ha risposto 
-L'allarme è legittimo, ma non 
tulli gli sclenziaii sono d'accor¬ 
do al lOCni; sarebbe un danno 
economico immenso spostare 
circa 10 milioni di persone non 
si sa dove se poi non accade 
niente». Ma il govcmalorato, il 
personale sanitario, la polizia. 
I vigili del luoco. i soldati, la 
guardia nazionale - arrivale 
durante la none selle unità 
speciali con dodici cargo pieni 
di viveri, medicinali e tende, su 
aerei da guerra atterrali ieri 
none con frastuono da fanta¬ 
scienza - tutta l'amministra¬ 
zione comunale e statale sono 
pronte al peggio. La gente, 
questa mattina é andata in uffi¬ 
cio portandosi appresso fasce, 
alcool, eslintori, il necessario 
per pioleggcrsi. 


Guerra al telescopio 
in Arizona. 
finanziato dal Vaticano 


M WASHINGTON. Gli apa- 
ches dell'Aiizona sono sul pie¬ 
de di guerra: alleati con i -ver¬ 
di- sono pronti acombatlere fi¬ 
no aH'ullimo sangue per evita¬ 
re che la loro montagna sacra 
sia profanala dalla costruzione 
di un osservatorio astronomico 
finanzialo in porte dal Vatica¬ 
no, 

Il piogeno é ormai in dirittu¬ 
ra d'arrivo: con l'imprimatur 
del Congresso (la zona é par¬ 
co nazionale), sul monte 
Graham dovrebbe sorgere una 
struttura da 200 milioni di dol¬ 
lari: sette telescopi a disposi¬ 
zione di astronomi americani, 
italiani e tedeschi, olLv che 
degli scienziali della Santa Se¬ 
de. La montagna che si innal¬ 
za nel deserto a due ore di 
macchina da Tucson, è un luo¬ 
go ideale per l'osservazione 
del cielo. Dalla piattaforma a 
3.500 metn di quota gli scien¬ 
ziati saranno in grado di scru¬ 
tare i segnali più deboli dell'u¬ 


niverso in espansione. Per il., 
primo colpo di piccone, sulla 
spianata in cima alla monta- I 
gna, mancano ormai pochi ^ 
giorni. Allo scioglierei delle ne- 
VI cominccranno i lavori per il 
primo telescopio che dovreb- j 
bc spettare, in base agli accor- - 
di, al Valicano. Verdi e indiani - 
hanno intensificato la lotta, in- ' 
viando delegazioni in lutto il ^ 
mondo per tentare in extremis 
di sventare il progetto. 

A repentaglio non sono solo ' 
1 valori spirituali della Iradizio- ‘ 
ne apachc: se, per gli indiani, 
sul monte dimorano gli spiriti - 
che hanno insegnalo al loro ' 
anienali a cacciare, i -verdi- le- ' 
mono per lo-scoiattolo rosso-, ’ 
un roditore in via di estinzione ' 
la cui ultima colonia, un centi- - 
nato dì esemplari, sopravvive ' 
proprio nel luogo dove do- '' 
vrebbe sorgere l'osservatorto. 
Per i biologi poi é il paradiso; ' 
sulla montagna crescono spe¬ 
cie di piante cosi rare che non > 
hanno neanche un nome. 


In Europa da lunedì un pesante bilancio di 80 morti e danni per diverse migiiaia di miiiardi di iire 

Ancoira vittime per la «tempesta assassina» 


Ottanta morti da lunedi scorso, più di venti solo tra 
Belgio, Paesi Bassi e Germania; case scoperchiate, 
città allagate, strade e ferrovìe interrotte, black-out un 
1 ) 0 ' dappertutto. E tanta paura, dalle coste britanni¬ 
che alla Svizzera. Il bilancio della nuova tempesta 
(la quinta in meno di un mese) che si è abbattuta 
sull'Europa è molto pesante. E i meteorologi si inter¬ 
rogano sui perché di questo inverno catastrofico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BONN. Le regioni più col- 
iute sono II Badcn-Wucnicm- 
berg e la Baviera, ma tutta la 
Germania occidenlate. l'altra 
notte, ha vissuto ore di terrore. 
Un vento che superava i 140 
chitometrt l'ora ha scoperchia¬ 
to decine di cose, sradicato mi¬ 
gliala di alberi, inierrotio auto- 
strade e ferrovìe, spazzato co¬ 
me fuscelli tralicci dell'alta ten¬ 
sione. Ieri mattina l'uragano si 
era aMenuato e si tentava un 
pnmo provvisorio bilancio del¬ 
la -tempesta assassina», come 
l'hanno subilo definila i gior¬ 
nali popolari. Le vittime, In¬ 
nanzitutto: da lunedi scorso in 


Germania il maltempo ha uc¬ 
ciso almeno dodici persone 
quattro nella mallinala di Ieri, 
travolte nel crollo di edifici o 
schiacciale da alberi sradicali. 
Ma anche i danni materiali so¬ 
no enormi: un'intera foresta, 
nei pressi di Francoforte, prati¬ 
camente non esiste più c quasi 
tutte lo autostrade del sud- 
ovest della Repubblica federa¬ 
le erano ancora chiuse, ieri 
manina, nel tratti che attraver¬ 
sano zone boscose. Le case 
scoperchiate non si contano e 
anche molle fabbriche ed edi¬ 
fici pubblici hanno subito dan¬ 


neggiamenti gravi. Nel Badcn- 
Wuerttcmbcrg, in Baviera e 
ncll'Assia le scuole sono chiu¬ 
se c le autorità invitano ad evi¬ 
tare spostamenti non indi¬ 
spensabili. specie in auto. 

Ma se la notte scorsa la tem¬ 
pesta ha colpito soprallullo la 
parte sudoccidenlalc della Re¬ 
pubblica federale é sialo al 
nord che. per molte ore, si é te¬ 
muto il peggio. Ad Amburgo, il 
CUI porto era stalo già sommer¬ 
so lunedi dal riflusso del mare 
che aveva fatto salire di 3 mciri 
c mezzo il livello dcll'Dba, gli 
uomini della sicurezza civile 
hanno lavorato tutta la notte 
per contenere le acque. Solo la 
combinazione favorevole della 
direzione del vento e delle ma¬ 
rce ha evitato che si ripetesse 
un’inondaztonc catastrofica, 
come quella che nel '62 costò 
la vita a 370 persone. Ad An¬ 
versa, sull'estuario della Schel- 
da In Belgio, si é verificala una 
situazione slmile e solo nella 
mattinala di Ieri, dopo il pas¬ 
saggio dell'ondata di piena, il 


pericolo di una disastrosa 
irondaziono è stato considera¬ 
to superato. Ma la paura più 
grossa l'hanno vissuta proba- 
b.lmenle gli abitanti di luna la 
zona cnslicra dei Paesi Bassi, 
che hanno nvissulo l'incubo di 
quella lembilc none del feb¬ 
braio 1953. quando il mare 
ruppe le dighe e provocò 1853 
morti. Solo le proiezioni realiz¬ 
zate da allora, dalla Schelda 
alla grande diga del nord, han¬ 
no impedito che la tragedia si 
niratesse. giacché, sotto l'eflcl- 
to del vento e della bassa pres¬ 
sione atmosferica, il livello del 
mare é salito, l'allra noltc, co¬ 
me allora. 

In Belgio, dove la lempcsia 
ha infunalo nella prima parte 
della notte, il bilancio delle vit¬ 
time è più leggero di quello re¬ 
gi >lralo il 26 gennaio, durante 
il primo degli uragani che han¬ 
no attraversalo il paese nove 
malti da lunedi. Ieri due auto- 
mabillsti sono rimasti schiac- 
ci.ili sono un albero c due 
bambini sono morti in un In¬ 
cendio che I pompieri, blocca¬ 


ti dalle strade ostruite, non 
avevano potuto spegnere in 
tempo. La lezione del 26 gen¬ 
naio, quando molte persone 
furono vittime della propria 
imprudenza, ha avuto eviden¬ 
temente cifello. Le strade di 
Bruxelles, alla cui periferia l'al¬ 
tra sera il vento ha toccalo 
punte di IS2 chilometri l'ora 
(il record è stalo raggiunto nel¬ 
la provincia di Liegi, con 153 
km/h) erano deserte c (in dal 
pomeriggio era scattato II -pia¬ 
no-catastrofi- della sicurezza 
ernie. Ma i danni materiali so¬ 
no enormi, c si teme ancora 
per le piene di fiumi c canali. 

Mentre la gente normale 
scruta preoccupala II ciclo (In 
lune te zone colpite ieri il tem¬ 
po é sialo variabile, con piog¬ 
ge e nevicale) i meteorologi 
cercano di spiegare le ragioni 
di questo impressionante suc¬ 
cederei di tempeste: stalislica- 
mcnie, fenomeni di late inten¬ 
sità si registravano in passalo 
con la frequenza di uno ogni 
cento anni: nel giro di poco 


più di un mese. Invece, se ne 
sono vcnlicali ben cinque. Che 
sla succedendo?,Siamo in pre¬ 
senza di un mutamento clima¬ 
tico su larga scala, dovuto ma¬ 
gari all'ellello-sorra? Le rispo¬ 
ste. per ora. sono predenti. La 
spiegazione che ricorre di più, 
tra gli specialisti, é quella di un 
notevole innalzamento della 
temperatura dell'oceano (la 
quale potrebbe essere deter¬ 
minala dall'effelto-scrra), che 
provocherebbe un meccani¬ 
smo simile a quello dei terribili 
-humeanes- del Caraibi. Si trat¬ 
ta. comunque, di fenomeni re- 
lalivamenle imprevedibili; ba¬ 
sti pensare che la tempesta del 
26 gennaio era sfuggita alle 
previsioni dei servizi di mezza 
Europa e che per quella della 
none scorsa gli esperti britan¬ 
nici. francesi e tedeschi indica¬ 
vano Ue percorsi completa- 
menlc diversi. E anche per II 
futuro ì pareri sono discordan¬ 
ti; secondo alcuni II peggio è 
passato, allri segnalano nuovi 
pericoli per Tlnlzio della setti¬ 
mana entrante. 


Carlo visita 
il Galles 
Mitterrand 
la Normandia 

M PARICI. -Vivian» da lune¬ 
di scorso ha già causalo in 
Europa 80 vittime. La Francia 
é una delle regioni più dura¬ 
mente colpite dair-uragano 
assassino-. Nelle ultime 24 
ore ci sono stati alni cinque 
morti (che si aggiungono ai 
dodici dei giorni scorsi), con 
migliaia di case allagate per 
le piogge torrenziali. In Corsi¬ 
ca i pompieri solo dopo 48 
ore hanno avuto ragione dei 
devastanti incendi alimenlati 
dal forte vento. Il presidente 
Mitterrand ha visitato 1 centri 
costieri della Normandia col¬ 
piti dalle mareggiate. 



Il prìncipe Carlo d'Inghil¬ 
terra e la moglie Diana han¬ 
no interrotto le vacanze in 
Svizzera per recarsi nel Gal¬ 
les a visitare gli 800 abitanti 
di Towyn. allagata dalla ma¬ 
reggiata che ha abbattuto la 
diga a mare. In Gran Breta¬ 
gna è salito a diclotto il bilan¬ 
cio delle vittime. 

Anche te Alpi svizzere e 
austriache sono state dura¬ 
mente colpite da -Vivian». In 
Svizzera la velocità del vento 
ha raggiunto sulla vetta della 
Junglrau la velocità di 203 
chilometri orari. Zermatt, fa¬ 
mosissima località sciistica, è 


rimasta isolata per troppa ne¬ 
ve. Nella Confederazione el- ■. 
velica sono sette te vittime 
dell'uragano. ■' 

Sulle cime austriache il ' 
vento ha toccato i 180 all'ora. '• 
L'autostrada che collega ■' 
Vienna a Salisburgo si è tra- 
sformala in un tiro al bersa- • 
glio. Alberi divelti, cavi della 
luce abbattuti, mulinelli di le- 
gote hanno provocalo ingor- ) 
ghi spaventosi. Un autista di “ 
26 anni è morto al volante ' 
della sua macchina colpita ' 
dal tronco di un albero. Tre ' 
morti sì sono avuti in Germa- '' 
nia est, un morto in Grecia e ''' 
in Olanda. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Antitrust 

Banche e 
imprese, sì 
alla Camera 


Ieri assemblea nazionale delle 
donne di Firn, Fiom e Uilm: insieme 
hanno presentato un pacchetto 
di emendamenti alla piattaforma 


Ecco i diritti al femminile: 
lavoro, pari opportunità, tempo, 
libertà dalle molestie sessuali 
E i tre segretari dicono sì 


■■ Sarà sempre più dilllcilc 
per le industrie acquisire il 
controllo di istituti di credito. 
La commissione Finanze della 
Camera ha iniatli approvalo 
oggi airunanimitù il parere vin- 
colante presentato dal demo¬ 
cristiano Mano Uscllini sui rap¬ 
porti Ira banche c imprese e 
sul quale si era determinato un 
lungo dibattilo e un vero c prò- 
priò •braccio di (erro» tra Io 
stesso Uscllini c il ministro dcl- 
rinduslna Battaglia. La vota¬ 
zione del parerecostiluisceco- 
munque un signilicativo passo 
in avanti per liner del disegno 
di legge che introduce in Italia 
norme antitrust che dovrebbe 
riprendere il proprio cammino 
in commissione Attività pro¬ 
duttive dopo il congresso del 
Pei. La situazione si ù sblocca¬ 
ta dopo che Uscllini aveva 
espresso la propria disponibili¬ 
tà ad eliminare dal parere la 
norma che prevedeva un allar¬ 
gamento dei vincoli introdotti 
per l'acquisizione del controllo 
del capitale delle banche an¬ 
che aM'editoria e all'intero si¬ 
stema Industriale. Il parere del¬ 
la commissione Finanze pre¬ 
vede che l'acquisizione di 
azioni o quote di capitale di 
enti creditizi, da chiunque ef¬ 
fettuata direttamente o indiret¬ 
tamente, deve essere autoriz¬ 
zala dalla Banca d'Italia quan¬ 
do essa comporta, tenuto con¬ 
to anche delle azioni o delle 
quote già possedute, una par¬ 
tecipazione supcriore al S per 
cento del capitale c, indipen¬ 
dentemente da questo limile, 
quando comporta il controllo 
della banca. 

Inoltre ò sta.sto introdotto un 
nuovo concetto del rapporto 
di controllo che con questa 
normativa si considera esisten¬ 
te anche quando un solo so¬ 
cio. o più soci, attraverso un 
sindacalo di volo, possiedono 
più di un quarto dei numero 
totale delle azioni ordinarie o 
più di un decimo se si traila di 
società con azioni quotale In 
Borsa. Nella votazione di oggi 
sono poi stati introdotti alcuni 
emendamenti presentati dal 
partilo comunista con i quali si 
stabilisce che i nuovi soci delle 
banche dovranno sottoscrivere 
un protocollo di autonomia, 
che I patti di sindacato dovran¬ 
no essere comunicali alla Ban¬ 
ca d'Italia e che dalla normati¬ 
va fissata sono esclusi gli enti 
pubblici economici. 

Soddisfazione per il Pei e 
stala espressa dal capogruppo 
Antonio Bellocchio secondo il 
quale il nuovo lesto modilica 
profondamente quello appro¬ 
vato dal Senato. «La commis¬ 
sione - ha detto - ha respinto il 
diktat di Battaglia che non vo¬ 
leva fosse approvalo questo 
parere e non ha ascoltalo l'in¬ 
vito del Tesoro a rillellerc*. 


Contratto, ma non a «sesso unico» 


La democrazìa al femminile. Per le donne metalmec¬ 
caniche funziona: insieme, quelle di Firn, Fiom e 
Uilm, hanno lavorato a una <arta» dei diritti, l'hanno 
presentata e fatta approvare nelle assemblee di con¬ 
sultazione sulla piattaforma contrattuale. E ieri i tre 
segretari, uomini, hanno detto si: accesso al lavoro, 
tempo, pari opportunità hanno la stessa dignità di 
salario e orario, per un contratto non «a sesso unico». 


MORENA PIVETTI 


■■ ROMA. Continuano ad ar¬ 
rivare, un po' da tutta Italia, fin 
verso mezzogiorno e lenta¬ 
mente. ma con metodo, riem¬ 
piono tutta la sala. Vengono 
da Torino e da Pomezia, da 
Varese, da Pomigliano, da Fi¬ 
renze. Decise a ritagliarsi il 
tempo, quel tempo di cui tanto 
hanno parlalo in queste setti¬ 
mane nelle assemblee di fab¬ 
brica per dire che lo vogliono a 
misura delle loro esigenze, per 
incontrani di nuovo e stendere 
definitivamente la loro <arta>. 
La carta dei diritti delle donne 
metalmeccaniche, perché di 
•contratto a sesso unico» non 
ne vogliono più sapere. Perché 


- dicono - accesso al lavoro, 
tempo, pari opportunità, liber¬ 
tà dalle molestie sessuali han¬ 
no la stessa dignità contrattua¬ 
le del salario e dcM'orario. Rita¬ 
gli di tempo per stare dentro al 
traguardo posto dal vertici di 
Firn, Fiom e Uilm alla consulta¬ 
zione, soprattutto ritagli di de¬ 
mocrazia, quella che tanto é 
mancala ai lavoratori che in 
questi giorni hanno bocciato 
la piattaforma. Le metalmec¬ 
caniche, le delegate, le slnda- 
caliste dei coordinamenti fem¬ 
minili hanno lavoralo per me¬ 
si, raccogliendo e poi presen¬ 
tando le proposte decise unita¬ 
riamente come emendamenti 


alla piattaforma nelle assem¬ 
blee e ieri hanno voluto chiu¬ 
dere, di nuovo Insieme, il cer¬ 
chio. 

•È 1-3 prima volta che come 
donne abbiamo un pezzetto di 
iatlalorma tutta nostra. Cosa 
a stupito di più 1 nostri com¬ 
pagni maschi?». Cristina di Fi¬ 
renze rispondcdecisa: «La par¬ 
te sulle molestie sessuali. Qual¬ 
che iriipiegalo si é sentito addi¬ 
rittura offeso, ma allora, lo ab¬ 
biamo stuzzicato, é perché 
tocchiamo qualcosa che esiste 

veramente. »Dentro questo 

sindacalo - spiega Franca del- 
l'i^usta di Varese - noi donne 
stiamo strette, perché abbia¬ 
mo lutti quei problemi scritti 11. 
la parità, i percorsi di carriera. 
Se mettiamo fianco a fianco 
un uomo e una donna, lei ha 
sempre un livello in meno. Poi 
c'è il tempo, che manca, so¬ 
prattutto per noi stesse. £ as¬ 
surdo che il pari timc non si 
faccia quando se ne ha biso¬ 
gno ma quando fa comodo al 
padrone». •SI. pure da noi all'I- 
re - le dà ragione Marina, sem¬ 
pre di Varese - si lamentano 
della scarsa professionalità. 


Nel mio reparto siamo dicci, 
tutte donne, ma il capo, ovvio, 
é un uomo. Noi delegale ci 
diamo da fare, abbiamo firma¬ 
lo un accordo che stabilisce 
che almeno il 25% degli assunti 
con contratti di formazione 
siano donne. Ma la fatica é 
tanta c siamo poche: come 
puoi pretendere che chi ha già 
un lavoro, una casa, una fami¬ 
glia, trovi anche il tempo per il 
sindacalo? Non é per disinte¬ 
resse. proprio non ce la fan¬ 
no». Infatti ad un questionario 
sul tempo di lavoro distribuito 
dal coordinamento lombardo 
della Fiom hanno risposto al 
90%. Con una certezza su tulle: 
che i turni di notte non li fan¬ 
no, nemmeno se le licenziano. 

Te le raccontano cosi, col 
loro casi personali, con la loro 
concretezza, le richieste che 
hanno messo nero su bianco. 
Insieme, metalmeccaniche 
Firn, Fiom e Uilm. •feiché pur 
stando in organizzazioni diver¬ 
se, e questo talvolta ci divide - 
spiega Sandra Mecozzi della 
segreteria Fiom - siamo più in¬ 
sofferenti ai vincoli e alle logi¬ 
che maschili c quindi troviamo 


rapidamente le mediazioni 
giuste, anche per affennare 
l'autonomia e l'unità delle 
donne». Tanto che gli emenda¬ 
menti proposti, i vincoli nelle 
a.ssunzioni, la costituzione di 
commissioni per le pari oppor¬ 
tunità a livello aziendale e ter¬ 
ritoriale con funzioni di con¬ 
trollo, l'introduzione di nuovi 
turni (ma non quelli notturni), 
la possibilità di scegliere il pari 
Urne, aspettative e brevi perio¬ 
di di permessi non retribuiti, la 
libertà dalle molestie sessuali, 
vanno ormai oltre la politica 
delle pari opportunità per af¬ 
fermare quella del dirilli delle 
donne. Emendamenti che un 
po' ovunque, dalla Fiat di Tori¬ 
no alle aziende della Campa¬ 
nia, di Firenze sono passati al¬ 
l'unanimità. >1 nostri compagni 
uomini - dice con orgoglio 
Franca Burchi, della Rm di Fi¬ 
renze - hanno riconosciuto la 
loro parzialità, hanno accetta¬ 
lo la nostra autorità a rappre¬ 
sentare una parie del mondo 
del lavoro». 

Ecco perché le metalmecca¬ 
niche non si fermano qui: chie¬ 
dono adeguata rappresentan¬ 


za nella delegazione che an¬ 
drà a Uattare con la contropar¬ 
te e intanto decideranno un 
programma di lavoro per esse¬ 
re presenti politicamente du¬ 
rante le iniziative per il contrat¬ 
to. E i tre segretari confederali, 
unici uomini dcH'Inlera assem¬ 
blea, sono d'accordo. Sia Ai- 
roldi (Fiom) che Lotito 
(Uilm) che Italia (Firn) di¬ 
chiarano che inseriranno nella 
piattaforma definitiva le pro¬ 
poste delle donne, che le so¬ 
sterranno nella trattativa, che 
questo nuovo protagonismo (a 
bene al sindacalo. »ll lavoro 
delle compagne è indicativo - 
dico Airoldi - di come la di¬ 
scussione in corso non sia cosi 
scarsamente democratica co¬ 
me viene descritta ma è anche 
l'unico che risulta presentalo, 
discusso c approvalo su base 
nazionale. E le proposte avan¬ 
zate sono già nella logica del- 
l alfcrmazione della differen¬ 
za: ma non bisogna scherzare, 
bisogna portarle a casa. Imma¬ 
ginando anche fomne di lotta e 
mobilitazione delle donne che 
marchino la differenza col pas- 
.salo». 


Forum dello Spi Cgil sui diritti dei cittadini anziani 

Binino Trentìn: «Basta coi sindaGati 
alla dtreraone dell’Inp^> 


RAULWITTINBBRO 


■i ROMA. Via le confedera¬ 
zioni dalla gestione dell'lnps: 
va affidala a un management 
che risponda a un organismo 
pubblico di indinzzo politico e 
venga sottoposto al controllo 
dei suoi utenti, ovvero i sinda¬ 
cali dei pdnsionali. £ l'opinio¬ 
ne del leader della maggiore 
confederazione italiana, il se¬ 
gretario generale della Cgil 
BrunoTrentin, espressa duran¬ 
te la giornata conclusiva del 
Forum sui dirilli degli anziani 
promosso dal sindacalo pen¬ 
sionali della Cgil, lo Spi Tren- 
lin precisa che con questa af¬ 
fermazione si guarda bene dal- 
l'atlaccarc la gestione dell'at¬ 
tuale presidente dell'lnps Ma¬ 
rio Colombo, ex segrelano del¬ 
la Cisl. Il problema non si pone 
domani, dice, ma «nel lungo 
periodo» é bene che »i sinda¬ 
cati rinuncino alla gestione del 


sistema previdenziale e ne ga¬ 
rantiscano il controllo vero ai 
pensionati». 

£ una ulteriore pietra auto¬ 
revolmente lanciala nelle agi¬ 
tate acque del nostro sistema 
previdenziale sempre più mi¬ 
nacciato nel suo equilibrio fra 
entrate contributive e uscite in 
termini di prestazioni pensio¬ 
nistiche. Due sono gli aspetti 
fondamentali della questione. 
Pnmo. lino a che punto si giu¬ 
stifica oggi il sistema a riparti¬ 
zione in base al quale i lavora¬ 
tori attivi attraverso i contributi 
pagano la pensione a quelli 
che hanno lascialo l'attività la¬ 
vorativa: un patto fra genera¬ 
zioni, anche se non comuni¬ 
canti fra loro. 

Secondo aspetto, l'anziano 
di oggi, ben diverso da quello 
di Ieri, analizzato a fondo dal 
Forum dello Spi. Non più il 


vecchio lagnoso pieno di ac¬ 
ciacchi, non più un soggetto ti¬ 
tolare di diritti passivi, ma un 
cittadino che rivendica diritti 
attivi per il quale la politica so¬ 
ciale non deve essere declina¬ 
la in termini di assistenza, ma 
in lennini di autonomia. Un 
anziano non più dipendente 
da un sistema assistenziale su¬ 
bito e non controllalo, ma au¬ 
tonomo e contemporanea¬ 
mente non abbandonalo a se 
stesso nell'organizzare la sod¬ 
disfazione dei propri bisogni, 
nel qu sdro di una nuova con¬ 
cezione dello Stalo sociale. E 
sono bisogni diversi da ieri, os¬ 
serva Trentin, tanto che le 
grandi compagnie di assicura¬ 
zione se ne sono accorte. Dagli 
Usa ala Gran Bretagna alla 
Francia, non si limitano a offn- 
re la pensione integrativa, ma 
un paitchetto di opportunità: 
uno o due viaggi all'estero, l'e- 


vcntale operazione chirurgica, 
e in caso di inabilità l'assisten¬ 
za per dueotreore al giorno. 

E allora agli anziani occorre 
una politica sociale di soste¬ 
gno alla vita, non solo al reddi¬ 
to. Ma soprattutto rispondere 
al bisogno di protagonismo 
che sta esplodendo nei paesi 
idustrializzall e che in Italia ha 
visto i sindacati dei pensionati, 
ricorda Trentin. strappare im¬ 
portanti conquiste alla legge fi¬ 
nanziaria. In altre parole, affer¬ 
ma il segretario dello Spi Gian¬ 
franco Rastrelli, una tottaglla 
per l'autonomia «intesa come 
indipendenza, capacità di pro¬ 
tagonismo sociale nel passag¬ 
gio dal regime assistenziale al- 
l'affermazione piena dei diritti 
di cittadinanza». Sarà il socio¬ 
logo Achille Ardigù ad analiz¬ 
zare lucidamente le tre forme 
classiche di dipendenza del¬ 
l'anziano. Quella economica 
di chi non lavora più e dipende 


dai contributi di chi lavora, che 
sta diventando una sorta di 
«bomba demografica»; quella 
personale dei molli anziani 
che dipendono dall'assistenza 
familiare o parentale: quella 
dalle «Istituzioni totali» quali i 
cronicarì o i ricoveri geriatrici. 
Senza reagire a queste dipen¬ 
denze con una nuova cultura 
della vita», si va verso •l'euta¬ 
nasia da abbandono» con vuo¬ 
ti di responsabilità della gente 
che la scarica sull'assistenza 
pubblica. 

Nuova cultura, dunque, nei 
confronti di una inedita confi¬ 
gurazione dell'anziano, con 
cui deve lare i conti il sistema 
previdenziale. £ in crescila il 
numero dei pensionali ma ca¬ 
la quello degli attivi che paga¬ 
no i contributi. La spesa au¬ 
menta. dice Giuliano Cazzola, 
le entrate si contraggono più 
che proporzionalmente. Ai- 


Bruno Trentin 


berlo Zevi analizza la crisi del¬ 
la solidarietà Ira generazioni a 
causa dcH'invccchiamenlo 
della popolazione, tanto vale 
passare dalla ripartizione alla 
capitalizzazione a gestione 
pubblica. Ma è proprio vero 
i'invecchiamento demografi¬ 
co? Renzo Stefanelli ricorda 
che i paesi Cee aprono alla vi¬ 
talissima immigrazione dal¬ 
l'Est e dal Mediterraneo rivolu¬ 
zionando tutte le statistiche 
sulle forze di lavoro. 



Bilancia 
dei pagamenti: 
saldo attivo 
a gennaio 



Rsco: 
previste 
minori entrate 
per 1900 miliardi 


Si é chiusa con un attivo di 2.056 miliardi di lire la bilancia 
dei pagamenti di gennaio, a fronte di un avanzo di 2.728 mi¬ 
liardi dello stesso mese dello scorso anno. Dello stesso im¬ 
porto di 2.056 miliardi si sono, di conseguenza, accresciute 
le riserve valutarie ufficiali, al netto degli aggiustamenti di 
cambio e di valiitnzione degli Ecu-quota oro, I dati, ancora 
provvisori, dillusi ieri dalla Banca d'Italia, sono stati calcola¬ 
ti. per la prima volta, con il nuovo sistema che include nel 
•saldo globale» della bilancia dei pagamenti anche i movi¬ 
menti di capitali bancari, che prima venivano invece indicati 
separatemante. In ba.se a questo procedimento é stalo rical¬ 
colalo il dato di gennaio '89. in modo da permettere un con¬ 
fronto omogeneo. Il saldo globale di gennaio scorso, prose- 

t ue la Banca d'Italia, é il risultato di afflussi netti di fondi dct 
. 606 miliardi attraverso il sistema bancario e per 1.488 in 
forma di investimenti e prestiti, a cui si è contrapposto un di¬ 
savanzo delle partite correnti valutarie pan a 5.038 miliardi. 

La nuova versione del decre¬ 
to fiscale di line anno, reite¬ 
rato due giorni fa dal gover¬ 
no con le modifiche appor¬ 
tate dal Senato e con lo slit¬ 
tamento dei termini per le 
dichiarazioni Iva, comporte¬ 
rà per lo Stato una decisa 
contrazione delle maggiori 
entrate previste inizialmente. Mentre le disposizioni del lesto 
originario prevedevano complessivamente, per il triennio 
1990-1992, maggiori entrale per 14.065 miliardi di lire, l'ulti¬ 
ma stesura, come risulta dalla relazione di accompagna¬ 
mento. slima in 12.142 i miliardi di lire che dovrebbero af¬ 
fluire nelle casse del bilancio, conunminor gettito di 1.923 
miliardi. Sono principalmente due i provvedimenti modifi¬ 
cali che, se confermati in fase di conversione del decreto, 
produrranno il «buco» rispetto alle stime: il regime dei rim- 
boisl Iva e la proroga al 31 dicembre 1992 delle agevolazioni 
previste in campo Iva per la ricostruzione delle zone terre¬ 
motate di Campania, Puglia e Basilicata. 

Il Pri difende l'allarme lan¬ 
ciato dal governatore della 
Banca d'Italia sull'andamen¬ 
to crescente e incontrollalo 
del deficit pubblico e sull'as¬ 
senza di una rete protettiva 
dopo l'ingresso della lira 
nella banda stretta dello 
Sme. Con una nota sulla Vo¬ 
ce Repubblicana, si rileva infatti che i nuovi vincoli di cambio 
«impongono livelli di disciplina interna che oggi non trovano 
alcun riscontro ed in relazione ai quali la manovra di bilan¬ 
cio presentava obiettivi minimi, come ebbe a dire il ministro 
Carli, indispensabiìi ma non certo sufficienti». Il giornale re- 
pubblicano sostiene quindi l'esigenza di una verinca dei 
conti pubblici, già chiesta al momento dell'iiigresso nella 
banda stretta, in seguito alla ripresa deirinflazione. ai con¬ 
tratti del pubblico impiego, alla crescita delle spese per inte- 
res.si ben oltre l'aumento della pressione fiscale e agli stessi 
andamenti delle entrate. 


Il presidente della Rat Gian¬ 
ni Agnelli ha commentato 
l'accordo tra la Renault e la 
VoNo affermando che non 
si tratta di una •soirrrcsa». 
perché •era un matriroonio 
annunciato sette-otto mesi 
la» e poi non perfezionato 
•per difficoltà sia in Svezia 


Il Pri 
difende 
raliarme 
di Ciampi 


Commenti 
di Agnelli 
su fusione 
Renault-Volvo 


sia In Francia». »£ un’operazione nella giusta direzione - ha 
detto Agnelli -, un'operazione di interazione tra le indu¬ 
strie di autocarri e quelle di automobili in Europa. £ quello 
che noi abbiamo sempre definito ineluttabile. Naturalmente 
- ha aggiunto - rappresenta un concorrente più temibile di 
quantofossero le due aziende separate». Quanto alla possi¬ 
bilità che in tempi brevi si realizzi un'alleanza strategica o 
sirutturalc ba la Fìat ed altri gruppi automobilistici europei, 
come la Peugeot, proprio per contenere gli effetti dell'accor¬ 
do Renault-Volvo, Agnelli ha definito «certamente auspica¬ 
bile rallargamento della base della Rat». Con chi. come e 
quando é impossibile preventivarlo». 

Lettera 
dì Gianotti 
sulla politica 
industriale 


L'accordo Renault-Volvo, la 
vicenda Enimonl, le difficot- 
tà di mercato deH'elettronica 
sono l'oggetto di una lettera 
inviata ieri dal capogruppo 
comunista della commissio¬ 
ne Industria del Senato, Lo- 
_ renzo Gianotti, al presidente 
della stessa commissione 
Roberto Cassola. Gianotti sollecita ad affrontare le tre que¬ 
stioni e, più in generale, la politica industriale italiana ascol¬ 
tando il governo e i prota^nisti industnali e varando leggi 
che »possano favorire o mantenere un'evoluzione (losibva 
delle imprese». 


FRANCO BRIZZO 


Il governo-ombra sul polo chimico 

«Rìlandaire FEiiìmont 
ma senza prevarìcaziom» 

■ I QIORGIO FRASCA POLARA 


M ROMA Una severa denun¬ 
cia delle responsabilità politi¬ 
che per l’aggravamento dei 
pericoli di fallimento dell'ope- 
ràzione Enimont é venuta ieri 
rriatlina dal governo ombra 
che ha anche indicato la stra¬ 
da per il nlancio della loml- 
venlure; una ridiscussione dei 
patti che sono alla base del¬ 
l'accordo. 

NcH'iltusIrare un documen¬ 
to diffuso al termine della riu¬ 
nione, il ministro per la politica 
della spesa c il tesoro, scn. Fi¬ 
lippo Cavazzuti. ha ncordalo 
anzitutto come la loint-venture 
fosse stata avviata (e -come ta¬ 
le apprezzala») per affronttire i 
gravi problemi della chimica 
italiana: deficit commerciale, 
debolezza strutturale sia in 
prodotti di base che in quelli 
intermedi e nei nuovi materia¬ 
li. necessità di reggere alla 
concorrenza intemazionale. Il 
documento nota a questo pro¬ 
posito: "L'operazione richiede 
investimenti, concentrazione 


di risorse sulla ricerca, capaci¬ 
tà gestionali e manageriali», e 
•la joint-venture deve ancora 
garantire tutto questo». 

Che cos'é accaduto invece? 
Che è prevalso il dualismo, e 
ciò sia »pcr il carattere pastic¬ 
ciato degli accordi» (Cavazzuti 
si é rilento in particolare ai pat¬ 
ti parasociali che hanno in lar¬ 
ga misura vanificato nel con¬ 
creto gli obbictlivi fissati in par¬ 
tenza), sia »pcr la condotta in¬ 
coerente del govemd» (chia¬ 
mate in causa le responsabilità 
del ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Fracanzani. e quelle 
della Consob che non ha eser¬ 
citato una sufficiente vigilanza 
a prevenzione delle manovre 
di Cardini). c sia appunto -per 
la volontà di Cardini di prevari¬ 
care e rovesciare i rapporti pa¬ 
ritari che sono alla base del¬ 
l'accordo». 

Qui il documento del gover¬ 
no ombra é durissimo: Cardi¬ 
ni. »in assenza di ogni legge 
che governi i mercati finanzia- 


n, ha palesemente messo in al¬ 
to una scalata ostile verso il 
proprio partner per acquisire II 
controllo di una società per 
azioni quotata in Borsa e per ri- 
mctiere in discussione l'accor¬ 
do Eni-Montedison in modo 
surrettizio». A questo punto 
quindi »si rende necessaria 
una ridiscussione dei patti per 
rilanciare, su una base più 
chiara, la joint-venture». Due i 
capisaldi per la ridefinizione 
dell’accordo: l'equilibno azio¬ 
nano. •paritario tra i due con¬ 
traenti»; e uno più precisa defi¬ 
nizione degli orientamenli stra¬ 
tegici del gruppo. In questo 
quadro va posta, per il governo 
ombra, «resigenza dell'allarga- 
menlo della base produttiva 
del gruppo attraverso il confe¬ 
rimento di nuove attività (a 
partite dallla Himont) e quella 
della ricapitalizazione dell’a¬ 
zienda attraverso il concorso 
pantario dei due operatori». 
Ma a questo proposito Cavaz- 
zuti ha richiamalo l’attenzione 
dei giornalisti su un passo del 
documento del governo om¬ 
bra: -Per la valutazione degli 



Filippo Cavazzuti 


apporti per il Irasicrimcnio dei 
debili si deve esigere un con¬ 
trollo r goroso che eviti sovra- 
stime di attività». 

Resta infine il problema •de¬ 
cisivo» di un gruppo manage¬ 
riale »aulorevole e unito». La 
presidenza Necci «aveva il 
compita di garantire questa 
esigenza». Aquesto punto, con 
le sue dimissioni, c'é bisogno 
di »una soluzione che assicuri 
il pieno coninbulo gestionale 
in Enimont anche ricercando 
le migliori energie, in termini 
di quadri e di management, 
per assicurare capacità gestio¬ 
nali all'altezza delle sfide inter- 
nozion.ili che - attendono la 
chimica italiana». 


~ Improvvisa (e brevissima) visita di Cagliari a Foro Bonaparte 

La licaintalìzzazìone per Montedison: 
Eni mette i soldi, Cardini racco^e? 


L'idea di Cardini di ricapitalizzare l'Enimont con 
10.000 miliardi incontra più preoccupazioni che 
consensi. Si teme che l’Eni ci metta i soldi e Mon¬ 
tedison si tenga il potere. «Se si trattasse di un ca¬ 
vallo di Troia per la conquista della società è me¬ 
glio tornare al punto di partenza» dice Boi^hini. 
Misteriosa visita di appena pochi minuti di Cagliari 
nella sede Montedison di Milano. 


GILDO CAMPESATO 


H ROMA Ieri sera Gardini ha 
riunito il consiglio di ammini¬ 
strazione di Montedison, L’or¬ 
dine del giorno conteneva un 
generico <omunicazioni del 
presidente». Una formula dì n- 
to che in realtà significava 
prossime mosse nella partita 
Enimont». Non esistono versio¬ 
ni ufficiali sulla riunione, ma 
Cardini ha approfittalo dell'oc¬ 
casione per mettere a punto 
con i suoi uomini l'ipotesi di 
aumentare di 10.000 miliardi il 
capitale di Enimont. Una mos¬ 
sa a sorpresa che sposta anco¬ 
ra una volta i termini della di¬ 
scussione e nuovamente su un 
terreno scelto da Cardini. L'Eni 


si ritrova cosi sulla dilensiva e 
sembra incapace di dclineare 
contromosse che spostino in 
avanti il fronte. Ad aggravare la 
situazione deH’cnte peirolitcro 
viene la perdita dei suoi <hi- 
mici» più rappresentativi. Ser¬ 
nia e Necci, allontanati dal tea¬ 
tro principale dello scontro do¬ 
po dure polemiche con Cardi¬ 
ni, Sottoposto a spinte con¬ 
trapposte sin dal giorno della 
sua elezione, lo stesso presi¬ 
dente dell'Eni Cagliari sembra 
come un principe senza pote¬ 
re ed il suo logoramento fini¬ 
sce con il ripercuotersi inevita¬ 
bilmente a tutte le sue trippe. 
Cardini ha motivato la sua 


proposta con la necessità di 
reperire liquidità finanziaria e 
massa industriale adeguate 
per lare di Enimonl una socie¬ 
tà leader a livello intemaziona¬ 
le. Attualmente il gruppo é col¬ 
locato all'ottavo posto, con la 
nuova struttura di capitale si ri¬ 
troverebbe al quinto. Secondo 
alcuni, inoltre, la proposta for¬ 
nirebbe un terreno di incontro 
all'Eni giacché intixxlucc una 
prospettiva di progetto indu¬ 
striale che va oltre gli attuali li¬ 
tigi. Un progetto da discutere 
in sede di assemblea straordi¬ 
naria, quella appunto nchicsia 
da Cardini, Tanto è bastalo per 
far dire al sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cri- 
stofori che si é -aperto un di¬ 
scorso. Ora bisogna mettersi 
attorno ad un tavolo e vedere 
dove si può arrivare». Mollo 
meno ottimista, invece, è il se¬ 
gretario nazionale dei chimici 
Cgil Luciano De Gasperi per il 
quale vi è il rischio che Cardini 
miri a -gonfiare il valore degli 
impianti che la Montedison 
potrebbe conferire. Cardini ha 
già usufruito una volta di su- 
pervalutazione degli impianti; 


non sì può pensare che ciò si 
ripeta». 

I timori del sindacalista della 
Cgil non paiono ingiustificati. 
Cardini ha parlalo di 10.000 
miliardi di ricapitalizzazione in 
conlenmenti societari e finan¬ 
ziamenti. Non si è addentrato 
in altri particolari ma pardi ca¬ 
pire che ogni azionista potreb¬ 
be partecipare proporzional¬ 
mente alla propria quota (a 
meno di non modificare gli at¬ 
tuali equilibri). Montedison 
(che ieri ha annuncialo di aver 
concentralo in Sir le sue attività 
nei materiali avanzati) conferi¬ 
rebbe Himont e torse anche 
Ausimont. Le valutazioni delle 
due società a livello di Opa so¬ 
no rispettivamente 4.200 c 
1.330 miliardi. L'Eni dovrebbe 
dunque intervenire con altret¬ 
tanto, ovviamente senza poteri 
di gestione. Come dire che 
Cardini si limiterebbe a far 
cambiare casella alle sue pro¬ 
prietà. l'Eni pagherebbe le 
spese per gli investimenti. Un 
nuovo pastìccio chimico. 

•La valutazione delle impre¬ 
se da conferirsi va fatta a prezzi 
realistici - dice il ministro om¬ 


bra dell'Industria Gianfranco 
Borghini - Ma il punto di ap¬ 
prodo deve essere il rilancio 
della chimica nella chiarezza 
dei patti, degli assetti societari 
e del gruppo dingenle. Se inve¬ 
ce i conferimenti devono tra¬ 
mutarsi in un cavallo di Troia 
per la conquista di Enimont al¬ 
lora é meglio azzerare la situa¬ 
zione e tomaie al punto di par¬ 
tenza». Anche Vincenzo Visco, 
minisUo ombra del Tesoro, ri¬ 
tiene che la proposta di Cardi¬ 
ni «sia più una mossa politica 
che non un’ipotesi di strategia 
industriale credibile». 

Contro la completa privatiz¬ 
zazione della chimica e per 
una compartecipazione pub¬ 
blico-privato» si è espresso ieri 
il segretario generale della Cisl, 
MannI: -Non ci possiamo di¬ 
menticare che i privati hanno 
succhiato per anni i soldi pub¬ 
blici lasciando solo innumere¬ 
voli cimiteri nelle fabbriche: 
mirano solo al pnafitto a breve 
termine». 

Infine un misterioso incon¬ 
tro: Cagliari ieri si è recato nel¬ 
la sede di Montedison a Mila¬ 
no su richiesta di F’oro Bona¬ 
parte. 
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Bnl-lna-Inps 

Presto nuova 
proposta 
sul polo 


Economia e Lavoro 


Via libera airaccordo coi privati per biscotti e merendine 

Sme-Barìlla, affaire fatto 


Assemblea lavoratori Enea 

Cgil Ricerca: «Dall’Ente 
un piano non credibile 
Ecco le nostre proposte» 


M Non appena sarà insedia¬ 
lo il nuovo presidente, Loren¬ 
zo Palicsi l’Ina ncominccrì a 
lavorare sul progetto del polo 
Bnl Ina Inps lo bafanlicipato 
Il direttore generale dell istitu¬ 
to Mano Foman •Dovremo ri¬ 
mettere le mani a questo di¬ 
scorso - ha precisalo - e chia¬ 
rire le posizioni Noi prepare¬ 
remo un pacchetto di proposte 
c vedremo I reali intendimenti 
delle controparti* Se il polo 
partirà ha detto ancora Poma¬ 
ri dovrà partire con decisione 
•Finora abbiamo evitato qual¬ 
siasi rapporto con la Bnl per 
correttezza nei confronti del 
nuovo presidente Per I Inps il 
polo rappresenta una grossa 
opportunità, la legge Formica 
autorizza I ente a entrare nella 
previdenza integrativa Biso¬ 
gnerà vedere però come nusci- 
rà a realizzare questa possibili¬ 
tà. 


Via libera al matrimonio tra l’Alivar e i gruppi pri¬ 
vati Barilla e Ferrerò II comitato di presidenza del- 
l’in len ha autorizzato la costituzione di due nuove 
loint-venture per biscotti e merendine È la prima 
volta che nel settore alimentare si arriva a definire 
un’intesa di questa portata tra pubblico e privato 
Cinque anni fa, senza però riuscirvi, aveva provato 
De Benedetti. A lui Prodi voleva cedere la Sme 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BARONI 


■i PARMA. E matnmonio sia 
dunque LAIivar del gruppo 
In-Smc va in sposa a Banlla c 
Ferrerò in dote porta diversi 
stabilimenti produttivi c mar 
chi a tutti noli Pavesi Motta 
Alemagna len mattina, infatti, 
ò caduto I ultimo ostacolo al- 
I avvio delle alleanze da mesi 
in cantiere tra la società pub¬ 
blica e i privati Alla Banlla 
aspettavano da 5 anni una de¬ 
cisione dello Stato Cinque an¬ 
ni fa, infatti, il gruppo di Parma 


era sceso in campo assieme a 
Ferrerò Berlusconi c Conserve 
Italia per contrastare con la 
•lar> il passo a Carlo De Bene¬ 
detti che all epoca aveva 
strappalo al presidente In Ro¬ 
mano Prodi I impegno a cede¬ 
re a lui tutta la Sme Poi I affare 
era saltalo e da allora tutto era 
nmaslo sospeso anzi il Cipi 
aveva addirittura latto marcia 
Indietro negando ogni possibi¬ 
lità di dismissioni Dalla priva¬ 
tizzazione lout court di cinque 


anni la si arriva all alleanza 
sancita ieri e che dovrebbe di 
venire operativa entro ottobre 
Questa volta però, il controllo 
delle nuove società resterà sal¬ 
damente in mano pubblica 
I Alivar avrà il SIX di entram¬ 
be Evidentemente le vicende 
di Enimont qualche cosa han¬ 
no insegnato alle finanziane di 
Stato 

Due le loint venture che si 
andranno a costituire una per 
il settore dei biscotti e dei pro¬ 
dotti da forno I altra per me¬ 
rendine c cioccolato La presi 
denza Ir ha poi anche autonz 
zalo I Alivar a concludere con 
gli amercani della Parkc Davis 
I accordo per il settore degli 
zucchen La nuova società dei 
biscotti vedrà come partner di 
minoranza coi 49% ma uguali 
rcspons-ibilità di gestione, la 
Banlla mentre la Jolnt venture 
per le merendine, sempre con¬ 
trollata al 51% dal partner pub¬ 
blico, vedrà compartecipi Ba- 


rilla e Ferrerò cui andrà il 
24 5% di capitale a testa £ sta 
ta proprio la disponibilità di 
Banlla a scendere in campo a 
fianco degli amici alleati pie¬ 
montesi ad impnmere in que¬ 
ste ultime settimane una acce¬ 
lerazione ad una trattativa che 
nei mesi scorsi aveva cono¬ 
sciuto non pochi momenti di 
stanca Una delle condizioni 
poste sia dalla Sme che dai 
sindacati nazionali era infatti 
la contestualità degli accordi 
nei van settori E Banlla pur di 
non perdere un affare che qua 
SI sicuramente sarebbe altri 
menti finito in mano alla con 
correnza, si è sobbarcata an¬ 
che questo impegno aggiunti¬ 
vo La soia operazione dei pro¬ 
dotti da forno comporterà per 
Il gruppo di Parma un esborso 
di denaro contante valutato tra 
i 100 e I 140 miliardi di lire La 
nuova alleanza, che per la pri¬ 
ma volta vede insieme il pub¬ 
blico e il privato parte già vin¬ 


cente potendo contare su una 
quota del 54% del mercato del¬ 
le merendine e del 37% in 
quello dei biscotti di fatto la 
leadership assoluta Un punto 
di partenza ideale per costitui¬ 
re un forte •polo, alimentare 
nazionale 

Ora le due iolnt venture do¬ 
vranno passare all esame del 
ministero delle Partecipazioni 
statali ed essere deliberate dal 
Consiglio di amministrazione 
della Sme Al prcaccordl segui¬ 
rà una informazione al sinda¬ 
cato mentre nella stessa gior¬ 
nata di len I In ha provveduto a 
fonnalizzarc al consiglio d am¬ 
ministrazione dell Alivar il pro- 
pno parere favorevole Poi si 
procederà allo scorporo dei tre 
rami di attività alla Sme si au¬ 
gurano possano essere opera¬ 
tive entro ottobre Al gruppo 
pubblico nmarrà solo la pro¬ 
duzione dei panettoni Tuttoli- 
scio dunque’’Sembra di si dal 
momento che I unica condi¬ 


zione posta a suo tempo dal 
ministro Fracanzani nguarda- 
va la maggioranza a favore del 
pubblico Gli unici problemi 
possono venire da parte dei 
sindacati Giuseppe Martin se¬ 
gretario nazionale della Rai- 
Cgil pone 1 accento su alcune 
questioni, a cominciare da 
quelle occupazionali >11 coin- 
volgimento dei privab nell Ali- 
var - afferma - non deve certo 
significare nuovi sacrifici occu¬ 
pazionali in una realtà che in 
virtù di un piano di norganiz- 
zazione ormai al termine ha 
già perso 1000 posti a maggior 
ragione nel Sud dove invece si 
parla di ben 240 esuben. 
Un altra questione nguarda il 
ruolo del pubblico «LAlivar 
avrà ancora la gestione indu- 
sinale? - chiede polemico 
Martin - Sarebbe preoccu¬ 
pante se il processo avviato 
portasse alla basformazlone di 
questa società in una finanzia- 
na punto e basta. 


M Si ù svolta presso la sede 
centrale dell Enea a Roma 
un assemblea dei lavoratori 
Enea del Lazio convocala dal 
la Cgil Ricerca che ha elabo¬ 
rato un analisi della situazione 
dell ente pubblico per la ricer¬ 
ca sull energia nucleare c al¬ 
ternativa, e alcune proposte 
dopo la crisi del nucleare e le 
successive mancate decisioni 
strategiche e operative, cnsi 
•peraltro già presente per ca¬ 
renze programmatiche c ge¬ 
stionali* dell Enea stesso 
Rilevante è la responsabilità 
del governo e in particolare 
del ministro dcllindustra II 
consiglio di amministrazione 
scaduto dal gennaio ’86 non 
ha preso atto che erano venute 
meno le condizioni per opera¬ 
re, ha approvato un piano 
quinquennale ingiudicabile 
nei contenuti e non credibile 
nelle proposte perché pnvo di 
nfenmento politico trasforma¬ 
to le aree di programmazione 
coordinamento e controllo in 


strumenti verticalizzati di di¬ 
pendenza gerarchica moltipll¬ 
cato le posizioni direttive per 
cquilibn di potere e per soddi¬ 
sfare domande che nulla han¬ 
no a che vedere con la funzio¬ 
nalità 

Le proposte sono I allarga¬ 
mento delle competenze 
Enea nprcndendo la valenza 
complessiva dell energia verso 
campi correlati come quello 
dell innovazione tecnologica e 
dell ambiente nnnovo del 
consiglio di amministrazione, 
del suo modello di funziona¬ 
mento e scelta di persone in 
baso alle cap.icita dimostrate, 
nonché superando la rappre¬ 
sentanza del personale nel 
consiglio e creando forme irv 
novative di relazioni sindacali 

•Il consiglio d amministra¬ 
zione dell Enea - termina la 
Cgil Ricerca - non è stato ca¬ 
pace di gestire questa fase e 
pon é credibile per uitcnori in¬ 
terventi di fondo* 


BORSA DI MILANO 


Mercato debole e scambi modesti 


H MILANO Piazza Affari si mantiene su li¬ 
velli di .lieve debolezza. (Mib finale -0,10%) 
malgrado lo brutte dcpnmenti notizie notizie 
provenienti dall estero e pnncipalmente da 
Tokio una piazza, sia detto en passoni alla 
quale anche i fondi italiani sono interessati 
per almeno mille miliardi di lire in titoli azio¬ 
nari Anche gli scambi sono arretrati su volu¬ 
mi particolarmcnle modesti, inferiori comun¬ 
que ai I so miliardi di lire Le Fiat presentano 
un altro sogno negativo (-0,35%) e si dimo¬ 
strano la vera •debolezza* del mercato il 
prezzo segna 9800 lire Ressioni accentuate 
per Enimont, la tomi venture contesa Ira i 


boiardi di Stato e 1 parvenu della finanza pri¬ 
vata Enimont perdono 11.9% le Montedison 
di Cardini I 1 40% (ma Enimont si sono ripre¬ 
se alquanto nel dopolistino) Deboli anche 
Generali (-0 26%) e Mediobanca (-0,89%) 
La speculazione d accatto si £ messa a gioca¬ 
re da qualche giorno con i cosiddetti titoli 
•spazzatura* Nat e Bastogi che hanno il pre¬ 
gio di costare pochissimo c di essere disponi¬ 
bili in gran quantità sul mercato Ma la Con- 
sob vigila pensate che su Enimont ha reitera¬ 
to li divieto di effettuare scambi ncll'ouonf 
boursc Da segnalare i naizi di Gemma 
(Agnelli) e Italmobiliare (Pesenti). dRC 


INDICI MIB 

Indico VAtOf PfC VBf Vo 

INOlCe MB OM 9S4 -0 10 
AUMENTAR! 1036 1 04S -0 67 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


THOlO 

ATTIV IMM SS CV 7.W* 
BREOA FIN 87/S? W 7*4 


ASSICURAT 910 
BANCARIE S74 
CART EOIT ty* 
CEMENTI IQlg 

CHIMICHE 913 
COMMERCIO 967 
COMUNICA2 099 
ELETTROTEC 1068 
FINANZIARIE fl74 
IMMOOIL ARI 1 000 
MECCANICHE 027 
MINERARIE 1 043 
TESSILI 076 

DIVERSE 1 039 


913 -0 33 

97S «0 41 
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Sanremo 

ha vinto la battaglia deirAuditel, ma anche 
Juve-Milan ha tenuto bene 
E stasera al Palafìori tocca ai «big» stranieri 


—— Si chiamerà 

«Dicembre» Tesordìo nella regia di Antonio Monda 
Un titolo alla Woody Alien per un film 
«leggero» su un argomento serio: la religione 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 



Concerto 
a Uverpool 
per ricordare 
John Lennon 



Solitario, eroico Spinelli 


«Diario europeo» 
è arrivato in libreria: 
le note pungenti 
di uno «strano» politico 


ROBBRrO BARZANTI 


M 'Un diario - è l'opinione 
di Altiero Spinelli - non ò uno 
strumento di autocritica. È un 
fugace appuntar di impressio¬ 
ni o avvenimenti, e tanto più 
vale la pena di tenerlo quanto¬ 
meno si ha la preoccupazione 
se tutto quel che si scrive è as¬ 
solutamente esatto». È indica¬ 
zione che conviene avere ben 
chiara nel leggere le pagine di 
•Diario europeo* buttate giù 
senza regolarità, a futura me¬ 
moria. da Altiero Spinelli ed 
ora pubblicale dal Mulino 
(pagg. 6S4, lire S6.000) in un 
^mo volume (a cura di Ed¬ 
mondo Paolinl) per gli anni 
1948-1969. Malgrado ogni sfor¬ 
zo l'autore non riesce a fare 
del suo giornale di bordo la 
•traccia 'rivenle* che avrebbe 
desideralo. La minuta annota¬ 
zione dei contatti politici nel- 
l'intricato universo federalista 
si alterna a pause descrittive 
mosse da accenti comparabili 
a quelli della bella autobiogra¬ 
fia. Di tanto in tanto riflessioni 
moralistico-lilosof'ichc, che 
tendono a motivare l'azione su 
una base salda, a sostenere 
llaweniura col respiro di un 
progetto in grado di combatte¬ 
re b disperazione. 

Fonte, dunque, suprema¬ 
mente soggettiva, il diario di 
un politico, che per non essere 
aulocntico chiede un in più di 
critica da parte di chi lo scruta 
e b coscienza che il ritratto 
contenutovi si alimenb del de¬ 
siderio di esprimere da subito 
un'impressione, correggendo, 
inicrpretarKio. enfatizzando, 
recnminando. E fonte in cui 
s’intrecciano piani diversi, l'u¬ 
no accanto all'altro, che è utile 
distinguere e separare. 

Nel Oràrio europeo di Spi- 
ttclli si puO seguire, ad esem¬ 
pio. il filo della sua frenetica at¬ 
tività, diplomatica e appassio¬ 
nata. di •federalista volante», 
secondo una sua ironica defi¬ 
nizione, nelle ambasciale, nel- 
Tc sedi istituzionali, nei con¬ 
gressi dcirUef, nelle case di 
un'inlellettualilà corteggiala e 
severamente giudicata. L'unità 
della •piccola Europa» non n- 
compresa ncll'orbib sovietica 
diviene un assillo istituzionale. 
Lo stretto legame che nel Ma¬ 
nifesto di Venlotene si stabili¬ 
sce tra federalismo e rivoluzio¬ 
ne sociale si stempera. La ne¬ 
gazione della sovranità nazio¬ 
nale in chiave federalistica si 
presenta di per sé quale pas¬ 
saggio in grado di superare i li¬ 
miti e i pesi, le chiusure e gli 


egoismi da cui si era scatenalo 
il conflitto. La filosofia funzio- 
nalistica che domina il nascen¬ 
te impianto comunilano 
smentisce il disegno persegui¬ 
to da Spinelli, ma non per que¬ 
sto egli abbandona il campo di 
batbglia, non per questo ritie¬ 
ne chiusa la partila. Il dissenso 
con Jean Monnet é netto, ma 
non per questo la collabora¬ 
zione é impossibile. La presa 
d'atto di una persistente diver¬ 
genza non conduce di necessi¬ 
tà alia rottura. Durante il breve 
periodo (dalla fine del '68 al 
luglio 1969) in cui Spinelli fu 
consulente per Ncnni ministro 
degli Esteri aniva in visita a Ro¬ 
ma Monnet ed il diario registra: 
•È sempre pour la chosa pos- 
sibles, cioè per un'azione per 
l'entrala dcH'Inghiltcrra nel 
Mercato Comune c non per 
nuove iniziative. È un destino 
che con Monnet non mi incon¬ 
tri quasi mai». 

Il •filisteismo socialisb» è 


uno dei ricorrenti bersagli de¬ 
gli strali impietosi di Spinelli. 
Sui comunisti il discorso ha 
spesso i toni dcirinvcltiva 
amara. Nel marzo 1956, dopo 
il XX Congresso c il rapporto 
Krusciov, si legge una pagina 
sintomatica su Togliatti; *143 
accettato di trasformare il suo 
partilo da rivoluzionano in ri¬ 
formista. I federalisti, i portato¬ 
ri dcH'unica altra alternativa ri¬ 
voluzionaria in Europa, vorreb¬ 
bero anch'cssi adattarsi, come 
Togliatti, e trasformarsi in nfor- 
mistl. lo solo non accetto. È 
saggezza la mia o superbia? 
Può essere l'una o l’altra cosa, 
ed i fatti soli daranno II giudi¬ 
zio definitivo, lo accetto pre¬ 
ventivamente questo giudizio, 
anche se sarà di condanna. 
Come Lutero posso dire solo: 
Hier stehe ich.Ich kann nidit 
anders. Colt belle mir. Amen». 
Se nel rimprovero al •riformi¬ 
smo» di Togliatti si proietta 
un'ombra dell'irruenlo volon¬ 
tarismo di marca leniniana de¬ 
gli anni giovanili, nella citazio¬ 
ne di Lutero affiora il carattere 
prolestantico. religioso, eroico 
dcircspcrienza che Spinelli 
crede dignitosa per un politico 
soprattutto quando si scopre 
isolata e al margini degli awe- 
nimcnli. 

Già in queste rapide incur¬ 
sioni Ira gli appunti vergati in 
frena negli intermezzi di conti¬ 
nue missioni é capitato di tra¬ 


scrivere parole come •destino», 
•giudizio definitivo». Nel lessi¬ 
co spinelliano spuntano ad 
ogni passo concetti o metafore 
che rimandano ad una tempe¬ 
rie religiosa, fino a parallelismi 
paradossali: •Gesù ha fondalo 
il cristianesimo con dodici te¬ 
stoni c un traditore. Ma ci ha ri¬ 
messo la vita. Vorrei avere la 
sua forza c fondare l'Europa 
con una c nquantina di testoni 
c forse più che un traditore (29 
giugno 1951)». Nicola Mat- 
teucci ed Ezio Raimondi scn- 
vono ncH’introduzionc che 
•nel tema insistente del suc¬ 
cesso quale sola prova c testi¬ 
monianza della Grazia non é 
difficile rintracciare una sorta 
di calvinismo laico e secolariz¬ 
zato ail'lnlemo del pensiero di 
Spinelli». A ben vedere c’é nel 
fondo un'altitudine più lutera¬ 
na, più affidala alla nafferma- 
zione di una fede che non si at¬ 
tende prove e frutti visibili. Ma 
non si deve credere ad un dise¬ 
gno utopistico. Quanto più il fi¬ 
ne sembra compromesso tan¬ 
to più si propende ad un reali¬ 
smo del piccoli passi, del mille 
contatti, di un'infaticabile 
pressione, aporse l'Europa - si 
lascia sfuggire un giorno Spi¬ 
nelli - non ha bisogno di ur^ 


Gandhi, ma di un Polibio». E in 
altra occasione riprende il mo¬ 
tivo della coppia Machiavelli- 
Savonarola. 

In bilico Ira fede riaffermala 
al limile della ragionevolezza c 
spregiudicato rcaIi«no pronto 
ad annodare lutti i fili. Altiero 
Spinelli appare dalle note del 
diario un intellcitualc-politico 
singolarissimo nel panorama 
italiano, non assimilabile in al¬ 
cuna delle tradizioni codifica¬ 
le. C'é in lui qualcosa di roc¬ 
cioso c nordico, un gusto della 
sfida e del lavoro tenace nel si¬ 
lenzio. Nella stretta degli anni 
Cinquanta l'azione per l’Euro¬ 
pa del federalisti gli si precisa 
come una specie di nuova car^ 



In alto a destra Altiero Spinelli, in basso il carcere di Ventotene 
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boneria: >1903 piccolissima set¬ 
ta lenta di convincere i capi 
delle democrazie europee di 
fare la rivoluzione federalista 
europea (4 novembre 1951)». 

La conversione delle élila 6 
lo scopo pnncipale dc-ll'azio- 
ne. ma la legittimazione de¬ 
mocratico-parlamentare 6 per¬ 
seguita dall'inizio quale fonda¬ 
mento indispensabile per radi¬ 
care il disegno nell’animo dei 
popoli. L'obicttivo oi una Co¬ 
stituente europea ha radici 
lontane e non cede neppure di 
fronte allo scetticismo più 
spietato. Un'altra contraddi¬ 
zione non sanata, forse: nono¬ 
stante la condanna dell'»allcr- 
già antiparlamentare degli Eu¬ 
rocrati» non viene meno In lui 
una critica durissima a Parla¬ 
menti e parlamentari: "Sono 
branchi ottusi spimi su dalle 
macchine di partito e da me¬ 
schini intrighi locali, che han¬ 
no assicurato loro alcune mi¬ 
gliaia di voli di preferenza». 

Cosi il cullo dell'azione eroi¬ 
ca si staglia come approdo 
inevitabile c s’impregna di un 
volontarismo solitario che rin¬ 
via a molte suggestioni, da So¬ 
rci a gentile: »Ed una forte vo¬ 
lontà politica non può cs.scrci 
se non ci sarà un forte pensie¬ 
ro politico, poiché al principio 
non c’é l'azione, ma il pensie¬ 
ro, o, se sì vuole, l’azione sotto 
forma di pensiero». Risuonano 
inflessioni weberiane: la politi¬ 
ca sì alimenta di una «vocazio¬ 
ne» riaffermala di fronte ad 
ogni sconfitta. 

Lungo questa strada, per¬ 
corsa con passione e saggezza 
(•Ma l’Europa nascerà solo se 
la più intransigente passione 
politica si fonde con la più ge¬ 
lida saggezza politica») non 
mancano disillusioni e riprese, 
abbandoni e tentativi di conti¬ 
nuo imbastiti. La caduta della 
Ccd nel 1954 viene ritenuta 
una svolta bruciante. E poi il 
gollismo. Un anesto negativo 
per l'intero processo sia pure 
su malcerte e parziali premes¬ 
se lunzionalislichc. L'idea stes¬ 


sa d’Europa si scarnifica. Gli 
anni della guerra fredda e l'at¬ 
lantismo dominante la riduco¬ 
no ad una occasione istiluzio- 
nalc, un involucro disponibile 
per contenuti ben diversi da 
quelli progettati negli anni del 
confino c della clandestinità. 
Durante uno dei tanti viaggi In 
treno verso Lussemburgo, Spi¬ 
nelli si confessa: »Slo attraver¬ 
sando campagne e città, colli¬ 
ne e pianure, incontro uomini 
di lingue diverse. È questa rea¬ 
le ed inesistente Europa che 
voglio veder nascere, e che vo¬ 
glio mi consideri un giorno 
uno dei suoi padri. Ed insieme 
ho una profonda indifferenza 
per la sorte di queste tene e di 
questi uomini». 

Negli ultimi anni della sua 
vita Spinelli maturò la convin¬ 
zione che solo la prospettiva di 
un'Europa unificata, assunta 
dalle forze rilormatrtci, in pri¬ 
mo luogo dai comunisti italia¬ 
ni, avrebbe di nuovo reso at¬ 
tuale un disegno fecondo e in¬ 
novatore. È morto prima di ve¬ 
dere quanto fascino abbia 
conservato un'idea di Europa 
che da strumento ideologico 
di Integrazione economica ri¬ 
trovi il sostegno dei popoli e si 
faccia quadro di comuni e 
condivisi valon, susciti forti 
scniimcnii. manifestati con 
gioia nelle strade. Visitando 
Praga, alla vigilia della Prima¬ 
vera del '68, Spinelli osserva at¬ 
tento i giovani: «Le coppie di 
giovani sono dappertutto, co¬ 
me i lunghi dopo la pioggia. 
Sono sicuro che fra qualche 
anno l'erotismo di stampo oc¬ 
cidentale che sta conquistan¬ 
do il mondo, avrà fallo sparire 
dalle strade e dai giardini le 
coppie di innamorati abbrac¬ 
ciali c assorti, come le auto 
avranno caccialo dalle suade 
e dalle piazze i bambini». Ec¬ 
co: la nuova Europa che oggi 
appare probabile si dovrebbe 
incaricare anche di sconfigge¬ 
re quei timori, i rischi tutt'aliro 
che immaginari di un vuoto in¬ 
colmabile di culture e linguag¬ 
gi, di sogni e gesti quotidiani. 


Un desapareddo ritorna. E ricorda la sua morte 


Una generazione impegnata e generosa che ha 
pagato prezzi durissimi nella lotta contro i regimi 
militari, quella dei desaparecidos argentini. Uno di 
loro, Miguel Bonasso, 45 anni, è rìemerso ed ha 
raccontato la sua storia tra testimonianza e finzio¬ 
ne in un libro che rievoca gli orrori dei mesi tra¬ 
scorsi nel «sottosuolo» della realtà argentina duran¬ 
te l’epoca del terrorismo di Stato. 


FABIO RODRIOUEZ AMAVA 


M La sua lenta è indelebile, 
una macchia scura che nessu¬ 
na felicità potrà mai cancella¬ 
re. Miguel Bonasso, 45 anni, 
argentino di origine piemonte¬ 
se, é stato più di là dalla morte 
che di qua dalla vita. Era un de- 
saparecido. ora é semplice¬ 
mente un "riemerso». La sua vi¬ 
ta da morto, paradossale defi¬ 
nizione del suo esistere, 6 rac¬ 
colta nel libro »Ricordo della 
morte» che la casa editrice "In¬ 
terno giallo» manda in questi 
giorni in libreria. Abbiamo in¬ 
contralo Bonasso a Milano do¬ 
ve é venuto a presentare il suo 
libro. 


Quali sono I molivi che U 
hanno spinto a scrivere una 
storia che oscilla tra testi¬ 
monianza e finzione? 

Curiosamente questo libro - n- 
sponde Bonasso - avrebbe do¬ 
vuto scnvcrio Garcfa Màrquez. 
Nel '78, quando Jaime Dri nu- 
scl a fuggire da quella officina 
di tortura che era la "Escucla 
de Mccanica» e raggiunse Pari¬ 
gi. insieme abbiamo lancialo 
un appello intemazionale. Per 
molli giorni abbiamo discusso 
con Jaime degli onron che ave¬ 
va vissuto durante 
i mesi trascorsi in quell'infer¬ 
no, in quel sottosuolo della 


realtà argentina durante l'epo¬ 
ca del terrorismo di Stalo. Mi 
attirò mollo da un punto di vi- 
sta letterario: come giornalista 
dovetti abbandonare la mia 
vera vocazione: la letteratura. 
Pur avendo già scrìtto dei rac¬ 
conti e due romanzi, l’esigen¬ 
za di partecipare attivamente 
alla lotta politica, come del re¬ 
sto stava facendo tutta la no¬ 
stra generazione in America 
Ialina, mi aveva allontanalo 
dalla scrittura. Quello stcs.so 
anno Dri offri la sua storia a 
Garcla Màrquez e pensammo 
anche a Green, ma la cosa ri¬ 
mase in sospeso e non venne 
ripresa se non ncll'bO quando 
avvenne la nostra rottura poli¬ 
tica con i dirigenti Monloneros. 
Rottura alla quale partecipava 
anche il protagonista del libro. 
Jaime Dn. »cl pclado» ed altri 
compagni, in disaccordo con 
l’impostazione elitaria e milita¬ 
rista che si distaccava sempre 
di più dalle esigenze politiche 
concrete dcH'Argentina. 

Il libro é nato nell’esilio, in 
Messico - prosegue Bonasso - 
in quelle giornate di solitudine 
e di nostalgia in cui ci si sente 


abitati dai fantasmi di tutia una 
generazione di desaparecidos 
con i quali per dicci anni o più 
ho convis.suto, laggiù nell'in- 
lemo. Era necessario dare vita 
a queste voci: la dittatura non 
era ancora finita. Era doveroso 
fare una denuncia, ma non in 
termini panphictistici. Il thnl- 
Icr, il romanzo di grande su¬ 
spense. rispondeva alle nostre 
esigenze. E poi c'era la neces¬ 
sità di raggiungere in modo di¬ 
retto i miei compatrioti, ma so¬ 
prattutto i giovani perché in lo¬ 
ro conlinu.sssc a vivere la me¬ 
moria collettiva, la memoria 
storica che I militari cercavano 
di annientare con melodi che, 
per quanto simili, erano più 
sofisticati e più scientifici di 
quelli adollati dai nazisti. 

Allora una acella che nasce 
dalla militanza politico-mili¬ 
tare? 

In effetti nasce da qui - replica 
Bonasso -. Bisognava però su¬ 
perare il nomenlo dell'accu¬ 
sa: dopo essere passati dall'in¬ 
ferno dantesco siamo giunti al¬ 
la speranza. Speranza che si 


concretizzava nella realizza¬ 
zione di un sogno continenta¬ 
le. latino americano, essenzial¬ 
mente bolivanano. che a pre¬ 
scindere da enormi c scottanti 
errori e deviazioni nvoluziona- 
rie, nella pratica é stato il mes¬ 
saggio costruttivo della mia ge¬ 
nerazione. La generazione più 
impegnala, più generosa c più 
preoccupata per il dc,slino del 
continente. E a questa genera¬ 
zione dì trentamila desapareci¬ 
dos in Argentina c molti di più 
in tutto il mondo, che ho volu¬ 
to rendere omaggio con fiicor- 
di della morte. 

Il libro però, è anche pieoo 

di fantasmi letterari. 

Ne ho tanti - conferma Bonas¬ 
so -, In primo luogo mi sento 
figlio della letteratura di foulte- 
ton. soprattutto quella france¬ 
se. Fin da piccolo leggevo Du¬ 
mas, ma anche Dostoicwski, lo 
spagnolo Pérez Galdòs e la sua 
eccitante commedia umana. 
Riguardo aH'Argcnlina, mi sen¬ 
to in debito, con Roberto Arti, 
quello dei Sette pazzi, e cuorlo- 
samenle anche con la lellera- 
lura della crisi del '30, dei 


grandi del tango come Sanlos 
Discepoli, come pure con 
quella della generazione del 
•boom»: Garcla Màrquez. Cor- 
tàzar. Carpenlier, ecc. e persi¬ 
no di Borges nonostante l'abis¬ 
so ideologico. A lui devo la pa¬ 
rabola mai scritta dei giovani 
che vogliono uccidere i vecchi 
che, nella realtà argentina, vie¬ 
ne nbaltata nel padre che vuo¬ 
le uccidere il figlio. L'Argentina 
é una società liglicida: gli stra¬ 
teghi hanno mandato una ge¬ 
nerazione di ragazzini inesper¬ 
ti ad aflronlarc soldati profes¬ 
sionisti nella folle guerra delle 
Malvine. 

Secondo le la caduta della 
dittatura e il ritorno alla de¬ 
mocrazia con Aifonsin ed 
ora con Menem ha significa¬ 
to concretamente qualcosa? 
Assolutamente no. Dico chia¬ 
ramente che tutta la nostra vita 
SI é svolta sotto governi militari 
repressivi o sotto governi civili 
deboli nei quali il potere mili¬ 
tare continuava ad esistere 
dietro le quinte, pronto a ri¬ 
comparire in scena quando 


TerenceTrent D’arby, i Wet Wct Wel, Kyle Minogue, Deacon 
Blue e altri divi del pop parteciperanno il 5 maggio a Liver- 
pool a un concerto in memoria di John Lennon. il leader dei 
Beatles ucciso a New t'ork. Lo ha annunciato oggi Peter 
Schumakt portavoce di •Tlie Spint Foundation», un organiz¬ 
zazione per l'infanzia fondala da John Lennon e dalla mo¬ 
glie Yoko Ono. Solisti c gruppi si altcmeranno fino a notte 
larda in un mcgaconcerio trasmesso via satellite in tutto il 
mondo dalla città in cui John Lennon é nato. Si prevede un 
pubblico di oltre 45mila persone. Anche alcuni nomi del 
mondo del jazz, come Herbie Hancock e Wayne Shorter 
hanno dato per probabile la loro partecipazione. Si paria 
inoltre della presenza di cantanti come B B. King, Roberta 
Flack e Lou Reed. »La nostra fondazione - ha spiegato Peter 
Schumakt - aiuta bambini in lutto il mondo ad avere una 
migliore educazione scolastica. L'incasso del concerto sarà 
suddiviso tra istituti di assistenza ai bambini c associazioni 
ecologistc. 


Belafonte Marr}’ Bi’l.ifontc é il grande 

favorito nella corsa all’ac- 
•“•OruO» quisto dei diritti cinemato- 

sara Mandela grafici e televisivi per la sto- 

. dcl'ù ai Nelson Man¬ 
in un TUnif dela. 0 a buon dintto, vista 

l'incessante azione negli an- 
ni a favore dei dintti umani 
in Africa, il grande cantante 
e attore americano di origine giamaicana ha già organizzato 
una serie di incontri Ira Mandela e i produttori iniore.ssati per 
mettere a punto gli accordi relativi. Belafonte, che é anche 
amico personale del leader deH'Alrican National Congrcss 
liberato il mese scorso dopo oltre 27 anni di pngione, po¬ 
trebbe essere anche l'interprete ideale della stona di Mande¬ 
la. 


Eddl6 Murphy Facciamo causa a Eddie 

An^AM ^ Murphy sembra il nuovo gio- 

^UlCOro co di moda a Hollywood: 

UnS C3US3 Isuchwald. al quale 

il giudice ha dato ragione 
per piaQIO per la paternità di Un re a 

Ucw York, è ora la volta di 
MlChaCl CrCCne. Un soggetti¬ 
sta di New York, secondo il 
quale Eddie Murphy gli ha rubato l'idea di Le notti di Haricm. 
àxtondo Grecne, l’ultimo film comico nero in coppia con 
Richar Piyor contiene una gran quantità di matenalc di Un 
halloween do ncordare, un soggetto scritto da lui per Mur¬ 
phy qualche tempo addietro. Come risarcimento chiede 35 
milioni di dollari (quasi 50 miliardi) perviolazione di copy¬ 
right, sostenendo che nel suo soggetto c in quello dell'ulti¬ 
mo film di Murphy ci sono ben cento somiglianze. La Para- 
mount nega ogni addebito Art Buchwald. comunque, pur 
vincitore della causa rischia dì non vedere una lira: secondo 
la Paramount, nonostante gli incassi di oltre 20 milioni di 
dollari, visti gli alti costi di produzione. Un re a New Yorà non 
ha ancora fallo un dollaro di utili c forse non li farà mai, per 
cui la percentuale riconosciuta a Buchwald sarà zero. 


Kirk Douglas 
inette all’asta 
i suol quadri 
per beneficenza 




Kirk Douglas, il grande di . * 5 »,; ' 

Hollywod che ha sviluppa- • 

10 un immenso amore per la , 

pittura da quando imperso- • i Sliìwr- , , 

nò Vincent Van Gogh, ha deciso di mettere all asta 52 qua¬ 
dri della sua nnomala collezione d'atte moderna e di devol¬ 
vere la metà del ricavato in beneficenza. E sarà sicuramente 
una bella sommetta. visto che Chrislie's, la celebre casa d'a¬ 
ste che ha accettato l’incanco di battere i dipinti a New York, 
prevede incassi da 7.5 a dieci milioni di dollari (9-13 miliar¬ 
di di lire). La metà del ricavalo - hanno deciso Kirk e la mo¬ 
glie Anne - andranno a costituire il fondo principale di una 
fondazione di famiglia f>er opere di beneficenza e l'altra me¬ 
tà per avviare una nuova colleziono d'arte moderna. 

11 libro di Puyi n libro 'Da Imperatore a cit- 

ladino», su cui il regista ila- 
linisblC in liano Bernardo Bertolucci si 

tribUndiG PGr ^ basato per il lilm L'ultimo 

imperatore, é finito in tribu- 
Qlnnl Q aUlOlc naie in Cina per una questio¬ 

ne di diritti d’autore. La ver- 
IcnZa Oppone Li Shuxian, 
vedova di Aisin Gioro Pu Yi, 
l'ultimo imperatore della Cina, a La Wcnda, coautore del li¬ 
bro. Li Shuxian ha rivendicato davanti al tribunale di Pechi¬ 
no tulli i diritti del libro osservando che esso fu pubblicato 
nel 1964 come autobiografia di Pu Yi e che le edizioni suc¬ 
cessive sono basale interamente sulla prima, la Wcnda so¬ 
stiene, invece, che la versione onginaria raccoglie solo il rac¬ 
conto di falli avvenuti durante la prima metà della vita di Pu 
Yi e afferma che, a partire dal 1969, dopo aver raccolto per 
Ire anni materiale c documenti con il consenso di Pu Yi, ri¬ 
scrisse completamente il libro. Di qui la sua richiesta di rico¬ 
noscere i suoi diritti quale coautore. 


CARMEN ALESSI 


fosse stalo necessario. Per que¬ 
sto non ho mai accettato l'am¬ 
nistia. Oggi l’Argentina con no¬ 
ve milioni di affamali, con otto 
milioni di disoccupali o sottoc¬ 
cupati. con un salario minimo 
dcH'ordinc di venti o trenta 
dollari, con tessere di sovven¬ 
zione per il mangiare non é 
una democrazia molto solida. 
Aifonsin é caduto nella stessa 
trappola in cui sono caduti tul¬ 
li i «democratici» che sono se¬ 
guiti alle dillatuie. Queste de¬ 
mocrazie di cartapesta crolla¬ 
no perché sono controllate e 
predeterminale politicamente 
dalle oligaichie locali. Oligar¬ 
chie con un pnmilivismo poli¬ 
tico assoluto: ciò spiega, ed é 
mollo importante che in Euro¬ 
pa si comprenda, perché ab¬ 
biamo dovuto prendere deter¬ 
minati cammini: mancavamo 
di qualsiasi forma democratica 
di espressione. 

Edllfuturo? 

Sta per essere pubblicalo il 
mio nuovo romanzo La memo¬ 
ria cn dondeardtacYie spero ri¬ 
ceva la stessa accoglienza ri¬ 
servata a Ricordi della morte. 




Le madri di Plaza de Mayo 


l’Unità 

Venerdì 
2 marzo 1990 











Cultura e Spettacoli 


Per il Festival 13 milioni 
di spettatori, per Juve-Milan 
altri 10: la Rai ha ottenuto 
rSO per cento dell’«auclience» 


SAMTO 



La fuga da Raidue nelFintervallo 
della partita premia Rosalinda 
Pozzetto (a match ormai finito) 
ha toccato quota 17 milioni 


Ascolto TV del 28 / 2 - ore 20.30 / 23 

T Tot. RAI 81,33 l( Tot Publitalia 13,35 ) 


Tutto TAuditel minuto per minuto 


Il festival (Raiuno) batte il calcio (Raidue) per 
13.639.000 a 10.532.000. Ma il dato più clamoroso 
della serata è stato il record assoluto conquistato dal¬ 
le reti Rai, con r80% del pubblico totale. Soddisfazio¬ 
ne degii organizzatori e dello sponsor, anche se San¬ 
remo, rispetto al debutto deH’SS (16.906.000 spKjtta- 
tori) ha perduto circa 3 milioni e mezzo di persone. 
Ecco tutto l’Auditel minuto per minuto. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 


■1 SANREMO. Audaci ha par¬ 
lalo c tutte le altre voci devono 
lacere. Un po' questo il senso 
delle dichiarazioni dei trionfa- 
lori indiscussi della serata mo¬ 
nopolistica, che ha visto la Rai 
occupare oltre l'SO per cento 
del’etcrc nostrano, cioè dei 
nostri occhi, delle nostre orec¬ 
chie e delle nostre teste. Sara 
lelicc anche De Benedetti per 
la sconfitta del suo nemico 
Berlusconi che cercherà di ri¬ 
valersi sulla Juve alla seconda 
finale di coppa, dando cosi, se 


ci riesce, un dolore all'awoca- 
10 Agnelli. Il mondo della co¬ 
municazione (televisiva, gior¬ 
nalistica, sportiva) è ormai co¬ 
si interconnesso che gli eventi 
appartengono a pochissimi 
sponsor veri. E anche questo ci 
dimostra la fiera sanremese. 
Come e meglio di un corso 
universitario, anche il Festival 
ha i suol grafici, le sue postille 
e naturalmente le sue interpre¬ 
tazioni controverse. 

Raiuno durante tutto l'arco 


orario del Festival (20,41- 
23,51) ha raggiungo una me¬ 
dia di 13.639.000 spettatori, 
cioè il 53,71511, Raidue nel pc- 
rirxfo della partila (20,24- 
23,20) ha avuto i suoi 
10.532.000 (34,7506). Il totale 
Rai assomma a 23.411.000 
spettatori (81,33*) per il pri¬ 
me rime (20,30-23) superiore 
c di mollo a quello del 21 feb¬ 
braio 1989 (prima serata di 
Sanremo). Insomma un trion¬ 
fo per l'ente pubblico e per le 
canzonette che hanno retto 
l'urto maschio del calcio. Cosi 
le reti Rai facendosi concor¬ 
renza hanno sbaragliato la ve¬ 
ra concorrenza. 

Ed è solo un anticipo di 
quello che succederà durante I 
mondiali di calcio. Ma in quel¬ 
la occasione, almeno, non ci 
sari Sanremo, La Fininvesl ne 
IrarrA skturamcnle la lezione e 
ccrcherA, durante i mondiali, 
di inventare una sua «Sanre¬ 
mo», cioè un premio di conso¬ 
lazione per il pubblico femmi¬ 


nile, un incentivo all'acquisto 
del secondo televisore, una 
spina nel fianco dei mariti e 
dei figli sportivi. 

Perché vi lacciaie un idea 
del continuo stillicidio di ab¬ 
bandoni e di ritorni da una rete 
all'altra, pensale che in pochi 
secondi, durante l'intervallo 
della partita si è visto un esodo 
da Raidue di proporzioni vera¬ 
mente bibliche: da 11,643.000 
spettatori a 4.445.000. Il che si- 
gnilica, come non mancano di 
farci notare in Fininvest, che il 
break pubblicitario dentro la 
partita è stato visto pochissi¬ 
mo. Inoltre i dirìgenti Fininvest 
si rallegrano che il Festival ad 
ogni modo sia andato meno 
bene dell'anno scorso (aveva 
avuto una media di 16.904.000 
spettatori) e potrebbe non an¬ 
dare benissimo anche nelle 
prossime serate. Vedremo. 

Intanto particolari curiosi se 
ne leggono a bizzeffe tra i pic¬ 
chi massimi e minimi di ascol¬ 
to. Per esemplo su Raiuno la 


punta più alta è stata raggiunta 
ovviamente neH'intetvallo del¬ 
la partita, proprio mentre can¬ 
tava la piccola Celentano, Ro¬ 
salinda, premiata dalla fortuna 
giA alla nascila c ora anche 
promossa in finale. Un'altra 
curiosità: la partila è riuscita a 
superare il Festival alle 21.55, 
ma perché <antava« il primo 
break pubblicilarìo. Altre cose 
ancora dicono 1 dati, se letti, 
come usa dire, in maniera tra¬ 
sversale. Per esemplo; la parti¬ 
ta e il Festival al Nord Italia 
hanno quasi pareggiato. Inol¬ 
tre nel pubblico festivaliero le 
donne (e quindi le responsa¬ 
bili d'acquisto) erano in mag¬ 
gioranza (7.397.000 contro 
4.656.000 maschietti). E ciò 
naturalmente per la gioia dello 
sponsor, il quale inoltre è feli¬ 
ce di annuiKiore che Pozzetto 
nonostante sia apparso a lutti 
piuttosto fiacco, ha tenuto uno 
dei momenti alti deH'ascolto 
(dai 17 ai 16 milioni abbon¬ 
danti). 


Vetrina del disco in cerca di mercati 


ENRICO MENDUNI 


EB Ognuno è se stesso ed è 
dilficlle diventare una cosa del 
tutto diversa soprattutto quan¬ 
do si ha successo. Piaccia o 
non piaccia, Sanremo è un fe¬ 
stival di canzoni italiane - con 
opportuno contorno di senti¬ 
menti, polemiche e mondanllA 
-equesta quarantesima torna¬ 
la non fa eccezione. Non vor¬ 
remmo essere cattivi profeti, 
ma abbiamo la fondala opi¬ 
nione che il Festival tale conli- 
nuerA ad essere c sarebbe ridi¬ 
colo chiedergli seriamente di 
essere lo specchio di nuove 
tendenze, di avanguardie, di 
talenti sconosciuti o anche di 
essere un fenomeno veramen¬ 
te intemazionale invece che 
iatino-meditetraneo come è 


oggi. Detto questo, dillicilmcn- 
te passeggiando per questi via¬ 
li in riva al mare pieni di foto¬ 
grafi c cineoperatori o aggiran¬ 
dosi nel mastodontico Palafio- 
ri di Arma di Taggia (Sanremo 
Est), sfuggiamo all'Impressio¬ 
ne che ormai la formula sia lar¬ 
gamente esaurita e si ripieghi 
su se stessa come una busta di 
plastica svuotata del suo con¬ 
tenuto. Il paragone spontaneo 
va ad altri viali fioriti ed om¬ 
breggiati di palme, non molto 
lontano da qui, e precisamen¬ 
te a Cannes e al suo Festival ci¬ 
nematografico. Anche 11 trou¬ 
pe. alberghi esauriti, confusio¬ 
ne, mondanltA, polemiche ve¬ 
lenose: ma anche la sensazio- 
.ne precisa che tutto questo 


non è che il pittoresco contor¬ 
no di un evento che assume 
connotazioni culturaii e di 
mercato, che possono anche 
non piacere ma sono tangibili, 
corpose, vitali. Cannes è diven¬ 
tata una «borsa» del cinema 
mondiale, una delle principali; 
Sanremo era originariamente 
(per meglio dire, nel suo se¬ 
condo e terzo decennio) la ve¬ 
trina della dlscograna italiana 
quando ancora essa si fondava 
- come II cinema - su quote 
massicce di produzione nazio¬ 
nale, ma questa funzione è or¬ 
mai del tutto deperita. Il «giro» 
legato ai ritmi di Sanremo è or¬ 
mai una quota infinitesima del 
mercato della musica riprodot¬ 
ta: del resto, basta accendere 
la radio, cambiare sintonia a 
casaccio, e accorgersi di quan¬ 


to poco si senta cantare in ita¬ 
liano e da italiani. L'evento 
Sanremo è sopravvissuto alla 
sua funzione propulsiva e cele¬ 
bra se stesso. Certo, col tempo 
è diventato un grande appun¬ 
tamento televisivo. Le quattro 
serate di Sanremo sono parte 
integrante del calendario litur¬ 
gico della Televisione (c relati¬ 
vo Audilel) un po' corno il 
campionato di calcio o il Con¬ 
certo di Capodanno da Vien¬ 
na. Un evento che si traina e si 
promuove da sé; basta preme¬ 
re il predale della nostalgia. 

Il direttore di Raiuno. Fusca- 
gnl, rispondendo a notizie di 
stampa ha alleimato che la Rai 
ha preventivato quattro miliar¬ 
di di spesa e non darA un soldo 
di più, Lodevoiissimo proposi¬ 
to e - se venisse realizzato - 


Il testa a testa di mercoledì 


CiTAIUNO I 0RAIDUE 


Spaltatorl 
In milioni 


Percentuali 

d'ascolto 


Spettatori 
In milioni 


Percentuali 

d'ascolto 


9,079 

32,46 

10.796 

36.68 

13.736 

45.27 

14.898 

48.10 

14.153 

45.59 

18.809 

60.01 

15.222 

48.59 

13.846 

44.45 

14,152 

45,68 

12.187 

40,05 

12,520 

41,70 

12.642 

42.19 

13.433 

45.39 

17.844 

64.61 

16.678 

63.37 


brillante risultato: quattro mi¬ 
liardi non sono poi molti per 
un appuntamento del genero. 
Permane naturalmente la 
preoccupazione che il costo 
reale travolga ogni argine e l'i¬ 
dea precisa che, se la formula 
non sarA rivitalizzata, si regi-. 
strerA una crescente stanchez¬ 
za. Giova ricordare che que¬ 
st'anno scade il contralto, a 
suo tempo assai contrastalo, 
che affida il Festival a Adriano 
Aragozzini. Sarebbe ora di in¬ 
staurare per il rinnovo proce¬ 
dure più trasparenti, e di met¬ 
tere in ballottaggio più proget¬ 
ti: le proposte dovranno anche 
riguardare il rinnovamento del 
■ Festival o, se si preferisce, il 
pieno sfrunamento di un even¬ 
to cosi collaudato. Non si tratta 
certo di eliminare la competi¬ 


zione. che è una delle caratte¬ 
ristiche fondanti di Sanremo, 
ma ci sono tante altre cose che 
si potrebbero fate. Ad esem¬ 
pio, in un mondo dove la can¬ 
zone ha ormai col video un 
rapporto stretto, e ha dato anzi 
vita ad un nuovo «genere» co¬ 
me Il videoclip, perché non 
pensare a qualcosa in questa 
direzione? Inoltre, senza nulla 
togliere allo spirito llorcal-me- 
diterraneo del Festival, con 
conscguenti proiezioni negli 
sconfinati (ma non solvibilissi¬ 
mi) mercati latlnoamericanl e 
nella sete di Occidente (glA 
brillantemente evocata ieri su 
queste pagine) degli ex «paesi 
del socialismo reale», ci sem¬ 
bra miope che di questa carat; 
terizzozlone si faccia il lascia¬ 
passare grazie a cui l'Italia 


chiede di accedere al circuito 
intemazionale della musica. 
Con le rime liore-amorc-dolo- 
recuore si va poco lontano. 
Per un Paolo Conte che - Igno¬ 
rato per decenni, anche qui a 
Sanremo, il Club Tenco Inse¬ 
gna - trionfa a Parigi, ci sono 
decine di cantanti che non 
escono dai confini della patria 
se non per qualche serata Ira 
gli emigrali o tournée in zone 
depresse. £ possibile costituire 
uno stimolo perché si faccia 
musica guardando anche ai 
circuiti più severi? È possibile 
scrollarsi di dosso complessi 
d'infcrioritA per cui ci si autoll- 
mita a cantare le lacrime e la 
mamma solo a casa propria? 
Forse sarebbe possibile, eSan-. 
remo potrebbe anche dite la 
sua. 


SANREMO IN ONDA _ 

Telecamere, pipistrelli 
e orchestre «fantasma» 


RENATO PALLAVICINI 


■■ «Aprile le finestre al pri¬ 
mo soie...» cantava Franca 
Raimondi nel Salone delle 
feste del Casino, allora sede 
del festival. Era il 1956, e 
quella canzoncina lutto otti¬ 
mismo si classificò al primo 
posto. L'altra sera, nell'im- 
menso Palaliori, le «finestre» 
invece sono rim.sslc chiuse. 
Parliamo di quelle televisive, 
che si sarebbero dovute 
aprire in un angolino dello 
schermo tv della prima rete 
nel caso di gol segnali nel¬ 
l'altra refe. Come è nolo le 
reti (quelle vero di Milan e 
Juve) sono rimaste Inviolato 
e le «finestre», di conseguen¬ 
za, chiuse, anche se a dire il 
vero qualche finestra deve 
essere stala aperta. Se no da 
dove sono entrali i pipistrelli 
che svolazzavano ogni tanto 
davanti alle telecamere e al¬ 
l'attonito Dorclli? 

A proposito di telecame¬ 
re. Si diceva che la .scelta del 
grande capannone del Pala- 
fiori fosse stata dettala da 
preoccupazioni televisive, 
dall'esigenza cioè di assicu¬ 
rare alle telecamere facllilA 
di spostamenti e inquadra¬ 
ture elficaci senza disturba¬ 
re il pubblico. Ma da quanto 
si è visto finora, l'operazione 
non sembra aver dato gran¬ 
di frutti. Anzi, proprio il gi¬ 
gantismo del palcoscenico e 
della scenc^rafia hanno 
creato non pochi inconve¬ 
nienti. Solo per lare un 
esempio, la presenza del- 
l'orchestra (che si è rivelata 
sul piano musicale una delle 
mosse vincenti di questa 
edizione) sul piano televisi¬ 
vo, è risultata svilita. Nasco¬ 


sti dietro la colala di finte 
rocce della scenografia, lon¬ 
tani decine di metn dal can¬ 
tante di turno, gli orchestrali, 
a parte qualche sporadico 
pomo plano, non si sono 
malvisti. Insomma si sentiva 
la musica ma non si vedeva 
suonarla e soprattutto non 
c'era quella compresenza 
nell'inquadratura di cantan¬ 
ti, direttore d'orchestra e 
musicisti: quell'intreccio di 
sguardi, quello scambiarsi il 
tempo con un cenno della 
mano o delia testa che sono 
il fascino di ogni esibizione 
musicale dal vivo. 

Se non tutto si è visto, in 
compenso se ne sono senti¬ 
te di tutti i colori. A comin¬ 
ciare dai testi messi in bocca 
alla Carlucci. Presentando 
l'esordiente Marco Masini, 
la bionda Cabriella ha escla¬ 
mato: «Chi di noi non ha mai 
avuto un compagno di clas¬ 
se con questo nome'» (sic). 
Ma la gag della serata, ripe¬ 
tuta lino alla nausea, è stata 
quella dei microfoni, con 
Dorelli e la Cariucci che 
rampognavano i cantanti rei 
di parlare nei microfoni non 
giusti (quelli tarati per can¬ 
tare) e che alla fine per pau¬ 
ra di sbagliare stavano zitti. 

Chi ha resistito fino alla fi¬ 
ne (con uno sfasamento di 
un'ora sull'orario previsto) e 
oltre, ha fatto in tempo a se¬ 
guire, su Raidue. buona par¬ 
te della puntata de lo none 
delta Repubblica di Zavoli, 
relegata a tarda notte a cau¬ 
sa della partita. Un altro tor¬ 
to latto ad uno dei program¬ 
mi più scn di questi ultimi 
anni televisivi. 


c RAIUNO 


7.00 UNOMATTINA. 01 Pasquale Satana 



RAITRE 



LR-T.mf-ii.'.LmiTT: 


9.40 ltMAaO.Tolotilm 


10.30 TQ1 MATTINA 


10.40 CI VEDIAMO. Con Claudio Uppl 


7.00 PATATRAC. Varietà oerradaul 


6.30 CAPITOL. Teleromanzo 


I tg!-«:MLii:t«i:iMi^-i;t-j 



12.00 OSI. Invilo a Teatro 




14.30 DSBi La lampada di Aledino 


rgf-B-t-J v-ll.l.l I l:*!» 

jMKnnumm 



1X49 MON-OOL>nERA 


10.00 BOXE DI NOTTE 


10.40 BASKET. Campionato Nb. 


1B.4S TELEQIORNALE 


10.1S ILOIUDICE.Tsl.fllm 


Kizixii3zzin: 




12.0B PIACERE RAIUNO. In dirotta con l'Ita¬ 
lia Piero Badaloni, Simona Marchinl a 
ToloCulugno 


1S.SO TELEQIORNALE. TQI TRE MINUTI 


1S.OO T02 ORE TREDICI. T02 OIOOENE. , 

«ANNI D’ARQBNTO>. TOE BCONO- iy«60 OBO.OiGigiGrlljo _ 


10.40 TQ3 DERBY. Di Aldo BiacardI 




lIl-Jti-MJil-ir 








10.00 BIQ! Giochi, cartoni e novità 


18.00 ITALIA CREO. Con E Falcetti 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14v«0 L'AMORE B UNA COSA MENAVI- jq.IO BLOB. DI lutto di più 

OLIOSA. Un programma di Sandra MI- --- 

lo 20.28 CARTOLINA.OI A. Barbalo _ 


20.30 SPECIALE «CHI L'HA VISTOTi». Ag¬ 
giornamento sul casi della persone 
scomparse 


10.30 SPORTIMB 


20.00 CALCIO. Campionato tedesco 


RO 


22.40 ILQRANDBTBNNIS 




18.00 SNACK. Cartoni I 




2a30 MATLOCKaTelefl 


n-'f.MV/rrTTW.'i 


znmzsiQzmsmniaS 





17.10 PIU SANI, PIU BELLI. Ot Roaanna 

LambertuccI 




S0.30 40* FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Conducono Johnny Oorelli, 
Gabriella Carlucci <3* aerata • 1* parte) 





22.05 HAREM.Conduce Catherine Spaak 


23.05 PUBLIMANIA.-I cinque sonai» 




22.80 40* FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. (3» serata - 2» parte)_ 


aio TQI NOTTE. OOQI AL PARLAMEN- 
TO.CHBTEMPOFA 




Q.SO OSI. La nascila deirallabelo 


20.30 PICCOLO GRANDE UOMa Film 
Con Duatin HoHman. Regia di Arthur 
Penn 


l|m.!-TrFh/:Vl4;r,i 


23.00 T02 DIOGENE. Di Mano Meloni 


23.50 TQ2 NOTTE. METEO 2. T02 ORO¬ 
SCOPO 




0.20 L'AUBI ERA PERFETTO. Film con Da¬ 
na Andrews. Regia di Fritz Lang 



10.30 IL PIANETA DELLE SCIM¬ 
MIE. Telelllm 


17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 MARINAI A MEZZANOTTE 

Film di John Old Jr. 




23.1S PROFONDETBNEBRE.FIIm 


24.00 CALCia Torneo 


HHFHHiiMBI 


SUQAa Varietà 


PASIONBS. Telenovela 


MARIANA.Telenovàla 


L'UOMO BLA TERRA 


ANZACS. Film (5* punUla) 


FORZA ITALIA 


ODEONSPORT 



13.30 SUPER HIT 


17.30 MJLS.H. Telelllm 


10.00 IN CASA LAWRENCE-. Tele¬ 
film 


10.30 PIUME 8 PAILLETTES. Tele¬ 
novela 


20.30 IL BANDITO B LA MADAMA. 

Film 


22.30 TBLEDOMANI 


8.00 UNA PAMIQLIA AMERICANA. Tele* 

film 


0.00 LOVE BOAT. Telelllm 


10-30 CASA MIA. Gioco a quiz con Qlno Rl- 
vieccio e Lino Toltolo 


12.00 BIS.Ouizcon MikoBonglorno 


fTlTT.WÌ?X:l'rnM^^[lW.TÌlF — 


11 T.f ■» f .1 -i.' i-'j f'i' 7 'n :i 1'.' i-T.' in 1 '1 


15.30 CERCO BOPFRa Attualità 


:[.x-i-»'iHkV:i.-.i-i-u.r wjiiinnr 



SmEEEEEEElE 


il A-i-Mivifi-i-j'j li'iEBE 


20.38 BL DORADO. Film con John Wayne, 
Robert Mitchum. Regia di Howard 
Hawks 





1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 


B.30 SUPER VICKY.Tetetitm 


0.00 MARK A MINDY. Telefilm 


0.30 AGENTE PEPPBR. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.35 CHIPS. Telefilm 


13.30 MAQNUMP.I. Telefilm 


14.33 DEEJAY TELSVISION 


18.30 EATMAN. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 




10.30 TUTTI SALVI A SANREMO 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 VAI AVANTI TU CHE MI VIEN DA RI¬ 
DERE. Film con Lino Banfi. Regia di 
Giorgio Capitani 


22.20 CALCIOMANIA. Sport 


23.20 TROPPO FORTE. Telelllm 


23.BO PLAY BOY SHOW.Varielà 


.100 BASKET. Campionato Nba 


ra jriiTTinr 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.35 BUON POMERIGGIO. Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.30 TOPAZIO. Telenoveta 


RADIO 


14.00 CARTONI ANIMATI 
r 
1 

20.25 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 




novcla con Lucia Mendez 


'1'/t.k.-l-ll JI.'H 






ia.30 STAR QO. Varietà 


IKrK»T«M*u:t:rw i..r >ii 


10.30 MAI DIRS Si. Telefilm 


20.30 ADA DALLAS. Film con Susan Hay- 
ward, Dean Martin. Regia dt Oaniel 
Mann 


22.35 CIAK. Settimanale di cinema 




0.25 IL CALVARIO DI UNA MADRE. Film 


31.1B 

UN AMORE IN SILENZIO. Te¬ 
lenovela con Erika BuenfI 

1 ^ 

■Hllllilllllii 

ràUiiltlli 

1B.00 

POMERIQOIO INSIEME 

IBaOO 

PASSIONI. Sceneggiato (15* 
puntata) 

1G.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

RALLY. Sceneggiato con Giu¬ 
liano Gemma. (Ultima puntata) 

21.30 

TO SETTE 


RADIOCfORNALI Gfìi; 6:7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30: 8.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18J0; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3; 6.45; 7.20; 9.4S; 11.45; 13.45; 
14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03,6.56.7.56.9.56. 
11.57.12,56.14,57.16 57.18,56.20,67.22.57; 9 
Radio anch'io '69; 12.05 Via Asiago Tenda; 16 
Il paginone; 19.35 Audiobox; 20.30 XL Festival 
della canzone italiana (3* serata). 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26,9.27, 

11.27. 13.26. 15,27. 16.27. 17.27. 18,27. 19.26. 

22.27. 6 il buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.45 Impara l’arte; 15.45 Pome¬ 
ridiana; 18.30 II fascino discreto della melo¬ 
dia; 21.30 Le ore della musica» 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43, 6 
Preludio; 8.3(^10.45 Concerto dei mattino; 12 
Foyer; 14 Compaci club; 1545 Orione: 19 Ter¬ 
za pagina; 21 II clavicembalo di J.S. 6ach 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 PICCOLO GRANDE UOMO 

Ragia dt Arthur Pentt, con Dusttn Hottman, Faye Ou- 
naway, Chlat Dan Georg». Usa (1970). 142 minuU. 

Torna in tv il più tamosp western dogli anni Settanta. 
Un ruolo proverbiale per Ouslin Hottman. Il -piccolo 
grande uomo» del titolo: ovvero Jack Crabb. tiglio di 
pionieri, allevato dopo il massacro della sua famiglia 
da una tribù cheyenne, adottato come un figlio dal ca¬ 
po Cotenna di Bisonte, poi di nuovo fra I bianchi prima 
come pistolero, poi come scout alla famosa battaglia 
di Little Big Horn... Insomma, Jack Crabb è uno di quei 
personaggi da western che hanno conosciuto tutti, so¬ 
no stati dapperlutto, ma la Storia II ha sempre supera¬ 
ti, facendone carne da cannono. Sorta di dramma 
shakespeariano che tonde tragedia e grottesco, il lllm 
di Arthur Penn regge benissimo a distanza di venl'an- 
ni. Da un romanzo di'Thomas Berger. iq bellissima lo- 
togralla a colori è di Harry Stradling. Registratelo, se 
proprio non potete lare a meno di vedere Sanremo, 
RAIDUE 


20.30 ADA DALLAS 

Regia di Daniel Mann, con Susan Hayward, Dean 
Marlin. Usa (1981). 109 minuti. 

Ada Dallas (Susan Hayward) è la moglie di un agricol¬ 
tore che diventa governatore grazie a una spudorata 
serie di imbrogli. Ovviamente si fa del nomici. I quali 
per ricattarlo andranno a rivangare certi episodi del 
passato di Ada... Melodramma sudista senza grandi 
colpi d'ala. 

RETEOUATTRO 


20.30 VAI AVANTI TU CHE MI VIEN DA RIDERE 

Regia di Giorgio Capitani, con Lino Banll, Agostina 
Belli. Italia (1982). 95 minuti. 

Come lo vedete, un film In col Lino Banll Interpreta un 
personaggio chiamato Pasquale Bellachioma? E l'en¬ 
nesima dimostrazione che le tv private reagiscono al¬ 
lo strapotere di Sanremo a colpi di filmetti (stasera ta 
eccezione Canale 5, vedere sotto). VI basti sapere 
che qui Banfi è un commissario di polizia che si Inva¬ 
ghisce di un travestito Impersonato da Agostina Belli. 
E stop. 
rTALUI 


20.38 ELDORADO 

Regia di Howard Hawks, con John Wayne, Robert Mit¬ 
chum, James Caan. Usa (1966). 126 minuti. 

Serata di ardue scelte per I patiti del western. Al sud¬ 
detto «Piccolo grande uomo- ta concorrenza su Cana¬ 
le 5 questo bellissimo film di Howard Hawks. Ideale 
seguito di -Un dollaro d'onore», è una ruvida stona di 
amicizia virile. John Wayne è Cole Thornlon. un pisto¬ 
lero assoldalo per eliminare lo scerillo di El Dorado. 
Ma quando Cole arriva in paese, scopro che lo sceril- 
1o è JImmy Harrah, suo vecchio amico ora proda del¬ 
l'alcool. Inutile dire che Thornton rifiuta l'incarico e si 
allea con II vecchio compagno, aiutandolo a liberarsi 
dalla schiavitù della bottiglia. 

CANALE 0 


0.20 L’ALIBI ERA PERFETTO 

Regia di Fritz Lang, con Dana Andrews, Joan Fonlal- 
ne. Usa (19S6). 80 minuti. 

Uno scrittore si autoaccusa dett'omlcldio di una balle¬ 
rina. Lo ta d'accordo con II suocero, direttore di un 
giornale: I due hanno In serbo un alibi per scagionare 
subito il reo confesso e condurre una grande campa¬ 
gna contro la pena di morte. Ma all’Improvviso l'alibi 
crolla e per I due uomini cominciano I guai. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Oggi tocca agli stranieri ma già 
nelle prove Ray «Genius» Charles 
ha entusiasmato ed emozionato 
interpretando la canzone di Cutugno 


Mia Martini, Di Capri e i Pooh 
protagonisti della seconda serata 
E stasera saranno premiati 
i vincitori fra gli esordienti 


n «genio» sbanca Sanremo 



ROBERTO OIAUO 


SANREMO. Ma guarda un 
po' come va il mondo. Tutti ca¬ 
ricano il mitra per fulminare 
AragozzinI c il patron quasi 
trionfa. E che dire di Cutugno? 
Giù il cappello, signori, e capi 
cosparsi di cenere, chi sente la 
sua canzone questa sera, nel- 
l'esecuzione di Ray Charles, si 
guadagna due minuti e mezzo 
di cristallino godimento, come 
un sommovimento dell'anima. 
Roba forte; al confronto II festi¬ 
val sembra l'ora del debuttan¬ 
te. Dunque il riassunto si impo¬ 
ne: The Genius 6 grande, po¬ 
trebbe cantare l'elenco del te¬ 
lefono e dare punti a tutti; Cu¬ 
tugno ne esce con il cavallo 
bianco e come autore potreb¬ 
be entrare nei migliori dischi di 
Ray. Se AragozzinI si appende 
questa bella loto in studio ha 
ragioni da vendere. 

Con la serata di oggi, dun¬ 
que. si passa ai voti alti. SI e già 
dello di Ray, che parla a ruota 
libera e loda la sua canzone 
(che diventa Good toue gorre 
bad al posto de Gii amori), ma 
altre sorprese ci apcttano. Co¬ 
se dell'altro mondo, dove si 
impara che semplicemente at¬ 
traversando l'oceano, o anche 
appena la Manica, c'e qualcu¬ 
no che con il cuore canta dav¬ 
vero, che si cura più della sua 
voce che dcll'occhiatina furba 
della telecamera, come il pro¬ 
de (Siristian. Dee Dee Bridge- 
water è un altro bel caso. Basta 
lei, con la sua voce, a trasfor¬ 
mare Uomini soli (firmala 
Pooh) in Ange/ of ihe nighr. da 
incorniciare. Altro coso da cu¬ 
rare (rcgbtrate, gente, registra¬ 
le) quello di Sarah Jane Morris 
alle prese con una canzone giù 
cantata da Riccardo Fogli. Me¬ 
tamorfosi semantica; ù un altro 
brano, e lei ha gii conquistalo 
l'orchestra. Aggiungete la Ma- 
keba. che stravolge la canzone 
di Caterina Caselli, e ci sono 
almeno quattro molivi per sor¬ 
birsi questa sera il pentolone - 
ben più saporito - del festival. 

Tutto da rifare? Forse si; sia¬ 
mo alla miglior dimostrazione 
che la lottizzazione del festival 
di Sanremo, appiattendo tutto 
per motivi promozionali, ha 
quasi fatto a pezzi l'immagine 
dell'Interprete. E invece quan¬ 
do gli interpreti vengono a ci¬ 
mentarsi con una canzone 
pensando soltanto di farla al 


meglio, e nel modo più perso¬ 
nale possibile, scattano le scin¬ 
tille. Da aggiungere all'elenco 
dei benemeriti Jorge Ben: cosa 
possa combinare un brasilero 
alle prese con la canzone-spot 
dei Ricchi e Poveri è facilmen¬ 
te immaginabile: un carnevale. 

Dire che quella di oggi sarù 
la migliore serata del festival t 
accademia, vuota previsione. 
Ma quando Ray si 6 seduto 
dondolando al pianoforte per 
dare il via alle prove non vola¬ 
va una mosca, e l'applauso 
che ne è venuto (tecnici, or¬ 
chestrali. giornalisti, vigili urba¬ 
ni) è il miglior auspicio di 
buon proseguimento. 

Va da sù: non tutto l'oro bril¬ 
la. Il cast degli stranieri, messo 
insieme alla bell'e meglio, sof¬ 
fre anche di cadute di tono. 
Eddle Kendrick, poveretto, ca¬ 
tapultato da un lato all'altro 
del mondo, sembra uno di 
un'altro pianeta. Vero che de¬ 
ve cantare la canzone di Chri¬ 
stian, e sarà imbarazzato an¬ 
che lui. ma se non lo salva l'or¬ 
chestra corre il rischio della 
raccolta dei pomodori. Non 
sulla stessa linea di tendenza, 
ma ben visibili come tappabu¬ 
chi. stanno sul palco del Pala- 
fiori altri fossili prontamente 
recuperati. Gli America che 
reggono il gioco a Sandro Gia¬ 
cobbe, La Toya Jackson che 
stila un compilino, per tacere 
di NIkka Costa, mentre Nicolel- 
tc Larson trasforma In un crè¬ 
me caramel quel budino che è 
la canzone della Di Michele. 

Ben esposto a Sanremo, 
dunque, c'è il mercato del di¬ 
sco. con qualche vetta inarri¬ 
vabile e molta merce di secon¬ 
da scelta, che fa pero - davanti 
al prodotto nostrano - la sua 
bella figura. Attenzione all'au- 
logol; se The Genius è la serie 
Ae La Toya (perdite) la B, co¬ 
sa sarà Mino Reitano? Promo¬ 
zione o quarta serie? Lasciamo 
perdere. E soprattutto lascia¬ 
mo cantare e approfittiamo 
del fatto che la sera prima del 
gran finale qualcosa da fare 
con le orecchie ci sia. A meno 
che la Cariucci non ci metta 
mano. L'anno passato Ray 
Charles si senti dire, sul palco, 
che la sua musica era come 
quella dello sponsor Barilla. Se 
è possibile far peggio, soltanto 
lei può. 


E la dolce Sarah 
conquista tutti 

M SANREMO. Dovrebbe esserci Rod Stewart, arrivato a sca¬ 
picollo: se ce la fa lo scodelleranno sul palco cosi come si 
trova, e la serata di oggi parte con il supcrospite. La comuni¬ 
cazione dei cinque esordienti finalisti e il collegamento con 
Telccontatio chiudono I preliminari e aprono il gioco. Ecco I 
famosi •abbinamenti» lutti, o quasi, meglio dei partner na¬ 
zionali. 

Nlcolette Larson: Me and my father. che sarebbe la canzo¬ 
ne lo e mio padredi Grazia Di Michele. 

LeoSayer. The Molti and thè ttame. In coppia con Mango. 
Sanile Shaw: canta la canzone di Milva (Sono ielice ). 
Kaoma: massi, la famosa lambadlna! Il titolo rimane Donna 
con le. In coppia con Oxa. 

Eddle Kendrick: Amore. È la canzone di Christian rilella in 
fretta e furia. 

Miriam Makeba: Give me a reason. Ottima partner della 
Caselli, uno dei magic momcnts. 

Mljort»: La nevada del '56. Più latino di cosi non si potreb¬ 
be. E il partner di Mia Martini. 

America: Lasi tu/o lo dance. Già non sono proprio un mito; 

in più la canzone è quella che è. Perdoniamoli. 

LaToyaJackson: Youandme. MegliodiMarcella. 
Toquino: Nas asas de un violoo. Accoppiamento azzecca¬ 
lo. anche la Turci non sfigura. 

Dee Dee Bridgewater: Angel of thè night. Controlli ellei- 
tuali. è proprio la canzone dei Pooh. Incredibile. 
Moncada: Novecento Autwiedersehen. Latini senza sussulti. 

Alle prese con Esposilo/Bcnnato. 

Papa Wnnie: A Una nota sola che fa A. Bravo Salvi, Win- 
nie ballerà di gusto. 

Valeria Linch: Quisiera. Un regalino a Reitano. Ma piccolo 
piccolo. 

Ray Charles: Good love gone bad. Lacrime obbligatorie. Il 
lesto di Cutugno è un elenco, questa è una storia. «Si 
chiudono porte che erano aperte», la storia di un addio, 
un magone da manuale, il meglio. 

NIkka Costa: All (or thè toue. Meglio Minghi/Mielta, ed è 
tutto dire. 

Jorge Ben: Buona giornata. BraziI classico alle prese con i 
Ricchi e Poveri. Vince lui. 

Sarah Jane Morris: Speak to me of love. Bellissima voce. 
Fogli CI guadagna. 

Gilbert Montagné: Elle Avait. Gilbert nobilita il pezzo di 
Lena Biolcati. Non che sia un'impresa .. 

Kid Creole and thè Coconuts: Improvvisando lambade su 
un pezzo di Di Capri. Incredibilmente funziona. 

Si arriva quindi alta proclamazione delle Ire novità vin¬ 
centi e si lascia il palco ancora a Tina Tumer. Fine della 
serata. DRGi. 


H SANREMO. Corre via come l'acqua fresca la 
seconda serata del festival. Appena sopra la suf¬ 
ficienza le canzoni che questa sera subiranno il 
maquillage degli stranieri. Intanlo però, anche 
Ieri sera, l'umorismo Involontario si è sprecalo. 
La Cariucci, rossovestila, è apparsa legnosa co¬ 
me tradizione ed è continuata la gelida non bel¬ 
ligeranza con un Dorclli più misuralo, meno di¬ 
sposto ad accumulare ritardi come aveva fatto 
nella prima serata. Magistrale lo stacco Ira Mino 
Reitano c Tina Tumer. opposti estremismi della 
sensualità. Ma Mino ha avuto persino un'accla¬ 
mazione, perchè da giorni si aggira per i corri¬ 
doi chiedendo (convìnto) più stima dalla criti¬ 
ca e la critica, obnubilata da quindici ore filate 
al Palastress, gli ha risposto con cori da stadio. 
Ma almeno lui ci mette del suo, mentre la lam- 
bada (un'altra!) degli esordienti Beppe De 
FraiKla e Bea Giannini sfiora il plagio (della 
lambada che ha impazzato tutto l'anno). 

Sfilano big e nuove proposte. Ma i Pooh, vin¬ 
citori annunciati con le azioni in ribasso, gli uni¬ 


ci a sfuggire alla legge dell'orchestra (c peggio 
per loro) hanno gorgheggiato a turno alla ma¬ 
niera di Qui, Quo c Qua. in base a quella -Ioniz¬ 
zazione» delle strofe che li ha resi celebri. Presto 
per dire se vinceranno davvero, ma con venti 
canzoni in gara vien da pensare che ce ne siano 
almeno diciotto migliori. Livello basso, insom¬ 
ma, ma non basso come lo show prcmasticato 
di Renato Dash Pozzetto. Qualcuno di buon 
umore dovrebbe spiegargli che per far ridere 
con poco e nulla ci vuole arte, o il tocco di Ar¬ 
bore, o la follia di Chlambrcttl, eche comunque 
non basta uno sponsor. Insieme alla sigla da 
strapaese con la banda (c per forza: altrimenti 
saltava l'equilibrio tra le major del disco), le 
comparsate di Pozzetto sono fin'ora il peggio. 
Bnjtto segno, perché era ormai tradizione che il 
festival parlalo fosse meglio di quello cantato. 
La sceneggiala improwlsata (nemmeno in di¬ 
retta) su Grazie dei //or vale uno zero secco. Ma 
niente lacrime sullo spreco di denaro pubblico: 
questa volta paga la Dash, e peggio per lei. 

D R.Gi. 



Tutti contenti 
ma per le poltrone 
prezzi stracciati 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 


M SANREMO. «Il Festival è vi¬ 
vo» ha detto il capostrultura 
Malfucci. E gli ha latto eco an¬ 
che la soddisfazione del disco¬ 
grafici, espressa da quello stes¬ 
so Ernesto Magnani che solo 
24 ore prima aveva minacciato 
perfino iniziative legali contro 
l'organizzazione della manife¬ 
stazione. Miracoli Auditel. Le 
cifre hanno accontentalo lutti 
ed era bello, educativo, vedere 
la concordia ritornare Ira Rai e 
industria del disco, tra pubbli¬ 
co e privato. Ira Stato e involu¬ 
zione vinilica. Ieri mattina alla 
conferenza stampa di rito la 
melassa era nell'aria e anche i 
giornalisti (che in fondo sono 
teneri dì cuore) l'hanno senti¬ 
la e si sono subito allineati al 
clima idilliaco. Chi volete che 
sia disposto ad ammetlcre 1 
propri errori forte di un bottino 
come quello sanzionato da 
Auditel? Malfucci. pur essendo 
cattolico, non ama battersi il 
petto, ma ha voluto comun¬ 
que, per generosità, ammette¬ 
re la necessità di un ritmo più 
serralo, a scapilo soprattutto 
dei presentatori che hanno lar¬ 
gheggiato in convenevoli, sve¬ 
nevolezze e soprattutto creli- 
nerìe. 

Più complesso il discorso 
sullo spot di Pozzetto, che a 
molti è sembralo esile e a Mal- 
lucci soltanto -molto diverso 
dalla vis comica di Grillo». Bel¬ 
la forza. Ma anche qui, per far 
lacere le critiche sono stale 
sparate le cifre che dicono co¬ 
me I iclespetlalori di Raiuno 
non siano stali messi in fuga 
dal comico milanese, ma solo 
dai break pubblicitari veri e 
propri. Perciò lutto bene? A noi 
non pare. Forse perché non 
slamo funzionari Rai e abbia¬ 
mo visto il pubblico nel Pala- 
fiori semivuolo girare la lesta di 
qui e di là. mostrarsi visibil¬ 
mente distratto c in alcuni set¬ 
tori perfino Insofferente. Cla¬ 
morosamente false poi le di¬ 
chiarazioni di AragozzinI se¬ 
condo le quali i biglietti sono 
andati a ruba e non ci sono 
più. Bastava chiedere ai botte¬ 
ghini per venire a sapere che 


dalle 900.000 per le quattro se¬ 
rale il prezzo era disceso a 
120.000 per la seconda. Fate 
voi I conti. 

Ma quel che «onta» davvero 
é la tv. E in dati assoluti il Festi¬ 
val ha trionfato senza lasciar 
campo al dubbio crìtico. Ara- 
^zzinl si è rìpresentato perciò 
in conferenza stampa, estati¬ 
co, come il sindaco Pippione, 
che ha una bella faccia da de¬ 
mocristiano ad apparire sem¬ 
pre cosi soddisfatto dopo le 
cosa che si scrivono di lui. So¬ 
no soddisfatti anche i cinque 
giovani che hanno passato l'e¬ 
same della prima serata e che 
sono: Rosalinda, Fasano. Masi¬ 
ni. Gal e Armando De Raza. 
Esclusi invece lutti i gruppi mu¬ 
sicali. 

A voi piace la goliardia eroti¬ 
ca alla Renzo Artiore? Noi per¬ 
sonalmente UDviamo penoso 
l'arborìsmo senza Arbore e 
volgari le allusioni senza irt> 
nia. Non parliamo poi delle 
note c della voce, che qui a 
Sanremo non sono essenziali. 
Anche se quando poi inopina¬ 
tamente arrivano, si scopre 
che perfino la cinica sala stam¬ 
pa ha un'anima, un cuore, del¬ 
le orecchie e perfino lacrime 
da piangere. È successo quan¬ 
do è arrivato Ray Charles alle 
prove e il cemento armalo che 
non c'era abitualo ha vibrato 
per qualche minuto di un'eco 
inusitata chiamala musica. È 
stato solo un momento e poi è 
salilo sul palco Toto Cutugno e 
l'incanto si è rollo. Esperienze 
di vita, qui dall'universo con- 
ccntrazionario chiamato Pala- 
liorì, un monumento al bona¬ 
partismo aragozziniano che è 
stato ancora difeso da Maffuc- 
ci. fattosi forte degli ascolti per 
alfermarc che senza uno spa¬ 
zio cosi esagerato non $1 sa¬ 
rebbe potuta sperimentare 
l'orchestra dal vivo, una scelta 
ormai irreversibile. Oddio: lut¬ 
to quello che non ha ritorno fa 
paura, soprattutto quando è 
sostenuto da un consenso cosi 
lo 

talitarìo. 


Cantanti e direttori a prova d'orchestra 


M SANREMO. AragozzinI ha fallo il 
kamikaze, ma forse è vero che la fortu¬ 
na aiuta gli audaci. Ecco cosi che l'or¬ 
chestra sembra 11 meccanismo più olia¬ 
to del festival, un caldo strumento di 
precisione abbarbicato lassù, sulla sco¬ 
gliera di cartapesta del festival. Niente 
da dire: se il ritorno dell'orchestra do¬ 
veva esserci, questo è stato II modo mi¬ 
gliore di riportare la tradizione sulla ri¬ 
viera. Sono cinquanta i musicisti, coor¬ 
dinati da Edoardo Bcriendis, che li ha 
messi Insieme, cui si aggiungono otto 
coristi c un apparalo tecnologico da la¬ 
re spavento. Tralasciamo la serie di dall 


tecnici (320 canali d'ingresso, monitor 
ed equalizzatori come se piovesse) per 
dire soltanto, in linea con Malfucci, che 
qui al Palafiori esiste una via di mezzo 
Ira un apparalo per suonare dal vivo 
come si conviene e una sala d'incisio¬ 
ne. Peccato che l'Afi non brilli di lungi¬ 
miranza: alla domanda se allora non 
sarebbe meglio Incidere un «live» anzi¬ 
ché le solile compilation, il direttore ge¬ 
nerale dcH'Afi Ernesto Magnani ha bor¬ 
bottalo una serie impressionante di 
•forse» e •chissà». Non se ne la nulla. 

Gli orchestrali, comunque, hanno 
chiesto ad Aragozzini quel che gli spet¬ 


ta: hanno un contralto di otto ore e suo¬ 
nano quindici. Il patron è stalo elastico: 
gli straordinari arriveranno. Visto dalla 
montagna dell'orchestra (una volta 
c'era la buca) il festival è un'altra cosa. 
I musicisti giudicano cantanti e diretlo- 
ri. con prevedibili elogi per Tempera e 
Fabbri. Più difficile cavargli fuori il 
Cahier de dolCances, ma pare che Min- 
ghi abbia irritato non poco e che i vec¬ 
chi professionisti del festival, da Reita¬ 
no a Cutugno. siano più quotali di chi si 
considera, nel cast, musicista comple¬ 
to. 

Sulla qualità, comunque, gli orche¬ 


strali non transigono. Lodano, e mollo, 
la canzone del giovane Fasano, ma tre¬ 
mano d'incanto, addirittura, quando 
cantano i fuoriquota: Ray Charles e Ma¬ 
keba, con grande stima per la brava Sa¬ 
rah Jane Morris. Poi, a prove e spetta¬ 
colo finiti, fuggono anche loro dal Pala- 
fiori, continuando a pvlare di musica 
(quella buona) e di una vita che scorre 
tra un contralto e l'altro. Con poche si¬ 
curezze e qualche recriminazione. £ 
una [accenda -cantantocentrìca», dico¬ 
no, c ai musicisti nessuno la mai caso. 
Ecco cosa succede a confondere la 
musica con li disco. Q R.Gi. 


Palafiori, voglia di telecomando 


■■ SANREMO. La più incredi¬ 
bile sorpresa con cui si con¬ 
fronta chi, per la prima volta 
nella sua vita, vede il Festival 
dal Palafiori e non dal salotto 
di casa, è quella di accorgersi 
con sgomento di non avere II 
telecomando. Eppure lutto 
qui parla di televisione, anzi è 
televisione; il frastuono, gli 
enormi schermi, la diretta. 
Manca solo quel provviden¬ 
ziale, meraviglioso marchin¬ 
gegno che consente di cam¬ 
biar canale, oltre che musica. 
Lo spettacolo va •goduto» lino 
in fondo. 

Ci si accorge cosi che le 
canzoni, passate dal piccolo 
schermo, risultano ridotte, 
dosate, umanizzate. E per 
questo appaiono più godibili. 
Ma senza la mediazione del 
televisore di cosa, ci si ritrova 
in un viluppo inestricabile di 
frastuoni e di immagini. E ci si 
sente finti. 


Il pensiero corre a Milan 
Kundera e a Italo Calvino. Al 
primo perché mai la leggerez¬ 
za è sembrata cosi insosteni¬ 
bile, al secondo perché nelle 
sue proposte per il terzo mil¬ 
lennio, ha messo al primo po¬ 
sto la leggerezza come valore. 
Almeno in letteratura. 

Prima che per II suo straor¬ 
dinario saggio sulla leggerez¬ 
za. a Calvino, in verità, ci si 
pensa per il suo rapporto con 
Sanremo dove ha vissuto 
molti anni. Se questa è diven¬ 
tata la città dei fiori, lo si deve 
a Mario Calvino, padre dello 
scrittore, il quale, negli anni 
1914-15 era titolare di una 
cattedra •ambulante» di agri¬ 
coltura. Si chiamava cosi pro¬ 
prio perché davvero lui girava 
per le campagne per insegna¬ 
re ai contadini della zona 


GIANNA SCHELOTTO 

nuove tecniche, melodi mo¬ 
derni ed aggiornali per colti¬ 
vare le loro terre. E grazie al 
suo lavoro appassionato, Cal¬ 
vino riuscì a realizzare la con¬ 
versione delle colture, facen¬ 
do sostituire alla coltivazione 
scarsamente redditizia degli 
agrumi, quella dei fiori. 

Tutto il teatro sembra un 
omaggio a quella lontana 
prolelicfl decisione: c'è, co¬ 
me di consueto, un tripudio 
di fiorì, diffusi, colorali, straor¬ 
dinari. E l'Insieme raggiunge 
immagini di straordinaria levi¬ 
tà. Ci sono poi, in gran nume¬ 
ro. altre suggestioni •leggere»; 
la musica, la voce di una don¬ 
na che canta, e una luna, nel¬ 
la scenografia, che nel corso 
della serata, ptercorre ogni 
sua fase e $1 trasforma da esile 
spicchio in una sfera tronfia, 
piena e rosala. Compare per¬ 


fino un pipistrello che. da ve¬ 
ro signore della notte, volteg¬ 
gia cieco neH'aria, creando 
non poche ansie Ira le ag- 
ghindalissimc signore in sala. 

Tutto in queste serale di 
musica leggera sembrerebbe 
fatto apposta per sottrarre pe¬ 
so alla gravità del vivere quoti¬ 
diano. Non c'è nulla di me¬ 
glio - e di più innocuo - di un 
molivetio orecchiabile e scac¬ 
ciapensieri, per fugare la ma¬ 
linconia e scolorire le pene e 
le preoccupazioni. Natural¬ 
mente siamo di fronte ad una 
leggerezza •vulgaris». Sempre 
Calvino, citando Paul Valéry, 
avverte che per scrivere buoni 
libri •// faul Sire teger camme 
t'oiseau, et non comme la piu¬ 
me-. Qui trattandosi di canzo¬ 
ni e non di letteratura, si può 
essere meno esigenti. Le can¬ 


zoni di Sanremo non hanno 
altra pretesa che di aleggiare 
sul nostro grigio quotidiano, 
leggere come piume. Ma bi¬ 
sogna ascoltarle da lontano. 
Viste alla fonte, nel clima ru¬ 
moroso aggressivo assordan¬ 
te imposto dalle esigenze de¬ 
gli sponsor, della tv, dei disco¬ 
grafici, eccetera, rischiano di 
diventare pesanti come maci¬ 
gni col risultato che, anziché 
sollevare dalla pesantezza del 
vivere moderno, ne rimarca¬ 
no la volgarità e l'arroganza. 

Insomma, chi per un mira¬ 
coloso e tenace attaccamen¬ 
to, ama ancora le canzoni di 
Sanremo, resti ad ascoltarle a 
casa. A infilarsi in questa bol¬ 
gia, gli potrebbe accadere di 
sentirsi come quando da 
bambino rompeva i giocattoli 
per guardarci dentro c posse¬ 
derli meglio. Ci trovava solo 
molle e rotelle inutili e sgan¬ 
gherate. 



Cutugno, 
un «gentiluomo» 
alla mensa 
del Palafiori 


Toto Cutugno ha pranzato Ieri con una sua piccola corte di 
amici al sel-lservice del Palafiori. E fin qui non c'è notizia. La 
notizia sta nella plateale azione di palpamento che il can¬ 
tante ha messo in atto nei confronti di una delle ragazze che 
lavorano a sgombrare i tavoli. «Sei troppo bella - diceva quel 
romanticone canoro - perché non lai un provino'’» Le ragaz¬ 
ze del Palafiori portano tutte inesistenti minigonne c si dice 
che le loro divise (del resto invisibili) siano stale diseganlc 
da Aragozzini. Ma é solo un pettegolezzo perché il patron 
non sa disegnare. 


Christian: 

«Il colonnello 
Gheddafi 
mi ha copiato» 


Striscialanolizia. il quotidia¬ 
no serale di notizie che va m 
onda su Canale 5 alle 20.45, 
ha destato l'invidia delle 
centinaia di giémalisti pre¬ 
senti al Festival con i suoi 
scoop: stasera vanno in on- 
da gli amori segreti di Nikka 
Costa e le rivelazioni di Christian. Il cantante (?) ha dichia¬ 
rato infatti di essere il modello al quale si è ispiralo il colon¬ 
nello Gheddafi. La clamorosa notizia ha trovato riscontro 
nel confronto parallelo dei look. Mentre Mino Reitano, intro¬ 
ducendo la troupe di Canale 5 nella sua camera da letto, si è 
limitato ad esibire la sua collezione di sopprattacchi, utili 
protesi per le diverse circostanze della sua vita ■musicale». 


Le Lipstick 
protestano 
«Rovinato 
il nostro pezzo» 


E Reitano 
pretende 
il premio 
della critica 


Prima (piccola) contesta¬ 
zione al 'estivai, il brano del¬ 
le Lipstick intitolato Che 
donne saremo é passato con 
qualche disturbo attraverso 1 
teleschermi. Le ragazze re¬ 
stano eliminate, ma è possi- 
bile che godano di un pas¬ 
saggio -di rimborso» durante la serata di oggi. Sempre che i 
tempi non si facciano insopportabilmente lunghi. 

Mino Reitano da un po' di 
giorni va chiedendolo con 
insistenza. In sala stampa, 
addirittura al microfono nel 
corso della prova generale. 
Non foss’altro che per i ven¬ 
ticinque anni di attività, si è 
messo in testa che lui il pre¬ 
mio della crìtica lo vuole proprio. A proposito: il premio, di 
cui non c'è traccia nel regolamento e di cui fino ad ora non 
si era ancora parlalo, ci sarà. Speriamo bene. 



Milva durante la sua esibizione della prima serata Al centro. Mia Martini 
e, in atto, Ray Charles che canta stasera 
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Cultura e Spettacoli 



Ell$ab«na Carta e Roberta Herlitzka in «L'uomo, la bestia e la virtù» 


Teatro. Due spettacoli a Roma 

Pirandello 
piace «doppio» 

Pirandello, ancora e sempre. A Roma, si danno 
due nuove edizioni dì testi fra i più noti e rappre¬ 
sentati del sommo drammaturgo. L’uomo, la bestia 
e la virtù apre la seconda fase della stagione del 
Piccolo Eliseo, dedicata tutta ad autori italiani de! 
Novecento (seguiranno Bontempelli e Santanelli). 
Al Ghione, uno dei capolavori pirandelliani, Liolà, 
è riproposto nella versione dialettale originale. 


AOOEO SAVIOLI 


M Per pura coltKidcnza (o 
no?), aW'Uomo, la bestia e la 
virtù, che si replica al Piccolo 
Eliseo, verri ad alliancarsi tra 
qualche giorno, neH'adiaccnte 
sala grande. Marionette, che 
passione! di Rosso di San Se¬ 
condo. nel bellissimo allesti¬ 
mento croato, la stagiono scor¬ 
sa (0 ripreso in questa), da 
Giancarlo Scpc. protagonisti 
Giuliana Loiodicc c Aroldo 
Ticri. Pirandello c Rosso, pre¬ 
senti insieme nel cuore teatra¬ 
le di Roma, con due opere cosi 
diverse, eppure nate nello stes¬ 
so fervido periodo, all'indoma¬ 
ni della pnma guerra mondia¬ 
le. Vien da pensare (o da so¬ 
gnare) se. un anno o l'altro, 
non potremmo vedere innal¬ 
zarsi, su qualcuno dei nostri 
maggiori teatri, un cartellone 
tutto ilaliano. che congiunges- 
se lungo una linea per quanto 
possibile organica la storia c 
l'atiualitù, i •classici moderni» 
c i nomi emergenti (o som¬ 
mersi). 

Per adesso, ci prova Tappe- 
na istituita Compagnia Stabile 
del Piccolo Eliseo, diretta da 
Marco Parodi e Mario Bussoli- 
no. ad abbozzare un disegno 
del genere. Forse, si sarebbe 
potuto scegliere, di Pirandello, 
un molo meno frequentalo 
deITL/orrio. la bestia e la virtù. 
Ma. d'altronde, questo 'apolo¬ 
go In Ire alti* (che al suo appa- 
nrc, nel 1919, tanto irrito o ad¬ 
dirittura disgusto pubblico c 
critica) non ha smesso di di¬ 
stillare. una volta rivalulalo, i 
.SUOI .salutari veleni. 

Aveva ragione brandello di 
parlare, per tale suo lavoro, di 
un'-amarezza bellarda*: di ve¬ 
dervi, dietro il velo farsesco 
(che. del resto, richiama illu¬ 
stri modelli della novellistica c 
della drammaturgia rinasci¬ 
mentale), -una delle più feroci 
salire contro l'umanità c i suoi 
astratti valori-. La definizione 
•bestiale» di almeno alcuni dei 
personaggi rientra nel propesi¬ 
lo (è da domandarsi, per inci- 
.so. se lo scrittore conoscesse 
L'isola ilei tiollor Morena'<l\ 
H.G. Wells), e fu esaltata, gra¬ 
zie alTu.so di apposite masche¬ 
re. in un non dimenticato (e 
non troppo lontano) spettaco¬ 
lo. di Carlo Cccchi. che rimane 
unodci SUOI migliori. 

Senza andare co.sl oltre, la 
regia di Marco Parodi accen¬ 
tua il grottesco della situazio¬ 
ne. sino a una sorta di violenza 


espressionistica che investe la 
mimica, la gestualità, la vocali¬ 
tà di Roberto Herlitzka. assai 
bravo nei panni del nevrotico 
professor Paolinoi sottratto al 
suo supposto candore e identi¬ 
ficalo. in sostanza, come il su¬ 
premo carnefice morale della 
signora Perclla, e dunque non 
meno colpevole, tutto somma¬ 
to. del Icdiirago quanto rozzo 
Capitano (un Bruno Alessan¬ 
dro mollo in ruolo). L'osceno 
c tetro cerimoniale mediante 
cui Paolino prostituisce la pro¬ 
pria amante al marito di lei 
(paradosso ben signilkalivo). 
onde mettere riparo alle con¬ 
seguenze del segreto legame, 
assume qui le sembianze d'un 
rito religioso rovescialo, quasi 
d'una messa nera (Elisabetta 
Carta risponde con cificacia 
alla duplice immagineche le si 
impone: avvolta in vesti cele¬ 
stiali. arieggiami al manto del¬ 
la Madonna, ma poi costretta 
ad alleggiarsi - trucco eccessi¬ 
vo 0 seno scoperto - come una 
meretrice). L'incomicialura 
pressoché metafisica ideala 
dallo scenografo Luigi l’erogo 
contribuisce (con qualche ri¬ 
schio) a rilevare l'esemplarità 
della parabola. 

Quanto a Liolù, in program¬ 
ma al Ghione. l'interesse dello 
spettacolo, diretto c interpreta¬ 
lo da Massimo Mollica alla le¬ 
sta della sua compagnia, attiva 
a Messina già da un quarto di 
secolo, sta soprattutto nell'a¬ 
dozione totale o quasi (c co¬ 
raggiosa) della stesura prima¬ 
ria. composta da Pirandello in 
dialetto, o meglio nella •parla¬ 
la di Girgenli» (in alln casi an¬ 
che importanti, come le nume¬ 
rose riproposte dello Slabile di 
Catania, protagonista Turi Fer¬ 
ro, lingua e vernacolo risulta¬ 
vano •mediali», in varia misu¬ 
ra). Dialello stupendo e vivissi¬ 
mo. per sapore e colore, an¬ 
corché ponga non pochi pro¬ 
blemi di comprensibilità. Ma a 
una simile ricchezza verbale 
non si adegua la componente 
visiva e dinamica della rappre¬ 
sentazione, che e anzi nei limi¬ 
ti d una onesta convenzionali¬ 
tà, Mollica, a ogni modo, incar¬ 
na Liolà con baldo piglio, cosi 
da occultare, in parte, la di¬ 
stanza anagrafica del perso¬ 
naggio. E nel follo gnjppo di 
interpcli si fanno apprezzare 
Turi Camazza, Tiziana Ricci, 
Elena Croce. Margherita Smo¬ 
dile. 


Antonio Monda sta girando 
a Roma «Dicembre» 
dramma buffo incentrato 
su una giovane vedova 


La parola al regista: 

«Ho provato a raccontare 
una famiglia cattolica 
fuori dai luoghi comuni» 


Tiezzi parla del suo spettacolo 

«Porto il teatro 
in Purgatorio» 

Dante toma in scena. Al Fabbricone di Prato debut¬ 
ta questa sera II Purgatorio, seconda parte del pro¬ 
getto sulla Divina Commedia rielaborata dai poeti 
contemporanei condotto da! regista Federico Tiez¬ 
zi. Dopo ì'/nferno riscrìtto da Edoardo Sanguineti 
che ha debuttato lo scorso maggio. Mario Luzi si è 
ora cimentato con il Purgatorio. «Sarà uno spettaco¬ 
lo più parlato e più umano», spiega il regista. 


STEFANIA CHINZARI 

maggiore dell'operazione è 
consislito nelTimioossibilllà di 
smaterializzare i fantasmi im¬ 
prendibili eppure titanici del 
Sommo Poeta e dei personag¬ 
gi. 'Francesca, Ulisse, Virgilio, 
Beatrice, lo stesso Dante - con¬ 
tinua Tiezzi - sono ormai dei 
nomi, dei miti. La scommessa 
più pericolosa 6 stala quella di 
portare gli alton a dire quei 
versi sublimi sulla scena, in 
modo teatrale. Noi non ci sia¬ 
mo proposti di leggere Dante, 
cosi come poteva fare Ruggeri. 
ma di leatralizzarc l'opera. 
Porche e vero, come ripete 
sempre Sanguineti. che Dante 
ha una sua teatralità intrìnse¬ 
ca, ma certo non ha scritto 
un'opera perii palcoscenico». 

A Sanguineti c a Luzi, Tiezzi 
ha chiesto una rilettura libera e 
autonoma, lasciando intera¬ 
mente all'estro e alla forza dei 
due poeti la nscriltura dell'o¬ 
pera dantesca. •! testi che ci 
hanno presentalo - spiega il 
regista - sono davvero l'/n/er- 
no e il Purgalorio di Sanguineti 
c Luzi da Dante, drammaturgie 
che esisteranno dopo e oltre 
questo progelio. I due spetta¬ 
coli sono naturalmente assai 
diversi tra loro: Sanguinei! ave¬ 
va assemblalo materiali etero¬ 
genei, da Pound a Boccaccio, 
in una babelc linguistica che 
mollo si addice a lui e all'Infer¬ 
no. luogo prevalentemente so¬ 
noro. Luzi. invece, ha avuto un 
approccio più dialogico, più 
umano, forse anche più teatra¬ 
le, immettendo anche sue 
poesie scritte appositamente 
per l'operazione, perché le 
anime del Purgatorio, che ab¬ 
biamo suddiviso nelle tre se¬ 
zioni dello .spettacolo, TAnli- 
puigatorio, il Purgatorio e il Pa¬ 
radiso Terrestre, sono colofo 
che hanno b'isogno di comuni¬ 
care a Dante e al mondo lete- 
ro attese». 


Caro cinema, abbi fede 


Un altro debutto d'autore. Antonio Monda, 29 anni, 
calabrese, ex assistente dei Taviani e buon docu¬ 
mentarista, sta finendo di girare a Roma Dicembre. 
Un titolo vagamente alla Woody Alien per un dram¬ 
ma buffo che «vuole affrontare in punta di piedi alcu¬ 
ne questioni importanti»; la morte, la religione, l'inca¬ 
pacità di affrontare in modo sereno la quotidianità. 
Protagonista, una vibrante Pamela Villoresi. 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA. C'é un'aria distesa 
sul set di Dicembre, Al numero 
11 di una vecchia palazzina 
del none Monti, mentre fuon il 
.sole picchia già Ione, si gira 
una cena di Natale. Il regista, 
Antonio Monda, sfida l'in¬ 
fluenza inlngotlandosi come 
d'inverno; più in là il direttore 
della fotografia Tonino Nardi 
finisce di sistemare le luci: gli 
interpreti (ci sono Pamela Vil- 
lorcsi, Ale,ssandro Habcr. Su¬ 
sanna Marcoineni, il piccolo 
Leonardo Trama, Pino Coliz- 
zi) aspettano il ciak. 

Dicembre 6 un film curioso. 
Non é una rimpatriata tra ami¬ 
ci. non é un viaggio, non é una 
Ione story, per dirla con Mon¬ 
da. ventinove anni, calabrese, 
un paio di occhiali su un viso 
da ragazzo, «é un lilm imprcs- 
sionista-, nel senso caro a Mo- 
nct. -Tutto nasce da un'imma¬ 
gine. Una donna che prega in 
chiesa, sola, incapace di trova¬ 
re nella religiosità il conforto di 
cui ha bisogno. Se le riuscisse 
di pregare forse non piange¬ 
rebbe». La donna è Gianna, ov¬ 
vero Pamela Villorcsi. moglie 
di un antropologo che muore 
quasi sotto i suoi occhi alla vi¬ 
gilia di Natale. L'evento luttuo¬ 
so scuote ovviamente la fami¬ 
glia, cattolicissima, che si pre¬ 
para a celebrare le leste co¬ 
mandate, con un elemento di 
inquietudine in più: Gianna ve¬ 
de delle ombre in casa, c la 
prendono per matta quando 
lei, insieme ai nipotino An¬ 


drea, comincia a piazzare del¬ 
le trappole per catturare quel 
fantasma. Questo il contesto 
bullo di un film che vuole dire 
cose più serie, un po' alla ma¬ 
niera dell'ultimo Woody Alien. 

Anlonio Monda cita una fra¬ 
se di Borges, che tornerà nel 
film, por spiegare il suo punto 
di vista di cattolico problemati¬ 
co sulla vita («Morire per una 
religione é più facile che viver¬ 
la con pienezza, scendere tra 
le fiere in Bleso come fecero 
migliaia di oscuri martiri é più 
facile di essere Paolo, il servo 
di Gesù Cristo, un atto non vale 
tutte le ore di un uomo»). «Co¬ 
me Gianna - continua il regista 
- mi sento forse capace di gesti 
eroici, ma non riesco a vivere 
intensamente la mia quotidia¬ 
nità. È una sensazione di im¬ 
potenza che mi consuma. Per¬ 
ché Dicembre^ Perché é un pe¬ 
riodo dell'anno molto impor¬ 
tante per chi professa una fede 
religiosa, ma anche perché si ■ 
porta dietro un vago sentore di 
morte. Un'atmosfera strana, 
che finisce per accordarsi alle 
terrificanti dirette tv per San Sil¬ 
vestro. con la Luurito che fa il 
conto alla rovescia e stappa lo 
spumante... E poi c'é il bambi¬ 
no, che racconta In voce fuori 
campo le avventure che vive 
insieme a questa zia di cui è in¬ 
namorato. Mi piace pensare 
che Andrea sla, un po' trulfau- 
tianamentc, il mio Antoine 
Ooinel: un bambinoche falsifi¬ 
ca tutto, che si fa cullare dallé 



Leonardo Trama e Pamela Villoresi In un'Inquadratura di «Dicembre», scritto e diretto da Antonio Monda 


favole "cincmalograliche'' del¬ 
la zia tRobin e Marion, Moulin 
Rouge....), che sfugge in qual¬ 
che modo al decoro borghese 
della famiglia. Con la differen¬ 
za che per lui la caccia all'om¬ 
bra è un bellissimo gioco, 
mentre per lei si rivelerà un'a¬ 
mara delusione». 

A occhio e croce, non deve 
e.ssere stato un film facile da 
mettere insieme; storia ano¬ 
mala, attori bravi ma non di 
grande richiamo, presa diretta 
e musica di repertorio (Rossini 
e Cialkovskl), a definire le due 
anime; l'opera bulla e la fia¬ 
ba). È cosi? «È proprio cosi. 
Ocra ringraziare Giuliani De 
Negri, Grazia Volpi c Raiuno se 
Dicembre si la. All'inizio non 
c'era troppo entusiasmo per il 
progetto; troppi preti, troppa 
religione, troppo Natale. E lo II 
a ricordare che il cinema italia- 
, no non ha mai raccontalo se¬ 
riamente una famiglia cattoli¬ 
ca. Se non per deriderla, il che 


owiamcnle é lecito ma un po' 
parziale. Viviamo in un paese 
in cui il 90')l della popolazione 
é battezzata e il 30* va regolar¬ 
mente in chiesa; c credo di po¬ 
ter dire che non tutti sono co¬ 
me i ciellini spaventosi messi 
in burletta da Moretti in Palom¬ 
bella rossa, lo, ad esempio, so¬ 
no cattolico e praticante. Il 
problema è che la religione è 
la cosa in cui credo, il cinema 
è una specie di peccato, una 
malattia che mi dà piacere». 
Questo si vede. In una delle 
prime Inquadrature del film il 
piccolo Andrea guarda alla tv / 
cavalieri de! Nord-Ovest di 
John Ford, ma tutto Dicembre 
sarà attraversato da omaggi di¬ 
screti; a Bcrgman. a Renoir. a 
Malie. »Pu6 darsi che, alla line, 
lo vedrò solo io c qualche ami¬ 
co, ma credo che il cinema ita¬ 
liano abbia bisogno di scom- 
. messe. Purtroppo noi giovani 
registi viviamo in compleUi, to- 
- late solitudine, non ci frequen¬ 


tiamo, nemmeno ci conoscia¬ 
mo. Io. Tomatore, Campiotti, 
Mazzacurali, Archibugi. Gu¬ 
glielmi... Ci accomuna solo la 
voglia di spazzare via il vorace 
mesticracclo di tanto cinema 
italiano recente». 

Allergico al realismo politi¬ 
co e al classicismo ritornante. 
Monda si porta dietro, nel suo 
modo di far cinema, un baga¬ 
glio di buone letture (cita vo¬ 
lentieri SanTAgostino) e una 
elegante vocazione documen¬ 
taristica (forse ricorderete I 
suoi reportage per Raitre sulla 
cultura ebraica a New York e 
sugli «stranieri in America»); 
sarà per questo che il suo so¬ 
gno nel cassetto si chiama 
Isaac Singer. «È un lilm tratto 
da un suo racconto, ma per 
scaramanzia non dirò il titolo. 
Sto Pattando con lui, dovrebbe 
essere girato lutto a New York 
con attori americani. SI, é un 
sogno. Ma non si sa mai; hai vi¬ 
sto Tomatore?». 


■B ROMA. «Venuto il momen¬ 
to del Purgatorio, ci é venuto 
quasi spontaneo chiedere a 
Mano Luzi di partecipare al 
nostro progetto: lui stesso, ol¬ 
tre a molta critica Ictterana, 
parla di sé come di un poeta 
purgatoriale e del Purgatono 
come di una dimensione in cui 
ntrova con naturalezza i versi 
deiTitinerario umano, della 
possibile ascensione verso la 
Iclicità». Federico Tiezzi, sol- 
Iratto lelelonicamcnle ai feb¬ 
brili impegni degli ultimi giorni 
di prove, parla del progetto di 
«teatro di poesia» di cui si sta 
occupando da più di due anni; 
non nega le difficoltà di un'im¬ 
presa culturale e teatrale molto 
impegnativa, ma lascia anche 
trasparire la soddisfazione e la 
crescila del lavoro 

•Il progetto é nato da me e 
dagli attori dei Magazzini, ma 
ha trovato un consenso imme¬ 
diato da parie del Consorzio 
del Mctaslasio di Prato, che ci 
ha messo subito a disposizio¬ 
ne il Fabbricone e ha arricchi¬ 
to la nostra idea originale con 
quella del laboratorio per atto- 
n neodiplomati nelle diverse 
scuole Italiane, dall'Accade¬ 
mia "Silvio d'Amico" alla Civi¬ 
ca Scuola di Milano alla Botte¬ 
ga di Firenze. Oltre al lavoro 
drammaturgico, questi mesi si 
sono quindi trasformati in 
quella che chiamerei una 
scuola di specializzazione, e 
anche per il mio l.tvoro di regi¬ 
sta si é trattato di un'esperien¬ 
za molto stimolante». Accanto 
a Sandro Lombardi che é Dan¬ 
te. a Marion D'Amburgo che 
interpreta Beatrice, e Enrico 
Pallini. Virgilio, saranno dun¬ 
que in scena lutti attori quasi 
esordienti. 

Non è certo la prima volta 
che si realizza un adattamento 
della Divina Commedia per II 
teatro, e ogni voHa il rischio 


Il concerto. Grande successo a Vienna per la «Nona» diretta dal celebre musicista americano 


Bemstein riscopre Bruckner e fa il miracolo 



Léonard Bemstein ha diretto a Vienna la «Nona» di Bruckner 


PAOLO PETAZZI 


■H VIENNA Da motti anni or¬ 
mai Lconard Bcmslcin dirige 
con regolare frequenza la me¬ 
ravigliosa Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna c con questo 
complesso mercoledì al Mu- 
sikvcrein. per l'occasione 
esauritissimo, é sialo l'accla¬ 
mato protagonbta di una ma¬ 
gistrale mte|prclazione della 
Nona sinfonia di Bruckner era 
il rilomo. dopo molli anni, di 
un compositore che non ha fi¬ 
nora occupato un poslo di ri¬ 
lievo nel suo repertorio. La 
scelta della Nona per l'occa¬ 
sione appare significaliva. per¬ 
ché la particolare posizione di 
questa grande sinfonia incom¬ 
piuta nel catalogo del compo¬ 
sitore austrìaco la rende parti¬ 
colarmente congeniale ad un 
micrpretccomc Bemstein. 

Bruckner medito sulla parti¬ 
tura della Nona per nove anni, 
dal compimento dclYOltava 
nel 1887, alla morte (1896), 
dedicando molto Icmpo ad al¬ 


tri lavori, ma concentrandosi 
sempre più sulla nuova sinfo¬ 
nia dal 1891, con la chiara 
consapevolezza che sarebbe 
stala la sua ultima opera. Ave¬ 
va composto he tempi entro il 
1894, ma gli ultimi due anni di 
vita non gli bastarono per por¬ 
tate a termine il Finale, di cui 
pure esistono ampi abbozzi. 
Le condizioni di salute erano 
pessime, ma al di là dei falli 
conlingenli si ha l'impressione 
che la Àono dovesse restare in¬ 
compiuta, che Bnickner non 
polessc ancora una volta co¬ 
struire uno dei suoi Finali 'po¬ 
sitivi» a conclusione di una si¬ 
mile sinfonia con i suoi presagi 
mortali, con il latalislico in¬ 
combere di cupe tensioni 
espressive, con la lacerarne 
violenza delle dissonanze nel 
momcnii culminanti o gli ac¬ 
centi di mesto, struggente ri¬ 
piegamento delle idee più liri¬ 
che o anche con le eslaliche 


aperture. Di un passo dell'Ada¬ 
gio Bruckner disse che era il 
suo addio alla vita; ma l'indi¬ 
cazione può valere per il clima 
espressivo turbalo cd inquieto 
di lutto il lavoro, con le doloro¬ 
se lacerazioni che lo caratlcriz- 
zano. Non soltanto a proposito 
dclTAdagio e del cromatismo 
che lo pervade si é potuto par¬ 
lare di presagi espressionistici 
nella Afono di Bruckner anche 
nel primo tempo colpisce l'evi¬ 
denza dei contrasti nel mate¬ 
riale lemalico e la libertà dei 
percorsi (ormali; lo Scherzo 
presenta a sua volta caraitcri 
particolari con accenti visiona¬ 
ri, lebbrili. o di cupa, minac¬ 
ciosa inquicludinc che non 
trovano mai un autentico ras¬ 
serenamento. 

Bemstein ha posto in luce 
con intensità straordinaria¬ 
mente partecipe la peculiarità 
dei caratteri della Nona: le la¬ 
cerazioni del discorso bruck- 
ncriano ricevevano sofferta 
evidenza, l'asprezza delle dis¬ 
sonanze era sottolineata con 


eloquente tensione dolorosa, i 
contrasti tematici, i complessi 
percorsi termali apparivano 
quasi rivissuti dalTinicmo. Sce¬ 
gliendo per lo Scherzo un tem¬ 
po un poco più lento del con¬ 
suete, Bcmslcin ne sollolinca i 
caraitcri allucinali e conlcrisce 
a certi momenti una bnjtalilà 
impressionante nella sua fisica 
immediatezza. ... , 

Come é accaduto quasi re¬ 
golarmente negli ultimi anni, 
anche questo concerto di 
Bcmslcin con la Filarmonica 
di Vienna é stalo registrato dal 
vivo. In occasione del concerto 
la casa discografica di Bcm- 
slein, la Deutsche Crammo- 
phon, ha annuncialo in una 
conferenza stampa alla pre¬ 
senza del direttore americano 
il rinnovo del contralto e i pro¬ 
getti per l'immediato futuro: Ira 
1 prossimi dischi vi saranno 
opere di Sibelius. Mahler, Bee¬ 
thoven (i concerti per piano¬ 
forte con Zimerman solista), 
Haydn, Mozart. Mendeissohn, 


Brillcn 0 lavon dello stesso 
Bcmslcin a cominciare dal suo 
Candide. Nel 1992 dirigerà a 
Vienna il Concerto di Capo¬ 
danno. 

Dillicile strappare qualche 
parola al maestro americano, 
che si é limitalo ad annunciare 
il progetto di scnvcre una nuo¬ 
va opera (senza anlicipame 
l'argomento). aggiungendo 
che anche per questo diffidi- 
mente potrà tornare presto in 
Italia ( ma si parìa in modo uffi¬ 
cioso della sua presenza a To¬ 
rino per la inaugurazione di 
Sctlembre Musica). C'è infine 
un ricordo su cui Bemstein in¬ 
dugia volcnlien: l'esperienza 
del Natale scorso a Berlino, nei 
giorni dell'apertura del muro, 
quando volle dingene la Nona 
di Beethoven con elementi di 
diverse orchestre dell'Europa 
occidentale e oricniale. Bem¬ 
stein racconta di avere egli 
stesso partecipato alTabbattl- 
mcnto di un pezzo di muro, 
.sperimentandone con fatica la 
robustezza. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi i forti venti che hanno 
interessalo le regioni italiane con particola» 
re riferimento a quelle peninsulari sono in 
fase di graduale attenuazione. Si profila ora 
un convogliamento di aria fredda provenien¬ 
te dalTEuropa sellentrionale a causa dello 
spostamento verso nord-est delTaniiciclone 
atlantico. Le nuvole e le piogge su grande 
scala sono ancora lontane dalla nostra peni¬ 
sola. 

TEMPO PREVISTO; condizioni di tempo va¬ 
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarile sulla totalità delle regioni italiane. 
AOdensamenli nuvolosi più consistenti e 
possibilità di qualche pioggia isolata sulle 
regioni meridionali. In diminuzione la tem¬ 
peratura. 

VENTI; moderali provenienti dai quadranti 
occidentali ma tendenti a ruotare gradual¬ 
mente verso quelli sellentrionali. 

MARIi ancora lutti mossi i man italiani. 
DOMANI: aumento della nuvolosità sul set¬ 
tore nordorientale 

e le regioni dell'alto e medio Adriatico con 
possibilità di qualche pioggia in pianura e di 
qualche nevicala sui rilievi Su tutte le altre 
regioni italiane ancora condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
di schiarite. In ulteriore diminuzione la tem¬ 
peratura specie sul settore nordorientale e 
lungo la fascia adrialica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

0 

16 

L'Aquila 

7 

16 

Verona 

1 

21 

Roma Urbe 

6 

19 

Trieste 

9 

16 

Roma Fiumtc. 

10 

17 

Venezia 

3 

16 

Campobasso 

9 

15 

Milano 

2 

19 

Bori 

5 

22 

Torino 

3 

20 

Napoli 

7 

17 

Cuneo 

14 

20 

Potenza 

7 

12 

Genova 

10 

17 

S M Leuca 

9 

18 

Bologna 

4 

23 

RoggioC. 

14 

21 

Firenze 

15 

17 

Messina 

15 

19 

Pisa 

14 

18 

Palermo 

15 

21 

Ancona 

9 

21 

Catania 

10 

24 

Perugia 

e 

15 

Alghero 

12 

17 

Pescora 

7 

26 

Cagliari 

10 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

1 

“4 

Londra 

4 

18 

Atene 

10 

16 

Madrid 

6 

2t 

Boriino 

2 

7 

Mosca 

0 

3 

Bruxelles 

2 

7 

New York 

-1 

4 

Copenaghen 

3 

7 

Parigi 

5 

9 

Ginevra 

3 

10 

Stoccolma 

1 

5 

Helsinki 

«2 

12 

Varsavia 

1 

7 

Lisbona 

12 

17 

Vienna 

4 
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Il farmaco 
funziona ma è 
poco renumerativo 
L'industria 
lo ritira 

Caro Salvagente, 

sono una giovane lettrice. Da alcuni anni 
wflro di una loma di ipertiroidisino che si ri- 
presenta periodkamenie e per ia quale ho as¬ 
soluta necessita di determinate cure. 

Fino a circa due anni la facevo uso di un far¬ 
maco, il •Carboliroid>dei Laboratori farmaceu¬ 
tici Borromeo di Miiano, che risoiveva ottima¬ 
mente i miei disturbi senza provocare effetti 
collaletali. La medicina era. inoitre, mutuabile 
e piuttosto economica. 

Imptowìsamenle questo prodotto fu ritiralo 
dal commercio per titolivi che rtessun larmaci- 
sta t mai stato in grado di spiegarmi. Proprio in 
farmacia mi e stato detto che il -Carbotlroid* 
era molto utilizzato e che quindi parecchie 
penone si sono trovale di fronte al mio stesso 
problema; con quale farmaco sostituirlo? 

Lo stesso specialista che mi segue mi ha det¬ 
to che in Italia non esiste nessun farmaco al¬ 
trettanto efficace e privo di effetti collaterali e 
che quindi l'unica soluzione per gli ipertiroidei 
è quella di procurarsi in Plancia o in Svizzera 
un prodotto assolutamente analogo, il -Nto- 
Mercazole». 

Perora sono riuscita a procurarmi quest’ulll- 
ma medicina grazie alla cortesia di un'amica 
che lavora presso un corriere e per la gentilez¬ 
za di un autotrasportatole che si reca spesso 
all'estero. 

Ora mi domando; t giusto che sia sempre 
necessario fare appello alia solidarietà Ira cH- 
ladini e alla ben nota arte di anangiarsl. anche 
nel campo cosi importante della salute? 

Mi piacerebbe anche sapere perché in Italia 
farmaci cosi utili per tanti cittadini scompaiano 
dalla circolazione mentre molti altri prodotti, 
spesso molto più costosi e notoriamente inuti¬ 
li, non solo sono in commercio ma vengono 
anche pagati dal Servizio sanitario nazionale. 

Lettera nmaui 
Bologna 


Il problema che hkOrieesc^leva, forse senta 
saperlo, è urta delle non poche vergogne del 
mercalo, e spesso non solo di quello italiano, 
dei farmaci. Ne abbiamo parlalo anche sul fasci¬ 
colo delSaluagenle sulle medicine. È lo scanda¬ 
lo dei -farmaci orfani- di quei tarmaci, cioè, 
che nonostante siano stati hrgamenle impiegati 
e si siano riuelati molto utili contro questa o 
quella malattia non vengono prodotti perché le 
industrie li considerano poco remunerativi 

Il particolare problema deila lettrice, quello 
della dilikolld ne! reperire farmaci antitiroidei, 
è condiviso da molle altre persone in Italia che 
si sono trovate di recente nelle sue stesse condi- 
zhnl. tanto che alcune farmacie pubbliche, per 
esempio, le fàrmadecomurudi di Reggio Emilia, 
debbono procurarsi I farmaci in quatione all’e¬ 
stero e. In particolare, in Svizzera. La lettrice, 
dun^. se non può continuare a procunsrsi la 
rnediàna all'estero personalmente, con mezzi 
di fortuna, pud rivolersi alla farmado della Ibi 
di appartenenza perché questa si procuri il far¬ 
maco o direttamente o attraverso le farmacie 
comunali riunite di Reggio Emilia che non pos¬ 
sono servire singoli cittadini. 

Poca tutela 
per ì diritti 
d’autore 

dei programmi tv 

Caro Salvagente, 

l'attuale carenza legislativa in materia di di¬ 
ritti d'autore relativatnente all'ideazione di pro¬ 
grammi televisivi lascia completamente indife¬ 
si gli autori degli stessi di fronte ai grandi grup¬ 
pi- 

Non mi risulta che II pretore abbia mai ac¬ 
collo un solo ricorso ex articolo 700 la cui sen¬ 
tenza diventa oltretuito inappellabile. I^er qua¬ 
le ragione allora vengono discusse queste cau¬ 
se? 

Personalmente, come autore, non intendo 
rinunciare a produrre idee e tantomeno a pen¬ 
sare. Desidererei conoscere il vostro parere. 

GUrvambatUata Barioleni 
Roma 


La questione della tulela o meno dell'idea¬ 
zione dei programmi lelevisivi é una vecchia 
questione sulla quale la giurisprudenza e la dot¬ 
trina hanno spesso dibattuto. 

In linea generale non ha torto il signor Cio- 
eombattista Bartolelli nell'affermare che nei 
procedimenti d'urgenza davanti al pretore ex 
art. 700 c.p. c.. gli ideatori dei programmi televi¬ 
sivi non hanno trovalo, almeno in passalo, una 
tutela soddisfacente. 

Per quanto riguarda i cosiddetti quiz televisi¬ 
vi o radiofonici, giochi a premi, concorsi di bel¬ 
lezza. ere. è stalo affermato che non sono su- 
sceuibili di protezione a norma del diritto d'au¬ 
tore, mancando in essi quella compiutezza for¬ 
male di espressione e di rappresentazione dalla 
quale si possa ricavare il requisito essenziale 
dell'opera dell'ingegno che è lo creatività. Infatti 
di norma un gioco, anche se si svolge secondo 
determinale regole di cornice, t pur sempre im¬ 
pernialo sull ’allivilà di giocatori concorrenti che 
e attivito spontaneo e non predeterminata dat- 
l'invenlore del gioco (cfr. Pretura di Roma 26 
febbraio 1987AtonzocontroRai). 

Con tate ordinanza il pretore ha rigettato il ri¬ 
corso ex art. 700 c.p.c. presentalo dall'ideatore 
di un gioco televisivo dal titolo Sogno di...- im¬ 
pernialo sull’idea di dare ai partecipami l'occa¬ 
sione di realizzare i propri desideri. 

• La stessa giurisprudenza ha perù affermato 
che ove la trasmissione televisivo abbia i requi¬ 
siti della concretezza espressiva e della comple¬ 
tezza essa trova tulela nella le^ sul diritto 
d'autore. L’opera perù deve essere contraddi¬ 
stinta da un'impronta individuale e originale e 
deve essere oggeiiivamenie nuovo. 

In conclusione se è vero che lo legge sul dirit¬ 
to d'autore non prevede espressamente la tutela 
dell'Ideazione di progfommi televisivi, é anche 
vero che tale legge tutela dal punto di visia ge¬ 
nerale, tutte le opere dell'ingegno di carattere 



IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


□ Il caso 


«Pronto Sip? Quel telefono 


stradale è distrutto.» 


creoti'uo e pertanto anche le ideazioni di una 
trasmissione televisiva sempre che tale trasmis¬ 
sione possa essere considerata opera d’inge¬ 
gno. 

Per quanto riguarda l'inappellabilità delle or¬ 
dinanze emesse, in via d'urgenza, da! pretore 
ex art. 700 cp.c si osserva che una volta che il 
pretoreavrà emesso la propria ordinanza si po¬ 
trà Iniziare il giudizio di merito dovami al Tribu¬ 
nale. 

Illegale 
la raccolta 
di informazioni 
private 

sui dipendenti 

Caro Salvagente, 

sono una dipendente di un istituto di diritto 
pubblico. Nel mio istituto c'è l'abitudine di 
creare dei fascicoli sui dipendenti. Ogni dipen¬ 
dente ne ha uno personale. In questi fascicoli - 
secoiKio notizie indirette, ma diffuse, dato che. 
owfarrtente. non ci è mai stato dato modo di 
constatarlo di persona - ci sono notizie stretta¬ 
mente personali su ognuno di noi. Addirittura i 
dirorziati e i separati sono catalogali* a parte 
dagli altri. Evidentemente questa pratica con- 
tribuisee a creare discriminazioni airintemo 
del posto di lavoro. 

Volevo sapere se ho qualche mezzo per po¬ 
ter richiedere al mio ufficio del personale la vi¬ 
sione del mio fascicolo ed eventualmente fare ' 
le mie rimostranze rispetto a quest'uso indiscri- 
' minalo delle notizie sulla mia persona. Voglio 
precisare che attraverso il sindxato una rl- 
chiesia di questo tipo è già stata fatta, senza 
nessun esito. 

Lettera flriMta 

Roma 


La nostra lettrice ha tutto il diruto di fare una 
tale richiesta e addirittura può denunciare que¬ 
sta pratica discriminatoria, che, senza dubbio, 
costituisce un abuso. Un fascicolo su un dipen¬ 
dente puù riguardare esclusivamente le sue atti¬ 
tudini prof^onali. il suo comportamento e il 
suo rendimento sul lavoro, mentre é vietata 
l'acquisizione di notizie di altro genere. Un pre¬ 
cedente clamoroso in questo senso fu il proces¬ 
so sulle schedature della rial. Alla hne degli an¬ 
ni 60 l'azienda torinese aveva acquisito infor¬ 
mazioni sulle Convinzioni politiche e sulla vita 
privata del propno personale. La semenza del 
Tribunale di Napoli fu di dura condanna nei 
confronti dei dirigenti implicati nella schedatura 
e nella conseguente discriminazione dei dipen¬ 
denti. 

Il tavoratore ha sempre il diritto di controlla¬ 
re l'esattezza dei dati raccolti sul suo conta, il 
datare di lavoro ha, do parte sua, il diritta di 
mantenere segreti i giudizi dati sul lavoro del di¬ 
pendente e quindi puù stralciare questi dati ri¬ 
servati ma deve comunque consegnare al lavo¬ 
ratore un estratta delle olire informazioni. A 
prescindere dall’esattezza perù, il datore di la¬ 
voro non ha nessun diritta di raccogliere notizie 
riservate, come quelle che la lettrice segnala, né 
tantomeno può fare distinzioni Ira i lavoratori 
in base a faccende private. Questa violazione 
dello statuto dei lavoratori puù quindi essere 
contestata ed eventualmente denunciata. 

Come diventare 
venditore ambulante 

Caro Salvagente. 

vorrei avere alcune informazioni sulla pre¬ 
sentazione e sul rilascio della domanda per 
l'allivitti di venditore ambulante. Debbo iscri¬ 
vermi alla Camera di commercio? Debbo ne¬ 
cessariamente comperare la licenza da un al¬ 
tro venditore ambulante? Potrei comunque 
presentare la domanda in un'altra provincia? 
Per esercitare durante i mercati ci vogliono 
permessi particolari? 

Lettera firmata 

Como 


É obbligatoria l'iscrizione allo Camera di 
commercio per l'esercizio della professione di 
uenditare ambulante. 

Non ù, invece, necessario acquistare la licen¬ 
za se il Comune di residenza, al quale iao obbli¬ 
gatoriamente inoltrata ia domanda di rilascio 
delTauiorizzazione, prevede nel piano comu¬ 
nale la possibilità di rilascio di nuove autorizza¬ 
zioni. 

£ da tenere presente che l'autorizzazione per 
l'esercizio del commercio ambutante di per sé 
non consente di esercitare la professione. 

In ogni caso é necessario ottenere la conces¬ 
sione del permesso di occupazione de! suolo 
pubblico del Comune in cui si svolge il mercato 
che si vuole frequentare. 


Caro Salvagente, 

bisogna proprio augurarci di non dovere te¬ 
lefonare per grave necessità da un posto pub¬ 
blico di Roma. C'è da impazzire. Accuso la Sip 
di negligenza, di grave disservizio. Mi si dirà; 
ma se i telefoni sono in gran parte distrutti dai 
vandali, che colpa ne ha la Sip? Ha colpa per¬ 
ché non li ripara, ha colpa perché non li la sor¬ 
vegliare, ha colpa perché non ci sono soltanto 
i vandali. Ci sono anche i guasti e manca un 
servizio efficiente di manutenzione. 

Vi racconto la mia avventura. L'altra sera ho 
dovuto accompagnare mia moglie per una vi¬ 
sita medica. Uscito dallo studio del sanitario 
(zona Parioli) ho a lungo cercato un telefono 
con cabina sulla strada oppure uno di quelli 
installati negli esercizi pubblici. La telefonata 
era urgentissima perché avrei dovuto fissare la 
visita con un altro specialista, dopo la diagnosi 
del primo medico. E dovevo telefonare in fami¬ 
glia per informarli sull'esito della visita e dove¬ 
vo fare una telefonata al posto di lavoro, che 
avevo dovuto lasciare precipitosamente. Ho 
tentato in almeno cinque cabine telefoniche e 
in tre bar. Tutti i telefoni a gettone (di vecchio 


tipo) erano guasti. 

Alcuni erano stati chiaramente danneggiati 
dai vandali, ma in almeno due casi il guasto 
era dovuto al latto che la moneta o il gettone 
non penetravano più nell'apposita feritoia. H- 
nalmente, in via diaria, in una tavola calda, 
ho trovato un telefono dei più moderni (o qua¬ 
si, cioè senza la scheda), di quelli rossi per in¬ 
tenderci, dove si introducono le monete, com¬ 
pare l'imporio in una mascherina luminosa, si 
fanno le telefonale, dopo di che si ha l'even¬ 
tuale resto. Ebbene ho introdotto una moneta 
da 500 lire, ho latto ia telefonata, poi ho tenta¬ 
to di fare la seconda inutilmente, ho allora pre¬ 
muto il pulsante per il resto. Nessun esito. Ho 
messo altre 500 lire. Stessa storia. In pratica 
con mille lire ho fatto soltanto due telefonate. 

Grazie Sip. 

Francesco Bottini 

Roma 


A Roma trovare un telefono pubblico che fun¬ 
zioni è veramente un 'impresa dilficile. Il lettore 
ha accennato ai guasti provocati dai vandali, un 


problema che sta diventando sempre più serio. 
Ma non c’è nessun piano contro il vandalismo. 
Certa vanno bene le campagne alirauerso la 
stampa, la televisione, la scuola. Ma per il mo¬ 
mento si tratta di campagne assai timide. Piutto¬ 
sto si preferisce pubblicizzare l'installazione dei 
radiotelefoni. Ma contro i vandali, cosi come 
contro ia violenza in genere, è necessario fare 
opera di prevenzione. Ad esempio: perché non 
intervenire per ottenere do polizia e carabinieri 
un servizio di vigilanza? 

li Iettare, comunque, si è trovato nella impos¬ 
sibilità di telefonare anche per guasti non pro¬ 
vocati da vandali, per i quali interviene la ma¬ 
nutenzione delta Sip, coni tempi suoi, dietro se¬ 
gnalazione degli utenti. 

Ma l'utente, per esemplo II signor Francesco 
dieci ha scritta, secondo lo Sip dovevo rischiare 
altre 500 lire per segnalare... a un disco (quan¬ 
do si riesce a prendere la linea) il guado in 
quella cabina o In quel locale? 

La storia dei telefoni italiani è davvero una 
storia infinita alla quale dedicheremo (dopo il 
Salvagente n. 19. -La bolletta-) un numero spe- 
aale. 


Domani in edicoia. 
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Devo pagare 
anche l’acqua 
che non consumo? 

Caro Salvagente, 

sono proprietario di una vecchia e piccola 
c,isa a Falconara Albanese, dove vado a passa¬ 
re 1S-20 giorni di ferie all'anno. 

Quest'anno mi è arrivata una bolletta del- 
l'iKqua potabile di liOmilaiirecorrispondente 
al canone R^. La stessa somma viene adde¬ 
bitata a chi abita II tutto l'anno. 

Il contatore che mi hanno fatto installare ob¬ 
bligatoriamente non è mai stato letto, questo 
vale anche per tutti gli altri abitanti del paese 
che quindi, pagano non In base al consumo 
reale ma in b^ a un canone friso. 

Posso chiedere al Comune di pagaie solo 
l'acqua che consumo realmente, segnata dal 
contatore? O devo pagare quello che mi chie¬ 
dono? Lo stesso discorso vale per la tassa sui ri¬ 
fiuti. 

Giuseppe Moschetti 

Reggio Emilia 


Per quanta riguarda il pagamento della bol¬ 
letta dell'acqua va detta che ogni Comune o 
azienda municipalizzata si attrezza con un re¬ 
golamenta di distribuzione che viene approvata 
dal Consiglio comunale. Nel caso citalo dal si¬ 
gnor Moschetti è motta probabile che nel rego¬ 
lamento del Comune di Falconara Albanese sia 
stata inserita l'obbligo di pagare una quota mi¬ 
nima, fissa, per ogni periodo di fatturazione che 
può essere trimestrale, semestrale o annuale co¬ 
me in questo caso. Per spiegare meglio si può 
dire che viene fallo un calcolo presunto de! con¬ 
sumo di cxqua potabile che verrà poi riscontra¬ 
ta con la lettura del contatore. 

Per quanta riguarda io tassa smaltimento ri¬ 
fiuti le disposizioni di legge ia considerano 
un'imposizione annuale, fn linea di pnnapio il 
contnbuenle puù utilizzare l'abitazione, aven¬ 
done la disponibilità, per tutta l'arco dell'anno, 
il Comune in base a ad organizza il servizio e 
non ha alcuna rilevanza se poi lo stesso viene 
goduta per un periodo di tempo inferiore al¬ 
l'anno. La riduzione della lassa è consentila li¬ 
mitatamente alle attività economiche stagionali. 
Invece per le abitazioni non c 'è alcuna agevola¬ 
zione. 


Abolizione 
del portierato 
È sufficiente 
la maggioranza 

Caro Salvagente, 

abito in un condominio formato da due pa¬ 
lazzine. Da venfanni i nostri due edifici sono 
serviti da un portiere, che svolge anche le fun¬ 
zioni di pulizia. Ora, essendo andato via il vec¬ 
chio portiere, insieme ad alcuni condomini 
vonemmo proporre l'abolizione di questa figu¬ 
ra e la sua sostituzione, per quanto riguarda la 
pulizia delle scale, con un'impresa che svolga 
questo compito. Non tutti i condomini sono 
l^iO di questo avvisa 

- Vi chiedo; è sufficienle una maggioranza as¬ 
sembleare semplice o, per questa decisione, 
occorre la maggioranza assoluta o addirittura 
l'unanimità? 

Roberto Miglio 

Reggio Calabria 


L'abolizione del servizio di portineria, per 
come descritta dal lettore, è conligurabile come 
semplice modificazione di un servizio già esi¬ 
stente. Infatti il ruolo di pulitura scale continue¬ 
rebbe a esistere ad opera dell 'impresa di pulizia 
e, immaginiamo, che verrebbe instaUoto, se non 
esiste già, un àlofono per le comunicazioni con 
l’esterno. Stando cost le cose è sufficiente la 
maggioranza semplice per l'approvazione da 
parte dell 'assemblea di condominio. 


Nuovo indirizzo 
perla sede 
dell’Anffas 

Caro Salvagente, 

con questa lettera vogliamo congratularci 
per il fascicolo pubblicalo il 10 febbraio 199o e 
dedicato ai problemi dell'handicap. 

Il modo estremamente chiaro, con il quale 
sono toccati e descritti i vari argomenti e i chia- 
nmenli presentali - ad esempio per le pensioni 
- dimostra come il vostro quotidiano sia paiti- 
coiarmente attento al pianeta handicap. 

Precisiamo, per aiutare voi e noi nel lavoro, 
che l'attuale indirizzo della sede nazionale 
Anffas (associazione nazionale famiglie di 
fanciulli e adulti subnormali) non è più in via 
Varese n. 7 ma in via E Cianturco ii, 1, a Koina. 

Franco MascluUo 
Presidente nazionale Anlfas 


La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau¬ 
rini 19, OOlSS-Roma. Le lettere devono es¬ 
sere regolanncnte affrancate, possibU- 
mente non più lunghe di 30 righe datUlo- 
scritte e devono Indicare in modo chiaro 
nome, cognome. Indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime verranno cesti¬ 
nate. Chi preferisce, comunque, puh chie¬ 
dere che nome e cognome non compaia¬ 
no. In questa pagina vengono ospitate an- 
xhe telefonate e domande regtMrate du¬ 
rante il filo diretto che «Italia todio» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo po^bile. I fascicoli del «Salvagen¬ 
te» escono ogni sabato. Il «colloquio con 1 
lettori» del «Salvagente» compare tutti I 
venerdì su «l’Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Ste¬ 
fano Cagliano (curatore del fascicolo «Le 
medicine»); Confesercenti (Confedera¬ 
zione Italiana esercenti); Girolamo telo 
(curatore del fascicolo Irpef); Fulvio 
MeuccI (responsabile del servizio acqua 
della Federgasacqua); Nicolò Paoletti 
(avvocato); Caria Rodotà (curatrice del 
fascicolo «La riservatezza»). 


rUnltà -| 
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I pescatori 
canadesi: 
«Anticoncezionali 
per lefoche» 



Le misure di protezione decise dal governo canadese per le 
(oche, sulla spinta della organizzazione ccolo^sla •Green¬ 
peace», e dalla campagna promossa da Brigitte Mrdot. han¬ 
no portato ad una vera e propria proliferazione di questi 
mammiferi con grande disperazione per i pescatoti di Terra¬ 
nova e della Nuova Scozia i quali parlano di •autentico fla¬ 
gello' spiegando che le fameliche foche stanno infliggendo 
un pesante colpo alla pescosità di quelle acque. Non solo, 
ma danneggiano le reti e le attK’ita di acquacoltura. Morale: i 
pescatori invocano interventi urgenti, tra cui la revoca del di¬ 
vieto di caccia alle foche c la somministrazione di pillole an¬ 
ticoncezionali. Altualmenle il governo canadese consente la 
caccia di 186.000 foche adulte l'anno ma il prezzo troppo 
basso al quale è scesa la carne di questi animali non inco¬ 
raggia I cacciatori che non arrivano nemmeno alla terza par¬ 
te della quota consentita. 


Accordo Un accordo di collaborazio- 

Talocnavtn. applicare allo studio 

* ^^r**** dcH'ambicnte le più moder- 

milltdri tecniche di telerileva- 

mento da satellite eda aerei, 
per I amoienie e .stato stipulato tra la Tele- 
spazio e I Istituto geografico 
militare. Lo ha reso noto Te- 
Icspazio sottolineando co¬ 
me «di fronte alle continue emergenze ambientali. Ira cui 
quella delle alghe in Adriatico, si ù reso necessario lo studio 
approfondito di questi fenomeni» utilizzando la più moder¬ 
na tecnologia acrospaziale. Con la collaborazione tra Tele- 
spazio e Lsliluto geografico militare sarù possibile -fornire 
una risposta efficace alle esigenze di informazioni di aulon- 
là di governo e responsabili nazionali, regionali e locali, per 
lo studio c la risoluzione di problemi ambientali». L'accordo 
renderù disponibile ai diversi utenti i risultati di una prima 
elaborazione tematica di informazioni gestite dalla Telespa¬ 
zio attraverso il proprio Centro nazionale di lelerilevamento 
e consentirà -un impiego razionale ed economico delle ri¬ 
sorse pubbliche, offrendo anche la pos.sibiliiù di accesso 
tempestivo alle informazioni fomite dai satelliti per ogni esi¬ 
genza cartografica». 

Giotto pronta 
al secondo 
incontro 
con una cometa 


lai sonda europea Ciotto. 

•ilK-rnata» da quattro anni 
nella sua orbila intorno al 
Sole, .sembra -in ottima for¬ 
ma». secondo un portavoce 
deM'Ente spaziale europeo (Esa) a Parigi. Ciotto, che quat¬ 
tro anni la. nella notte Ira il 13 e il H marzo 1986, passò a 
60.6 chilometri dal nucleo della cometa di Hallcy, si sta ri¬ 
prendendo lentarTKnle dal suo lungo 'sonno», ed ò sollopo- 
sla altualmenle ad un check-up completo, da parte degli 
specialisti del centro europeo di operazioni spaziali (Esoc) 
di Darmstadt, nella Germania federale. L'operazione sene a 
stabilire se la sonda sari in grado, il 2 luglio prossimo, di lan¬ 
ciarsi aH'inscguimento di un'altra cometa, quella di Grigg- 
Skjellnip, che dovrebbe andare ad osservare da vicino nel 
199'2. È la prima volta che ad una tale distanza, tra 100 e 200 
milioni di chilometri dalla Terra, un veicolo spaziale viene 
sottrailo al -letargOK attraverso segnali radio, e soprattutto 
che il 'risveglio» avviene senza problemi. 



Convegno SU 
risonanza 
magnetica 
in medicina 


Le più moderne applicazio¬ 
ni della risonanza magneti¬ 
ca nucleare nella diagnosi 
delle malattie sono l'oggetto 
di un convegno intemazio¬ 
nale sulla risonanza magne¬ 
tica in ncuroradiologia a Ba- 
ri. E prevista la partCCipaziO- 
nc di circa »I0Ó studiosi da 
lutto II mondo. Il convegno, organizzalo dall Associazione 
italiana di neururadiologia, ò stato presentalo dal direttore 
del servizio di ncuroradiologia dell'università di Bari, Aristi¬ 
de Carella. Sinora le applicazioni più approfondile di questa 
appurecchiulura sono siate fatte sul sistema nervoso centra¬ 
le c sul midollo spinale. I risultali sono stali sorprendenti. So¬ 
no sl.iic .svelale le lesioni tumorali dei nervi cranici e della 
ghiandola i|>oli.saria, ed anche alcune malattie dell'occhio 
come il distacco di retina, gli ematomi e le trombosi venose. 
Il ricorso alla risonanza magnetica si ò poi rivelalo determi¬ 
nante per la diagnosi della sclerosi multipla. 


Una carta . 
speciale 
non si lascia 
fotocopiare 


Come evitare che documen¬ 
ti segreti siano fotocopiati e 
magari spedili in lac-similc a 
persone che non dosTcbbe- 
ro mai vederli? Ora c'ò final¬ 
mente una risposta a questa 
domanda. Usando una carta 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm SUpcrsiCUra. mCSSa b pUHIO 
da un’nzienda canadese. Il 
contenuto da mantenere .segreto, l'intero documento o una 
(liceola t>ane. t> ricalcalo con una [lenna siK-ciale. L'inchio¬ 
stro della |>enna ù chiaro e reagisce chimicamenle col rivc- 
slimenlo della carta s|>eciale, in modo clic quando il docu¬ 
mento ò foloco|>ialo o invialo via fax. il sensore della mac¬ 
china viene confuso c. invece dei caraiteri. legge un'unica li¬ 
nea nera. 


PIITROOMCO 


SCIENZA f Tecnologia 


_A. sedici anni dalla comparsa, siamo alla svolta 

n disco ottico risciivibile, i nuovi microprocessori 
e il sistema degli X video mettono le ali al computer 

Personal, la terza svolta 


■i II personal computer è 
arrivato alle soglie della sua 
terza rivoluzione. Si appresta 
a diventare il centro di un si¬ 
stema con tante braccia, po¬ 
lente e intrigante. 

Una delle più importanti 
realizzazioni tecnologiche 
del secolo sta cosi per com¬ 
piere un altro balzo in avanti, 
il primo coincise con la sua 
comparsa, agli inizi degli an¬ 
ni Settanta. Allora, una mac¬ 
china che neH'immaginarìo 
collettivo era grande, ingom¬ 
brante. specialistica come il 
trapano del dentista o l'acce¬ 
leratore di particelle del fisi¬ 
co, diventò improwisamenle 
accessibile al pubblico Indi¬ 
stinto. non specialista. Semi 


M II mondo deU'informati- 
ca attraversa fasi di rapida evo¬ 
luzione a cui seguono periodi 
di stasi e assestamento. È an¬ 
che un fatto tipico delle nuove 
tecnologie, che introducono 
grandi innov'azioni e tuttavia 
hanno bisogno di un certo las¬ 
so di tempo per diventare ac¬ 
cessibili al mercato e alla co¬ 
noscenza di un vasto pubbli¬ 
co. Oggi, dopo che il personal 
computer sembrava essersi as¬ 
sestato sul mercato intemazio¬ 
nale con una serie di potenzia¬ 
menti successivi, anche molto 
rilevanti, ma che di fatto non 
cambiavano la natura della 
tecnologia, slamo davanti ad 
una nuova evoluzione. Se gli 
anni Ottanta sono stati quelli 
che hanno imposto a livello 
mondiale il personal computer 
e le tecnologie per l'integrazio¬ 
ne. gli anni Novanta si prospet¬ 
tano come quelli in cui vcrrù 
profondamente analizzato e in 
gran parte risolto II problema 
dell'Interazione tra l'uomo e la 
macchina anche nei grandi si¬ 
stemi in multiutenza. Questa 
metamorfosi dei computer più 
polenti in strumenti ■amiche¬ 
voli» si sta attuando grazie ai si¬ 
stemi -X», dove l'incognita sta 
in questo caso ad indicare la 
relazione con la rappresenta- 


brava comunque, una quin¬ 
dicina di anni la. un parente 
povero dellinlormatica. 

Invece, in pochissimo tem¬ 
po, il personal computer ne è 
diventala l'immagine trion¬ 
fante. 

Ma era ancora un oggetto 
a se stante, che lavorava in 
solitudine. Almeno fino agli 
inizi degli anni Ottanta. Poi ò 
iniziala l'epoca delle reti. Il 
personal computer è entralo 
in connessione con altri per¬ 
sonal computer e con grandi 
sistemi. Un salto in avanti che 
però ha coinciso con una cri¬ 
si delle vendile, soprattutto 
nella seconda parte degli an¬ 
ni Ottanta. 

' £ una crisi di saturazione. 


zione dcH'informazione me¬ 
diante finestre sut monitor. 

In questi giorni vengono im¬ 
messi sul mercato i nuovi X ter¬ 
minal Si tratta di videolcnni- 
nali che consentono di utiliz¬ 
zare anche nei grandi sistemi 
in multiutenza le potenzialità 
software dei personal compu¬ 
ter. In pratica con questi termi¬ 
nali anche sistemi operativi 
molto complessi come lo 
Unix, diventano facili da usare 
come se fossero installali sul 
computer di casa. Per l'inlor- 
malic.i nelle aziende ò un 
grande passo avanti e non ò 
escluso che nel prossimo futu¬ 
ro questi terminali trovino po¬ 
sto anche nelle case. Ad esem¬ 
pio collegati con un modem 
all'elaboratore dell'ulficio. 
Sembra quindi che i grandi ab¬ 
biano imparato dai piccoli per 
lare in grande quello che fan¬ 
no i p ccoli. Vediamo come. 

L'uso delle finestre si basa 
sullo sviluppo del concetto 
della •scrivania elettronica», 
una ricerca iniziala nel lonta¬ 
no 1963 presso la Xerox Pare 
(Palo Allo Reserarch Center) 
sulla base delle idee di Engcl- 
bart e che ha portato alle pri¬ 
me realizzazioni industriali ne¬ 
gli anni Ottanta con i sistemi 


perché la maggior parte delle 
aziende si è ormai dotata di 
attrezzature sufficienti. Il ten¬ 
tativo dei produttori di perso¬ 
nal è ora quello di convincere 
gli utilizzatori che gran parte 
delle funzioni svolle dai medi 
o grandi sistemi potevano es¬ 
sere assorbite da alcuni per- 


ideatl da Alan Kay basali su in¬ 
terfaccia a finestre (o «Win¬ 
dows» In termini tecnici) im¬ 
plementati sui personal com¬ 
puter Apple Macintosh. 

L'utente che deve svolgere il 
proprio lavoro non può essere 
impegnato a ricordare compli¬ 
cali e astrusi comandi. Pertan¬ 
to deve potere riconoscere fa¬ 
cilmente le varie funzioni me¬ 
diante una rappresentazione 
simbolica riconducibile alla 
funzione stessa. Queste mac¬ 
chine. dopo avere suscitalo un 
enorme interesse alla loro 
uscita, sono state guardate con 
grande diffidenza, proprio per 
il carattere particolare ed inno¬ 
vativo del software 'amichevo¬ 
le» che sconvolgeva il concetto 
precedente del personal com¬ 
puter. Infatti l'introduzione 
delle Windows può essere ri¬ 
condotta ai sistemi opeativi 
•multitasking», che possono 
cioè svolgere più compili nello 


sonai in reti sempre più po¬ 
lenti. E cosi si é arrivali alla 
svolta attuale. Cioè ai perso¬ 
nal computer integrati e mul¬ 
timediali. capaci di generare 
testi, grafici, suoni, immagini 
animale. 

Le novità che hanno per¬ 
messo questo ultimo salto in 


stesso momento. Il sistema 
operativo più nolo per avere 
introdotto il multitasking è lo 
Unix, sviluppato negli anni 70 
nei laboratori della Al&T statu¬ 
nitense. 

Unix unisce al multitasking 
la polenziailà della mulliulcn- 
za. si rivolge cioè a più utenti 
contemporaneamente me¬ 
diante una tecnica continua di 
accesso al disco. Tuttavia Unix 
e i suoi derivali erano sistemi 
operativi troppo "ingombranti» 
per i personal computer di so¬ 
lo pochi anni la. Sicché la loro 
implementazione è stata limi¬ 
tata ai grandi sistemi tipica¬ 
mente utilizzali nei centri di 
calcolo e laboratori specializ¬ 
zati. Con il grande progresso 
delle tecnologie di integrazio¬ 
ne e l'avvento dei personal 
computer basati su Cpu a 32 
bit (unità di calcolo molto po¬ 
lenti), nonché con il migliora¬ 
mento della tecnologia Win- 


avanli sono sostanzialmente 
due: il disco ottico riscrivibile 
e i nuovi microprocessori. 

Il disco ottico riscrivibile. 
oltre ad essere un indubbio 
progresso rispetto al vecchio 
compaci non riutilizzabile, 
ha raggiunto capacità di me¬ 
moria clamoro.se. Siamo or- 


chesler per le memorie di mas¬ 
sa (minimo ingombro, massi¬ 
ma capacità, rapido tempo di 
accesso) é stalo possibile im¬ 
plementare questi sistemi ope¬ 
rativi o loro versioni apposita¬ 
mente realizzale anche sui 
personal computer. 

L'ambiente operativo ideale 
per questi sistemi è risultalo es¬ 
sere, dopo lunghe sperimenta¬ 
zioni sui personal, non sempre 
piene di successo come nel 
caso dei primi Macintosh, 
quello delle Windows. 

Che cosa sono le Windows? 
Sono dei riquadri, appunto 
delle finestre, che possono es¬ 
sere aperii in ogni momento e 
in qualsiasi punto dello scher¬ 
mo. che possono avere qual¬ 
siasi dimensione cd aH'inlemo 
dei quali vengono svolti deter¬ 
minali compili. Impostato il 
compilo e lascialo che questo 
venga svolto dal computer, la 
lineslra può essere ridotta lino 


mai a dischi di qualche centi¬ 
metro e venti grammi di peso, 
che equivalgono a 75) di¬ 
schetti da Ire pollici e mezzo 
o al contenuto di una enci¬ 
clopedia in 18 volumi. Da 
questi dischi ottici è fxassibilc 
trarre le immagini fisse o in 
movimento da utilizzare as- 


alle dimensioni di un quadrati¬ 
no contra.sscgnalo da un'icona 
che sta a ricordarci il tipo di 
compilo svolto o in fase di 
svolgimento. Intanto possiamo 
spostarci con il »mousc» sulle 
altre finestre, dove stiamo svol¬ 
gendo altri compiti edove altre 
icone simboleggiano quello 
che sta accadendo. Ad esem¬ 
pio accoppiare il testo scritto 
in una finestra con la figunna 
del telefono può simboleggia¬ 
re che in quel momento il lesto 
è spedito via modem ad un al¬ 
tro computer remoto. 

Oggi sembra che non si pos¬ 
sa più fare a meno delle icone 
e che non sia più proponibile 
un computer senza interfaccia 
•amichevole». A questo punto, 
mentre la Apple spingeva l'ac¬ 
celeratore sui miglioramenti 
del "rinder», il sistema operati¬ 
vo Windows del Macintosh, for¬ 
te dei cinque anni di esperien¬ 
za già acquisiti e mentre all'o- 


sieme ai testi in ambienti che 
gli informatici dvimiscono 
»iperle.sti» e che sono un no¬ 
tevole salto in avanti del .soft¬ 
ware informatico. 

L'altra novità sono i nuovi 
microprocessori che ormai 
sono in realtà la somma di 
microproco.s,sori e coproces- 
sori aritmetici. Tutto ciò ren¬ 
de il personal computer mol¬ 
lo più <onviviale», in grado 
cioè, proprio grazie alla velo¬ 
cità con cui Imita le informa¬ 
zioni, di dialogane meglio 
con l'utiiiz/.ilore. Per avere 
delle imni.igini animale, ov¬ 
viamente, (xeorre una ixrlen- 
za di calcolo notevole. 

Infine, la terza rivoluzione 
del personal si può avvalere 
di un altro optional, la nuova 
generazione di mcxlem che 
permettono la trasmissione a 
distanza anche dei grafici e 
della vtx;c. 

Resta su tutto il grande pro¬ 
blema. non e.sislc uno stan¬ 
dard unico che permetta a 
tutti i computer di dialogare 
tra loro. Ma questa |X)trebbe 
essere la qu.irta risoluzione. 
Se mai un giorno lo standard 
si farà. 


rizzontc spuntava la meteora 
Next, il nuovo computer multi¬ 
media della nuova scxric-ia 
omonima di Steve Jobs, tutto 
finestre e ergonomia ultramo- 
dema, gli altri coslntllori di 
hardware hanno cominciato la 
corsa alla standardizzazione 
delle procedure per l'idcnlifi- 
cozlone delle finestre c sono 
emersi tre standard che alme¬ 
no in certi casi possono convi¬ 
vere c sembrano destinati a 
convivere sempre di più- Win- 
dow, Prcscntalion Manager cX 
Windows. I primi due girano su 
sistemi operativi monoutentee 
hanno l'obicltivo di rendere i 
personal computer basati su 
Msdos o su Ds/2, compatibili a 
livello utente con il Macintosh 
c il più simili possibile alle più 
costose woricstation Unix, Il 
terzo è pensato per i sistemi 
standard Unix .system V 

Per quanto riguarda questi 
ultimi sistemi oggi c'è la novità 
dell'arrivo degli X terminal, ter¬ 
minali grafici in grado di gesti¬ 
re le finestre di X Window. Ciò 
significa che data una configu¬ 
razione di rete basata su Unix 
con X Window. sarà sufficiente 
collegarsi da una postazione 
qualunque con un X terminal 
per accedere alle potenzialità 
di tutta la rete di calcolo con la 
facilità d'uso di un sistema per¬ 
sonale •amichevole» e con il 
•mouse». Addirittura molli di 
questi terminali sono a colori c 
dispongono inoltre di una me¬ 
moria locale c di una architet¬ 
tura multiprocessor che con¬ 
sentono di svolgere delle ope¬ 
razioni di potenziamento ri¬ 
spetto a quelle già previste da 
X Window. 


I personal computer si affacciano alla loro terza ri¬ 
voluzione. Si avviano a diventare cioè degli stru¬ 
menti multimediali, in grado di proporre ali'utiliz- 
zatore immagini fisse e in movimento, suoni, testi, 
grafici. Dalla connessione in rete che ha caratteriz¬ 
zato gli anni Ottanta si sta andando quindi all'inte¬ 
grazione del personal computer con gli altri stru¬ 
menti che trattano le informazioni. 


ROMEO BAS80LI 


LE TRE ETÀ’ DEI PERSONAL COMPUTER 


Le finestre 
immateriali 


NICOLA SANI 



L'alveare spiato dall'ape elettronica 


È un piccolo robot, piuttosto vispo. E ha imparato 
a parlare il linguaggio delle api. Cosi, per conto 
deH'uomo, fa un po' da interprete e un po' da 
spia. Penetra nell'alveare e con una «danza» per¬ 
fetta trasmette le sue informazioni alle api. quelle 
vere, che accolgono le notizie come se le avesse 
portate davvero una compagna esploratrice. Pove¬ 
re api, cosi saputelle, cosi ingenue. 


MIRELLA DELFINI 


■i Con l'aiuto di un'ape elet¬ 
tronica che la da Inlentrele og¬ 
gi possiamo parlare alle api 
nel loro linguaggio. La straor¬ 
dinaria scoperta è stata latta 
nella Germania occidoniale. in 
un capannone nei pressi del- 
l'univcrsilà di Wur/burg. da un 
gruppo di studiosi. Il tedesco 
Wolfgang Kirchner. l america- 
no William Towne dellUniver- 
silà di Kutztown in Penasylva- 
nla. e Axel Michclsen dcH uni- 
versità danese di Ortense. Il 
piccolo robot, introdotto in un 
alveare, trasmette con la -dan¬ 
za» le sue informazioni alle api 
che accolgono le notizie come 
se le avesse portale davvero 
una compagna esploratrice. 

Da migliaia di anni gli esseri 
umani allevano api. ma nessu¬ 
no aveva mai immaginalo che 
un giorno sarebbe stato possi¬ 
bile comunicare con loro, sia 
pure a senso unico. C'è da spe¬ 
rare che una volta o l'altra si 
arrivi perfino a intervistarle e 
magari a raccogliere le loro la¬ 
mentele sull'uomo ladro di 
miele, di polline, di propoli, di 
pappa reale, e distruttore degli 
equilibri naturali. 

Il linguaggio delle api fu de¬ 
cifralo negli anni Sessanta dal 
biologo austriaco Karl von Fri- 
sch, che per questa scoperta si 


guadagnò il premio Nobel. Da 
principio, quando aveva an¬ 
nuncialo d'essere riuscito a ca¬ 
pire ciò che le api si dicono 
nell'arnia, lutti l'avevano preso 
per mallo, ma lui era stato ca¬ 
pace di fornire agli increduli le 
prove che quanto affermava 
era vero. Il suo collaboratore 
Martin Lindauer aveva dimo¬ 
stralo di poter localizzare perfi¬ 
no il luogo scelto da un gruppo 
d'api per fondarvi una nuova 
colonia fdopo un lungo dibat¬ 
tilo durante il quale ogni esplo¬ 
ratrice presentava la propria 
proposta). 

Tra i vari mezzi che gli ani¬ 
mali usano per comunicare, il 
linguaggio danzato delle api è 
sicuramente uno dei più origi¬ 
nali. Quando una bottinatrice 
racconta alle compagne dove 
si trova la fonte di citm che ha 
individualo durante i suoi voli 
all'esterno, indicando con 
esattezza un luogo anche piut¬ 
tosto lontano e spiegando di 
quale specie di fiori si traila, 
usa una vera -lingua». Tanto 
per fare un esempio, l'ape si 
esprime cosi: »Altcnte, ho visi¬ 
talo acacie in fiore (questa in¬ 
formazione la fornisce facen¬ 
do sentire il sapore e il profu¬ 
mo del campione che porla 
con sé dentro la cosiddetta 


-borsa melarla»). Si trov'ano a 
Irccenlocinquanta metri di di¬ 
stanza. direzione sud-est. tren- 
locinque gradi dal sole». 

Le indicazioni vengono co¬ 
municate per mezzo di un bal¬ 
letto sculettante durante II qua¬ 
le l'ape disegna, muovendosi, 
una specie di otto, largo e 
schiacciato. La linea di giun¬ 
zione tra I due emisferi della fi¬ 
gura segna la direzione rispet¬ 
to al sole, mentre il ritmo e la 
velocità determinano la distan¬ 
za della zona di cui lei parla. 
Alcune api si raggruppano in¬ 
torno alla ballerina e stanno 
attentissime' guardare non ba¬ 
sta. bisogna sentire anche le 
oscillazioni delle particelle 
d'aria che si muovono durante 
la danza e fare una sene com- 


plica'a di calcoli. 

Axel Michelsen, che é un 
esperto nell'ascolto dei suoni 
prodotti dagli animali, è riusci¬ 
to con apparecchi dclicatis.si- 
mi a registrare e misurare le 
onde e i messaggi acustici che 
vengiano percepiti dalle api 
con le antenne. Si diceva un 
tempo che questi insetti sono 
sordi, ma era un'idea sbaglia¬ 
la. Loro semplicemenie se ne 
infischiano di lullociòche non 
le riguarda o che possiamo fa¬ 
re noi. Badano alle proprie fac¬ 
cende senza lasciarsi fuorviare 
da mmori a meno che non di¬ 
ventino una minaccia. Ma l'a¬ 
pe elettronica che viene im¬ 
messa nell'alveare ed è colle¬ 
gala a un computer che si tro¬ 
va a l'esterno parla la -lingua 
apcse» e si la intendere. 


In più gli studiosi, prima di 
infilarla là dentro, si sono pre¬ 
murati di farle prendere l'odo¬ 
re giusto spalmandola con un 
po' della cera fabbricata dalle 
padrone di casa c che rappre¬ 
senta una specie di contrasse¬ 
gno chimico. Cost. anche se 
non è graziosa come le altre, 
ne.ssuno ci bada, né si accorge 
dei tubi di metallo che escono 
dal suo torace per raccordarla 
allclaboralore. Importante è 
che sappia danzare come si 
deve per lomirc informazioni e 
ette sia capace di porgere un 
assaggio del nettare (c 'è un tu¬ 
bo contagocce anche per que¬ 
sto). Il robolino. che al posto 
delle all ha una laminetta soni¬ 
le come quella dei rasoi, mes¬ 
sa in vibrazione da un elenio- 
magnete. lo sa lare benissimo. 

Insomma qualcuno è final¬ 
mente riuscito a fargliela, alle 
api. Sono cosi saputelle, che 
l'idea d'ingannaric ci restitui¬ 
sce una certa supericntà. Pen¬ 
siamoci: è come se avessero 
fatto l'università c frequentalo 
con profillo un mucchio di 
corsi. daH'asironomia alla 
scienza dell'alimentazione. 
Per non parlare delle nozioni 
di geometria che possiedono, 
un vero rompicapo per gli stu¬ 
diosi fin dai tempi antichi. In 


più da quando si è scoperto 
che sanno uccidere i calabroni 
con un'arma termica, ossia im¬ 
prigionandoli c alzando la 
temperatura della -cella» che è 
formala dai loro stessi corpici- 
ni sopra la soglia di sopiwrta- 
zione del malcapitato aggres¬ 
sore, sorge il dubbio che siano 
capaci di mcllcrc a punto stra¬ 
tegie difensive e - perché no?- 
oflensive a.ssoluiamenlc dia¬ 
boliche. Le loro otloccntomila 
cellule cerebrali sono senza 
dubbio in grado di pen.sarc. al¬ 
meno le 350mila note come 
cellule di Kenyon. 

C'è chi si chiede se la sco¬ 
perta dei ricercatori di Wurz- 
burg non potrebbe servire per 
comunicare alle api divenute 
assa.ssine (dopo le nostre ma¬ 
nipolazioni genetiche sbaglia¬ 
te) di tenersi alla larga. Si po¬ 
trebbero fornire loro false indi¬ 
cazioni e dirottarle, magari ver¬ 
so luoghi dove gli sciami fareb¬ 
bero una brulla fine. Dopo tut¬ 
to per noi si tratta di legittima 
difesa. Il guaio è che le api kil¬ 
ler non SI radunano in alveari 
tradizionali, fanno vita selvag¬ 
gia e quando arrivano il tempo 
per indottrinarle o discuterci 
non c'é. A questo mondo, pur¬ 
troppo, chi si lascia ingannare 
è sempre la gente per bene. 



H Ho letto con viva coster¬ 
nazione la notizia riportata il 
27 febbraio da alcuni quoti¬ 
diani, secondo cui in una 
conferenza da me tenuta 
presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche in Roma avrei 
affermato che in Svezia sono 
in corso sperimentazioni 
sulla possibile azione tera¬ 
peutica di Ngf (fattore di 
crescita dei neuroni) uma¬ 
no in pazienti affetti da mor¬ 
bo di Alzheimer. 


Rita Levi Montalcini precisa 

«False notizie 
suU’Ngf» 

Lunedi scorso la professoressa Rita Levi Montalcini, 
premio Nobel per la medicina, ha tenuto una con¬ 
ferenza promossa dalla Fondazione Sigma Tau 
sull’Ngf. Nelle redazioni dei giornali è giunto un re¬ 
soconto Ansa che è stato utilizzato da alcune testa¬ 
te, tra cui l'Unità, per dare notizia dell'accaduto. 
Ospitiamo qui volentieri una messa a punto della 
professoressa Levi Montalcini sulle notizie diffuse. 


RITA LEVI MONTALCINI 


Smentisco recisamente di 
aver dato questa notizia du¬ 
rante la mia relazione. Ho 
tuttavia accennato ad espe¬ 
rimenti condotti su primati 
subumani (macachi) che 
avrebbero dimostrato che 
iniezioni di Ngf mitigano la 
gravità di una sindrome tipo 
Alzheimer provocata in que¬ 
sti animali con metodo spe¬ 
rimentale. 

Al termine della conferen¬ 
za alcuni giornalisti mi han¬ 


no intervistata ed ho accen¬ 
nato alla possibilità che 
qualche esperimento del ge¬ 
nere fosse in corso su pa¬ 
zienti affetti da Alzheimer, 
precisando tuttavia di non 
avere dirette informazioni in 
merito. 

Esprimo il mio rammarico 
per quanto è stato cosi in¬ 
cautamente divulgato, che 
può suscitare soltanto sfte- 
ranze del tutto infondate in 
familiari di persone afflitte 
da Alzheimer. 
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Ospedali bloccati 
per ottenere 
il nuovo contratto 

Garantite le emergenze 
e i servizi indispensabili 
Manifestazione aperta 
anche agli utenti 
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In corsia al 
S. Giovanni; 
sciopero di 24 
ore della sanità 
anche a Roma 
e nella regione 


Neirincontro dei parroci con il Papa requisitoria contro gli amministratori 

Santo Padre, io accuso il Camindoglìo 


Un prete delia periferia romana, don Mario, parla 
chiaro davanti al Papa sui drammi della città. È 
successo durante l'udienza insieme al cardinale 
Poletti. E ha accusato di «cinismo» gli amministra¬ 
tori capitolini; «Mandano via gli anziani dai loro 
quartieri, riversano tutti i problemi sulle borgate». 
Gli altri sacerdoti raccontano a Giovanni Paolo 11 il 
dramma degli sfratti, la miseria degli immigrati... 


STBPANO DI MICHELE 


■i Inaspcitale c chiare, le 
parole di don Mario Pecchie- 
lan hanno immcdiatamcnie 
catturato rallcnzlone di Gio¬ 
vanni Paolo II, degli altri 800 
sacerdoti romani, come lui In 
visita al Papa, del Cardinal vi¬ 
cario Ugo Poleltl che li accom¬ 
pagnava. Tema dcH'lncontro, 
il prossimo Sinodo diocesano. 
Don Mario non si 4 (atto im¬ 
pressionare nó dall'autorevole 
auditorio né dalla lunga rela¬ 
zione appena tenuta dal cardi¬ 


nale, prolissa c un po' vaga, 
come nello siile del prelato. Il 
Sinodo, ha dello II sacerdote, 
parroco a Tor Bella Monaca, «é 
su un binario morto, su un pia¬ 
no puramente teorico'. Poi ha 
bollalo, con l'accusa di <inl- 
smo>, gli amminisiralorì comu¬ 
nali per la siluazionc di dram¬ 
matico degrado in cui versa la 
sua borgata. Una vera requisi¬ 
toria, quella del parroco dell'e¬ 
strema pcrilcria. che ha messo 
a confronto lo sconlortanie 


•binario morto» attuale con «Il 
momento vivace e appassio¬ 
nante, di speranza c di corag¬ 
gio di guardare In taccia la 
realtà' che caratterizzò il (a- 
moso convegno sui 'mali di 
Roma» del febbraio '74. Un in¬ 
vito diretto anche al cardinale 
Polelti: quello di 'tirare fuori la 
grinta*. Il porporato non ne 
aveva mostrata molta, nella 
sua relazione, limilandosi a di¬ 
re che II Sinodo «dovrà essere 
l'occasione di un nuovo e co¬ 
raggioso annuncio del Vange¬ 
lo'. E subilo dopo rinlcrvenlo 
di don Mario, ha ripreso la pa¬ 
rola per fargli sapete che la sua 
denuncia va bene per Tor Bel¬ 
la Monaca, ma che «non £ rias¬ 
suntiva di tutte le altre situazio¬ 
ni che sono in movimento c 
che si portano avanti paziente- 
mente. Il Papa, da parte sua, 
ha dato un po' ragione all'uno 
e un po' all'altro. Il Sinodo, ha 
detto Giovanni Paolo II. già 


una prassi*, ma ha poi ricono¬ 
sciuto che nella Chiesa roma¬ 
na'molti dormono*. 

Sono stati 14 i sacerdoti del¬ 
la capitale che hanno raccon¬ 
talo al pontefice, che è U ve¬ 
scovo della città, I mille proble¬ 
mi della capitale. Don Roma¬ 
no Awanta^iato, parroco di 
S. Marco al Campidoglio, ha 
parlalo dei prolughi e dei rìliu- 
giali, *11 nostro prossimo più 
prossimo*, mentre il suo colle¬ 
ga di S. Maria In Campitelli, pa¬ 
dre Paolo Biagi. ha puniamo il 
di;o contro la ipiaga degli 
sliatti da parte di enti civili e 
purtroppo anche ecclesiastici*, 
che colpiscono innanzi tutto 
gli anziani. Don Lorenzo Minu¬ 
ti, del Seminario minore, si è 
scaglialo contro -le sette reli¬ 
giose che pros(Wiano Iranquil- 
lamenle nella città*, e che usa¬ 
no un'abile «manipolazione 
di.'lla Bibbia come tacile passa- 
pjrto per entrare nel territorio 


della fede altrui*. E come si di¬ 
fende la Chiesa? Don Lorenzo 
ha latto sapere che sono pron¬ 
te videocassette che racconta¬ 
no <osa in realtà siano queste 
sette religiose». Ma senza dub¬ 
bio é stata la fratKhezza del di- 
scorso di don Pecchician a su¬ 
scitare il maggiorclamore. 

*lo ho solo parlato usando 
quella schiettezza che deve dì- 
siingucre un cristiano*, roc- 
conla don Mario nella sua par¬ 
rocchia di Tor Bella Monaca. 
Lei ha usalo parole mollo criti¬ 
che riguardo alla preparazione 
del Sinodo... *11 problema £ 
questo: che (inora la proble¬ 
matica sinodale ò rimasta una 
cosa per addetti ai lavori, den¬ 
tro Il Palazzo. Noi scriviamo sui 
manilesii "Sinodo di popolo", 
poi questo non passa. Ecco, 
ho l'impressione di un carroz¬ 
zone che non si muove, con 
poca freschezza*. Davanti al 
pontefice lei ha richiamato il 


convégno sui •mali di Roma» 
del 74. Come mal? «Per mofte 
ragioni, ma anche perché allo¬ 
ra sapemmo guardare le no¬ 
stre responsabilità come Chie¬ 
sa, fare una nostra autocritica. 
Di questo avremmo ancora og¬ 
gi bisogno*. 

Don Mario racconta anche 
da dove nasce la sua accusa al 
•cinismo» dciramminlslrazlo- 
ne capitolina. *10 accuso gli 
amministratori di cinismo per 
quello che vedo intorno a me, 
per ciò che accade nella mia 
borgata cosi degradata, con 
tantissimi problemi - ribalte 
con forza il parroco -, E loro 
continuano a rincarare la do¬ 
se, stanno scaricando in que¬ 
sto quartiere tanlLssime lami- 
glie con mille problemi. E di¬ 
venta impossibile trovare solu¬ 
zioni. lavorare per alleviare le 
soKerenze che già ci sono-. Ma 
c'ò un'altra cosa che indigna il 
parroco. 'Mandano qui tanti 


anziani sfrattali dalle altre zo¬ 
ne di Roma, Il cosiringono 
dentro del miniappartamenti 
abbandonali dalle giovani 
coppie che hanno avuto dei li- 
g)i e non riuscivano più a star¬ 
ci. Li mandano qui. lontani dai 
loro quartieri, dal mondo dove 
hanno vissuto una vita intera. 
Li trattano in maniera disuma¬ 
na e brutale. E allora, non so¬ 
no dei cinici coloro che per¬ 
mettono queste cose sui più 
deboli?*. 

Ecco le mille buone ragioni 
della rabbia di don Mario. GII 
stessi documenli del Sinodo, 
che ancora stanno dentro il 
Palazzo, del resto non dicono 
cose dilfercnti da don Mario: 
•Il Terzo mondo nella nostra 
città - c'ò scritto - sta nell'in- 
sensibiliià di una classe diri¬ 
gente che sa comunque di po¬ 
ter andare avanti perché di¬ 
ventano sempre più rare e me¬ 
no puntuali le denunce da par¬ 
te dei cittadini...*. 


Pace all^Opeia 
Ma per Pibiaima 
è troppo tardi 

Musica e ugole d'oro faranno di nuovo vibrare la 
platea del Teatro dell’Opera. Dopo lo sciopero, è 
stato raggiunto ieri l'accordo tra la direzione del¬ 
l’ente operistico e i sindacati dei lavoratori. Il 
•Werther» potrà andare in scena il 10 marzo, men¬ 
tre l’«Ariadne auf Naxos» slitterà a ottobre prossi¬ 
mo. Sottoscritti gli impegni al rilancio del teatro e 
del corpo di ballo a,livello europeo. 
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■i Accordo per l'Opera. Gii 
spettacoli possono riprendere, 
via alle musiche. Ieri sindacati 
dei lavoratori e direzione del- 
l'ente operistico romano han¬ 
no siglalo un'intesa che con¬ 
sente la piena rlprc.sa dcll'alli- 
vtlà. Cosi, dal prrjssimo 10 
marzo, sarà sulle scene il ■Wer¬ 
ther» che ha come protagoni¬ 
sta Aliredo Kraus. Incerto, in¬ 
vece. il destino dell'*Ariadne 
auf Naxos* di Strauss, saltata 
dal tabellone per lo sciopero 
degli artisti. La direzione del 
teatro ha annuncialo che sarà 
riproposta il 10 ottobre prossi¬ 
mo e replicata il 12. 14. 17, 19 
c il 21 dello slesso mese. Ma 
non è certa la presenza in sce¬ 
na del direttore d'orchesira 
Gustav Kuhn già impegnato in 
quei giorni. L'accordo ira sin¬ 
dacati e ente è avvenuto sulla 


ba.se dell'impegno a una nuo¬ 
va progcilualilà. al rilancio del 
corpo di ballo per dargli un fu¬ 
turo inicrnazionaie. La direzio¬ 
ne del Teatro dell'Opera si é 
impegnala a dclinirc una pian¬ 
ta organica entro il 30 maggio. 
Sarà qucsio il vero stnjmcnto 
operativo per il rinnovamento 
dell'Opera. 

■Le parti - spiega il comuni¬ 
cato che dà notizia dell'accor¬ 
do - sono sensibili c quindi di¬ 
sponibili a una duratura intesa 
che tenga conto dell'apertura 
delle frontiere nel '92. momen¬ 
to in cui il Teatro dell'Opera 
dovrà essere preciso punto di 
rilerimcnto culturale. Del resto 
la qualilicazione professionale 
e l'alta preparazione cullurale 
del personale possono c devo¬ 
no lar tendere a questi obictti¬ 
vi'. 







Con «l’Unità» 
dentro 

la città proibita 


Ghagall, Velazquez 
e... in mostra 
;gK autoritratti 



Lavori in corso 
La metro «B» 
«a singhiozzo» 


La metropolitana «6* funzionerà a singhiozzo per alcuni 
giorni a causa di lavori di ricostruzione della linea già pro¬ 
grammati. L'Acotral informa che l'interruzione riguarderà 
l'intera linea dalle ore 15 di sabato 3 (ino alle 4.S0 di lunedi S 
marzo. I collegamenii Termini-Eur Fermi saranno assicurati 
dalla linea Alac 82 intensificala. Quelli Ira Piramide c Ma- 
gliana da pullman Acolral. Nel tratto Termini-Piramide l'in- 
temjztone sarà dalle 1S di sabato 10 marzo alle 4.50 di lune¬ 
di 12.1 collegamenti saranno assicurati dalla linea 27 inten¬ 
sificata. 


«S3CrOf3llGSS» Ieri cinquecento persone 

bloccMa ' hanno bloccato per tulio il 

UIUU41M ^ giorno la provinciale -Sacro- 

pCr pr0t£St3 lancsc», tacendo ralicniarc 

«Acfaltatola» irallico di Prima Por- 

«WldlldlCid» ,3 La protesta é nata dal lat¬ 

to che la strada, nel punto in 
cui raccorda una borgata al¬ 
l'altra. non è asfal'.ata. Neanche l'intervento della polizia è 
riuscito a far desistere i manilestanti. Sono dovuti intervenire 
due consiglieri comunisti della XX circoscrizione, Gaetano 
Seminatore e Massimo Biagctti, che hanno promesso di re¬ 
carsi oggi in delegazione dall'assessore Redavid per impe¬ 
gnarlo ad asfaltare la strada. La protesta riprenderà oggi alle 
14 se durante l'incontro non venà raggiunto alcun accordo. 

AiTest3ti Uno dei capi della criminali- 

flUattra araba che controlla il mer- 

l|Ualiru (.glQ romano dcH'eroina è 

Sp3CCl3t0rì stato arrestato ieri dai cara¬ 

binieri del reparto operativo. 
Con lui sono finiti in manette 
altri Ire mediorentali. anche 
loro accusati di spaccio di 
stupelacenti. Il capo, il tunisino Ben ’r'ahia, 41 anni, aveva un 
passaporto ar^nlino falsificato. Conosciuto nel giro come 
Marco, il tunisino aveva molta disponibilità di denaro c al¬ 
loggiava in buoni alberghi del centro. Gli altri sono stati arrrv 
siati mentre erano in compagnia di donne italiane, anch'es- 
se denunciale o arrestate per gli stessi reati. I militari ritengo¬ 
no che molli degli arabi dediti alto spaccio puntino a sposa¬ 
re italiane, anch'esse tossicodipendenti, per ottenere la cit¬ 
tadinanza. 


AiTest3ti 

qusttro 

sp3cd3torì 


«Governo sole» Nasce il •governo sole* in 

in Vili citeoscrizione. Ieri I 

.** gruppi del Pei c dei Verdi 

contro hanno occupato la sede del 

il Pent3P3rtìtO 

li perché, a quasi Cinque must 

doJlc elezioni, il pentapartito 
impedisce ancora l'elezione 
del presidente. E ieri, durante l'occupazione, c'é stata un'af¬ 
follata assemblea con gli abitanti del quartiere. «Abbiamo 
dato vita a questo 'governo sole’ - racconta il capogruppo 
del Pei Roberto RibìÉca - per protestare contro le irallative 
che si svolgono in maniera oscura, senza mai parlare di pro¬ 
grammi. £ questa la nostra altemaiiva alla louizzazione del 
pentapartito che cerea di ridurre la circoscrizióne'a uno stru¬ 
mento privato*. ■ 

Termini Arriverà oggi alle 17 il -treno 

«Treno verde» per l'am- 

«ir^overae» bieme. Appuntamento al 

in 3ITÌV0 oggi primo binano della stazione 

«ul nrimo binario Termini. Dopo le tappe che 

SUI pnmo oinano |o portato da Aosta 

alla capitale, il treno ecolo- 
gìco potrà essere visitalo an¬ 
che dal romani. Nel convoglio mostre, audiovisivi e dati su 
ecologia c inquinamento raccolti finora lungo il tragitto. 

46 3nni f3 Ricorre domani l'annivcrsa- 

fii accaccSnata ricI barbaro assassinio di 

lU assaSMOdUl Cullacc, uccisa acol- 

031 n3ZÌStÌ pi di mitra dalie «Ss* naziste 

Tavaca ^ marzo del 1944. La sua 

I tsicsa \luilat-V vicenda ha ispirato il dram¬ 

matico film "Roma città 
aperta', interpretato da An¬ 
na Magnani e Aldo Fabrìzi. La X circoscrizione ha già delibe¬ 
rato di proiettare il tilm nelle scuole della zona, «Ma - de¬ 
nuncia il figlio Mario Cullace - ancora nulla si é fallo. Perché 
dimenticare?'. 


j_ STEFANO POLACCHI _ 

Gnleo in centro 
Bus deviati 
Traffico bloccato 


Linee Atac deviate o interrotte, traffico bloccato tra 
piazza Esedra, via Cavour e piazza Venezia. Il cor¬ 
teo dei lavoratori del turismo, in agitazione per 
chiedere il rilancio del settore, paralizzerà per me¬ 
tà mattinata, oggi, l’area centrale della città. L'ap¬ 
puntamento dei manifestanti è alle 9 in piazza del¬ 
la Repubblica. Il corteo si snoderà lungo via Ca¬ 
vour, via dei Fori Imperiali fino a Santi Apostoli. 


Termini 
«Treno verde» 
in 3rrivooggi 
sul primo oinorìo 


46 3nni f3 
fu dSS3SSÌn3t3 
d3l nozìstì 
Tereso Guiluce 


Traffico -a rìschio*, que¬ 
sta mattina, nell’area centrale 
della città. Un corteo di lavora¬ 
tori del turismo. In agitazione 
per II rilancio del settore, stile¬ 
rà tra le 9 e le 10 da piazza Ese¬ 
dra a piazza Santi Apostoli. 
Auto ferme, dunque, traffico 
devialo e linee dell’Atac in 
subbuglio in tutta la zona. 

I eOOmlla operatori dell'in- 
duslrla turistica, titolari e di¬ 
pendenti di agenzie, gestori di 
camping, degli alberghi, dei 
pubblici esercizi e delle mense 
aziendali, Incroceranno oggi le 
braccia In tutta Italia. Si sono 
dati appuntamento a Roma 
per stilare in corteo, II raduno, 
in piazza della Repubblica, è 
previsto per le 9 di questa mat¬ 
tina. I manifestanti si snode¬ 
ranno poi lungo piazza dei 


Cinquecento, via Cavour, via 
dei Fbri Imperiali e piazza Ve¬ 
nezia fino a piazza Santi Apo¬ 
stoli. LI parleranno i rappre¬ 
sentami di Cgil e CisI del setto¬ 
re. 

Il Comune ha annunciato 
che inevitabilmente il trallico 
nelle vie adiacenti al percorso 
sarà intcrrotlo e che alcune li¬ 
nee Atac saranno deviate su 
percorsi alternativi. Interessate 
sono le lince 4-9-11-16-27- 
37 - 57 - 64 - 65-70-71 -75-81 
-85 - 87 - 90 - 90 barralo - 95 - 
160- 170 - 492 - 910. Verrà in¬ 
vece limitato il percorso delle 
linee 93 • 93 barrato -152-153 
- 154- 155- 156-157 e613,Gll 
utenti, per ulleriori inlomnazio- 
ni, possono rivolgersi al nume¬ 
ro telefonico 4 69.544.44, attivo 
lutti i giorni dalle 8 alle 20. 


l’Unità 0*1 

Venerdì ^ | 
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Roma 



Scuole aperte agli immigrati 


Domenica lezione 
d’italiano, 
tigrigno e... 


Il locomotore è finito 
contro il terminale 
di Civitavecchia 
Un impatto violentissimo 


Partito da Roma-Tiburtina 
era pieno di studenti 
La polizia e TEnte Fs 
hanno aperto due inchieste 


Treno senza freni, 114 feriti 


I freni hanno ceduto di schianto. Un impatto violen¬ 
tissimo. Centoquattordici passeggeri feriti, fortunata¬ 
mente in modo non grave. Ma tanta paura. È il bilan¬ 
cio del tremendo impatto del treno proveniente da 
Roma-Tiburtina contro il termin.ìle di cemento della 
stazione di Civitavecchia. Ieri m.ittina i vagoni erano 
stracolmi dì studenti e insegnanti. La polizia e l'ente 
ferroviario hanno aperto due inchieste. 


SILVIO SERANOELI 


M Scene di panico in sta¬ 
zione. 114 persone medica¬ 
te in ospedale, staffette di 
pronto soccorso fra lo scalo 
ferroviario e la struttura sani¬ 
taria, tredici ricoverati, solo 
tre con prognosi di quindici 
giorni. £ il bilancio, che po¬ 
teva essere ben più grave, 
dopo il tremendo impatto 
del treno locale delle 7,47 
proveniente da Roma-Tibur¬ 
tina. che iciì mattina ha 


spazzato via il terminale di 
cemento armato posto alla 
fine dei binari della stazione 
di Civitavecchia. Soltanto la 
bassi:>sima velocità del con¬ 
voglio 7332 ha evitato una 
tragedia. Difficile stabilire le 
cause, del mancato funzio¬ 
namento dei freni. 

Sul treno, composto da 
quattro carrozze, più di due¬ 
cento fra studenti e inse¬ 


gnanti degli istituti superiori 
di Civitavecchia stavano pre¬ 
parandosi a scendere. Erano 
salili a Ladispoll. Cerveterì, 
Cerenova e Santa Marinella. 

Manca poco alle otto 
quando il treno imbocca il 
binarlo morto. I passeggeri si 
accalcano in piedi, vicino al¬ 
le uscite. Ma, all'ultimo mo¬ 
mento qualcosa non funzio¬ 
na: il convoglio non riesce a 
fermarsi, urta violentemente 
contro il cemento, solleva 
l'asfalto della banchina. Al¬ 
l'interno delle carrozze i 
passeggeri vengono sbattuti 
alle pareti, molti cadono a 
terra gli uni sugli altri. Dal¬ 
l'Interno del convoglio la 
gente urla, chiede aiuto. 

Scatta l'allarme in stazio¬ 
ne. Si teme il peggio. Una 
trentina di ferrovieri in servi¬ 
zio sono i primi a interveni¬ 


re. Caricano i feriti più gravi 
su un pullman adibito ai col¬ 
legamenti col porto, li porta¬ 
no in ospedale. Subito dopo 
inizia la lunga staffetta dei 
mezzi di soccorso. Le ambu¬ 
lanze e i mezzi militari scari¬ 
cano nell'androne dell'o¬ 
spedale più di cento perso¬ 
ne che hanno bisogno di cu¬ 
re, Soltanto dopo le dieci la 
situazione è sotto controllo. 
La gente continua ad affluire 
e i medici di tutti i reparti 
prestano i primi soccorsi in 
condizioni di fortuna. 

Dopo lo choc qualcuno 
inizia a ricordare. «Abbiamo 
sentito soltanto una botta 
fortissima alle spalle - dico¬ 
no alcuni studenti prove¬ 
nienti da Cerveteri -, siamo 
caduti per terra con gli zai¬ 
netti. Ci siamo fatti male 


sbattendo alle maniglie: poi 
non si è capilo più nulla*. 

«Stavamo tutti in piedi, un 
po' assonnati, pigiati vicino 
all'uscita - dicono due inse¬ 
gnanti di Roma. Ci siamo 
trovate a terra senza capire 
perché. Abbiamo compreso 
che cosa era successo solo 
quandp i soccorritori ci han¬ 
no portato fuori del vagone». 

«Ho sentilo un colpo forte 
e mi sono trovato per terra 
dopo aver sbattuto alla porta 
- dice Natale Balzani, ^ an¬ 
ni, diretto a Porto Torres -, I 
soccorsi erano lenti e non 
c'erano le ambulanze. Ho 
credulo che ci fossero dei 
morti e dei feriti gravi perché 
la gente urlava e c'erano al¬ 
cune persone con diverse fe¬ 
rite al volto». 

In serata le condizioni dei 
feriti sono migliorate: soltan¬ 


to Aurora Bonafede, 15 anni, 
di Ladispoll; Rita Tirabozzi, 
19 anni, di Cerveteri; Aldo 
Serpillo, 19 anni, di Ladispo- 
li, ne avranno per più di 
quindici giorni. 

Intanto polizia ed ente fer¬ 
roviario hanno aperto due 
inchieste. Sono stati effettua¬ 
ti i rilievi al locomotore, ma 
saranno le analisi di labora¬ 
torio a stabilire le cause del¬ 
l'incidente. L'ipotesi più ac¬ 
creditata parla di un guasto 
improvviso all'impianto dei 
freni: le fermate nelle stazio¬ 
ni intermedie non avevano 
creato problemi. «Al di là 
delle cause da accertare re¬ 
sta l'inadeguatezza dello 
scalo - dice il capostazione 
Lanfranco Ricci -, Se il treno 
avesse trovalo un normale 
binario non sarebbe succes¬ 
so nulla». 


ROSSELLA RtPERT 


Omicidio di Anlea 

Arrestato 

l’assassino 


È sialo arrestato dai carabinieri del reparto opera¬ 
tivo di Frascati, l'assassino di Renato Rufini, il gio¬ 
cattolaio trovato morto nella sua abitazione di Ar- 
dea. Si tratta di Pietro De Vincentis, 50 anni, anche 
lui giocattolaio. Da tempo era in rapporti di lavoro 
e di stretta amicizia con la vittima. Era stato ferma¬ 
to 24 ore dopo il delitto. Il sostituto procuratore 
Gerunda ha deciso il suo arresto. 


Giovane donna uccisa a Montecelio di Guidonia 


Dieci coltellate all’amante 
Poi tenta il suicidio 

Ha ucciso l’amante, Antonietta Vanni, colpendola 
ripetutamente con un coltello da macellaio. Poi 
Alberto Massucci, 29 anni, ha tentato di togliersi la 
vita e si è tagliato le vene. Il delitto, avvenuto in un 
casolare di Montecelio di Guidonia, è stato scoper¬ 
to casualmente dal fratello dell'assassino che ha 
dato l'allarme. Alberto Massuccì è stalo anestato 
per omicidio volontario. 


GIANNI CIPRIANI 


■i In classe gli stranieri. In 
cattedra il prof di italiano, di ti- 
grigno o di pereiano. È la scuo¬ 
la della domenica. Quella 
aperta agli immigrati e attenta 
al loro diritto al sapere. Il pro¬ 
getto é stato messo in cantiere 
dalla Provincia e in alcune 
scuole romane le culture co¬ 
minciano già a mescolarsi. So¬ 
no solo i primi passi, in attesa 
della firma del protocollo d'In¬ 
tesa tra palazzo Valentini e il 
pool di presidi di 6 istituti che 
porteranno l esperimento in 
altre scuole. 

Trenta corsi, organizzati al 
Bemmi, Cavour. Einaudi. Fer¬ 
mi. Pascal, Talete. saranno 
aperti a SCO cxtracomunilari 
(di cui SO bambini e ragazzi), 
le matcne di studio? La cono¬ 
scenza della lingua italiana 
con corsi di primo c secondo 
livello, la storia, la geografia, 
l'economia c l'educazione ci¬ 
vica. l'elettronica c l'informati¬ 
ca. Gli stnjmcnti indispensabili 
per capire e comunicare con 
una realtà complelamenic 
sconosciuta. E non solo. In¬ 
trecciale alle materie «stranie¬ 
re» per gli immigrati ci saranno 
lezioni di madre lingua e corsi 
sulla loro cultura. 

«Abbiamo prestato la massi¬ 
ma attenzione alla salvaguar¬ 
dia dell'Identità culturale degli 
immigrali - ha spiegalo Lina 
Ciuflini, consigliera delegata ai 
problemi dell'immigrazione 
nella conferenza stampa di ieri 
• e a favorire gli incontri mul- 
lictnici». Cosi, accanto alle le¬ 
zioni di grammatica italiana, al 
Pascal 20 bambini seguono già 
un corso di tigrigno mentre al 
Fermi tengono banco i corsi di 
cultura persiana c ali'Einaudi 


seminari interculturali. 

Le difficollà per far decolla¬ 
re il progetto non sono state 
poche, A cominciare dalla 
chiusura domenicale delle 
scuole. Ma, alla fine, l'ostacolo 
é stalo scavalcalo. «Abbiamo 
ottenuto l'apertura - ha conti¬ 
nualo Ciuflini - proprio per ga¬ 
rantire a molte donne immi¬ 
grale. quasi tulle lavoratrici do¬ 
mestiche. il diritto allo studio*. 

Preoccupata di far coincide¬ 
re le esigenze dei gruppi di im¬ 
migrali con la loro dislocazio¬ 
ne lerriloriaie. la Provincia ha 
messo a punto la mappa delle 
In^uenze ai corsi: somali ed 
eritrei frequenteranno la scuo¬ 
la Dnaudi nella zona di piazza 
Vittorio, i filippini andranno al 
Talete vicino a piazza Risorgi¬ 
mento, gli iraniani al Fermi a 
due passi da Monte Mario e gli 
eritrei al Cavour e al Pascal, 
nella zona di Prima Porta. Fi¬ 
nalizzato a rendere meno trau¬ 
matico l'impatto con una real¬ 
tà a loro sconosciuta, l'esperi¬ 
mento punta anche ad olfrirc 
agli immigrali una sede per la 
qualificazione professionale. 
In cantiere c'é un piano per 
l'alfabetizzazione informatica 
ma già al Pascal sono paniti i 
corsi di elettronica ed informa¬ 
tica. «Mollo spesso gli immigra¬ 
ti hanno alle spalle molli anni 
di scolarizzazione nel loro 
paese d'origine - ha detto Ciul- 
fini - dobbiamo olfrirc loro 
l'oppurlunilà di recuperare la 
loro professionalità». Al pro¬ 
getto della Provincia ha già da¬ 
to la sua adesione il consorzio 
degli istituti tecnici e scientifici 
di Roma e provincia (formato 
da 16 istituti) specializzali nel 
settore della formazione. 


■i Lo aveva ucciso al termi¬ 
ne di una lite furibonda, scop¬ 
piata per molivi di interesse, 
colpendolo più volte con un 
coltello. Poi Pietro Do Vincen- 
tis, 50 anni, si era allontanato, 
sperando che nessuno sco¬ 
prisse quanto era accaduto. Il 
corpo di Renalo Rufini, SI an¬ 
ni, giocattolaio era stalo trova¬ 
lo il giorno dopo dalla donna 
delle pulizie, che era andata 
nella abitazione dcH'uomo, 
che si trova in via Rieli, ad Ar- 
dea. Era disteso sul letto. La 
donna, inizialmente, non si era 
accorta di nulla. Pensava che 
l'uomo stesse dormendo nella 
sua stanza e, come ogni gior¬ 
no, SI 6 messa a rassettare la 
casa. Pochi minuti prima di an¬ 
dare via, insospettita, ha aper¬ 
to la porta della stanza da letto 
dell uomo c ha scoperto l'omi¬ 
cidio. Le indagini erano state 
affidate ai carabinieri del re¬ 
parto operativo di Frascati. I 
militari hanno intuito subito 
che Rufini (che viveva da solo 
dopo essersi separato dalla 


moglie) era stato ucciso da 
una persona che conosceva 
bene. E i sospetti, quasi subito, 
si sono centrati su Pietro De 
Vincentis, SO anni, romano, 
anche lui giocattolaio. All'uo- 
mo, é stalo scoperto, la vittima 
aveva Intestato un conto cor¬ 
rente. ; due, legali da una pro¬ 
fonda amicizia, avevano una 
serie <li interessi in comune. 
Ultimamente, hanno accertato 
gli investigatori. Renato Rufini 
avrebbe voluto abbandonare 
tutta la sua attività e andare ad 
abitare in una città del Nord. E 
forse p roprio questa Intenzio¬ 
ne potrebbe essere stala la 
causa del dissidio che ha par¬ 
talo, venerdì scorso, Pietro De 
Vincentis ad uccidere l'amico. 
L'uomo era stalo fermalo 24 
ore dopo il defitto. Adesso il 
sostituto procuratore Marghe¬ 
rita Gerunda, dopro averlo in¬ 
terrogalo. ha emesso un prov¬ 
vedimento di arresto. Entro un 
mese, lecondo il nuovo codi¬ 
ce. dorrà essere celebrato il 
proces'io. 


■1 Chiuso, taciturno, non 
aveva mai raccontato ai suoi 
familiari di avere una relazio¬ 
ne. Solo ultimamente una ra¬ 
gazza lo aveva cercalo diverse 
volte a casa, chiamandolo al 
telefono. Mercoledì sera Alber¬ 
to Massucci. 29 anni, macel¬ 
laio di Montecelio. ha ucciso 
Antonietta Vanni. 33 anni, di 
Guidonia, sptosaia econ due li- 
gli, con la quale aveva una re¬ 
lazione. Durante una lite, ar¬ 
mato con un coltellaccio da 
macellaio, si é scaglialo contro 
la donna c l’ha colpita ripetu¬ 
tamente al pjclto e alla Khie- 
na. Poi ha tentato di togliersi la 
vita e si e taglialo le vene dei 
pxjlsi. Solo un paio di ore più 
lardi, il fratello minore dell'as¬ 
sassino si é accorto di quanto 
era successo ed é corso a dare 
l'allarme. Alberto Massucci, 
non più in pjcricolo di vita, si è 


chiuso in un ostinalo mutismo 
c sì è rifiutato di rispondere al¬ 
le domande dei carabinieri 
della compagnia di Tivoli. E ri¬ 
coveralo in stalo di arresto al¬ 
l'ospedale di Palombara. L'ac¬ 
cusa: omicidio volontario. 

L’episodio è accaduto in 
una villa in costruzione che si 
trova in località «Selva Magra», 
nelle campagne di Montecelio. 
U i familiari di Alberto Massuc- 
cl. che abitano nel paesino in 
p>rovincia di Roma, avevano 
deciso di stabilirsi Ira alcuni 
mesi. Il casolare era pratica¬ 
mente ultimato. Mancavano 
solamente le rifiniture interne. 
Nelle stanze, solo un paio di 
sedie, un tavolo e una branda; 
negli scantinali un piccolo al¬ 
levamento di oche c galline. 
Gli investigatori sono riusciti a 
ricostruire con difficoltà quan¬ 
to e accaduto mercoledì. Al¬ 


berto Massucci e Antonella 
Vanni, che abita a Guidonia, in 
vìa CollefeiTO. si sono dati un 
appuntamento. Forse doveva¬ 
no chiarire alcuni dissidi sorti 
negli incontri precedenti. A 
bordo della Renault 4 dcH'uo- 
mo sono andati fino al casola¬ 
re di campagna. Che cosa sia 
successo II dentro, non si sa 
ancora con precisione. I due 
devono aver litigalo violente¬ 
mente quasi subito. Armato 
con il suo coltello da macel¬ 
laio, Alberto Massuccì si è sca¬ 
gliato contro !a sua amante. La 
donna ha tentalo disperata¬ 
mente di difendersi: un colpo 
l'ha raggiunta alla mano destra 
con la quale aveva tentalo di 
scansare la lama. Poi Antonel¬ 
la Vanni è stata colpita ripictu- 
lamentc al petto, al ventre e al¬ 
la schiena. Otto, dieci coltella¬ 
te. E' crollata In terra. Solo a 
quel punto l'uomo si è reso 
conio di quello che aveva lat¬ 
to. Allora con lo stesso coltello 
con il quale aveva infierito sul¬ 
la sua amante, si é tagliato le 
vene e sì è sdraiato sulla bran¬ 
da, aspettando di morire. 

Solo un paio di ore più tardi, 
alle 18. il fratello minore del¬ 
l’assassino, Aldo, che era an¬ 
dato nel casolare a dar da 
mangiare alle galline, si é ac¬ 
corto di quando era accaduto. 
Arrivato, si ù accorto della Re¬ 


nault 4 parcheggiata ncH'orto. 
Si é avvicinalo alla porta, ma 
non é riuscito ad entrare per¬ 
ché era chiusa a chiave dall'in- 
lemo. Proprio in quell’istante 
ha sentito distintamente i la¬ 
menti che provenivano dall’in- 
temo della casa. Allora ha 
svalcato un balcone od é en¬ 
tralo dentro. Nel casolare una 
scena raccapricciante: Anto¬ 
nella Vanni era distesa neH’in- 
gresso. Alberto Massucci, in 
un’altra stanza, sulla brandina 
che rantolava. Il ragazzo é cor¬ 
so a dare l'allarme. L'assassino 
é stalo portato aH’ospcdale di 
Palombara c operato d’urgen¬ 
za. Adesso è fuori pericolo. 
Molti particolrì sulla relazio¬ 
ne tra i due, i carabinieri della 
compagnia di Tivoli, coman¬ 
dati dal maggiore Longobardi, 
non sono riusciti ancora a 
chiarirli. Alberto Massucci ri¬ 
fiuta di parlare: i suoi familiari 
erano all’oscuro di tutto. An¬ 
che il marito di Antonella Van¬ 
ni ignorava che la moglie aves¬ 
se una relazione. Mercoledì 
pomeriggio, rincasando dal la¬ 
voro, non l’aveva trovala. Ha 
atteso un paio di ore poi é an¬ 
dato dai carabinieri di Cuido- 
nia a denunciare la scomparsa 
della moglie. Nemmeno un’o¬ 
ra dopo la terribile verità: An¬ 
tonella Vanni era stala uccisa 
con dicci colpi di coltello. 


Un progetto per tutelare i «soggetti deboli »> della città 

E se F«emarginazione» 
la facessimo vivere in casa? 


Censire il patrimonio edilizio pubblico ed individuare 
gli stabili dove creare al più presto delle comunità-al¬ 
loggio per gli handicappati, i tossicodipendenti, i ma¬ 
lati, i barboni che non hanno una famiglia. È questa 
la richiesta che le associazioni impegnate nell'assi¬ 
stenza ai più deboli hanno fatto al consiglio comu¬ 
nale. La proposta è stata presentata ieri in una con¬ 
ferenza stampa alla Provincia. 


CRISTIANA PULCINELLI 


M Li chiamano «fuon.faml- 
glia», sono i clltadini più debo¬ 
li, i maiali di Aids, i tossicodi- 
pcndcrvti. gli handicappati, i 
maiali di mente, gli anziani 
che non possono coniare sul 
sostegno della famiglia per af. 
fronlare la fatica di vivere. So¬ 
no tanti, non si sa neanche 
esattamente quanti, c davanti 
a loro si aprono normalmente 
due alternative: il ricovero op¬ 
pure la strada. La terza via pe¬ 
rò ci sarebbe e si chiama casa- 
famiglia o casa-alloggio, o an¬ 
che casa-albergo, a seconda 
delle sue dimensioni. Si tratta 
di abitazioni per persone non 
completamente autonome 
nelle quali opera personale sp- 
cializzato in assistenza. Di que¬ 
ste strutture a Roma ce ne so¬ 
no poche c spesso non funzio¬ 
nano come dovrebbero. È per 
questo che il Comitato cittadi¬ 
no per lo sviluppo della resi- 
denzialilà protetta, che racco¬ 


glie associazioni come l'Alas, 
Associazione italiana assisten¬ 
za agli spastici, la comunità di 
Capodarco, la Catitas, la Con¬ 
sulta cittadina delle associazo- 
ni degli handicappati, ha deci¬ 
so di presentare un documen¬ 
to-proposta al consiglio comu¬ 
nale. Del documento si é par¬ 
lato in una conferenza stampa 
che SI é svolta icn nel palazzo 
della Provincia. -Le organizza¬ 
zioni non chiedono soluzioni 
totali al problema - dice Augu¬ 
sto Battaglia, consigliere co¬ 
munale del partilo comunista 
- gli obiettivi sono molto più 
concreti ed immediati: prima 
dì lutto censire il patrimonio 
edilizio pubblico, perché il Co¬ 
mune 0 il più grosso proprieta¬ 
rio di immobili che spesso ab¬ 
bandona o regala a privali, Da¬ 
re vita poi ad un coordinamen¬ 
to tra gli assessorati alla sanità, 
ai servizi sociali, al patrimonio, 
alla casa per arrivare in tempi 



brevi ad individuare gli stabili, i 
soldi, il personale da investire 
nel progelto delle case-fami¬ 
glia». 

Il problema é da affronlarc 
con urgenza. Secondo Renato 
Piccione, presidente del Comi¬ 
tato per l'applicazione della 
legge 180, «già registriamo dei 
ritardi mostruosi: basti pensare 
che a Roma ci dovrebbero es¬ 
sere 120 case-famiglia e 60 co- 
munilà-alloggio per maiali psi¬ 
chici e che in realtà disponia¬ 
mo solamente di 5 case-fami¬ 
glia c una comunità-alloggio». 
E i dati che arrivano dalla Con¬ 
sulta cilladina delle associa¬ 
zioni degli handicappali non 
sono più confortami. Un re¬ 
cente censimento parla intatti 
di cornila handicappati di cui 


25mila gravissimi, cioè biso¬ 
gnosi di assistenza continuati¬ 
va. Di cuesli solo 59 trovano 
posto nelle case-famiglia e 
1.200 Lsufruiscono deH’assi- 
stenza domiciliare. E gli altri? 
•Non é più tempo di denunce 
- dice monsignor Di Liegro, 
prcsiderlc delia Carilas di Ro¬ 
ma -, bisogna agire». Ed agire 
vuol dire cominciare un'opera 
di press.one sul consiglio co¬ 
munale [jerché investa almeno 
IO miliardi nel restauro di im¬ 
mobili da adibire a sirullure 
per i fucri-famiglia. ‘In questa 
città che si prepara con ingen¬ 
te piogg a di capitali ft Mon¬ 
diali di c.ilcio, la politica socia¬ 
le é ancora tutta da immagina¬ 
re. laccitimo partire l'iniziativa 
dalle assixiazioni». 



Coop- ROBINSON CRUSOE ari. 
00172 ROMA - Via Francesco Ferraironi. 86/F 
Tel. 2411251 


Per costruire insieme una società 
a misura di natura organizza un ciclo 
di 9 conferenze aperte a tutti 

S marzo. Aspetti normativi dsH'sgrlcolhirs blologlee. fMauri- 
ZIO Rossi, presidente del Cleb • Coordinamento laziale 
agricoltura biological 

A 12 marzo. Tecniche di agricollura biologica. (Emilio Falcio¬ 
ne. agronomo del Clab) 

19 marzo. Orticultura a giardinaggio con metodo biologico. 

(Umberto Angelozzl, della Coop. -Il Trattore-) 

26 marzo. Pratics dairallmentazione naturale. Esemplo di ma¬ 
crobiotica, ricette, diete, ccc. (Francesco Ferrerl, biologo 
nulrizionista. Maddalena Dolci, cuoca natunsla) 

B 2 aprile. I paellcldl; dalla Terra al cibo. ISandra Urbanelll. 
bioioga) 

9 aprile. Nozioni di basa par alimentarti naiuralmanta. (Massi¬ 
mo Ilari e Tiziana Urbinati, redatlorl di -Nuova Ecologia-) 
23 aprile. Medicina omeopatica pura cosHIuzIontle; curerai ri¬ 
spettando la nostra reazione auloguerilrlca. (Dolt. Mauro 
Rallaoli. omeopata) 

C 30 aprile. Fitoterapie. FItocosmaal: ealute e bellezza con le 
erbe. (Flavio Pantani, direllore del Centro romano erbe. Sil¬ 
via Screpanli, estetista) 

7 maggio. Naturopella: curarti con rallmentazlone. (Doti. 
Francesco Hyeraci, esperio di bionulrizione e bloelettroni- 
ca) 

Le conlerenie al terranno nel locali della Coop. «Robinson 
Crusoe» dalla ore 18 alle ore 20 nel giorni Indicali. Iscrizioni 
presso «R. Crutoe» - Tal. 2411251 ore negozio. 

COSTO DI UNA LEZIONE LIT. 10,(X)0 

COSTO DI UN SEMINARIO (A) o (B) o (C) LIT. 25.000 

COSTO DEL CICLO COMPLETO (A -f B + C) LIT, 65,000 



CORES 





Rilievi aerofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 

F?illo \/i fnnn nrn fin' 


CO.RES. - tei. (06) 4959297 4451342 
sede: via dei taurini 27 - 00185 roma 


SEZIONE PCI SAN LORENZO 

Via dei Latini 73 


Oggi 2 marzo ore 17 

Incontro con studenti delle scuole occu¬ 
pate e autogestite e con studenti delle fa¬ 
coltà occupate. 

•— Per il ritiro delia legge Ruberti 

— Per il rinnovamento della scuola 

— Per un vero diritto allo studio 

Intervengono: 

Gianni CUPERLO, 

segretario della Fgci 

Sandro DEL FATTORE 

della Federazione romana 


■ APPUimMENTi wmm 

Gaber Incontra 11 suo pub¬ 
blico. A conclusione delle 
repliche romane el suo 
spettacolo -Il Grigio», Gior¬ 
gio Gaber Incontrerà il suo 
pubblico. Lo farà domani, 
alle ore 18. presso il teatro 
Giulio Cesare. L'incontro è 
aperto a tutti e l'ingresso è 
libero. Cosi Gaber offre agli 
oltre 24mila spettatori che 
lo hanno applaudito nelle 10 
repliche romane, l'occasio¬ 
ne di un confronto e di un 
dialogo-dal vivo». 

■ FARMACIE BMaHi 

Per sapere quali farmacie 
sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salario-Nomentano): 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 
1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie nolturne. Appio: 
via Appla Nuova. 213. Aure¬ 
lio: via Cichi, 12; Latlanzi, 
via Gregorio VII, 154a. 
Eaquillno: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 
24); via Cavour, 2. Eur viale 
Europa, 76. Ludovisl: piaz¬ 
za Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale. 228. Ostia Udo: 
via P. Rosa. 42. ParlotI: via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via 
Tiburtina. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 
73. Portuense: via Portuen- 
se, 425. Prenestlno-Cenlo- 
celte: via delle Robinie. 81; 
via Collatina, 112. PrenesU- 
no-Lableano: via L’Aquila, 
37. Prati: via Cola di Rienzo, 
213: piazza Risorgimento, 
44. Primavalle: piazza Ca- 
pecelatro, 7 Quadraro-CI- 
necItlA-Oon Bosco: via Tu- 
scolana, 927; via Tuscola- 
na. 1258. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Galli¬ 
cano ore 9.30. riunione su 
Passerano (Magni); Zaga- 
rolo, ore 19, Cd (Strufaldi). 
Federazione Civitavecchia: 
Civitavecchia c/o sezione 
Berlinguer, ore 18, CI su 
elezione presidente Cf: ele¬ 
zione segretario fed. e cri¬ 
teri formazioni organismi 
dirigenti (A. Rovere); in fe¬ 
derazione. ore 16. Cfg su 
elezione presidente Cfg (A. 
Rovere). 

Federazione Fresinone: 

Domani 3 marzo, ore 17, 
riunione del comitato ledo- 
rale su; elezione CI ed ele¬ 
zione segretario di federa¬ 
zione. 

Federazione Latina: In fe¬ 
derazione ore 17,30, riunio¬ 
ne CI su elezione della dire¬ 
zione federalo e segreteria 
della Federazione (Di Re¬ 
sta). 

Federazione Tivoli: Tivoli 
c/o Sala Dorla ore 18, riu¬ 
nione Cf su criteri e modali¬ 
tà elezione organismi diri¬ 
genti (Fredda); inledorazio- 
no, ore 17, assemblea ge¬ 
nerale degli iscritti Lega 
studenti medi-Fgci (Mar- 
gozzi, Lazzaro). Monteli- 
bretti, ore 20, Cd su elezio¬ 
ne segretario. 

Federazione Viterbo; Viter¬ 
bo riunione unione com,, 
ore 17 (Capaldi); Proceno 
ore 20.30 Cd (Daga); San 
Lorenzo Nuovo, ore 20 30 
Cd (NardinI); in federazione 
ora 17 riunione cooperative 
handicap (Pigliapoco); Ca¬ 
stiglione in Teverina ore 
20.30 Cd. 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Culla. E nato Luca. Ai geni¬ 
tori Angela e Maurizio Biso¬ 
gna e ai due fratellini giun¬ 
gano gli auguri dai compa¬ 
gni delle sezioni Ostia Cen¬ 
tro e Rosa Luxemburg, del¬ 
la Federazione e dell’Unità. 

Lutto. È morto ieri Alberto 
Porucci, padre di Carlo Po- 
rucci, direttore dell'Osser¬ 
vatorio Epidemiologico del¬ 
la Regione Lazio. Al suo do¬ 
lore partecipano sentita¬ 
mente gli amici dell'Osser¬ 
vatorio e i compagni dell’U¬ 
nità. 



E i russi scoprirono 
l’America 


Diari memorie icstimonjanze 

• a cura di Nicoletta Marcuilis 
,Due nazioni a tunfronto ncU'ctd 
Ideilo rivoluzioni tra '700 e '800. 

I "Alhatroì" iirt 26 000 

I 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 

Movimenti partiti ref’jmi in 
Europa v nel mondo. 

“Lihn di Aiv" 

Lire 10 000 



Abbonatevi a 


fUnìtà. 



l’Unità 

Venerdì 
2 marzo 1990 


























Roma 


Aspettano da due anni il nuovo contratto 
Stipendi adeguati, professionalità, 
più ambulanze e presidi per la prevenzione 
in testa alla lista delle richieste 


Le emergenze saranno comunque garantite 
Al San Giacomo sciopero alla rovescia 
Manifestazione al Teatro Tenda 
aperta alle associazioni degli utenti 


Buon Pastore 

«3 miliardi 
per la casa 
delle donne» 


Capena 

In vendita 
capannoni 
Autovox 


Ospedali senza medici e infennierì 


Elencata oggi anche la sanità di Roma e Lazio, 
con 60.000 addetti interessati al rinnovo di un con¬ 
tratto scaduto ormai da due anni. Manifestazione 
al Teatro Tenda sulla Cristoforo Colombo e scio¬ 
pero dimostrativo alla rovescia nel reparto di epa- 
tologia del San Giacomo. Denunciate le croniche 
carenze di organico e di attrezzature degli ospeda¬ 
li romani, la cui situazione continua a peggiorare. 


ALBSSANORA BADUIL 



La protesta del 
lavoratori dello 
Spallanzani e. 
In basso, una 
veduta del 
nuovo 
ospedale di 
Pietralata 


■I Bloccala oggi anche la 
sanità romana per lo sciopero 
nazionale Cgit, CisI e UH. Gli 
aderenti garantiscono comun¬ 
que li funzionamento delle ac¬ 
cettazioni di emergenze, della 
pediatria, del pronto soccorso, 
delle ambulanze, dei centri di 
dialisi, di rianimazione e di te¬ 
rapia intensiva, delle unità co¬ 
ronariche, dei servizi trasfusio¬ 
nali e psichiatrici. Sono garan¬ 
tite anche le esigenze alimen¬ 
tari, dietetiche e di assistenza 
indispensabile, oltre alle ane¬ 
stesie e i senrizi diagnostici ne¬ 
cessari alle urgenze. 

Alla manifestazione di que¬ 
sta mattina al Teatro Tenda, 
sulla Cristoforo Colombo, par¬ 
tecipano anche le associazioni 
degli utenti Cioè i cittadini che 
tentano di difendere quei dirit¬ 
to alla salute quotidianamente 
calpestato nelle Usi e negli 
ospedali. Dove mesi d'attesa 
per interventi urgenti, analisi 
.sbagliate, terapie inefficaci, 
personale esasperato da doppi 
lumi c stipendi ridicoli e buro¬ 
crazie irte di regole misteriose 


sono la norma. E nella piatta¬ 
forma per il rinnovo del con¬ 
tralto i lavoratori della sanità 
sottolineano l'urgenza di una 
valorizzazione della loro pro¬ 
fessionalità proprio per miglio¬ 
rare il servizio. 

Una prova concreta viene 
data oggi con lo sciopero alla 
rovescia del reparto di epalo- 
logla del San Giacomo, che 
avrà per la prima volta otto in¬ 
fermieri a turno, tutti al lavoro 
per dimostrare come la sanità 
potrebbe funzionare meglio. 
Normalmente ce ne sono solo 
quattro per 4S letti. Ma non é 
questo il caso più grave di una 
città in cui interi reparti sono 
chiusi per carenze di organico. 
Nel Lazio mancano Infatti 
10.000 infermieri di cui circa 
7.000 servirebbero a Roma. E 
gli infermieri non ci sono per 
tanti, ottimi molivi. Dalle scuo¬ 
le di formazione professionale 
dell'intera regione ne escono 
500 all'anno, mentre gli os(>e- 
dall ne perdono più di mille 
per il tum over. A quelle scuole 
si ixrivono in pochi ed e diffi¬ 


cile dargli torto. Dopo tre anni 
di corso con 6.000 ore Ira le¬ 
zioni e pratica, li attendono 
uno stipendio di 1.100.000 lire 
e la certezza di un lavoro sen¬ 
za tregue né festive né domeni¬ 
cali, con l'obbligo di rimanere 
In turno finché non arriva la so¬ 
stituzione ma senza alcun rico¬ 
noscimento delle responsabili¬ 
tà che bisogna di fallo assu¬ 
mersi. L'aumento richiesto é di 
circa mezzo milione ed inclu¬ 
de l'isiiiuzione di un'indennità 
specialistica che gratifichi, ap¬ 
punto, l'alto livello di compe¬ 
tenza che gli infermieri devono 
garantire. Ma i problemi non 
sono certo tutti qui. Proprio per 
Roma i lavoratori in scioprero 
chiedono II riordino delle Usi, 
diventate ormai "comitali d'af¬ 
fari', come le definisce il se¬ 
gretario regionale della funzio¬ 
ne pubblica della Cgll, Piero 
Panicci, Chiedono poi che 
vengano istituiti quei presidi di 
prevenzione per seguire l'am- 
bicnte, le frodi alimentari, la si¬ 
curezza sul lavoro, previsti in 
teoria ed In pratica mal realiz¬ 
zali. Stesso discorso per il po¬ 
tenziamento delle ambulanze, 
che già da tempo dovrebbero 
essere sessanta invece delle at¬ 
tuali venticinque. 

■Intanto, nel Lazio oltre me¬ 
tà del fondi finisce ai privati 
convenzionati - prosegue Pa¬ 
nicci - c quando un primario 
ospedaliero di radiologia, ad 
esempio, è al tempo stesso 
proprietario di un laboratorio 
di radiografie convenzionato. 


è ov/io che quel primario non 
farà nulla per potenziare le at¬ 
trezzature del suo reparto c 
continuerà invece a guadagna¬ 
re mandando i pazienti a fare 
le laiitrc nel suo laboratorio*. 

È solo un piccolo esempio, 
questo, di come la situazione 
possa essere arrivata agli at¬ 
tuali livelli di degrado. L/infer- 
nale panoramica romana, già 
denunciata da anni, peggiora 
di mese in mese. All'Umberto 
I, msneando circa 900 Infer¬ 


mieri, un intero piano di Clini¬ 
ca Medica II ed un reparto del¬ 
la ili sono chiusi, mentre nel 
reparti in funzione il rapporto 
mfcrmicn-pazicnli é anche di 
uno a otto. E sempre per lo 
stesso motivo il nuovo edificio 
di urologia, costato decine di 
miliardi, non ha mai aperto. Al 
San Filippo Neri 11 piano del¬ 
l'organico previsto non è stalo 
mal compilato ed anche se in 
tutti i reparti si va avanti solo 
con gii straordinari nessuno sa 


quante assunzioni servirebbe¬ 
ro. Quanto allo Spallanzani, é 
da tempo su lutti i giornali la 
protesta degli addetti ai reparti 
di malattie Infettive, costretti a 
lavorare senza alcuna tutela 
con i maiali dì Aids, mentre 
l'intero ospedale è in condizio¬ 
ni drammatiche. Al Sant'Euge¬ 
nio le carenze di posti letto e di 
personale hanno spinto ieri i 
pazienti ed alcuni operatori sa¬ 
nitari a presentare un esposto 
alla Procura della Repubblica 


in cui si desenvono corridoi 
pieni di maiali ammassati su 
leni di fortuna. Al Forlanini II 
moderno reparto di medicina 
nucleare é soltoulilizzato sem¬ 
pre per carenze di organico e 
al San Camillo, dove in ogni re¬ 
parto mancano in media Iren- 
laquattro infermieri, almeno 
un terzo dei setlantamila rico¬ 
veri effettuati ogni anno po¬ 
trebbe essere evitato se solo 
esistessero delle attrezzature 
diagnostiche in accettazione. 


M Tre miliardi per il Buon 
Pastore. Li prevede una propo¬ 
sta di legge delle elette comu¬ 
niste finora rimasta inascolta¬ 
ta, giacente fuori dall'aula del 
consiglio regionale. Ma la sede 
storica del movimento delle 
donne romano, al numero uno 
della trasteverina via France¬ 
sco di Sales, versa in condizio¬ 
ni che non consentono più ul¬ 
teriori ritardi: l'edificio, uno dei 
più belli di Roma, sta misere¬ 
volmente degradandosi, é per 
questo che la comunista Vitto¬ 
ria Tola ed il verde arcobaleno 
Francesco Bottaccioli hanno 
sollecitato ieri il presidente del 
consiglio regionale perché sot¬ 
toponga finalmente all'esame 
dei consiglio la proprosla delle 
comuniste, che prevede che 
tre miliardi vengano destinali 
al Comune di Roma per la ri¬ 
strutturazione dello storico 
edificio. "Non permetteremo 
che questa proposta cada nel 
dimenilcaioio - hanno dichia¬ 
ralo assieme i due consiglieri - 
ne faremo uno del punti pre¬ 
giudiziali di questa fine legisla¬ 
tura». Ma nel dimenticatoio, in 
effeltl, l'edificio del Buon Pa¬ 
store ci sta da tanto tempo, da 
anni. In pratica fin dair84, 
quando, cioè, il Comune ne 
assegno una parte al movi¬ 
mento delle donne (perché vi 
svolgesse le numerose attività 
di ineontn, di dibattito cultura¬ 
le c di formazione) e poi se ne 
disinteresso. Tanto che anche 
il resto dcH'cdilicio venne oc¬ 
cupato da numerosi collettivi 
per protesta contro le inadem¬ 
pienze del Comune. Oggi, l'an¬ 
tico palazzo del Buon Pastore 
non puO più aspettare che le 
istituzioni si degnino di ricono¬ 
scere la legittimità di uno spa¬ 
zio autonomo gestito dalle 
donne della capitale. 


H II commissario straordi¬ 
nario l'ha •liquidato». Lo sta¬ 
bilimento della Nuova Auto- 
vox di Capena da ieri è in 
vendita per 13 miliardi e 
mezzo. È li prezzo base delle 
palazzine, dei capannoni, in 
parte occupati dagli uffici 
della direzione nazionale 
della Nissan, a pochi passi 
dal casello della Roma-Rren- 
ze. 

•Faremo una gara di ven¬ 
dita pubblica - ha spiegato il 
commissario straordinario 
Riccardo Callo che da tempo 
tiene sotto controllo la com¬ 
plicata vicenda della vecchia 
azienda romana - e cedere¬ 
mo gli impianti al miglior of¬ 
ferente». La vendita non é ar¬ 
rivata come un fulmine a ciel 
sereno. Era già messa in pro¬ 
gramma dal commissario in¬ 
caricato dal governo per pro¬ 
cedere al salvataggio dell'al¬ 
tro stabilimento: quello stori¬ 
co, di nuovo in attività. ■Negli 
stabilimenti di Capena non 
c'è mai stata produzione - 
ha precisato Gallo - la vendi¬ 
ta non comporta nessun li¬ 
cenziamento». Mentre conti¬ 
nuano le intricate vicende 
fallimentari e giudiziarie che 
da anni incombono sulla 
fabbrica, nei capannoni è ri¬ 
cominciato infatti il lavoro. 
•Produciamo riduttori di ten¬ 
sione per autocarri, compo¬ 
nenti per centraline e reti Sip 
e Ita ilei e un prodotto picr l'C)- 
livetti*. In produzione sono 
tornati 70 operai, l'obiettivo è 
quello di far rientrarne in po¬ 
co tempo altri 30. «Continue¬ 
remo a lavorare per il rilarKio 
di questa azienda - ha detto 
il commissario - cercando 
altre commesse». 


Accordo raggiunto tra Comune e Regione sulla gestione del nosocomio 


Un commissario a Pietralata 
Ma restano lunghi i tempi d'apertura 


L'ospedale di Retralata avrà un commissario. Ieri sì è 
raggiunta una mediazione sulla gestione. Un mana¬ 
ger o la consueta procedura tramite Usi? Questo l’in¬ 
terrogativo che era sul tappeto. Si è trovata invece 
una via di mezzo. Comune e Regione hanno deciso 
di eleggere un commissario ad acta, che lavorerà 
sotto il controllo del Comune. 11 sindacato esprime 
dubbi sull'apertura in tempi brevi del nosocomio. 


DBUAVACCARKLLO 


■i Un commissario per l'o¬ 
spedale di Piciralata. I dubbi 
sulla gestione del nuovo ospe¬ 
dale sono stali sciolti Ieri in 
una riunione tra sindaco, pre¬ 
sidente della Regione, asscsso- 
n competenti e i presidenti del¬ 
le comissioni sanità di Roma e 
del Lazio. Le soluzioni sul tap¬ 
peto erano due: proce<lura 
normale, di competenza della 
Usi di zona, c quindi del Co¬ 


mune, o gestione manageriale 
da parte della Regione. A que¬ 
sta soluzione l'assessore Mori 
SI era mostrato mollo perples¬ 
so. L'accordo raggiunto ieri 
sembra quasi una via di mez¬ 
zo; ■Verranno attivale le proce¬ 
dure necessarie per la nomina 
da parte della giunta regionale 
di un commissario ad acta per 
l'apertura del nuovo nosoco¬ 
mio- allcrma un comunicato 


del Campidoglio. Tutti gli atti 
del commissario verranno sot¬ 
toposti al controllo del Comu¬ 
ne. «Si tratta di una specie di 
commissario manager - affer¬ 
ma Gabriele Mori, assessore 
comunale alla sanità - con II 
compito di attuare una serie di 
procedure nell'ambito dell'o¬ 
spedale. una formula che, se 
funzionerà, può essere estesa 
anche ad altri nosocomi. Si 
traila di una forma di raccordo 
fra Regione c Campidoglio, in¬ 
fatti il commissario risponde 
del suo operato al Comune*. 

L'ospedale, pronto ormai da 
tempo, forse tra breve, con il 
varo della gestione sperimen¬ 
tale, potrà entrare in funzione, 
A quando l'elezione del com¬ 
missario? ■Martedì prossimo si 
riunirà la giunta regionale - 
aggiunge Mori - per ratificare i 
protocolli d'intesa Ira Regione 


e Comune, si eleggerà'anche li 
commissario, e speriamo che 
dai primi di aprile possa entra¬ 
re In altlviià*. Sul plano legisla¬ 
tivo intanto verrà avvialo II 
confronto sulla legge regionale 
per l'ospedale, per modificarla 
in relazione alla riforma sanita¬ 
ria in via di definizione in Par¬ 
lamento. E l'ospedale, quando 
verrà aperto? -Non é dello che 
Inizi subito a funzionare -, 
conc ude l'assessore Mori - Il 
com Issarlo dona risolvere 
molti problemi, primo fra tulli 
il rcp-.-rimenlo del personale». 
La prossima apertura dun¬ 
que viene messa in torse. -La 
soc lelà cosiruUricc ha comple¬ 
tato 1 ospedale, ma la Regione 
non ha altivalo le procedure 
nccei-sarie per reperire II per¬ 
sonale e far funzionare il noso¬ 
comio - alierma Piero Panicci 


segretario regionale della Cgll 
sanità - ho il dubbio che lo slit¬ 
tamento dell'apertura dipenda 
da un disaccordo tra le forze 
politiche regionali, non c'è an¬ 
cora un •patto» su chi deve ge¬ 
stire Il funzionamento dell'o¬ 
spedale, sulle attività da dare 
in appallo. Sulla questione 
non c'è stalo un tavolo di trat¬ 
tative Ira Comune Regione e 
sindacati». 

Intanto ieri in una riunione 
tra Mori e una delegazione del- 
l'Anaao è stata sottolineala l'e¬ 
sigenza di definire un piano 
sanitario romano. Mentre in un 
Incontro ita l'assessore, il pre¬ 
sidente della Usi Rm2 e il diret¬ 
tore del Policlinico si è deciso 
di definire stabilmente i rap¬ 
porti tra Usi ed università nella 
gestione del Pie, operante 
presso il Policlinico. 


i.'C. ' 


j'! 'X,',v.- 

\-v<»r ' ' . 

sViba» ì 'ri d 

-ri " rS'.»:» - — ... 

-t-■ .•v»*r»-i«nii* «r» .«';,**»> IV,'' 


t;,' .■vi-a-.V'l 


jC fritti-» 





Tenta di estorcere 
mezzo miliardo 
alla «Camilloni» 


■1 II 21 febbraio erano en¬ 
trati negli uffici della «Caffè- 
Camilloni», in via Giulio Cesa¬ 
re Cardone 11 e avevano ru¬ 
bato alcune centinaia dì mi¬ 
lioni in contanti e due miliardi 
e mezzo di cambiali. Non 
contenti, avevano tentalo an¬ 
che di ricattare ì titolari dell'a- 
zienda, chiedendo II 2S% sul 
valore delle cambiali rubate, 
in cambio della loro reslilu- 
zione. Ma airappunlamcnlo 
per la consegna del >nscatlo» 
si sono presentali gli agenti 
della quinta sezione della 
squadra mobile, diretti da An¬ 
tonio Del Greco, che hanno 
anestalo Vincenzo Alliano, 30 
anni. L'uomo, accusato di 
tentala estorsione, minacce e 
furto, è comparso davanti ai 
giudici della seconda sezione 


del tnbunale che. dopo aver 
convalidato l'arresto, gli han¬ 
no concesso la libertà prowi- 
sona in attesa del processo 
Dopo li furto, al titolare del¬ 
la ■Camilloni*, Camillo Coran- 
zetll, 50 anni, sono arrivale 
una serie di telefonate, «oe 
vuoi indietro le cambiali, devi 
darci il 25'<». Ossia mezzo mi¬ 
liardo di lire. Il titolare ha fatto 
lima di accetiare, poi ha avvi¬ 
sato i poliziotti. AH'appunia- 
menio si sono presentali gli 
agenti della squadra mobile, 
che hanno visto amvare Vin¬ 
cenzo Alliano, vestilo con un 
giubbotto di jeans, letteral¬ 
mente imbottilo di cambiali. 
L'uomo è sialo immediata¬ 
mente bloccato e i 2 miliardi e 
mezzo di cambiali rubate so¬ 
no stale restituite ai titolari 
della ditta •Caffè-Camilloni». 



D movimento a piazza Farnese 


H Olballito si. ma all'aria aperta. SOO stu¬ 
denti, in rappresentanza di dieci scuole si so¬ 
no incontrali Ieri mattina in piazza Farnese. Il 
meeting, terminalo con un concerto rock, ha 
visto parlo del movimento degli studenti me¬ 
di, (erano presenti ragazzi del Croce, Gaio 
Lucilio, Gobetti, Morosinie Ipsa, eie) discute¬ 
re sulle mobilitazioni di questi giorni e cerca¬ 
re nuove forme di lotta «pena il rischio di ren¬ 
derle una parentesi felice ma infruttuosa per 
una crescita futura». Sempre ieri si è riunita 
l'altra anima del movimento rappresentata 
d.agli studenti del coordinamento che ha 
convocato per lunedi prossimo alle 16, nelle 
aule del liceo «Visconti» un'assemblea. Ricco 
l'ordine del giorno; gli studenti si contronte- 
ranno sull'ipotesi dì una conferenza alternati¬ 
va sulla scuola e su come prepararsi per l'8 


marzo.Sull'asscmblea, però, il rischio di esse¬ 
re depotenziata dal perdurare del tira e molla 
al 'Tasso». Al classico di via Sicilia gli studenti 
continuano il presidio giorno e notte della 
scuola. Intanto ieri, dopo l'imgidimenlo dei 
giorni scorsi, coinciso con la denuncia da 
parte della preside di alcuni studenti, c'e sta¬ 
lo un primo segnale distensivo. I prof hanno 
deciso di esaminare la piattaforma preparata 
dai ragazzi. Dal consiglio di istituto inoltre e 
partilo l'invito a provveditore e ministro a re¬ 
carsi al «Tasso» per discutere con gli studenti 
della situazione attuale. Pasquale Capo e il 
ministro Sergio Mattarella saranno oggi po¬ 
meriggio alle 15,30 nell'aula magna deH'uni- 
versità per un convegno-dibattito su «Parteci¬ 
pazione negala», organizzalo dall'Agc e dal 
Cgd 


Resistono ancora Scienze politiche e Lettere 

Accordo con il rettore 
Architettura «cede» la presidenza 


Architettura esce dalle liste dì «proscrizione» stilate 
dal .senato accademico. Con un comunicato uffi¬ 
ciale il rettore Tecce, sentito il preside di valle Giu¬ 
lia, Mario Docci, ha dichiarato ia facoltà di nuovo 
agibile per didattica, esami e lezioni. Gli «architetti» 
hanno parzialmente «disoccupato» la presidenza. 
Avanza il dialogo anche nelle altre facoltà. Nono¬ 
stante ciò i Cp sollecitano interventi radicali. 


FABIO LUPPINO 


A piazza Farnese 
a parlare 
di storie antiche 

ROSSELLA BATTISTI 


■B Le occupazioni decresco¬ 
no. o almeno si trasformano. 
Ufficializzando una decisione 
presa dal preside di Architettu¬ 
ra Mario Docci, il rettore della 
•Sapienza» Giorgio Tecce ha 
decretalo la ripresa dell'allività 
didattica, di esami e lezioni a 
valle Giulia. In poche parole la 
lacolia e tomaia •agibile», se¬ 
condo 1 crilcri fissali dal sonalo 
accademico. Ma senza essere 
Siala •disoccupata». Docci tor¬ 
na nel suo uliicio, ma studenti 
e pre-.idc hanno contrattalo 
l'uso degli stessi locati. <Sia 
chiaro - dicono i ragazzi che 
da un mese c mezzo occupa¬ 
no Archilellura - che non stia¬ 
mo disoccupando- Ma qual¬ 
cosa di sostanziale cambia a 
valle Giulia. Il preside, tornato 
nel suo ufficio, ha comotalo 


per il prossimo 8 marzo li con¬ 
siglio di facoltà che. con molla 
probabilità, si terrà in aula ma¬ 
gna c sarà aperto alla parteci¬ 
pazione di lutti gli sludemi. In 
quella sede istituzionale venra 
per la prima volla discussa la 
piattaforma su didattica, esami 
c lezioni elaborala da tempo 
dagli studenti. Domani, inoltre, 
preside, docenti c studenti si ri¬ 
troveranno in assemblea a val¬ 
le Giulia. È una vittoria della 
strategia del dialogo richiesto 
da subito dagli studenti ad Ar¬ 
chitettura. come in altre facol¬ 
tà, a CUI per troppo tempo è 
stalo dato un ascolto sordo. 

Nella lista dei reattivi» redat¬ 
ta dal senato accademico, re¬ 
stano. quindi. In tre- Scienze 
politiche. Lettere e il diparti¬ 
mento di Scienze della 'Terra. 


Ma qualcosa si sta muovendo 
anche qui per una fuoriuscita 
•morbida» dall'occupazione, 
senza che tutto tomi allo status 
quo ante. Stamattina proprio a 
&icnzc politiche ci sarà un in¬ 
contro Ira docenti e studenti 
per quello che dovrebbe esse¬ 
re il primo alto di una costi¬ 
tuenda conferenza di facoltà, 
auspicala da entrambe le par¬ 
li &ienze politiche, inoltre, si 
appresta a volare lunedi pros¬ 
simo una mozione, sotioscrìltn 
da un gruppo consistente di 
studenti, in cui si chiede la "di¬ 
soccupazione» parziale della 
tacoHà. -È probabile un nnvio 
di questa votazione-, correggo¬ 
no alla commlssslonc stampa. 
Prima di lunedi le diverso com¬ 
ponenti studentesche si incon- 
Ircranno per lar sliltare Tas-" 
scmbica che ha all'ordine del 
giorno quella mozione, e forse 
per verificarla. -Questo per me¬ 
glio sinlonizzarci con quanto 
verrà deciso a Firenze - ricor¬ 
da uno studente - anche .se 
non si tratta di un'assemblea 
deliberativa ma pur sempre 
con una rilevanza nazionale-. 
Ma mentre avanza la strale- 
già della reciproca •attenzio¬ 
ne- Ira tulle le componenli. do¬ 


centi, studenti e presìdi, qual¬ 
cuno continua a proporre 
un'azione rapida c radicale 
per far uscire -La Sapienza-, in 
tempi brevi, dall'altualc stato 
di occupazione. È di ieri un do¬ 
cumento presentato dai Callo- 
Ilei Popolari durante il consi¬ 
glio di amministrazione in cui, 
pretendendo di rappresentare 
la supposta «maggioranza si¬ 
lenziosa- restata al margini 
delle agitazioni di questi mesi, 
I Cp hanno chiesto al Cda dì 
lissare una data, un termine al¬ 
le occupazioni. «CI hanno sot¬ 
toposto un vero e proprio ulii- 
malum che abbiamo rifiutato-, 
precisa il rettore Giorgio Tec¬ 
ce. 

Dal consiglio di amministra¬ 
zione arriva, al contrario, l'ap¬ 
provazione della nuova bozza 
di convenzione del Policlinico 
che fa parte del piano trienna¬ 
le dei primo ateneo della capi¬ 
tale esaminalo anche nella 
mattinata in una riunione con¬ 
giunta di senato accademico e 
Cda. -La nuova convenzione 
con il Policlinico - dice Tecce 
- va sostanziaicmnie verso un 
generale miglioramento delle 
condizioni di studio degli stu¬ 
denti- 


H L'appuniamcnioe persa- 
baio. alle 17. a piazza Farnese. 
Uno degli stupendi •salotti- ro¬ 
mani. Stare insieme, chiac¬ 
chierare, scherzare. £ il succo 
degli incontri che ripropone la 
Lega ambiente di Roma al¬ 
l'ombra della piazza a partire 
da questa settimana, cercando 
socialità dimenticate c ore al¬ 
legre da spartire fra amici. 

Non solo shopping per di- 
mcnlicare la televisione, dun¬ 
que, ma merìggi spensierati da 
trascorrere insieme. La ricetta 
della Lega ambiente in fondo e 
semplice e antica: approlitiare 
della primavera romana - 
sempre in nuce nella capitale, 
anche Ira le brume d'inverno - 
per riscoprire l'armonia baroc¬ 
ca delle piazze, e con essa 
un'occasione d'incontri. L'ap¬ 
puntamento a piazza Farnese 
e per le 17, in forma spigliata e 
sganciata da riferimenti forma¬ 
li. Soci, ambientalisti eciltadini 
interessati sono chiamali a far 
parte di questa trama d'incon¬ 
tri per godere assieme delle 
bellezze di Roma. Aboliti co¬ 
mizi e tavole rotonde. ì <ava- 
lieri della Lega» prescelgono la 
piazza come luogo interlocu¬ 


torio. in cui scambiarsi opinio¬ 
ni. espenenze e idee al suono 
dolce della chitarra in sotto¬ 
fondo. 

L'iniziativa strizza un occhio 
agli usi dei piopoli immigrati, 
che stringono la loro umanità 
nello spazio corale di piazza 
Indipendenza o al piazzale 
della Stazione Termini, ma so¬ 
prattutto cerca di rccuiscrare 
memorie di vita d'insieme che 
nell'alienazione della grande 
metropoli si sono dilatale fino 
a scomparire. 

Trasformata in un salotto 
collettivo. la piazza diventa co¬ 
si anche una tangibile sfida al¬ 
la morsa d'acciaio delle auto¬ 
mobili, Invitando la gente al 
nnnovaio piacere dei «due 
passi- al posto delle «quattro 
ruote». 

Dopo questo sabato, Tap- 
puntamento chiaccherino si ri¬ 
peterà Ira due settimane, il 17 
marzo, con la speranza di con¬ 
solidare un'abitudine serena. 
Un crocicchio di amicizie che 
SI incontrano al crepuscolo per 
ritrovarsi e aspetttue un doma¬ 
ni. sgombro di automobili e di 
video scemenze 
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Viaggio tra i mosaici del mausoleo di Costantino 

e nella basilica circiforme che gli sta accanto, 

due edifìci voluti dairimperatore dopo Teditto 

del 313 d.C. che istituzionalizzava la religione cristiana 

Per gli appassionati d’arte Tappuntamento è per domani, 

ore 10, davanti al sagrato della chiesa, in via Nomentana 349 


Qui accanto il 
mirabile 
mausoleo di 
Costantino, 
meglio 
conosciuto 
come 
mausoleo di 
Santa 
Costanza, 
voluto 
dairimperatore 
dopo I editto 
delStSdC 
che istitu 
zionalizzava 
la religione 
cristiana 



I misteri di S. Agnese 
e Santa Costanza 


L'arte al servizo della politica All indomani dell editto 
del 313 d C con cui I imperatore Costantino 
istituzionalizzò la religione cristiana fu eretto il mausoleo 
di Costantino noto comunemente come chiesa di Santa 
Costanza Si tratta di una delle opere che facevano parte 
del programma di strutture architettoniche voluto da 
Costantino per espnmere gli ideali della nuova religione 
tnonlante L'appuntamento di domani (per gii 
appassionati di arte incontro alle 10 davanti al sagrato 
della chiesa di Sant Agnese m s la Nomentana 3(19. la 
basilica circiforme situata nei pressi di Santa Costanza) ò 
con quel che resta dello splendido mausoleo a pianta 
centrale Con I suoi mosaici descritti finemente dal 
Rucellainel MSO La decorazione musiva della cupola e 
quella marmorea del tamburo sono scomparse da oltre 
Ire secoli, ma é ancora possibile cogliere i tratti di quello 
che. sempre il Rucellai, ebbe a definire «il piu vacho 
gratioso et gentile musaico non che di Roma ma di tutto 
il mondo» Un occasione per scoprire anche il rito dei 
Bentvogels un gruppo di artisti olandesi che nel XVII 
secolo, per ammettere nella loro associazione nuovi 
aderenti dopo una notte intera consumala a fare bagordi 
in una delle tante oslene dei paraggi si recavano davanti 
ai sarcofago in porfido di Costantino da loro ritenuto il 
sepolcro di Bacco, per rendere omaggio 
al diocon I ultima libagione 
Una copia dell Unilù può aiutarea seguire meglio la 
descrizione delle mirabilie del mausoleo 


IVANA DELLA PORTELLA 


■i Al secondo miglio dal po- 
meno di Aureliano, sulla via 
Nomentana un grande mau¬ 
soleo rotondo offre ancora la 
testimonianza fragrante della 
grandezza di un impero che 
alle soglie del suo declino si 
era fatto portavoce dei culto 
che più gli era stato ostile il 
cnstianesimo Un cnstianes.- 
mo ancora alla ricerca di una 
sua precisa definizione, che 
non disdegnava - nella sua 
espressione - I assorbimento 
di motivi c temi tratti dal rcper- 
tono pagano-profano e che 
ben SI collocava nell ambito di 
quel sincretismo dominante 
I era costantiniana 
In realtà all indomani del 
nolo editto (313 d C ) che per¬ 
mise a questa religione di usci¬ 
re allo scoperto grazie alla san¬ 
zione impenale, la componen¬ 
te pagana era tutt altro che as¬ 
sopita specie Uà le classi più 
elevale della società Fu per 
questo che Costantino con 
un avveduta politica di conci¬ 
liazione e compromesso, cer¬ 


cò dapprima di tacitare I ari¬ 
stocrazia pagana tramite un 
vasto programma di intervento 
c consolidamento di edifici di 
cullo e di altre opere pubbli¬ 
che quindi cercò di perseguire 
que lo che era il suo obiettivo 
primario dar vita a strutture ar¬ 
chitettoniche capaci di espn¬ 
mere compiutamente gli ideali 
della nuova religione trionfan¬ 
te 

È nella realizzazione di que¬ 
sto ardito programma che si 
determinarono quegli schemi 
c quelle soluzioni che furono 
alla base di tutta l'edilizia cn- 
stiaiia l'edificio a pianta longi¬ 
tudinale - o meglio basilicale ~ 
e quello a pianta centrale 

Alta tipologia di quest'ulti¬ 
mo appartiene il Mausoleo di 
Cos'antina noto comunemen¬ 
te come chiesa di Santa Co¬ 
stanza La confusione é dovuta 
- come spesso accade - alle 
innumerevoli «passiones» del 
basso medioevo che trasfor¬ 
marono Coslantina in una ver¬ 


gine santa guanta - con I in¬ 
tervento miracoloso di Santa 
Agnese - da una forte conta¬ 
minazione lebbrosa In realta 
SI tratta della figlia dell impera¬ 
tore Costanuno e della moglie 
Fausta, convertitasi al cnstia- 
ncsimo e andata in sposa ad 
Annibatiano A lei va ricondot¬ 
ta I edificazione del mausoleo 
e di quella basilica circiforme 
(dedicata a Santa Agnese) 
quale oggi appare negli impo¬ 
nenti ruderi del vetusto semi¬ 
cerchio speronato situato nei 
pressi di &nta Costanza 
il mausoleo, oggi profonda¬ 
mente alteralo rispetto alla 
saua pnmiliva bellezza ha 
sempre destalo in coloro che 
SI recavano a farvi visita un fa¬ 
scino intenso e suggestivo do¬ 
vuto soprattutto alia favorevole 
impressione offerta allo spetta¬ 
tore dai vivaci e splendidi mo¬ 
saici ivi conservati E cosi che 
Il descrisse il Ruccellai nel 
1450 «Appresso alla scnpla 
chiesa di Sancta Agnese è una 
cappella di Sancta Costanza, 
tonda, con colonne doppie a 
coppie con begii archi e nella 



Decorazione 
dei tamburo 
del mausoleo, 
come risulta 
dal disegno 
deiCodex 
Escurlalense. 
Qui sono un 
mosaico 
dell abside 
della basilica 
di Sant Agnese 


volta bellissimi musaichi con 
figure piccole in periectione et 
con fogliami et alben et molti 
spintegli che navicano in di¬ 
versa maniera il quale ù il più 
vacho gratioso et gentile mu¬ 
saico non che di Roma, ma di 
tutto il mondo, et daiomo uno 
andito in volta con musaicho 
nella volta molto piacevole 
con animali, uccegll et foglia¬ 
mi et altre gentileze ilem una 
sepoltura di porfido con co¬ 
perchio. stonata di figure et fo¬ 
gliami per tutto intorno intor¬ 
no» 

Purtroppo la decorazione 
musata della cupola e quella 
marmorea del tamburo sono 
scomparse da oltre tre secoli 
(oggi grazie ad alcuni disegni 
contenuti ne! CodexExunakn- 
sis-dcllalincdclscc XV-siè 
potuto stabilire perlomeno I o- 
nginona composizione) Tut¬ 
tavia grazie ai grandi scompar¬ 
tì sopravvissuti sulla volta 
deambulalona anulare ù «lato 
possibile avere un'idea ade¬ 
guala di quello che a ragione il 
Ruccellai ebbe a definire «Il 


più vacho, gratioso et gentile 
musaico non che di Roma, ma 
di tutto il mondo» Ad esso ed 
alla sua esegesi dedicheremo 
il prossimo incontro settima¬ 
nale 

PS La presenza nel mauso¬ 
leo di quegli spintegli che navi¬ 
gano in diverse maniere, di 
ammali uccelli e altn amonni 
attenti alla vendemmia indus¬ 
se gli umanisti a confondere 
I edificio con un tempio di 
Bacco Questo errore fu all on- 
gine di un cunoso nto celebra¬ 
lo - nella seconda meli del 
XVII secolo - da un gruppo di 
artisti olandesi dal nome di 
Bentvagles (uccelli della ban¬ 
da) Ogni qualvolta si presen¬ 
tava 1 occasione di ammettere 
nell associazione un neofita 
gli aderenti - dopo una notte 
intera consumata a fare bagor¬ 
di in una delle tante ostene dei 
paraggi - si recavano davanti 
al nienulo sepolcro di Bacco 
(lo splendido sarcofago in 
porfido di Costantina adorno 
di sculture dionisiache) per 
rendere omaggio al dio con 
I ultima libagione' 



I 



Gli autoritratti in mostra a Villa Medici da oggi fino al 15 aprile 
Provengono dalla collezione degli Uffìzi che ne ha raccolti oltre mille e trecento 


Quaranta pittori raccontati da se medesimi 


I pitton SI dipingono I più grandi maestn dell'arte 
SI autontraggono, interpretando sulla tela, con la 
propria tavolozza, se stessi e il loro mondo, da An¬ 
drea del Sarto a Chagall La mostra inaugurata len 
a Villa Medici, realizzata dagli Uffizi e sponsorizza¬ 
ta dalla United Technologies offre al pubblico 40 
ritratti scelti tra i circa 1300 che la collezione, ini¬ 
ziata da Leopoldo Medici, ha finora raccolto. 


DARIO MICACCHI 



■i Aulontratli dagli Uffizi, da 
Andrea del Sarto a Chagall 
Accademia di Francia a Villa 
Medici dal 2 marzo al S aprile, 
ore 10/13 e 15/19 Realizzata 
dagli Uffizi in collaborazione 
con I Accademia di Francia, 
sponsor il gruppo United Te¬ 
chnologies che ha anche cura¬ 
to la stampa del bellissimo ca¬ 
talogo dove Caterina Caneva 
la la stona avvincente della più 
grande collezione del mondo 
di aulonlralli di artisti questa 
mostra singolare offre molti 
punti di vista c qualche capo¬ 
lavoro La collezione fu comm 
ciala dal cardinale Leopoldo 
de Medici in Firenze che dal 
1664 alla morte nel 1675 nusci 
a raccogliere ottanta auloritral- 
II di artisti toscani italiani e 
stranieri Attraverso vicende in¬ 
tricale la collezione sistemata 
nel Comdoio che unisce Pilli 
agli Uffizi e nei depositi ma 
cosi poco accessibile al pub¬ 
blico ha raggiunto quasi i 


I 300 aulontratli di artisti Negli 
ultimi anni entrano nella prc- 
stigosa collezione per dona¬ 
zione Pittori e scullon raggiun¬ 
sero dignità sociale e prolcs- 
sioriale nel Rinascimento E 
qui comincia la particolare sto¬ 
na dell auiontralto nella stona 
della pittura Prima il pittore, 
nelle pale d altare c negli affre¬ 
schi SI affacciava per farsi no¬ 
tare Ira santi c potenti chi or¬ 
gogliosamente chi umidamen¬ 
te fiono 40 gli aulontratli espo¬ 
sti offrono una sequenza im¬ 
pressionante dell evoluzione 
del o stalo sixlale dell artista e 
dote modificazioni che tale 
stalo introduce nell esistenza, 
nel a psicologia nel compor¬ 
tamento dell essere o solo con 
se stesso o in atteggiamento di 
chi ha un potere c ne esibisce 
gli attributi con orgoglio e 
sfrcnlalezza Ma gli abiti che 
documentano I ingresso nelle 
stanze dei potenti non cancel¬ 
lano la venti dei volli Certo 


questi autoniralti si possono 
guardare per i foro valon puri 
di pittura ma I interesse docu¬ 
mentano sociale e psicologi¬ 
co C enorme II valore la quali¬ 
tà artistica determinano alleg- 
giamcnti ben diversi nell arti¬ 
sta chi si allaccia chi si ritrae 
chi dichiara positività c splen¬ 
dore echi fatica e sofferenza fi¬ 
no al tormento acuto Tanti 
volli che propro per praticare 
la pittura su se stessi sembra¬ 
no offrire all occhio di chi 


guarderà, fanti più interrogativi 
che nsposte Andra del Sarto è 
giovane bello, lormenfalo ha 
solo la sua pittura Federico 
Baiocci che pure tanto colore 
merviglioso ha profuso è mite 
e melanconico Manetta Robu¬ 
sti detta la Tinlorella è ben ve¬ 
stila e radiosa Annibale Car- 
racci sembra alitare grandi 
idee ma C un vinto IlDomcni- 
chino è fiero pago di sé Ve- 
lazquez appartiene alla nuova 
specie di divoralon di potenti. 


é enigmatico c è da aver pau¬ 
ra del potere della pittura sua 
Rembrandt è il costo del vivere 
e del far pittura avanzando tra 
luci e ombre della vita Charles 
Le Bnin, che mostra abito su¬ 
perbo e decorazioni d'oro e 
diamanti é I artista che trapas¬ 
sa nel potere assoluto Ingres è 
un pittore sublime polente co¬ 
me un banchiere Alma Tado¬ 
rna è il prolessionista che in¬ 
venta favole esotiche per i bor¬ 
ghesi Fanlin Lalour sembra in¬ 


terrogare ansioso Chagall mi- 
slenoso e lieve nell azzumtà di 
Pangi ha sulla testa i fion I a- 
mata c il gallo sonoro di Vi- 
Icbsk Alcuni di questi artisti af¬ 
fondano e perdono identità 
nei favon dei polenti laici e re¬ 
ligiosi la pittura al servizio di 
Altn pure se sono stali corti¬ 
giani stanno sopra e oltre e 
hanno fatto delia pittura un 
mezzo di venta profonde di 
conoscenza e di visione che 
nessun polente ha potuto n- 


Alcuni del 40 autoritratti 
esposti a villa Medici 
da oggi al 15 aprile 
A destra Andrea Del Sarto 
A sinistra Marc Chagall 
e II Oomenichino 


durre a cosa sua ! voiti degli 
artisti negli autontratti rivelano 
tutto o quasi tutto Nei più 
grandi che so Andrea del Sar¬ 
to Velazquez, RembrandL 
Chagall resta qualcosa di im¬ 
penetrabile di enigmafico di 
superumano qualcosa delle 
profondità dell animo umano 
fissalo per sempre con quattro 
soldi di colon e che resta lumi¬ 
noso ancor oggi quando i po- 
tenu committenti di allora so¬ 
no polverizzati 
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NUMERI UTIU 

Pronto miervento 113 

Corabinierl 112 

Quoslura centrale ASSO 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso airadale 1t6 

Sangue 49S637S-757S893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 •2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telalonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Otpedslit 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

531(»66 

S. Giovanni 

77051 

Fatsbeneiralelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

Centri veterlnark 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appiè 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-49e4-6433 


Ceopaulei 

Pubblici 

7594566 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



dal 2 airs marzo 


NTEPRIMA 


(SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Aeea: Red. luce S75161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

un. Utenti Atae 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 ca 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor a Porla Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 
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L STEFANIA CHINZARI 


In scena 
gli anni Venti: 
da Rosso 
a Robert Musil 



Aloide Tieii in «Marionette, che passione» 


Riassunto del paradiso. Il teatro della Valdo- 
ca presenta l'esito di uno studio sulla trage- 
. dia. La fusione di tre linguaggi artistici e la 
potenza del verso di Milo De Angells nella 
scena di Annkhlarico. Da questa sera all'A¬ 
teneo. 


Formato tascabile. Daniela Airoldi inaugura 
la rassegna -Strani tipi-, un mese di eventi 
, -Jeairali dedicato alla fiorcnlc realtà degli at< 
. .tori comici. Da questa sera al teatro Cletlra 
,.,, Xvta Capo d'Alrica 32). 

Vfaiacna « l'amica di uomini Importanti. 

Giancarlo Nanni dirige Manuela Kusler- 
mann e Stefano Sanlospago in uno scherzo 
scenico firmato Robert Musil, scrìtto nel 
. 1924. Un affresco sociale ironico che descri¬ 
ve l'clemo girotondo dell'anima femminile. 
Da domani al teatro II Vascello. 

NardeRa Uve. Il nuovo Arbore della comicità 
meridionale si presenta con un rer>crlorio di 
classico teatro cabaret, a meta strada fra la tv 
eToto. Da tuncdl al teatro In. 

HordI Pisello. Mariano RIgillo. Laura Marino¬ 
ni e Franca Valeri nell'opera in cui Eduard 
' Bourdel. re del boulevard, descrisse la Parigi 
di Coco Chanci e Cocleau, prendendo le 
mosse dagli affari di una principessa russa. 
Patroni Griffi alla regia. Da lunedi al teatro 
Giulio Cesare. 

Marionette che passione. Ros.so di San Se¬ 
condo. nel suo periodo più espressionista, 
scrisse un'opera di pura sintesi lirica, incon¬ 
tro fortuito Ira Ire personaggi-marionette, le¬ 
gale al filo della passione. In scena Tierì-Lo- 
lodice diretti da Giancarlo Sepe. Da martedì 
al teatro Eliseo. 


Fosca. Ancora un autore italiano, lo scapigliato 
Iginl Ugo Tarchetti, romantico autore di un 
romanzo che la morte precoce lasciò in¬ 
compiuto. Fosca ò l'anima passionale c ne¬ 
vrotica del poeta nell'incontro con il militare 
Giorgio che gii Scola portò sugli schermi e 
ora Giuliano Quaglia ha adattalo per il tea¬ 
tro. Da martedì al Meta-Teatro. 

Il signor di Pourccaugnac. Un divertente te¬ 
sto di Moliùre. anche denuncia feroce del¬ 
l'arroganza e della mcschiniiA. A riproporre 
la stona del ricco awocaio e dei plurimi In¬ 
trecci amorosi ù Co,stanilno Carrozza. Da 
martedì al teatro Anfitrione. 

Lo zoo di vetro. Lo spaccalo di una famiglia 
piena di illusioni e di amarezze: uno dei mi¬ 
gliori testi di Tennessee Williams, più volte 
portato sugli schermi e sulle scene di lutto il 
mondo, ora affidato a Piera Degli Esposti e 
alla regia di Furio Bordon. Da martedì al tea¬ 
tro delle Arti. 

La Capannina. Marito, moglie c amante nau- 
Iraghi in un'isola deserta, ma una storia che 
non ò il solito triangolo, scritta nel 1911 da 
Andre Roussin. Da mercoledì al teatro Man¬ 
zoni. 

Gentile o luna (l'amore a trcnt'anni). L'in- 
limiti di una coppia di trentenni, duramente 
impegnali nell'inserimento sociale, fotogra¬ 
fato in uno del monolocali dei nostn tempi. 
Da giovedì al teatro al Borgo. 

Melodramma. Un soprano e una sorella mez¬ 
zosoprano alle prese con l'alcool c le vicissi- 
' tudinl della vita, proprio come in uno dei più 
melodrammatici libretti italiani. Il lesto di 
Mario Mearelll, vincitore ncll'88 del premio 
Aniicoli Corrado. Da giovedì al teatro Spazio 
Uno. 
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LUCA GIGLI 


Mal Waldron 
Motian in trio 
e al Folkstudio 
Dave Van Ronk 


Big Marna ( V.lo San Francesco a Ripa 18). Og¬ 
gi e domani ultimi due concerti del sassofo¬ 
nista Lee Konilz, accompagnalo da Enrico 
Pieranunzi al piano, Gianpaolo Ascolesc al¬ 
la batterla e Massimo Moriconi al controb- 
basso. Domenica c lunedi la programmazio¬ 
ne prosegue nel nome del grande jazz: a sa¬ 
lire sul palco sarò II trio di Paul Motian, 
splendido batterista del jazz moderno, af¬ 
fiancalo da due musicisti ormai collaudati: Il 
brillante chitarrista Bill Frisell e II solido sas¬ 
sofonista Joe Levano. Paul si ò messo In luce 
all'inizio degli anni Scssanla con II celeberri¬ 
mo trio del pianista Bill Evans, per poi arriva¬ 
re a collaborare con personaggi di prima 
grandezza. Martedì appuntamento con i 
•Mad Dogs>. Mercoledì ò la volta dei «Dirty 
Trkk.. 

Grigio notte (Via dei Fienaroli 30b). Stasera ù 
di scena un altro grande del jazz afroameri¬ 
cano. Il pianista Mal Waldron. protagonista 
che forse più di ogni altro ha saputo nlegge- 
rc in chiave personalissima la musica di 
Thelonious Monk, mantenendo però uno 
stile mollo personale, tutte caratlerìsilche 
che gli hanno permesso di suonare con per¬ 
sonaggi come Billle Hollday (di cui é stato 
per anni il fedele pianista), Charlie Mingus e 
Steve Lacy. Per l'occasione sarà accompa¬ 
gnato da due solidi partners: Giovanni Tom¬ 
maso al contrabbasso e Ettore RoravanU al¬ 
la batteria. Martedì c mencoledl si toma al 
jazz italiano con un bel trio: il pianista Stefa¬ 
no Battaglia con Paolino Dalla Porta al basso 
e Manu Roche alla batteria. 

CaJIè Latino (Via Monte Testacelo 96) . Stase¬ 
ra c domani concerto della band di Rodolfo 
Maltese. Domenica, lunedi e martedì appuni 
lamento da non perdere, quello con un duo 
sempre affiatato e imprevedibile; parliamo 
di Antonello Salis al piano e Sandro Salta al 
sax. 

Classico (Via Libetta 7). Domani serata all'In¬ 
segna del blues con il -Francis Kuipers Quar- 
tet-. Domenica musica folk con la -Oosio big 
band- di Ambrogio Sparagna. Lunedi c mar¬ 
tedì concerto del quartetto di Gianluca Mo- 
sole. dotato chitanista che ha sviluppalo 
una tecnica assolutamente singolare, o una 
fusion venata di (unky e di sonorità mediter¬ 
ranee. Al suo fianco Paolo Vianello alle ta¬ 
stiere, Eusemio Masiero al bosso e Ivan Luc- 
chclla alla baticna. 

Folkstudio (Via Gaetano SacchI 3). Oggi e do¬ 
mani toma la musica irlandese con il -Kay 
MeCarty ensemble-. Domenica -Folkstudio 
giovani-. Martedì «Magia in happening-, 
spettacolo di trucchi e magie a distanza rav¬ 
vicinata. Da giovedì a martedì viene dall'A¬ 
merica Dave van Ronk, uno dei padri del 
blues bianco. 



Bave Van Ronk al Folkstudio 
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LASSICA 


ERASMO VALENTE 


L'inverno 
di Schubert 
e un «inferno» 
con Bartòk 


Schubert e Bartòk. Cinque giorni con Santa 
Cecilia. Cantali da tenori c barìtoni, vengono 
riproposti, stasera, alle 21, dal contralto Bri¬ 
gitte Fassbacnder i ventiquattro -Licdcr» di 
Schubert, che formano il ciclo intitolato 
•Viaggio d'inverno-. Un capolavoro su poe¬ 
sie di Wilhelm Mailer (ò anche il poeta del 
ciclo schubcrtiano, -La bella mugnaia-), 
composto da Schuixrrt nell'ottobre 1827. Al¬ 
meno una volta bisogna averlo sentilo dal vi¬ 
vo. Al pianoforte, Markus Kinicrhauscr. E 
Bartòk? Nello stesso Audilorio della Conci¬ 
liazione, è quello che figura, da domani a 
martedì, quale -inlcmalc- autore -del Con¬ 
certo per violino c orchestra-, n.2. scritto tra 
Il 1937 c II 1938. Una pagina cara ai più illu¬ 
stri solisti, interpretala ora da Rodolfo Bo- 
nucci, violinista e musicista in splendida 
ascesa. Dirige Hartmul Hacnchen, che con¬ 
clude Il programma con la -Nona- di Brvick- 
nrr. Sinfonia -Incompiuta-, risalenle al 
169I/'96. 


Al Foro Itallco.Salvo scioperi, oggi alle 18.30 e 
domani alle 21, prosegue la stagione sinfoni¬ 
ca della Rai con un <urtoso- programma. 
Roberto Fabbrkiani suona il -Concerto per 
nauto e orchestra-, di Iberi: Sergiu Commis¬ 
siona dirige la -Cavatina- di Casliglloni, pagi¬ 
ne di Rimski-Korsakoll e Schoenberg (la tra¬ 
scrizione orchestrale d'un quarieito di 
Brahms). 

(tUtuzIone nnlveraltariA. Domani alle 17.30 
(San Leone Magno) il violinista Maksin Ven- 
. gerovaarùilprotagonisladelciciodiconccr- 
■ U.InlHolalo-llmiodebulloaRomA'-. - - - 


L'iuUcable per Segovia. Due formidabili chi- 
larrisli inglesi - Robin Hille e Peter Will- 
schlnsky-domenica alle 10.30, danno con¬ 
certo In memoria di Andròs Segovia. 

Torieller e SUdIer al Ghlone. L'anziano vio- 
lonccllisla Paul Torieller. accompagnato 
dalla figlia Maria De La Pau, suona domeni¬ 
ca al Chionc (ha una mastcrclass. lunedi, al¬ 
le 10,30) dove giovedì, sempre alle 21, si 
ascollerà il giovane violinista sovietico Ser- 
ghei Stadler, che mette al centro del coiKer- 
lo la famosa Sonata di Còsar Franck. 

Nuova Conaonanza. Giovedì si continua al Fo¬ 
ro Italico con la rassegna di compositori ita- 
Unni. Alle 21. con musiche di Benvenuti, Ve¬ 
scovo e Marocchini. 


Sokolov all'Olimpico. Presentato all'Olimpi¬ 
co dall'Accademia Riarmonica, suona mer¬ 
coledì (ore 21) il giovane, alfcrmalissimo 
pianista sovietico Crigorii Sokolov (ha già 
superato il numero di mille concerti in tulio 
Il mondo). In programma, Chopin (terza 
Sonala), Rachmanlnov (tre Preludi) cSlra- 
vlnskl (Tre movimenil da Pciruska). 

Mascagni e II cinema L'Aram propone marte¬ 
dì alle 21. presso lo Stenditoio del San Mi- 
elicle, il film di Nino Oxilia, -Rapsodia sata¬ 
nica- (1915), che si avvalse della musica 
originale di Pietro Mascagni. Pierluigi Petro- 
belli illusirerù la serata. 

Basta con gli uomini. È il titolo di un'operetta 
di Cioncarlo Colombini, autore di iinporianli 
partiture operistiche, dello quale Floro Mara- 
Kiulo c Alessandro Brown eseguiranno al¬ 
cune pagine, dopo la selezione del -Rigolcl- 
to> di Verdi (Il personaggio C inicrpretalo da 
Angelo Nardlnocchi). prevista prcr domeni¬ 
ca nella chiesa di San Michele, a Moniccom- 
patri, alle 17.30. La manifestazione i pro¬ 
mossa dalla Cooperativa Teatro lirico d'ini¬ 
ziativa popolare. Al pianoforte il maestro 
Antonio Sorgi. 
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INEMA 


DARIO FORMISANO 


Ricordando Ciampi 
poeta anarchico 
che amava il vino 
e le canzoni 



Piero Ciampi 


Serata per Piero Clampt. Lunedi, ore 21.30. 
teatro Argentina. Livornese, anarchico, risso¬ 
so, cupo, sempre sbronzo, c poeta, con uno 
sguardo disincantato c solleilo sul mondo. 
Piero Ciampi e stato uno del nostri primi 
cantautori, uno del più grandi assieme a 
Tcnco. Paoli, Bindi. ma era un uomo impos¬ 
sibile da ingabbiate nelle logiche del merca¬ 
to c della promozione, incurante di conven- 
■ zioni e compromessi, che spesso saliva 
ubriaco sul palco a cantare le sue belle e du- 

. re canzoni iniettate di sarcasmo e passioni, 
canzoni prive di ogni compiacenza. C'e vo¬ 
luta la cattiva azione di Zucchero (che 'ha 
preso dei versi di Ciampi per II titolo di un 
suo pezzo, -Il mare impetuoso al tramonto 
sali sulla luna...- senza nemmeno citarlo) 
perche il nome di Ciampi ritornasse a circo¬ 
lare, a dicci anni dalla sua morie avvenuta II 
19 gennaio del 1980 per un cancro alla gola. 
Amici c colleghi lo ricordano in uno spctla- 
colo iniltolalo come una sua canzone. Te /o 
faccio vedere chi sono io, presentalo da Om¬ 
brella Colli c ripreso dalle telecamere di Rai 
due che lo trasmetterà l’11 marzo. CI saran¬ 
no Gino Paoli. Omelia Vanoni, Gianni Mo- 
randi. Mia Martini. Lucio Dalla. Enzo Jannac- 
ci. Roberto Vecchioni, Teresa De Sio. Nada, 
Paola TurcI, Francesco Baccini. Luca Carbo¬ 
ni. Intanto la Bmg pubblica un cofancllocon 
i dischi di Ciampi, che erano ormai Introva¬ 
bili. alcuni inediti, lesti, poesie, foto. 

Jack Danlel’s Loven. Domenica, ore 22. Eu¬ 
ritmia club. Parco del Turismo. Arthur Fon- 
zarclll, detto •Fonzie», sarebbe Invidioso del 
loro ciuffi a banana imbrlllantittafi e dei 
giacconi di pelle nera. Figli di -American 
Craffiti- c di quasi mezzo secolo di mllologla 
rock'n'roll. i Jack Daniel s Lovers arrivano da 
Bologna, sono in cinque, amano cvidcnie- 
mente il whiskey di marca e pestano duro 
basso, baltcria c chitarre per cavarne del 
rock'n'roll itrucnio e gralliantc. Hanno un al¬ 
bum all'attivo. S(ay oul of Jail, nrgislralo Ira 
l'Italia c la Calilomia con la partecipazione 
di Steve Berlin del Los Lobos, Dave Alvin del 
Blasicni. il sassolonlsta Lee Alien e Andy J. 
Forrcst all'armonica. 

L'Esperimento. Via Rasella S. Questa sera I 
Los Dandidos animano il locale con la loro 
collaudaiissima miscela rock'n'roll. Cedono 
il posto domani ai Bad Stull. Lunedi, per la 
sene -Saranno lamosi-, il palco viene messo 
0 disposizione dei giovani gruppi esordienti, 
quelli (luttuanti Ira l'oscurità delle cantine, 
delle sale prova, c le prime timide apparizio¬ 
ni live. Chi ha ormai superato questo limbo e 
meriterebbe consensi decisamente più vasti 
sono i Jellyfish di Civitavecchia, una band 
tresca, originutc, coinvolgente, ricca di riferi¬ 
menti ai pop anni Sessanta, al folk rock di 
byrdsiana memoria ed allo psichcdelia. Gio¬ 
vedì appunlamcnlo fisso con i Mad Dogs, 
<anl pazzi- per il rhythm'n'blucs. 


Autoritratti 
di artisti 
che bucano 
cinque secoli 

Autoritratti dagli Uffizi: da Andrea del Sar¬ 
to a Chagall. Accademia di Francia a Villa 
Medici: da oggi al 15 aprile; ore 10-19. Nel 
Corridoio che, a Firenze, collega gli Uffizi a 
Pilli sono conservati 1274 autoritratti di artisti 
dal 'SOO a noi: una slrepilosa collezione di 
grande interesse artistico, esistenziale e do¬ 
cumentario. Sono stati scelti 40 autoritratti 
(nell 988 andò a New York una selezione di 
30). 

Giuseppe Ajmone. Galleria La Gradiva, via 
della Fontanella 5: da oggi al 17 marzo; ore 
10-13 e IC-20. Dai toni splendenti di luce 
dolcissima che scivola in intime stanze. Ai- 
mone la uscire corpi di donne come in un 
primordio dell'essere che si rinnova ogni 
matlino. 

SaKatorc Marchese. Galleria Fidia. vìa Ange¬ 
lo Brunclii 49: da sabato al 20 marzo; ore 11 - 
13 e 16,30-20. L'ironia, la giocosità, la poten¬ 
te attrazione per il tipo umano sono le quali¬ 
tà di un pittore che s'è lascialo alle spale l'o¬ 
pera bulla di Maccari, maestro pure amalo. 

SaMDO Splnnato. Galleria Areihusa, via S. Ma¬ 
ria dell'Anima 15; fino all' Il manto; ore 11 ■ 
21. Siciliano, quarani'anni In Ai^mina dove 
s'i latto una gran fama come pittore decora¬ 
tore in editici sacri e profani, Spinnato è tor¬ 
nalo In llalia e qui espone una serie inleres- 
sanie di dipinti esistenziali e di gusto nove¬ 
centesco. 


D moiHio dei lotografl: I8SI/1968. Istituto 

Nazionale per la Grallca. Calcografia, via 
della Stamperìa 6: da giovedì all'S aprile; ore 
9-13, martedì e giovedì anche 16-19. Sono 
287 loto pubblicate sul sellimanale -Il mon¬ 
do- di Pannunzio. Figurano I lolograli Car¬ 
rubba, Sandone. Coscio. Scallall, Res, Min- 
nella, Branzl, Sellerfo, Gianna, Pinna, Ca¬ 
gnoni, Lucas. Berengo Caidin, Horvai, Don- 
dcro. Di Paolo, Camisa, Colombo. De Biasi. 
Patellani o Pascullinl. 

Juan Esperanza. Galleria II Pome, via S. Igna¬ 
zio 6; da oggi tino al 24 marzo: da martedì a 
sabato ore 11 ■ 19. Il messicano Esperanza ha 
una bella fanlasla per I maicrìall c una In¬ 
venzione inesauribile. Per santi prolcllori 
Orozeo, Rivcra, Tamayo e la surrealista Frida 
Khalo. 

Luigi Campanelli. Centro Ausoni, vìa degli 
Ausoni 7/A: da lunedi al 30 marzo; ore 
16/20. Una geometria'In espansione e che 
llcvlla In volumi di sculture corpo c ombre, 
lasciando nel gioco di luci un che di enigma¬ 
tico Ira pillura e scultura. 



J.D. Ingres; Autonlratto 


Un plotone 
di emarginati 
reduci 
dal Vietnam 



Dal film «Tango & Cash» 


Nato 11 4 taglio. Regia di Oliver Stone, con Tom 
Cruise, Kyra Scdgwick, Raymond J. Barry. 
Usa. Da 0^1 al cinema Empire, Reale, Parts, 
Empire 2, e (in versione originale) al Majc- 
sllc. 

Il 4 luglio 1776 gli Siati dichiararono la 
propria indipendenza. E il 4 luglio, ma del 
194$. è nato Ron Kovic, in tempo per cono- 
licere l'America nazionalista, bigotto, antico¬ 
munista che negli anni Sessanta preparava 
. l'aggrcss’ione del Vietnam. E poi la guerra 
slessa che l'ha ridotto un relitto su una sedia 
a roictlc, gli ha dato la coscienza di scrivere, 
in forma di romanzo autobi^rafico, Bom 
on thè fourth of Jufy. Da qui Oliver Sione 
{Piatoon c lui stesso combattente in Viet¬ 
nam) ha tratto il film otto volle candidalo ai 
prossimi Oscar. Le immagini della gucrta, li¬ 
vide c disperate, si mescolano a quelle del 
dopoguerra, degli ospedali c dcll'cmaigina- 
zionc cui tanti reduci sì condannarono, al- 
ueltanto angoscianti. Tom Cruise. smesse le 
pose vincenti e rassicuranti che gli diedero 
notorietà, ha il ruolo di Ron Kovic; un ragaz¬ 
zo conlormisla e patrioltico che. attraverso 
gli orrori della guerra, approda ad una presa 
di coscienza vigorosamente pacifista. 

Tango & Cash. Regia di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvcsier Stallone, Kurt Russell, Jack Pa- 
lancc. Usa. Da oggi ai cinema Adriano, (Qui¬ 
rinale, Univcrsal, Allanlic c America. 

Ray Tango e Cabe Cash sono due poli- 
zlotll, I migliori di Los Angeles. L'uno e ele¬ 
gante, gira In Cadillac e gioca con fortuna in 
Borsa; l'altro ha i capelli lunghi c assomiglia 
ai banditi che arresta. Tango & Cash non si 
conoscono se non per fama, ma quando un 
potente della criminalità organizzata, stanco 
dei milioni di dollari che le imprese dei due 
superpollziolli sottraggono alle sue casse, 
decide di incastrarli ai due non resta che 
sommare le proprie forze e difendersi... 

Troppo bella per le. Regia dì Bertrand Blier, 
con Gerard Depardieu, Carole BouqucL Jo- 
sianc Balosko. Francia. Al cinema Eden. 

«In generale un uomo incontra prima sua 
moglie c la sposa, e poi la sua amante, per 
essere infedele alla moglie. Va da sé che l'a¬ 
mante è molto più seducente della moglie-. 
Cosi Bertrand Blier (/ santissimi. Preparate i 
fazzoletti. Lui portava Hocchi allo spillo) rac¬ 
conta il prologo di questo suo ultimo film. 
Chi andrà a vederlo scoprirà che Bernard, il 
suo protagonista, segue un percorso esatta¬ 
mente inv-erso; ha una moglie bellissima, 
due bambini adorabili, ma quando Incontra 
la grassoccia c insignificanie segretaria capi-, 
sce di aver trovato l'anima gcmcila. 



PASSAPAROLA 



«Ombre. Dark Camera in collaborazione con il Trianon Tea¬ 
tro presenta «Ombre-, di e con Alessandro Pierolli: da oggi 
ore 21) a domenica (ore 17.30) al Teatro Furio Camillo 
Via Camilla44). 

Fhll Collins. Sono in via di esaurimento i blglicili per il con¬ 
certo che Collins terrà il 17 maggio al Palaeur di Roma. Esau¬ 
riti i posti in platea e in tribuna numerata (L. 50.000), sono 
ancora disponibili pochi biglietti per la gradinala numerata 
(L. 40,000) e la galleria (L, 30,000). I biglietti sono in vendita 
agli sportelli della Bnl e presso le abituali prevendite. 
IVIadimino. Nome d'arte di Wladimiro Lembo che, per Ini¬ 
ziativa di Ciak '84, tiene un corso di mimo a partire dal 6 mar¬ 
zo (martedì e giovedì: 16.30-17.30 per bambini e ragazzi, 18- 
19.30 per adulti). Le lezioni si terranno nella sede di piazza 
Donna Olimpia n. 5, scala P ini. 6 (bus 44 da piazza Vene¬ 
zia). 


Scuola di escursionismo presso Wwf Lazio (1" corso 2" an¬ 
no) ; 16 lezioni di 2 ore ciascuna (una volta a sctliman.i), gite 
c altro, inizio 7 marzo, via Trinità dei Pellegrini 1 lei. 
68.96.522. 

Carnevalone liberato. Domenica a Foggio Mirteto (50 km 
da Roma). La lesta trae origine dalla autoliberazione del pae¬ 
se dallo Stato poniilicìo e che, originariamente, presentava 
carattere laico e anticlericale. Programma; ore 12 uscita del 
-bamboccio-, nel pomeriggio carri allegorici, banda musicale 
e gruppi mascherali scorrazzanti per la piazza; poi disegni sa¬ 
tirici. balli, pizze frìtle; infine l'assegnazione del -dlLvoletlo 
placcato d'oro-, 

il sabato del Testacelo. Per il ciclo di ascolto guidalo sulla 
voce domani, ore 16-17 (sede di via Monte Testaccio 91) -Un 
interprete tra gli stili» a cura di Lee Colben. 


Cinema e disagio giovanile. Tavola rotonda oggi, ore 18. 
presso la Sala Avila (Corso d'Italia 37). Partecipano Milanesi, 
Bruno. Todiiil, Barba. Alle 20.30 proiezione del film -Figlio 
mio infinitamente caro- di Valentino Orsini, con la presenza 
in sala del regista. 

In bicicletta. L'Associazione -Shenvood- organizza per do¬ 
menica una manifestazione in bici per l'istituzione del parco 
Tevere e la realizzazione lungo gli argini della pista ciclabile. 
L'appuntamento per il -Raduno Mountain Bike-Tevere Sud» è 
per le ore 9.30 in piazza Augusto Imperatore. Pranzo al sacco 
e rientro per le ore 15. 

Escursione. È organizzala dalia Polisportiva -Verdidea- Qua¬ 
drato per domenica nell'Alta Valle dell'Aniene, Ira Trevi e Su- 
biaco. Per informazioni telelefonare oggi, ore 18-20 al n. 
76,65.668. 


Cold feel (Piedi freddi) . Regia di Robert Dor- 

nheim. con Keiih Canadine, Sally Kirkiand. 
Tom Walts. Usa. Al Mignon. 

Tre personaggi scopertamente western in 
una commedia matta c curiosa. L'astuto 
Monly, lo psicopatico Kcnny o la svagata 
Maureen oltrepassano la trontlcra con uno 
stallone cui hanno cucito addosso un sa- 
chetlo di smeraldi. Sarà Monly a cercare di 
fregare i suoi due comparì. 

Yaaba. Regia di Idrtssa Ouedraogo. con Fali- 
mala Sanga. Noufou Ouedraogo. Burkina 
Faso. Al Labirinto. 

Dall'ex Allo Volta, il terzo film africano 
(con Yeleen c Camp de Thiaroye) ad uscire 
in Italia In poco più dì un anno. Il racconto, 
quotidiano e dimesso, della contrastala^ami- 
cizia, in un villaggio rurale, tra un ragazzino 
sensibile ed una vecchia (Yaaba significa 
nonna) considerata una strega. 
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TELEROMASO 

Or* 14 Tg, 14.4S •Piume e 
pailleiles-, novela. 15 30 
■Coccinella» cartone. 1B.20 
•Mash», lelelilm, 18.50 -Piu¬ 
me e paillettea-, novela, 

19.30 «In casa Lawrence», te¬ 
lefilm, 20.30 -Il bandito e la 
■Madama"-, tilm, 22.30 Tele- 
domani, 23 Tg sport, 0.10 -Il 
cacciatore maledetto-, film, 

2.30 -Mash-, telefilm 


PRIME VISIONI! 


GBR 

Or* 9 Buongiorno donna. 12 
«Angie», telefilm, 12.45 «Cn' 
stai» telenovela. 14.30 Video- 
giornate. 16.45 Cartoni ani¬ 
mati. 17 45 "Passioni», tele¬ 
film. 18.20 «Cnstal», teleno¬ 
vela. 20.30 «Rally», sceneg¬ 
giato. 22 Tigl 7 attualità. 22.45 
Tennis vincente. 2345 Servizi 
speciali Gbr nella città. 1.15 
Portiere di notte 


ACADEMYHALL 1 7 000 

Via Siamira. S (Piazza Bologna) 

Tel 426770 

Due occhi diabolici di Oario Argento e 
George Romero-H (16-2230) 

ADMIRAL 

L 8 000 

C Harry tl presento Saliy. Di Rob Rei- 

Piazza Verbano 5 

Tel 851195 

ner-BR 

(16-22 30) 

ADRIANO 

L 8000 

TangoàCesh. PRIMA 

('6-22 30) 

Piazza Cavour. 22 

Tel 3211896 



ALCAZAR 

L 8 000 

C Lègami! di Pedro Almodovar con 

ViaMerrydet Val 14 

Tel 5880099 

Antonio Banderas Victoria Abnl • BR 



(VM18) 

(17 23) 

ALCIONE 

L 6000 

Notturno indiano di Alam Corneau - OR 

ViaL di Lesina 39 

Tei 8380930 


(16 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 

Fitmperadulll (10-11 30-16-22 30) 

Via Montebello 101 

Tel 4941290 



AMBASSADE 

L 7 000 

Crimini e mlslatti di e con Woody Alien • 

Accademia degli Agiati. 57 

OR 

(16-22 30) 


Tel 5408901 



AMERICA 

L 7000 

Tango à Cesi) PRIMA 

(16-22 30) 

ViaN del Grande 6 

Tel 5816168 



ARCHIMEDE 

L 8 000 

J L'amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

Via Archimede. 71 

Tel 875567 

berg con Jasori Robards Christian 



Anholl-OR 

(16 30-22 30) 

ARtSTON 

L 8 000 

C Harry. U presento Sally di Rob Rei- 

Via Cicerone 19 

Tet 353230 

ner-BR 

(16-22 30) 

ARISTON II 

L 8 000 

■ She-Davil Lei, il diavolo di Susan 

Galleria Colonna 

Tel 8793267 

Seidelman con Moryl Streep Rosean- 



ne 6arr-BR 

(16-22 30) 

ASTRA 

L 6000 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 

VtaleJonio 225 

Tel 6176256 

Verdone-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

L 7000 

TtngoACilh. PRIMA 

(16-22 30) 

V Tuscolana 745 

Tel 7610656 



AUGUSTUS 

L 6 000 

Uillma fermala Brooklyn di Uli Edel 

C soV Emanuele 203 

Tel 6875455 

con Stephen Leng BurtYoung-OR 




(16 30-22 301 


BALDUINA 
P za Balduina 52 


L 70CO 
Tel 347592 


Chiuso per lavori 


BLUCMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


CAP9ANICA L 8 000 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 


CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Milou a maggio di 1. Malie con M Pic¬ 
coli e MiouMiou-BR 118 30-22 301 

CASSIO 

V>a Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

■ BtKk flain di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas • G ( 16'22 30) 

COUDIMENZO 1 8 000 

PiazzaColadi Rienzo.88 Tel 6876303 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnslon. con Rick Morams • BR 

(15 45-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestma 230 

L 5000 
Tel 295606 

Il bambino o II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 8000 
Tel 6876652 

Troppo bella per te di Bertrand Blier. 
con (Gerard Depardieu Carole Bouquet 
•OR (16 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stopoani. 7 

L 6 000 
Tel 870245 

Oed Pepè di Cary David GoldOerg - OR 
(15 45-22 30) 


CMPIRe 

V le Regina Margherita 


L 8 000 
29 

Tel 8417719 


Nate II quattro luglio PRIMA 


EMPIRE 2 

V tede/] Esereiio 44 


L 7 000 
Tel 5010652) 


ESPERIA 

PiazzaSonntno 37 


L 5000 
Tel 582884 


EUROPA 

Corso d Italia i07/a 

L 8 000 
Tel 865736 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
JoeJohnslon conRickMorams-BR 

(16-22 30) 

EXCFLSIOR 

Via 8 V del Carmelo. 2 

L 8 000 
Tel 5982296 

JJ La voce dalla luna di Federico Felli- 
nt con Roberto Benigni, Paolo Villag- 
giO-OR (15 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fion 

L 7000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatoro con Philip Noirel • 0R( 16- 
22 30) 


FIAMMA 1 

ViaBissoiati 47 


LBOCO 
Tel 4827100 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Lassù qualcuno è impazzito di Jaime 
Uys-BR (16 15-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana.43 

L 7000 
Tel 864149 

C II cuoco, Il lidro, (ua mogli* e 
mani, di Pelar Greenaway - DR 

(15 45-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

■ She-Dsvll Lei, Il diavolo di Susan 
Seidelman con Maryl Streep Rosean- 
neBarr-BR 116-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 8000 
Tel 6380600 

O Scandalo Blaze di Ron Shelton con 
PautNewman LolitaOavidovich-DR 
(16-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello i 

L 8000 
Tel 858326 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sai- 
lyFieid OoliyParton OR (1530-2230) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

s.'' Harry II presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

O Làgamil di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abnl • 
BR(VM18) (16 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126928 

Oliver à Company-(DA) (16 15-2230) 


MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 6794908 


MERCURY L 5 000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


Filmperaduiti 


MIGNON 

ViaViterOo 11 


L 8 000 
Tel 66569493 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 


L 5000 
Tel 460285 


Film per adulti 


MODERNO 

PiazzaRepubblica 45 


L 5 000 
Tel 460285 


Filmper adulti 


NEW YORK 
ViadelieCave 44 


L 7000 
Tel 7810271 


PARIS L 6 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Nato il quattro luglio PRIMA 


PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 


L 5 000 
Tel 5603622 


TVA 

Or* 14 Cartoni animati, 16.30 
Documentano 10.30 -Geor¬ 
ge-, tolelilm, 19 Programma 
per ragazzi. 20 -Addio Lara-, 
lilm 21,30 A Tutto calcio, 23 
Reporter. 24 Speciale fanta¬ 
scienza 




CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Avventuroso 6R Brillante DA. Disegni animati 
DO Occumcrtiano OR* Drammatico E‘ Erotico FA Fantascienza 
G‘ Giallo H Horror M Musicale SA: Satirico SE' Sentimeniale 
SM: Storico-Mitologico S7. Storico W Western 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7610146 


Festival animai. Moglie per plKerl ani- 
maleechl-E(VMi8) (11-22 30) 


PUSSICAT 

L 4 000 

Pomo Ofgaaml morbo,) * btaball ■ E 

ViaCairoli 96 

Tel 7313300 

(VM18) 

(11-22 30) 

QUIRINALE 

L 6 000 

Tango A Cash PRIMA 

(16-22 30} 

Via Nazionale 190 

Tel 462653 



QUIRINEHA 

L 8 000 

Crimini t mislaM di e con Woody Alien • 

ViaM Mingheth.5 

Tel 6790012 

OR 

(16-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L 6 000 
Tel 5810234 


Nato il quattro luglio PRIMA 

(16 30-22 30) 


REX 

Corso‘Oneste 118 


L 7000 
Tel 864165 


Riposo 


RIALTO L 6000 C Seeio, bugie e videotape di Sieven 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Soderbergh con James Spedar-OR 

(16-2230) 


AZZURROSCIPION) L 5 000 Saletta -Lumiere- Trilogia (1830) 

V degli Scipiom 84 Tel 3561094 0‘einore el vive (20 30) Violino (22) li 
fiore delle milite una notte (22 30) 
Saletia -Chaplin - Giochi nell'acqua 
(16 30) Cosa ho laRo per meritarmi 
_questo (20 30) Betty blue (22 30) 


BARBERINI L 8 000 fi Dimenticare Palermo di Francesco 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 Rosi con James Belushi. Mimi Rogers 
-OR (16-22 30) 


(16-22 30) 


CAPITOL L 7 000 U La voce delti luna di Federico Felli- 

ViaG Sacconi 39 Tel 393280 ri con Roberto Benigni Paolo Villag- 
_gio-OR_(15 30-22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

■ She-Oevll Lei. H diavolo di Susan 
Seidelman con Maryl Streep Rosearv- 
ne Barr-BR (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460883 

Il rnale oscuro di Mario Monicelii con 
GianearloGianmni-ÓR (16-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 864305 

□ Lavocedelts lunedi Federico Feli¬ 
ni, con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
giO-OR (15 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

O Seduzione pericolosi d> Haroid 
Becker, con Al Pacmo, Eden Barkm • G 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

Harlem night'a d e con Eddie Murphy • 
BR (16-22 30) 

UNIVERSAL 

ViaBan 18 

L 7000 
Tel 8831216 

TangotCaah PRIMA (16-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaitaeSidama 20 

L 7000 
Tel 6395173 

OllNrBCampany-OA (15 30.22 30) 






CARAVAGGIO 

ViaPaisioHo 24/8 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Vialodelle Provtncie.41 

L 4000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 586116 

■ Black rain di Ridley Scott-G 

(16-2230) 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

PolUlctIoaèzafnpe (16 15-22 30) 

TIZIANO 

ViaPeni 2 

Tel 392777 

Ho vinto la totteria di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti, con Paolo Villaggio • 6R 

(16-2230) 


ti vita e niente altro di Bertrand Taver- 
nier. con Philippe Noirel. Sabine Aze* 
ma-BR {17-22 30) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVERDE 

Via di Monteverde. $7/A Tel 530731 

DEIPICCOU L 4 000 

Viale della Pineta. 15- Villa Borghese 
Tel 863485 

ORAUCO L 5 000 

ViaPerugia34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Mtgrto. 27 Tel 3216283 


IL POLITECNICO 

(ViaC B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 


LA SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburiinaAnlica.15/19 Tel 492405 


Il alcKleno di M Cimino (15 30-20 30) 


(16 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


Nato il quattro luglio • PRIMA 

(16 30-22 30) 


E Stata via di Peier Hall-OR (16-2230) 


ANIENE 

Piazza Sempione.18 


L 4 500 
Tel 890817 


Filmper adulti 


ETOILE L 8000 J La voce della luna di Federico Felli- 

Piazza in Lueina 4> Tel 6876125 ni con Roberto Benigni. Paolo Villaggio 

•DR _ (15 30-22 30) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi il sono risiretti I ragazzi di 

VidLiszl32 Tel 5910966 JoeJohnston conRicKMoranis-BR 

(15 45-22 30) 


AQUILA 

Via L Aquila 74 


12000 
Tel 7594951 


Moglie de sballo • E (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 


L 5 000 
Tel 7553527 


Film per adulti 


MOULINROUGE 
ViaM Corbmo 23 


L 3 000 
Tel 5562350 


Moane. Clcclolina e Vanessa super 
ttar-E(VMie) (16-22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2000 
Tel 464760 


Film per adulti 


PALLADIUM 
P zza 6 Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Marina Lotar, una moglie poco perbe- 
ne-E (11-22 30) 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


L 4 500 
Tel 433744 


Film per adulti 


O L'attimo fuggente di Peier Weir con 
Robin Williams-OR_(15-22 30) 


VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 10 000 
Tel 4827557 


PfrdUionldlA)fde-E(VMl8} 


FIAMMA 2 L 6 000 sT Légamll di Pcdro Almodovar con 

ViaBissolali 47 Tel 48271C0 Antonio Banderas. Viclona Abnl 

(VM18) (16 30-22 30) 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 


Ho vinto le lotteria di Capodanno di Ne- 
Tel 9321339 riParenti con Paolo Villaggio-BR 

(15 30-22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza $ Tel 9420479 


SAUA Tango I Cash PRIMA 

(16-22 30) 

SALA 8 □ Harry tl pratanlo Sally di 
BobReiner-BR (16-22 30) 


Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli • BR 116 15-22 30) 


MAESTOSO L 6 000 Tesoro mi si sono rlitrelti 1 ragazzi di 

ViaAppia4l8 Tel 786086 JoeJohnslon conRickMo'ams-BR 

(16 15-22 30} 


BornonlhefourlhPRIMA (16 30-22 30) 


{16-22) 


METROPOLITAN L 8 000 C Legami'di Pedro Aldomovar con 

Via del Corso 6 Tel 3600933 Antonio Banderas Victoria Abnl • BR 

(vmT8) (16-22 301 


Gold Feel di Robert Oornhelm - OR 

(16 30-22 30) 


(10-11 30-16-22 30) 


(16-22 30) 


C Harry II presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR M6 22 30) 


(16 30 22 30) 


Indiana Jones and thè last crusede 
(versione inglese) ( 16-22 40) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

O Lègemil di Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas Victoria Abnl-BR 
(VM18) (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AM6ASSAD0R L 7 000 

Tel 9456041 

TangoBCaah PRIMA (151522 30) 

VENERI, 

L 7 000 
Tel 9411592 

Due occhi diabolici di Dano Argento e 
George Romero-H (16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

I] La voce delta luna di Federico Feti*- 
ni con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-DR (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paiiottini 

L 5000 
Tel 5603186 

C Lègami! di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abnl-BR 
(16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tei 6610750 

r Seduzione pericolose di Haroid 
Becker con Al Pacmo Elien Barkm-G 
(16-22 30) 

SUPERGA 

V icdeiiaManna 44 

L 8000 
Tei 5604076 

Tango&eCash PRIMA (16 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Harlem nights di e con Eddie Murphy • 
BR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Notti peccaminose - E (VMfS) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Te! 96 33 147 

Tango 6 Caah PRIMA ( 152215) 
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VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13.30-Ciranda de Pedra». 
telenovela. 14.30 Tg notizie e 
commenti 17 «In casa Law¬ 
rence» telefilm 19.30 Tg no¬ 
tizie e commenti 20 Speciale 
Tg 21 "Due onesti fuorileg¬ 
ge», telefilm 22.15 Lazio and 
company 23.45 «Incasa Law¬ 
rence». telefilm 0.30 Tg noti¬ 
zie ecommonti 


amorose cure Loi reagisce ma 
poi capisce che quel tersero paz¬ 
zoide 61 uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso audace bizzarro Insom- 
ma, una commedia di Almodovar 
ALCA2AR KING 
FIAMMA Due 
METROPOLITAN 




' . ♦ . ■ 


» ' . r ■* «v Ji» ■jr i 

Le interpreti dei film «She-Devil». Roseanne Barr e Maryl Streep 


O SCANDALO BLAZE 

Louisiana 1959 il pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
SI invaghisce della spogliarelli¬ 
sta Blaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alta fine un attimo prima 
di morire di infarto si prende la 
rivincita) È una stona vera quel¬ 
la raccontata da questo film di 
fìon Shelton accolto malissimo in 
patria Eppure il tono é gradevo¬ 
le I aria del tempo à ben evocata 
e I duo interpreti azzeccati sia 
PautNewman che si invecchia fi¬ 
no a sembrare un rottame d uo¬ 
mo sia la debuttante Lolita Davi- 
dovich splendida rossa con grin¬ 
ta (0 pazienza) da vendere 

GREGORY 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Corte di re Artu». 
film, 11.30 «Orribife verità», 
film, 13.30 If salotto del gras- 
sottelii, 14 I fatti del giorno. 
17.30 Speciale teatro. 18.30 
Telefilm 19 Monika sport. 
19 30 I fatti del giorno 20.30 
System color. 21.30 Salute e 
bellezza, 22.15 Libri oggi, 
1.00 "Per un pugno di canzo¬ 
ni»,film 


Il nuovo Pelimi A due anni da «in¬ 
tervista» Il regista rimmese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni li primo 6 Salvini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile i) secondo à (Gonnel¬ 
la. un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Pelimi, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 
CAPITOL ETOILE EXCELSlOR 
ROUGEETNOIR 


T.R.E. 

Ore9"Policenews» telefilm, 
13 Cartoni animati 15"Seno- 
ra». telenovela. 16 «Pasio- 
nes». telenovela, 17 -Maria¬ 
na» telenovela. 18.30 Docu¬ 
mentano. 19 Anteprima goai. 

19.30 Cartone animato. 20.20 
•Anzace, li sentiero della glo¬ 
ria». film. 22.15 Sportacus, 

22.30 Forza Italia, 24 Odeon 
sport 


amo» Harry. ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron). ben di¬ 
retta (da Bob Remar) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Biliv Cry- 
stai) Ruota intorno ad una d> 
manda piuttosto diffusa puO un 
uomo essere amico di una donna ' 
che trova attraente? E cosa vuol > 
direessereamiciTTrabattutefui- ^ 
minanti e annotazioni di costume, 
tl film di Rob Remer investiga sui' * 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione torse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio ' 
con la collega Penny Marshall i 
ADMIRAL ARISTON 
INDUNO. NEW YORK 


DIMENTICARE PALERMO 

Oa New York a Palermo per capi¬ 
re cos è la mafia E il percorso di 
Carmine Bonavia. uomo politico 
iiaioamerlcano (é candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte deila pro¬ 
pria campagna eiettoraie sulla 
depenalizzazione delia droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi. Bonavta viene inca¬ 
strato m uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargh ritrat¬ 
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con il potere detta ma¬ 
fia (basato m buona parto sul nar¬ 
cotraffico) Bonavia si convince 
della bontà delie proprie idee Fi¬ 
no a pagarie a caro prezzo Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d'Italia, ispiralo a un ro¬ 
manzo di Edmondo Charles* 


Roux Con James Belushi, fratel¬ 
lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 


O LECAMII 

Pedro Almodovar firma (orse, 
con questo «Légami». il suo film 
migUore, quello dove ) eslro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo SI mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di -Donne sull orlo di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostolli- 
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al lotto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 


■ SHE-OEVIL. LEI IL DIAVOLO 

Susan Seidelman racconta un al¬ 
tra stona di donne Ira nevrosi, 
look eposlfemminismo La diavo¬ 
lessa in questione ò una casalin¬ 
ga bruita e grassa che si vendica 
del manto tedigrato I uomo si é 
invaghito di una scrittrice di best- 
sellers sexy alia Jarkie Collins 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso delta vita fa¬ 
miliare Roseanne Barr e la casa¬ 
linga Maryl Streep la scrittrice II 
blend di comicità e cattiveria non 
e sempre perfetto ma la comme¬ 
dia SI vede volentieri soprattutto 
quando ò di scena la vendetta 

ARISTON 2 GOLDEN. RITZ 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come "Revolu¬ 
tion») SI rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to. con II «privalo» a pezzi, che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole é una donna che é usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisce pennnamorarse- 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L'attore é 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so. ed Elien Barkin é sua degna 
partner Solo corretta, invece, la 
regia di Haroid Backer 

ROYAL 


□ U VOCE DELLA LUNA 


O HARRY, 

Ti PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «li 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volte si dice, e H 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana, dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge | 
in ur ristorante extralusso il 
Cuoro é un francese, il Ladro 6 il * 
padrone detta baracca la Moglie 
) ha sposate piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri, nelle 
cucine) SI intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che é poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro ^ 
fa uccidere t Amante, la Moglie 
consegna il cadavere ai Cuoco e • 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà ai Ladro il 
piatto pi u indigesto Paradossale, 
grottesco diabolico, con la foto¬ 
grafia supercotorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gii altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 


Rassegna Rapporti Le relazioni peri¬ 
colose (21) 

Riposo 


Cinema Mteeo. Fuoco • mezianotto 
di Gustav Ehmck (21) 

Sala A Yaaba di iohissa Oueoheogo 
(19-2230) 

SaiaB SconedUottadlclantaBover- 

ly Hllti di Paul Battei (16 30-22 30) 

Boom di De Sica (t9). La vorfttoa di C 
Zavatbm (21). Ladri di UckMtt di De 
Sica (22 30) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 Ceravamo taralo amali 
scrino e diretto da Germano Basi¬ 
le 

AL BORGO (Vta dei Penilenziori. 11 
•Tel 6861926) 

Giovedì alleai 15 PRIMA Genti¬ 
le e luna (I amore a Trent anni) di 
S Boriolussi e 0 SantoveRi Re¬ 
gia di 0 Santovetti 
ANFITRIONE (Vta S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Martedì alte 2115 PRIMA tl el- 
gnor di Pourceeugnae di Molière 
con la Cooperative Ouerta Pereto 
Regia di Costantino Corrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 * 
Tel 0544801) 

Vedi Spazio Danza 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27-Tel 5698111) 

Al n. 21 Alte 2115 La morte por 
acqua di Luigi Marta Musati con 
Maurizio Panici. Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavofucci 
Al n. 27. Alle 21 Una stanza ai 
buio di Giuseppe Manfridi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coitor- 

tl 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alte 21 RiatsunIodelPeradieodi 
Milo De Angetis con Menangola 
Guailiei» Regia di Cesare Ronco¬ 
ni 

BEAT 72 (Via G Betti 72 - Tot 
317715) 

Alle 2115 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorde con Alberto 
Di Slasio Lorena Banani Regia 
di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5694875) 

Alle 21 15 Guelfe flneetre ^iuse 
di Filippo Canu con Atdo PugItsi 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturmi Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 RIeerea di un linguaggio 
teatrale detta potala con la Com- 
pagrìia Futura Regia di Mano Ca¬ 
sate 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A.Tel 7004932) 

Alle 21 Dtanora da G D Annun¬ 
zio Regia di Rifa Tamburi con 
Caterina Vertova Anna Maria lo- 
liva e Massimo Romagnoti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4618598) 

Alle 21 Disturbi di eresctta. senno 
e diretto da Filippo Ottoni con la 
Compagnia Delle Arti 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764360) 

Alle 21 derni felici di Samuel 
Becketi con Anna Proclemer re¬ 
gia di Antonio Colenda 
DEI SATIRI (Via di Crono Pinta 19- 
Tel G861311) 

Alle 21 Sabato, domtniet t lune¬ 
di di E DE Filippo con la Compa¬ 
gnia La Combriccola regiadiAm- 
telo Monsco 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
6631300-6440749) 

Alle 21 40 ma nw II dimostra di 
Pappino e Tiline De Filippo con 
Gigi Rader WarHje Piroi Rir>o 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventimiglia 6 - Tel 6810118- 
5234729) 

Alle 21 II flauto magico da Mo¬ 
zart con il Teatro delle Voci Re¬ 
gia di Nino De ToMis 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7464644) 

Alle 10 Mente locale Granbadò di 
Tonno 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6766259) 

Alle 21 La collezione di Haroid 
Piniof con Giacomo Piperrìc 
Franca 0 Amalo Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (Via Crema 6-Tel 7013522) 
Alle 21 15 Napoleone di G B 
Shaw Direno ed interpretato da 
N Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Dolce ala detta giovi¬ 


nezza di T Wiltlams con Rossella 
Falk Lino Capolicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
602511) 

Alle 21 It Tarlomegno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di ViioBoifoii 

FURIO CAMiaO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21 Ombra di e con Alessan¬ 
dro Pierom Lunedi allo 21 15 Ma¬ 
drigale par voci negata di Si mona 
Batdelii RagiadiFabioDAvlno 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372264) 

Alle 21 tioi* di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Regia di Massimo 

Mollica 

GIULIO CESARE (Viale GiulioCesa- 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 II grigio scrino direno e 
Interpretato da Giorgio QaPer 
IL CENACOLO {Via Cavour 106 - 
Tel 4619710) 

Atle2l Ritreno di donne In bianco 
di Valeria Moreni regia di Walter 
Manfré 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Cor bucci 
con Landò Fiorini Giusy Valori 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle21 15 L'alba, 
il giorno, la none di Dario Nieo 
demi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 M Humorror di Aronica/Bar- 
bara interpretato e direno da En¬ 
zo Aronica 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 Canta, canta che ma¬ 
lia fa 90 scritto e intorpretoto da 
Dino Verde 

U PIRAMIDE (Via Benzom 51-Tel 
5746162) 

Alle 21 Att'uscita di Luigi Piran¬ 
dello con le Compagnia Tealro 
La Maschera Regia di Memé Per- 
Imi 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno l-Tel 6797205-6763146) 
Sala A alle 21 Poro Don Grego¬ 
rio Scrino diretto ed inlerpretelo 
da Altiero Allien 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14/C • 
Te» 312677) 

Alte 21 Quando II getto non c'é.. 
di Mortimer e Cooke con la Com¬ 
pagnia Colta-Alighiero Regia di 
Ennio Coltorli 

OLIMPICO (Piazzo Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45 Vive gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Vie de Filippini 17/d • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Julos Foifter con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo 

SALA CAFPÈ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e il punto di vista 
di Piloto di Paul Claudel con Fran¬ 
co Monile e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tei 6546330) Alle 
21 15 li sottosuolo di F Dosloevs- 
ki| interpretatoedirettodaValen¬ 
tino Orfeo 

PARIDI) (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
803523) 

Alle 21 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belici Alle 24 Notte Inoltra¬ 
le 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
t63-Tal 465095) 

Alle 21 L'uomo, la bestie e li virtù 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alte 21 15 Tristana di B P Gal- 
dos con Carmen Esposito Uhana 
Covenini regia di Giuseppe Liotta 
QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tei 
6794585-6790616) 

Aita 20 45 II pepe e la strega scrit¬ 
to 0 diretto da Oano Po con Fran¬ 
ca Rame o Dario Fo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 


Alle 21 Fior de gaggie, guarda si 
che po' fè le gelosie di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni Regia di Lei¬ 
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle21 UgodiCariaVistarmi con 
Gianni Ciardo e Ima Tempesta 
Regia di Viio Signorile 
àALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75 * Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkesino di Castel- 
lacci e PIngiiore con Leo Gutlot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
trenceseo Pmgitore 
$ANCENE$IO(ViaPodgora 1-Tel 
310632) 

Alle 21 Giuseppe D'Arimatea di 
Fernando Balmas con la Compa¬ 
gnia Gruppo dei Cinque 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 La Blreda della giovi¬ 
nezze di Cristian Giudicelli con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scalfì 

SPAZIOVISIVO(ViaA Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Alle 20 45 Perchè Tommy AbboI, 
disegnatore di cartoni, fuggiva 
nella notte su una Topolino ime- 
renio? d> Ugo De Vita Musiche d> 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 

6743089) 

Alle 10 30 Le cortigiane Regia di 
CiaudioSpadoie 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Olire l’Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87l-Tel 3669800) 

Alle 21 30 Le signora omicidi di 
Sofia Scondurra e Susanna 
Schemman conSilvanoTranquii- 
Il Clelia Berrìdcchi Regia di Su¬ 
sanna Schemman 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
m 2-Tel 68676101) 

Alle 21 30 Arriverà le mettlnele di 
Natale Russo con Marco Alotto 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
1a 16-Tel 6545690) 

Alle 21 Perversioni setsueli e 
Chicago di David Mamet Regia di 
Mano Lantranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Allo 21 in Exlfu Scritto diretto e 
interpretato da Giovanni Testori 
con Franco Branciaroli 
VASCELLO (Via Q. Cerini, 72 • Tel. 
5898031) 

Domani 21 PRIMA. Vincenz e l’a¬ 
mica di uomini Importanti d< R 
Musil con Manuela Kustermann 
Stefano Santospago Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19 La gatte mavole di Giggi 
Zanazzo con Carlo Conversi Li- 
via Bonitazi Alle 21 Vita naturai 
durante di Manlio Santanelli con 
Sergio Fanloni Manna Gonfalo¬ 
ne Regia di Sergio Fanioni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via deiRiari 81- 
Tel 6568711) 

Alle 10 II gattomammone di Giu¬ 
liana Poggiani con t Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Domani allo 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE 'Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOCONO (Via S Gallicano 6 • 
Tei 5280945) 

Alle 17 Guerrin Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Oison (spettacoli per le 
scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7001785 7822311) 

Domani e domenica alle 10 Le 
tempesta di W Shakespeare ver¬ 
sione di Roberto Calve Alle 
16 30 II mercante di Venezia Alle 
16 30 MelodyTimedi W Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 
Tel 582049) 

Domenica allo 16 45 Castelli in 


aria di Aldo Giovannettl 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949115-Ladi- 
speli) 

Tutte te mattine afte 16 30 Papero 
Piero 0 il clown magico di G Taf- 
fona conilclownTatadiOvada 
TEATRO IN (Vicolo degli Anatncia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alia 10 Amleto di William Shake¬ 
speare Alle 17 La mandragola di 
Niccolò Machiavelli 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ce- 
nocchi 15-Tel 6601733) 

Alialo Un uovo, lame uova con le 
Manonetiedeoli Accettelia 
TEATRO VERDE (CirconvèttèZione . 
Gionicoiense lO-Tel 58^)2034) 

Alle 10 li piccolo circo magico 
con la compagnia ii Bagolo 


MUSICA 
■ CLASSICA I 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 21 Concerto di Bngitte 
Fassbaender (contralto) e Markus 
Hinterhauson (pianista) In pro¬ 
gramma Schubert Winterreise 
(viaggio d inverno) per voce e 
pianoforte op 89 D 911 Domani 
alle 19 domenica alle 17 30 lune¬ 
di alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Hartmut 
Haenchen violinista Rolando 6> 
nucci In programma Ba^òk (con¬ 
certo n 2 per violino e orchestra) 
e Bruckner (sinfonia n 9 in re mi¬ 
nore) 

AUDITORIUM DUE PINI 
Mercoledì alle 21 Concerto del- 
I Orchestra sinfonica abruzzese 
Musiche di Bersanti Vivaldi Ra- 
vinale 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tet 
4827403) 

Alle 18 30 Concerto diretto da S 
Comissiona Musiche di Rimski 
Korsakov 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Domani alle 17 30 Concerto di 
Maksin Vengerov (violino) trina 
Vinogradova (pianoforte) Musi¬ 
che di Bach Beethoven Ciaikovs- 
ki| Paganini 

BIBLIOTECA NAZIONALE (Viale 
Castro Pretorio 105) 

Alte 21 Concerto dei premiati del 
Primo concorso pianis'ico inter¬ 
nazionale Roma 1990 Musiche di 
Rachmaninoff Aibeniz Brahms 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Domani e domenica alle 18 L'a¬ 
rea musicale germanica 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
pianista Grigori) Sokplov Musi¬ 
che di Chopin Rachmaninov 
Stravinsky 


SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543916) 

Domani al'o 18 Concerto di Clau¬ 
dio Ripa (clarinetto) Stefano Zac- 
cari (piano'orie) Musiche di 
Brahms S'rawinsky Honegger, 
Poulenc (Ingresso libero) j 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 9l-Tel 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ»ROCK»POLK 

ALEXANOERPUTZ (Vio Ostia 9 - • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerie di Ray Mantilia 
(percussionista) 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri- - 
p8 IB'Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto del Lee Ko- 
niiz quartetto 

•SiÌUIEi-NOU(M1MAra>C4UB«>(VIe 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Ade 22 Concerto dei Gianfrvca 
Montedoro Group 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica lazz con il gruppo 
Maltese Menni Armena Aitarti 
Martino Carraro 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5690794) 

Alte 21 30 Musica country-blues 
con Guidano Boeris AdelioSciur- 
pi e Robert Piana 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del Cruz dei 
Sur 

EURfTMtA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Discoteca 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Musica irlandese con il 
Kay MeCarthy Ensemble 
FONCLEA (Via Crescenzio 62-A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Tutti i Beatles con i The 
Lite 

CRtGlO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tol 5813249) 

Alle 21 30 Concerto del Mal WaL 
drom con Giovanni Tommaso 
(contrabbasso) Ettore Fioravanti 
(batleria) 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6761963) 

Domani alle 22 Festa latina con il 
gruppo Cenizas 

LABYRINTH(ViaG Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tei 5809258) 

Alle 22 Concerto del Sileni CIrcus 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
To) 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745078) 

Alte 22 Concerto del quintetto di 
Enzo Scoppa 


TEATRO IN 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 6867610 

Dal 27 febbraio al 4 marzo 

Arriverà 
la mattina? 

di e con Marco Alotto 
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Spazio Impresa 


Pubblica amministrazione 
e cultura di gestione 
privata. Una scommessa 
per il Mercato unico 


Seminario di studi 
organizzato dal Formez 
e dalla Università 
Cattolica di MOano 


IMPORT/EXPORT 

Quando Tambiente 
diventa 
un business 


Burocrati a scuola da sdur Brambilla 


Può rammìnistrazione pubblica assumere la cultura 
di gestione dell'Impresa pnvata? L'argomento non a 
caso viene sollevato dal mondo imprendiionale 
L'avvio del mercato unificato nchiede una ammini¬ 
strazione pubblica agile e efficiente soprattutto quan¬ 
do la concorrenza sarà tra le diverse norme dei paesi 
europei. Su questo un seminano organizzato dal For¬ 
mez e dairUniversità Cattolica di Milano 


MAURUIO OUANOALINI 


M MILAMO L’occasione era 
la celebrazione dei ventanni 
di iniziative editoriali di Por 
mez (centro di formazione e 
studi per II Mezzogiorno) Ma 
I attenzione si è però spostala 
su I altra parie del convegno 
•Una cultura di gestione per 
I amministrazione pubblica- 
l.a pubblica amministrazione 
nel Sistema Italia -danneggia e 
ostacola le operazioni econo¬ 
miche c Irena la crescila dei 
settori direttamente prodotti 
VI- Il parere di Sergio Zoppi 
presidente del Formez è diltu- 
sa II salto culturale atteso 6 
notevole da una menlalilà 
giuridica formale ad un allcg- 


giamcnlo mirarne al risultato, 
dal passivo attendismo alla re¬ 
sponsabilità consapevole degli 
obicitivi da raggiungere 
L amministrazione non può 
continuare a delegare compili 
propri sovraccaricando, da 
una parte di dccisoni il siste¬ 
ma politico e per I altra ccr 
cando nella privatizzazione in 
diretta un ulteriore spazio di 
sopravvivenza che però rad 
doppia il costo dei servizi per i 
cittadini, il sistema politico 
non può sostituirsi ad ogni li 
vello di decisione nel governo 
del sistema se non a costo di 
perdere la sua spccllicilà so- 
ciale e di confondersi con la 


burocrazia stessa 
Cambiare da subito. Tre 

punti irrinunciabili I ) la netta 
distinzione tra politica c ammi* 
nistrazionp creando una din- 
genza amministrativa forte do¬ 
tala di potere decisionale e 
che accetti di rsponsabilizzar- 
SI 2 ) un modello organizzali- 
vo adegualo Un rapporto elli- 
cicnte con latenza richiede 
che VI sia una pubblica ammi¬ 
nistrazione flessibile cioè in 
grado di rispondere con tem- 
pcslivilà autorevolezza e sem- 
plicilà ai bisogni, 3) per dare 
soddisfazione alle esigenze 
che SI incontranoè da rafforza¬ 
re il ruolo tecnico rispetto a 
quello politico Bisogna quindi 
immcllcre nella pubblica am¬ 
ministrazione professionisti 
nuovi È un fallo nolo che nella 
pubblica amministrazione vi è 
carenza di economisti mentre 
mancano del tutto figure nuo¬ 
ve come gli esperti ambientali 
Ma come leggere il settore 
della pubblica amministrazio¬ 
ne che cambia'* -Ormai la pub- 
bile amministrazione è tal¬ 


mente compenetrata - spiega 
Guido Rey presidente delll- 
stat - nell altlviià economico- 
sociale del paese che ritenere 
esista un unico corpo di norme 
che regolano questa ammini¬ 
strazione è un errore clamoro¬ 
so- Sovente si dimentica che II 
reddito prò capite della Lom¬ 
bardia è II doppio abbondante 
della Basilicata -ma anche gli 
stipendi di riferimento ma an¬ 
che le richieste per la pubblica 
amministrazione, ma anche le 
occasioni di lavoro, ma anche 
tulle le esigenze dei servizi so¬ 
no nolevolmenle diversl- 

•La gestione di questi sistemi 
amministrallvf - precisa Anto¬ 
nio Pedone dell universltì La 
Sapienza di Roma -, nelle 
nuove circostanze che si sono 
venute a creare nell'ultimo 
ventennio, nchiede modifiche 
comportamentali e culturali 
che sono ancora piò difficili da 
ratizzare owiamenie in zone o 
arce del paese come II Mezzo¬ 
giorno con scarsa o recente 
diffusione di iniziative impren¬ 
ditoriali» 

Nuovi modelli. La buro¬ 


crazia svolge una funzione de- 
lelena le risorse sovente non 
vengono deslinale o non ven¬ 
gano selezionale In funzione 
degli obiettivi da raggiungere, 
ma sovente vengono soliamo 
stabilite in funzione della (orza 
del burocrate che chiede que¬ 
ste nsorse Cosi la discussione 
sul bilancio detto Stato è Inuti¬ 
le -Il vero dibattito - continua 
Rey - dovrebbe essere stabili¬ 
re quali sono gli obettivi delle 
singole amministrazioni, qual 
è II livello di servizio che deve 
essere fornito al cittadini, quali 
sono veramente le carenze 
Francamente discutere se il di¬ 
savanzo dello Stato £ di 
134 500 o 143 200 miliardi lo 
trovo un esercizio assoluta¬ 
mente Inutile Ma non solo 
quando poi abbiamo esumo 
questa grande kermesse, dopo 
un anno nessuno si preoccupa 
di andare a venficare se effetti¬ 
vamente quella discussione 
aveva un mimmo di senso- 
Molti del cnierl di gestione, di 
controllo e di valutazione del- 
t attività delle pubbliche am¬ 


ministrazioni sono stati definiti 
quando la quota di risorse fi¬ 
nanziane era miomo al 20"- 
del prodotto interno lordo og¬ 
gi supera addirittura il SO'I 
Due gli elementi da tenere 
d occhio la programmazione 
delle nsorse e il controllo sulla 
realizzazione degli obeltivl 
Occorre superare il controllo 
del singoli all! tipico di una 
ammlnislrazlonc che si preoc¬ 
cupa pedamemenle, nevroti¬ 
camente di ogni pratica La 
nuova cultura di gestione della 
pubblica amministrazione de¬ 
ve partire da qui Però se deci¬ 
diamo che II burocrate si tra¬ 
sforma in manager, significa 
che deve avere anche la possi¬ 
bilità di scelta tra pubblico e 
privalo e possibilità di scelta 
nell esercizio delle propne 
funzioni cambia quindi I im¬ 
magine nota del burocrate n- 
goroso e pedissequo E Rey fa 
un esempio chiaro -Nel mo¬ 
mento che dovevo riso!-ere il 
problema delle bollette del 
commercia estero dell Italia, 
che sono 12 milioni di bollette 
all'anno quindi sono un milio¬ 


ne di bolletic al mese, ho se¬ 
guito per anni lo schema pub¬ 
blico dalla dogana attraicrso 
le Poste dovevano venire a Ro¬ 
ma da Roma venivano a me e 
cosi via Avevo un ritardo di un 
mese e mezzo due mesi per¬ 
ché erano bollette impotlanli, 
quindi dovevano essere racco- 
mdnd,aip 

Allora decisi di avvalermi 
del settore privato adesso 
mando un comcre presso tutte 
le dogane, ottengo il matonaie 
nel giro di un giorno e mezzo c 
risparmio oltre il SO")! in termini 
finanziari- Ma la scelta tra 
pubblico e privato deve essere 
una scelta economica non fi¬ 
nalizzata solo al nsparmio II 
manager deve sapere che que¬ 
ste nsorse potranno essere uti¬ 
lizzate a fare qualche altra co¬ 
sa Il settore pubblico deve 
mantenere fernio il principio 
degli obiettivi della program¬ 
mazione c del controllo ma 
deve làsciare al manager la 
possibilità di scegliere i modi 
di funzionare, I modi di rag¬ 
giungere questi obiettivi 

f / continuo) 


Intervista al presidente della Confapi, Rodolfo Anghileri 

«E se prendessimo la Thatcher in leasing?» 


MMONA VBTTRAINO 


M ROMA -Forse, se prendes¬ 
simo la Thatcher In leasing per 
qualche tempo avremmo qual¬ 
che speranza di risolvere i pro¬ 
blemi del paese e quindi an¬ 
che i nostn-. dice con il sorriso 
sulle labbra Rodolfo AnghIIen, 
51 anni, Imprenditore coma¬ 
sco con un fatturalo di oltre 20 
miliardi e 130 dipendenti da 
un anno alla guida della Con- 
lapl Ma - SI affrtna-ad-ag- 
giungere - se proprio per la 
Thatcher non si può fare nulla, 
almeno manteniamo gli impe¬ 
gni presi Se il governo ci dice 
che il costo del denaro non su¬ 
pererà certi letti, non possia¬ 
mo, pochi mesi dopo trovarci 
alle sirene Le imprese vivono 
bene se le tre varianti econo¬ 
miche. costo del denaro, del 
lavoro c dei servizi non subi¬ 
scono scos-sonl Ma nessuno di 
questi Ire clementi può, m al¬ 
cun modo, dipendere dal pic¬ 
coli Imprenditon, anche se poi 
siamo propno noi a risentire 
magglormcnic delle modifica¬ 
zioni -in corsa- 
Ora però sembra flnalmcnte 
in «Urtmira d'arrivo U legge 
sulla piccala e media indu¬ 
stria— 

Apprezziamo la buona volon¬ 
tà ma siamo ancora lontani 
dall ottenere risultati concreti 


■I ROMA Recentemente la 
Lega delle cooperative e la Cgil 
hanno dato vita alla socielà 
consortile -Rete- la cui linalità 
sarà la promozione di nuov-i 
imprenditorialità, cooperativa 
o no con un impegno panico 
lare rivolto al Mezzogiomo 
dove piu accentualo è il pro¬ 
blema occupazionale. Tale 
iniziativa si insensce nel qu-i- 
dro piu generale delle politi¬ 
che attive per I occupazione 
dcfinilc usualmente col termi¬ 
ne di -lob crealion- messe in 
campo per lomire risposte, 
seppur parziali, al problema 
della disoccupazione 
E nolo che la notevole cre¬ 
scita del lasso di disoccupazio 
ne alicsialosi al 12"- alla Ime 
del decennio appena conclu¬ 
so trova ongine, essenzial¬ 
mente. sia nei cospicui esuberi 
di manodopera determinati 
dai processi di nsiruliurazione 
della grande impresa alla fine 
degli anni Scitanta. sia in 
un accresciuta offerta di forze 
di lavoro giovani prodottasi co¬ 
me effetto degli andamenti de¬ 
mografici e di mutamenti nella 
struttura sociale E di fronte a 
i.ilc scenario, accanto all atti¬ 
vazione di politiche del lavoro 
di tipo tradizionale, si sono ap¬ 
punto affermate anche in Ita¬ 
lia dopo esperienze analoghe 
in alln paesi Industrializzatimi- 


GII incenllvl fiscali previsti dal 
lesto delinilivo della legge li 
apprezziamo ma strumenti 
come la detassazione degli uti- 
Il reinvestiti la riduzione di im¬ 
posta per le nuove Imprese, 11 
va negativa c i credili d impo¬ 
sta intendiamo difenderli ad 
oltranza 


zialivc di -lob creation- aventi 
come obicttivo lo stimolo alla 
creazione di attivila imprendi 
tonali Si ò insoinma andata 
consolid-indo anche nel no 
Siro paese in questi ultimi an 
ni una cultura di inleisento al 
liv-o per favorire un autonomo 
sviluppo della domanda di la¬ 
voro da parte di nuove impre 
se 

Questo nuovo ■alleggiamen- 
lo- verso I problemi dell occu¬ 
pazione ha prodotto numero 
se iniziative i cut risultali ven 
gono analizzati in uno studio 
su -La creazione di imprese- 
pubblicato rctentemente dalla 
•Ricerche e Studi- società di ri¬ 
cerche economico finanziane 
di Mediobanca Da una parte 0 
scesa in campo la grande im¬ 
presa privata e soprallullo 
pubblica che ha costituito so¬ 
cietà (ad esempio la Spi del 
gruppo In la Fsr-Monicdison 
Indente Agoni del gruppo Eni) 
che hanno operato per la rieoI 
locazione degli esuberi di oc¬ 
cupali da ristrutturazioni prò 
dulllve 

Dall altro lato ha assunto un 
ruolo di propulsore lo Stalo in 
particolare con due leggi na 
zionali di incentivazione alla 
creazione di impresa la legge 
44 del 1986 meglio nota come 
De Vito e la legge 49 del 1985, 
comunemente detta -legge 


tele che la nuova legge deve 
Innanzitutto UMltere nn pun¬ 
to fermo ralla definizione di 
piccola e media indnatrta, 
poi però pariate, come tem¬ 
pre, di Incentivi e sgravi fi- 
tcall. 

Non sono In alcun modo n- 
chieste alternative Ci sembra 
arrivalo il momento di fare 
chiarezza Sono stati i nostri 
imprendilon rischiando in 


Martora- E sono propno i dati 
relativi alla legge Marcora ad 
offrire un interessante elemen¬ 
to di nflessione Infatti a poco 
piu di due anni dalla sua ope- 
rativil-'l la Compagnia finan¬ 
ziaria industriale (costituita 
nei termini previsti dalla legge 
stessa daAgci Confcooperali- 
ve e I ega delle cooperative co¬ 
me fin inziaria di partecipazio¬ 
ne il capitale di rischio di eoo- 
peralivc costituite da lavoratori 
cassintegrati o licenziali di 
aziende in crisi) ha intrapreso 
9J iniziative per circa iremila 
posti di lavoro E il raffronto 
con gli inlcivcnti analoghi rea¬ 
lizzali da strutture privale 
(operanti Ira I altro da una 
data anicriore) (evidenzia una 
maggiore efficacia dell inter¬ 
vento della hnanziaria delle 
centrali cooperative sta in ter 
mini di occupazione assoluta 
( seconda solo a quella deter¬ 
minala dalla legge -De Vito-) 
che in relazione agli investi¬ 
menti globali (76 miliardi) e a 
quelli medi per addello (26 
milioni) 

Sono dall che olire a dimo¬ 
strare I efficacia della legge 
Marcora come strumento di 
creazione di imprese sembra¬ 
no quindi giuslilicare la richie¬ 
sta avanzata dalle centrali 
cooperative di una riforma del 
prowedimenlo stesso per ac¬ 
crescerne ullcriormenlc le po¬ 
tenzialità 


proprio, nelle piccole e medie 
imprese, a fare ricca l'Italia a 
favorire il sistema bancario In 
cambio non slamo riusciil a ot¬ 
tenere nemmeno una legge 
quadro Ed ora non sappiamo 
come andrà a finire la -legge 
organica- ancora In discussio¬ 
ne 1 nostri ministn si preoccu¬ 
pano più di Berlusconi, Agnelli 
e Cardini e dei commercianti 
che di noi 

Inwnuna, anche la legge 
proHlma ventura non ti 
«oddWa. 

Non del tutto E non''petché 
siamo cattivi -padroni- e non 
vogliamo pagare le tasse Non 
siamo cedo noi a puntare I pie¬ 
di per avere sconti Crediamo 
pero che il fisco possa essere 


■ ROMA II 16 e 11 17 prossi¬ 
mo I appuntamento e a Fral 
toccliic all Istituto di studi per 
la formazione politica -P To- 
glialil- della Direzione del Pci 
di Roma È I occasione per di¬ 
battere delle evoluzioni eco¬ 
nomiche nei paesi dell Est 
Padeciperanno i maggion 
espcdi del settore Ma per sa¬ 
perne di più abbiamo avvici¬ 
nato Maurizio Cuandalini- 
coordinatore di questo semi¬ 
nano intemazionale 
Intanto eontlnelamo dagli 
organizzatori- l'Mituto di 
Studi e la pagina Spazio Ini- 
preu del nostro giornale. 
Perche questo connubio? 

È un passo in avanti per en¬ 
trambi per Spazio Impresa 
quindi f Unno che si la premo 
Iricc, se non sbaglio per la pri¬ 
ma volta seguendo la scia dei 
grandi giornali europei di lo 
rum convegni seminari di na¬ 
tura economica venendo in¬ 
contro cosi alla funzione stes¬ 
sa della pagina che e quella di 
fornire un servizio utile alle 
aziende ed e indubbiamente 
un buon risultalo anche per 11 
slituto Togliatti- soprallullo per 
le ambizioni future ad iniziare 
una strada quella economica 
commc'ciale tema ostico po¬ 
co presente nei corsi di studio 
ma quanto mai attuale c indi¬ 
spensabile come strumento di 
analisi politica 
Il titolo del seminario. Inve¬ 
stire all'Est, già lo caratle- 
lizza— 

Parleremo linaimcnie di inve¬ 
stimento c non di semplice 
esportazione e importazione 
di prodotti Anche qui bisogna 
fare un salto di qualità da un 
lato imprenditori con fresche 
menlalilà c dall altro Istituzioni 
di ogni natura che favoriscano 
educhino sostengano vie di 
intervento per certi versi anco¬ 
ra inedite 


anche uno strumento di soste¬ 
gno e di guida all'azione delle 
Imprese 

La legge prevede un fondo 
proprio a questo scopo; le 
imprese avranno la possibi¬ 
lità di fare li salto tecnologi¬ 
co aiutate e sostenute dalla 
nuova normativa? 

Come ho già dello, sul piano 
politico la legge potrebbe es¬ 
sere il riconoscimento ulliciale 
che andiamo chiedendo da 
annT Ma. eCOnomlcamenie 
parlando, gli stanziamenti pre¬ 
visti. secondo un nostro calco¬ 
lo previsionale sono davvero 
imson E quindi scarsamente 
utili Siamo più che convinti 
che per i nostn imprendilon, 
che si scelga la via di piccoli in- 


Ai seminario di marzo chi 
potrà pariecipare? 

Non poniamo in questa occa¬ 
sione nessun limile se non 
quello del numero del parteci¬ 
panti massimo 70/80 perso¬ 
ne Oltre ai dingcnii del partilo 
ai vari livelli, dalla Direzione al 
Comitato centrale ai Comitati 
regionali alle federazioni Imo 
alle sezioni cerchiamo di coin¬ 
volgere anche i dirigenti di 
aziende i sindacalisti gli ope- 
raion commerciali Ecco I oc¬ 
casione deve essere intesa so¬ 
prattutto come un dibattilo 
come un confronto di espe¬ 
rienze e lo sviluppo di idee 
C veniamo al relatori. 

Come SI può ben osservare ab 
biamo cercato di coinvolgere 
gli esperti piu quotali d Europa 
abbinando la ricerca che su 
questi argomenti la I università 
con coloro che invece opera¬ 
no dirctiaincnic sul -campo- 
Questa miscellanea per dare 
nel possibile una immagine la 
più completa di quello che sta 
avvenendo nei paesi dell Est 
Mi preme sottolineare che 
ospitiamo organizzazioni enti 
c istituzioni come I ufficio Ice 
di Vienna nati da alcuni mesi 
Ma perché l'analisi si £ spo¬ 
stata proprio sulle temati¬ 
che econorolco-commcrcla- 
II? 

Non e un caso Noi oggi stiamo 
assistendo a dei stravolgimenti 
che vedono colicgatc forte¬ 
mente Ira loro le tematiche 
economiche c commerciali 
con quelle politiche Se leggia¬ 
mo gli interventi all interno ad 
esempio della società sovieti¬ 
ca vediamo che uno degli 
obiettivi principati della pere- 
stroika é la social naia orien- 
l3C|a cioè I innalzamento del¬ 
la qualità di vita dei cilladmi 
Come'* Dando prodotti appeti¬ 
bili E questa e una costante 
che vale per lutti i paesi dcl- 


icrvenb a pioggia, o quelli «una 
tantum», non ci sia comunque 
mollo da stare allegn 
Chiedete più soldi, quindi? 
Sicuramente, ma chiediamo 
anche una normativa moder¬ 
na e sensata Non si possono 
ipotizzare meccanismi lunghi 
e farraginosi e pratiche tradi¬ 
zionalmente burocratiche 
Non si può immaginare che tl 
•Brambilla» di turno faccia su e 
giù da Roma per ottenere, Ire o 
quattro anni dopo una man¬ 
ciata di soldi E assolutamente 
impensabile 

Nonostanle i vostri atti d’ac¬ 
cusa U •piccolo», come lo de¬ 
finite voi, Uene, continua ad 
andare bene, però. 


I Est Certo ò qui la novità, 
non sta senno da nessuna par¬ 
te che l’approdo sia II modello 
occidentale identificalo col ca¬ 
pitalismo U si sperimenteran¬ 
no forme medile di economia 
mista che e ormai evidente in 
certi casi attingono dalle eco¬ 
nomie nordeuropee Ma an¬ 
che qui elermlno il problema 
sta nella conoscenza 
Conoscere per Investire— 
Esano Nel secondo giorno del 
seminano, ad esempio, ce 
■ incontro con i responsabili 
delle scuole di management 
nate ultimamente in Italia 
Questo per lavorire, non solo 
gli operatori a creare un nuo¬ 
vo modo d approccio alla nuo¬ 
va realtà 

Oltre all'Unione Sovietica 
verranno affrontate le situa¬ 
zioni In altri paesi dell'Est. 
Perché la scelta £ caduta 
proprio su Polonia e Unghe- 


SI, ma non sappiamo fino a 
quando Se ci confrontiamo 
con l’Europa scopnamo che 11 
costo del lavoro, qui da noi, ha 
raggiunto livelli altissimi Ri¬ 
schiamo di amvare al 93 in 
una situazione disperala mol¬ 
le piccole Imprese sono già 
state fagocitate dalle grandi ed 
il nschlo vero £ di trasformarsi 
m propaggini dei gruppi più 
forti II miracolo Italiano lape- 
culianlà della nostra econo¬ 
mia, poggia invece sulla nostra 
forza Se finisse I epoca delle 
piccole e medie imprese ci sa¬ 
rebbe anche una grave com¬ 
promissione democralicd Le 
conccnuazionl non sono ri¬ 
schiose solo In campo lelevisi- 
vo 


ria? 

Semplicemente perché dal 
punto di vista delle riforme 
economiche fino ad ora attua¬ 
le sono i paesi più •avanzali», 
Polonia e Unghena da tempo 
hanno messo in libertà energie 
per collaborare con l'Occiden¬ 
te 

E per il futuro? 

Intanto da questo incontro di 
marzo produrremo un islant- 
hook, un libro da immcllcre 
immediatamente sul mercato, 
pratico e di facile lettura Entro 
la fine del 1990 speriamo di 
realizzare un seminano inter¬ 
nazionale sull'Est-Asia quei 
paesi dalle Filippine a Taiwan 
poco conosciuti ma che dal 
punto di vista economico pre¬ 
sentano tante opportunità E 
poi sempre entro I anno un 
incontro sulle possibilità che 
offronto I paesi in via di svilup¬ 
po 


Le società italo-sovietiche 

Principali joint venture costituite nel 1988 
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Nel coffluidcati afllclall ripe- 



Job creation 
firmata Lega-Cgil 

MASSIMO TOQNONI 


Il 16 e 17 prossimi seminario Pei-Spazio impresa 

Come fere con FEst 
Vademecum per gli imprenditori 

MASSIMO FILIPPINI 


■ ROMA Che 1 ambiente 
sia diventalo un business co¬ 
lossale lo hanno capito in 
molli (soprattutto in Germa¬ 
nia e negli Stati Un ti) Gli in¬ 
vestimenti nel campo ecolo¬ 
gico sono ormai talmente 
grossi che anche il settore 
•promozionale» comincia a 
nvolgere la sua atlenzione a 
lutti I prodotti che 1 indusina 
mondiale (magari dopo 
aver dato una bella spinta 
jjer amvare alla situazione 
di degrado che sta sotto gli 
occhi di tutti) sta tirando 
fuon per migliorare la salute 
dell ambiente 

Ecco allora che siamo vi¬ 
cini alla realizzazione di una 
mostra intemazionale che si 
annuncia come la piu gran¬ 
de manifestazione intema¬ 
zionale sugli aspetti ambien- 
lalistici dello sviluppo eco¬ 
nomico Di che parliamo'* 
Della «Globe 90» che aprirà i 
suoi battenti a Vancouver, in 
Canada, nel prossimo mar¬ 
zo L interesse sollevato da 
questa manifestazione è di¬ 
mostrato dalle stesse nchie- 
ste di partecipazione piovu¬ 
te un po da tutte le parti 
Tanto gli organizz-jtori han¬ 
no dovuto aumentare del 
70% Io spazio espositivo ini¬ 
zialmente previsto nella ri¬ 
spettabile misura di IO 000 
metri quadrati D altra parte 
la ragione di tanto interesse 
ò facilmente spiegabile già 
SI sa che i produttori di tutti i 
beni destinati a difendere o 
migliorare I ambiente utiliz¬ 
zeranno la «Globe 90» come 
una prestigiosa vetrina di 
esposizione del meglio - e 
quindi del più facilmente 
•piazzabilc» dal punto di vi¬ 
sta delle vendite - della loro 
produzione 11 che vuol dire 
che nella città canadese ver¬ 
rà calata una carta impor- 
nnle per la partita rappre¬ 
sentata dall acquisizione di 
quote di mercato in questo 
particolare settore preiduiti- 
vo 

Insomma chi vuole essere 
presente in un mercato, 
quello legato alla questione 
ecologica, la cui crescita at¬ 
tuale è sicuramente destina¬ 
ta a durare a lungo dovreb¬ 
be fare di tulio i>er essere 
presente alla «Globe 90» o, 
se è troppo tardi per l'ap¬ 
puntamento di quest'anno, 


mettere in moto il meccani¬ 
smo per la partecipazione 
alla prossima edizione (Que¬ 
sto discorso vale in partico¬ 
lare per I industria italiana 
Quest'ultima, infatti, sta fa¬ 
cendo dei buoni passi, so¬ 
prattutto per quanto nguar- 
da la qualità dei prodotti, nel 
teneno «ecologico» Il fatto è 
che questi passi - rispetto a 
quanto fa la concorrenza m 
altn paesi - sono ancora un 
po troppo lenti Ragione di 
più per correre a Vancouver 
per presentare il meglio del¬ 
la propna produzione, ma, 
anche, per rendersi conto in 
pnma persona di quello che 
fanno gli altn 

A quslo punto sorge spon¬ 
tanea una domanda- e lo 
Stato, che cosa (a lo Stato 
(visto che il sostegno di tipo 
promozionale all'estero del 
Made in italy in tutte le sue 
versioni fa parte dei suoi 
compiti istituzionali) per 
questo specifico settore’ 
IJna volta tanto va detto che 
lo Stato sembra essersi mos¬ 
so con li piede giusto. Un 
paio di considerazioni - una 
di carattere generale -1 altra 
più specifica alla Mostra di 
Vancouver potranno chian- 
rc meglio quanto affermato. 
Per 1 pnmo aspetto prendia¬ 
mo le linee direttrici dal pro¬ 
gramma promozionale per 
quest'anno Esse, come 
onentamento generale, han¬ 
no stabilito la necessità di 
sostenere setton che lavora¬ 
no per la difesa dell'ambien¬ 
te In coerenza con questo 
principio li ministero del 
Commercio Estero ha 
espresso il suo ok per la par¬ 
tecipazione Italiana alla 
•Globe 90» Peccato che. vi¬ 
ste le limitate disponibilità 
del programma promozio¬ 
nale. il contributo pubblico, 
in termini finanziati, non è 
granché Esso, comunque, 
rappresenta un'occasione 
da non sprecare, e da utiliz¬ 
zare come punto di parten¬ 
za per un maggiore impe¬ 
gno finanziano pubblico nel 
programma del prossimo 
anno Perché questo acca¬ 
da però, occorre che le im¬ 
prese interessale siano di¬ 
sponibili ad un loro maggio¬ 
re coinvolgimento finanzia¬ 
no nel campo della promo¬ 
tion 


Istituto di studi per Spazio Impresa 

la formazione politica «P Togliatti» de l'Unità 


ROMA 16-17 MARZ01990 

Seminario internazionale 

INVESTIRE ALL’EST 

Prospettive economico-commerciali nel 
mercato della prossima generazione. 

Programma dei lavori 

Venerdì 16 

Ore 9 30 Apertura del lavori del Chalrman Maurizio 
GUANDALINI coordinatore del seminarlo 
Ore 9 45 Le relazioni commerciali Cee-Comacon: Il po- 
alzlonamento dell’Italia (Giuseppe CASTELLI, coordi¬ 
natore dell ufficio Ice Istituto per il commercio estero, 
di Vienna per l'Est europeo) 

Ore 10 30 CoHoe-break 

Ore 10 45 Panel di discussione- Inveetire In Urta; le Of^ 
porlunità per la Imprese llallane. La altuazlona econo¬ 
mica e commerciale dell'Urss (accademico sovietico). 

Ore 11 30 Dibattito 
Ore 12 30 Pranzo 

Oro 14 30 Ripresa dei lavori Esperienze e prospettive 
nella collaborazione economica con l'Urss jeint ventu- 
res e zone franche (Victor UCKMAR, docente di diritto 
finanziano e scienza delle finanze all Università di Ge¬ 
nova) 

Ore 16 Tea break 

Ore 16 30 L inserimento dell impresa italiana nello svi¬ 
luppo economico dell Europa orientale (Federico CAL¬ 
DI, direttore servizio Internazionalizzazione della Con- 
finduslria) 

Ore 17 30 Dibattito 

Sabato 17 

Ore 9 30 Ripresa dei lavori Panel di discussione su; 
Polonia, Ungheria. La ristrutturazione economica.- col¬ 
laborare con l'Occidente (coordinato da Luigi MARCO¬ 
LUNGO del Dipartimento Scienze economiche. Univer¬ 
sità di Padova) 

Ore 11 Cofleo break 

Ore 11 30 Panel di discussione su Mercati dell’Est co¬ 
noscere per Investire. La lormaziona: le scuole di ma¬ 
nagement In Italia. Partecipano Valerio BARBIERI di 
SinerghIa (Bologna) Giovanni RANELLA di Sogea (Qo- > 
nova), Gilberto GABRIELLI della Sda Bocconi di Mila¬ 
no per Lenlngrad International Management Institute 
Ore 13 Pranzo 

Ore 14 30 Conclusione del lavori con un dirigente na¬ 
zionale del Poi 

Por inlormazioni e adesioni segreteria del seminario. 
Stefania FAGIOLO, Istituto di Studi «P Togliatti», via Ap- 
pla Nuova km 22 Frattocchle Roma. Tefal, e fax. 06/ 
9358007 Partecipazione a numero chiuso, max 80 per¬ 
sone 
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Doping pesi 

Gallesi 

radiati 

avita 


M ROMA. Ricky Oiaplin e 
Caielh Hives, i due sollevatori 
di pesi gallesi colpevoli di aver 
assunto sostanze stu(>elacenti 
durante gli ultimi Giochi del 
Commonwealth ad Auckland, 
sono stati radiati a vita. Lo ha 
annunciato la Federazione pe¬ 
si britannica (Bawla). Ad 
Auckland, prima di risultare 
positivi al test antidoping (te¬ 
stosterone per Chaplin e Sta- 
nozol per Hives). I due atleti 
gallesi avevano conquistalo ri¬ 
spettivamente la medaglia d'o¬ 
ro nello strappo 75 chilogram¬ 
mi c tre medaglie d’argento 
nei 110 kg. «Siamo stali criticali 
per ta severità di questo regola¬ 
mento - ha riconosciuto il pre¬ 
sidente della Bawla e della Fe- 
derpesi europea, Wally Hol- 
' land - ma i regolamenti devo¬ 
no essere rispettali. Non pote¬ 
vamo prendere nessun'aura 
decisione». I due atleti radiali 
possono presentare appello 
contro questa decisioitc della 
Bawla ma sinora nessun ap¬ 
pello e stato mai accolto. 

Intanto ad Indianapolis 
Mark Rowe. uno dei più forti 
quattrocentisti dcll'allelica sta¬ 
tunitense, è stalo squalilicalo 
per due anni dalle competizio¬ 
ni per essere risultato positivo 
alla presenza di metil-lestosle- 
lone (il testosterone sinteti¬ 
co), una sostanza steroide 
anabolizzanie vietata agli 
sportivi. L'annuncio della 
squalifica t stalo dato dall'Alh- 
letìc CongresK Rowe, 29 anni, 
era risultalo positivo all'esame 
di un campione prelevalo alla 
Bruco Jenner Classic di San Jo¬ 
sé, in California. L'allcla statu¬ 
nitense non aveva presentato 
ricoiso in appello entro il ter¬ 
mine prescritto del 9 febbraio 
scorso. La squalifica e pertanto 
scattala aulomalicamenle con 
valore retroattivo dal 12 d'icem- 
bre 1989 airi I dicembre 1991. 


Sporte tv 

Fininvest 
su quattro 
ruote? 


M MILANO. Bernard Eccle- 
stone, il patron dell'Associa¬ 
zione Costruttori, non ha anco¬ 
ra deciso. Prende tempo, ri¬ 
manda la decisione finale e 
cosi l'argomento dei diritti tele¬ 
visivi per le gare di Formula 
Uno continua a tenere banco. 
Ieri era previsto un annuncio 
riguardo all’accordo Ira le reti 
che fanno capo a Berlusconi 
ed Ccclestone ma in una con¬ 
ferenza stampa tenutasi a Mi¬ 
lano è stata confermala la si¬ 
tuazione di stasi «Abbiamo fat¬ 
to un'offerta nettamente supe¬ 
riore a quella attuale della RAI, 
ha commentato Adriano Cal- 
liani, amministratore delegato 
del gruppo Fininvest, ma pur¬ 
troppo non si e ancora deciso 
itienic. Siamo in corsa per 
questo progetto, si vedrà nei 
prossimi giorni». 

Una ipotesi potrebbe essere 

D uella che l'acquisto da parte 
i Berlusconi dei diritti sulla 
Formula Uno servirebbe solo 
da merce di scambio per avere 
importanti concessioni dalla 
Rm su altn sport. «Questa cosa 
non t mai successa - ha preci¬ 
salo Caliiani -, quando abbia¬ 
mo acquistalo i diritti di qual¬ 
che evento sportivo li abbiamo 
sempre trasmessi, in ogni coso 
non e una ipotesi da esclude¬ 
re, ci vorrebbe un'offerta stre¬ 
pitosa come ad esempio i 
campionati del mondo o le 
olimpiadi cosa a parer mio 
mollo improbabile*. Le mire 
del gruppo Fininvest sono co¬ 
munque tutte rivolte ad un po¬ 
tenziamento dello sport 
•Quando iniziammo le nostre 
programmazioni la Rai era pa¬ 
drona del 100 per cento dei di¬ 
ritti sportivi, ora le cose sono 
giustamente cambiate, voglia¬ 
mo che anche nello sport ci sia 
un equilibralo sistema misto». 

Ma quali sono le altre novi¬ 
tà? «Abbiamo acquisito in 
esclusiva per il temiono italia¬ 
no e iugoslavo i diritti relativi al 
campionato del mondo di mo¬ 
tociclismo dal 1990 al 1992. 
Tclecapodistria e Italia t segui¬ 
ranno tutte le prove del mon¬ 
diale escluso soltanto il Gran 
Premio d'Italia. 

Per quanto riguarda il calcio 
invece ci siamo assicurati la 
trasmissione delle partite casa¬ 
linghe del Milan in Coppa 
Campioni o in Coppa Uefa». E 
cosi, dopo il canotaggio, strap¬ 
pato lo scorso anno alla Rai, il 
gruppo Hninvest intende pro¬ 
seguire in questa opera di po¬ 
tenziamento: «Riusciamo a co¬ 
prire molli degli sport più se¬ 
guili. il tennis per esempio, le 
finali del campionato di palla- 
canestro della Nba, il pugilato, 
il motociclismo. Siamo ad un 
apsso dalla conquista della 
Formula Uno». CAF 


Sport 


Philips vince in Coppa Campioni 
e mantiene un filo di speranza 
per raggiungere la fase finale 
puntando sulle sconfitte altrui 


Il successo maturato nel finale 
dopo un match ad inseguimento 
Riva e McAdoo macinano canestri 
Nell'Aris exploit di Galis: 48 punti 


A Milano equìlibrìsti senza rete 


La Philips ha vinto ieri sera contro L'Aris una parti¬ 
ta che non chiude defintivamente il suo cammino 
europeo. Tuttavia, per continuare a sperare nella 
qualificazione per le «final four» di Saragozza i mi¬ 
lanesi - che dovevano vincere con più di 19 punti 
di scarto - possono ora sperare solo nelle sconfitte 
delle avversarie. Tra i migliori Galis (48 punti) e 
tra i milanesi Riva (34) e McAdoo (31). 


ALESSANDRA FERRARI 


M MILANO. Qualtromilacin- 
queccnlo spettatori del Pala- 
irussardi strabuzzano gli occhi. 
Manca solo una manciata di 
secondi e la Philips ù avanti di 
8 punti. Niente di strano a pri¬ 
ma vista, ma i milanesi sono 
riusciti ad acchiappare questa 
vittoria dopo aver toccato vera¬ 
mente il fondo nel primo tem¬ 
po. Travolti dall'uragano Galis 
che ha segnato, ha difeso, ha 
recuperato palloni e ha prati¬ 
camente distrutto e ndicoiizza- 
lo la Philips nei primi venti mi¬ 
nuti. L'uomo da un milione di 
dollari anche ieri sera è stalo 
pralicamenie incontenibile ri¬ 
sultando il miglior realizzatore 
con 48 punti. «Stasera ci gi> 
chiamo la reputazione come 
giocatori ma soprattutto come 
uomini» aveva detto Meneghin 
alla vigilia di questo difficilissi¬ 
mo incontro, ultima speranza 
per i milanesi di riacchiappare 
al volo il treno per le finali di 
Saragozza. I milanesi doveva¬ 
no vincere con uno scarto di 
19 punti mentre il risultalo fl- 
nalcèsiato I00a92. Una vitto¬ 
ria che ha fatto vedere soprat¬ 
tutto una Philips che ha ritrova¬ 
lo quel minimo di cuore mai 
andato perduto. Milano parte 
subito male c nel giro di pochi 
minuti si trova giù sotto di 10 


punti (12 a 2). Per Galis sem¬ 
bra proprio una passeggiata, 
né Montecchi prima né Piltis 
poi riescono a fermarlo. E pen¬ 
sare che qualche giorno prima 
era in dubbio la sua presenza 
per una piccola frattura al na¬ 
so. La Philips nel primo tempo 
ha toccato il minimo storico 
una partila vergognosa con in 
campo solo le ombre dei gio¬ 
catori che non riuscivano a tro¬ 
vare né gioco offensivo né suf¬ 
ficiente grinta difensiva per 
contrastare l’Aiìs. Finisce il pri¬ 
mo tempo sul punteggio di 39 
a 48. All'Inizio di ripresa anco¬ 
ra peggio per i milanesi subito 
sotto di 14 punti. La partita 
sembra ormai essere chiusa e 
il pubblico del Palatrussardi é 
praticamente ammutolito. Ma 
comincia dalla difesa la rimon¬ 
ta dei milanesi che si bullono 
su tutte le palle sporche, tutte 
le palle vaganti e riescono a ri¬ 
fornire l'attacco di preziosissi¬ 
mi palloni Riva infila tre bom¬ 
be consecutive. E lui che pren¬ 
de per mano la sua squadra e 
la porla a soli 8 punti. Ci pensa 
poi un grandissimo Montecchi 
a a darli la stoccata finale. L'A¬ 
ris sembra bloccala, non riesce 
più a produrre quel gioco of¬ 
fensivo che l'aveva portata 
avanti nel primo tempo. Ma la 


svolta decisiva arriva sul 72 a 
74 per i greci. Montecchi infila 
bombe consecutive, mentre di 
sotto il tabellone non c'è più 
spazio per i greci sovrastali da 
Meneghin. E&ono per cinque 
falli Ire importantissimi pedine 
dell'Aris: Vrankovic, Upimidis 
c Katsoulis e quindi via libera 
per i milanesi per portare a ca¬ 
sa questa importantissima vit¬ 
toria. In campo, durante. l'In¬ 
contro è successo di tutto a 
cinque minuti dall'inizio e sta¬ 
to fischiato un fallo tecnico al¬ 
la parKhina milanese per un 
irruzione in campo di Colini. 
Un fatto simbolico dcH'arla e 
dell'atmosfera che si respira in 
cosa milanese nervosismo cer¬ 
to che perù la Philips è riuscita 
a mettere da parte nell'ultima 
fase dell'incontro e vincere. 

Phlllpa: Chiodini, Aldi. Pittis 
IO, D’Antoni 2, Curclon 3, An- 
chisi, Meneghin 5, Riva 34. 
Montecchi 15. McAdoo 31. 
Aria: Upiridis, lannakis 10, Ga¬ 
lis 48, Jones 21, Romanidis, 
Baltagis, FIlippou 2, Katzoulis 
4, Ooxakis, Vrankovic 7. 
Aj4>ibi: Jungendrand (Fin¬ 
landia) e George (Germania 
Ovest) 

Note: Tiri liberi: Philips 23 su 
35. Aris 21 su 27. Usciti per 5 
falli nel 2°tcmpo: Upiridis 
all'8.35. Vrankovic all'11,17, 
McAdoo al 18.20, Katzoulis al 
18.20. Tecnico alla panchina 
della Philips a 5.15 del primo 
tempo. 

Altri risultati: Den Helder- 
Maccabi 81-83, Poznan-Bar- 
cellona 81-113, Umoges-Jugo- 
plastika 100-93. Classifica: U- 
moges e Barcellona 16: Jugo- 
plaslika 14: Aris 12: Philips e 
' Maccabi 10: Den Helder 2: 
Poznan 0. 



L'allenatore della Philips CasalinI mentre Inveisce contro l’arbitro 


Rusconi 
a Varese 
per altri 
5 anni 


■I VARESE. Stefano Rusconi 
resterà alla Ranger per i prossi¬ 
mi cinque anni. Il giovane pi¬ 
vot ha firmato ieri un conuatto 
che lo lega alla società varesi¬ 
na lino al 1995. «Abbiamo vo¬ 
luto troncare sul nascere - ha 
spiegalo il generai manager 
della Ranger, Marino Zanalla - 
qualsiasi voce che voleva il no¬ 
stro pivot al centro di trattative 
per Iraslerimcnti miliardari. 
Stefano resterà probabilmente 
varesino a vita ma abbiamo fis¬ 
sato in cinque anni l'accordo, 
raggiunto direttamente con il 
ragazzo c la sua famiglia». 

Nei giorni scorsi 11 Messag¬ 
gero Roma aveva offerto venti 
miliardi per il giocatore ma la 
Ranger non aveva neppure 
preso in considerazione l'ol- 
lerta. Rusconi è apparso molto 
soddisfatto dell’accordo rag¬ 
giunto: »C'erano tanle, troppe 
voci in giro sul mio conto - ha 
commentalo - anche se da 
parie mia non c era assoluta¬ 
mente problema. Avevo già as¬ 
sicuralo il presidente Bulghe- 
roni che sarei rimasto a Vare¬ 
se. La firma del contratto é sta¬ 
la solo una giusta definizione. 
Rusconi ha anche raggiiinlo 
un accordo con la Img.'L'orga- 
nizzazione americana di Me 
Cormack gestirà l’immagine e 
le opportunità commerciali 
per il giovane giocatore. 


Uomini e motori. Trentasette anni, tre volte campione del mondo, fama di Casanova 
Piquet spera in Bamard per chiudere in bellezza con la Benetton la sua carriera in F.l 

L’uhima curva di Nelson il pl<o?-bo!y 



«Questa volta esce il rosso». Nelson Piquet non 
smentisce il personaggio: la sua uscita è perento¬ 
ria. non lascia margine al dubbio. Ma se si dichia¬ 
ra pronto a puntare tutto sulla Ferrari, il 37enne pi¬ 
lota brasiliano, da dodici anni in Formula 1 e tre 
volte campione del mondo, non lo fa per il gusto 
del coup de téóthre. Lo spinge una ragione che ri¬ 
tiene validissima e che si chiama Alain Prost. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPECELATRO 





Nelson Piquet, 37 anni, alla sua prima stagione con la Benetton 


■i CERVINIA -Non ho dubbi. 
La Feirari ha finalmente trova¬ 
lo l’uomo capace di vitKcie il 
tifolo mondiale. Prost é uno di 
quei piloti che sanno andar 
forte e rischiare quando é indi¬ 
spensabile. uno che dosa le 
proprie energie, un calcolatore 
che mollo di rado sbaglia mos¬ 
sa». Dov'e il Piquet scanzona¬ 
to. il tombeur de femmes leso 
solo ad alfen-arc l'attimo lug- 
gente? Se il tempo sembra vo¬ 
lerlo risparmiare, lasciandogli 
Intatto l'aspetto da giovane 
bohémien, il pilota brasiliano si 
dimostra maturo e lutt'altro 
che scontalo nelle considera¬ 
zioni sul suo lavoro, sul cam¬ 
pionato imminente, sui colle- 
ghi. 

Su cui, e non ne fa misfero, 
predilige Prost. Cui. a una di¬ 
stanza di nspcilo. contrappo¬ 


ne il connazionale Ayrton Sen¬ 
na. già suo bersaglio favorito in 
passalo. «Senna é fortissimo. E 
sono convinto che questo 
campionato vivrà del ducilo 
Senna-Prost. Mi auguro che 
Ayrton abbia imparalo la lezio¬ 
ne dell'anno scorso e ricordi 
che se ha vinto più gare ed un 
campionato, Prost però ha lat¬ 
to più punti sia nell'88 che 
nell'89». 

Non che sia rientrato nei 
ranghi. Nelson Piquet. La sua 
vita conserva un clic di avven¬ 
turoso. il fascino sottile della 
scommessa che lo porta a vi¬ 
vere oggi come un satrapo 
orientale, circondalo da quat¬ 
tro figli, Geraldo, Ncisinho e gli 
ultimi arrivali Kelly e Laszio. e 
con la compagna, Sylvia sullo 
yacht «Pilar Rossi» su cui Iro¬ 
neggia un elicoitcro. Con Syl¬ 


via c Ncisinho si è presentalo 
sulla neve di Cervinia, dove pe¬ 
rò si guarda bene dall'abban- 
donarsi alle compclizioni scii¬ 
stiche che coinvolgono molti 
dei SUOI colicghi. Non è ncn- 
trato nei ranghi, non si ù «nor¬ 
malizzato», ma i suoi giudizi 
sembrano meno avventati, 
meno abrasivi, anche se spes¬ 
so contengono una punta di 
veleno. 

Che viene immancabilmen¬ 
te fuori, anche nascosto dietro 
un elogio, quando parla di per¬ 
sone con cui non è mai riusci¬ 
to ad inlcrdersi. Come Senna, 
appunto, cui augura che -la le¬ 
zione dello scorso anno sia 
servila a trovare la complcla 
malurazionc». O come Man- 
scll, altro iriiducibilc rivale 
d'anlan. La Ferrari ha Prosi, si. 
ma ha anche Mansell, che in 
fatto di velocità non sembra 
secondo a nessuno. •Oh. è ve¬ 
rissimo - commenta Piquet -, 
Mansell é forte. Ma qualche 
volta é troppo forte». La stocca¬ 
ta ù impietosa, ma Piquet non 
manca di argomentarla: "Per 
vincere un campionato la cosa 
più importante è la misura, la 
capacità di sapere aspellare il 
momento giusto per portare i 
colpi, per late quei tre, quattro, 
anche due punti che poi si n- 
vclcranno determinanti nella 


classifica finale. C'è poco da 
lare. Questo Mondiale, secon¬ 
do me. si giocherà ai punti, si 
vincerà con i piazzamenti. E 
sarà un Mondiale ancora più 
faticoso perché le velocità 
continueranno ad aumentare. 
Per questo dico che bisognerà 
correrlo soprattutto con la te¬ 
sta. Come ha dimostralo di sa¬ 
per fare Prosi Come in passato 
ha latto gente come Jody 
Scheckter. Niki Lauda e... il 
sottoscritto». 

Non poteva non citare se 
stesso. Non è pensabile un pi¬ 
lota. c più ancora un pluricam- 
pione del mondo, scevro da 
egocenirismo, che non faccia 
di continuo rilerimenlo a se 
stesso c alla sua volontà di ai- 
fcrmazionc. Che Piquet, però, 
sa saggiamene di dover frena¬ 
re per questa stagione. «Credo 
che per il titolo se la vedranno 
soltanto Ferrcri. McLaren, Wil¬ 
liams. La Benetton é una mac¬ 
china buona da sviluppare col 
genio dì Bamard, ma non é an¬ 
cora la sua vettura. Bamard é 
venuto aU'Estoril, Parliamo la 
stessa lingua, abbiamo le stes¬ 
se idee in latto di messa a pun¬ 
to della macchina. Faremo si¬ 
curamente un ottimo lavoro. 
Ma ci vuole tempo. Bisogna sa¬ 
per aspettare. E io sono uno 
che sa aspettare». 


Un mare di sospetti, inchiesta sul naufragio 


■B PUNTA DEL ESTE I miglion ci sono tulli, 
sgranali secondo l'ordine di arrivo, ma in trepi¬ 
dante attesa per le decisioni della giuria sugli 
abbuoni da concedere ai soccomtori di Manc¬ 
ia. la barca lìnlandcsc naufragala lunedi Ira lo 
stupore e l’Impotenza degli organizzatori della 
regala, raccolti nel poriicciolo uruguagio. Tra 
loro, in una posizione migliorata prepotente¬ 
mente nel tratto atlantico di questa tappa, l'ita¬ 
liana Gaiorade condotta dal duo Italo-lrancesc 
Jacopo Marchi e Haeve Jan, che, transitato un¬ 
dicesimo a Capo Hom, é risalilo sino al settimo 
posto. Per loro, primi amvati nella giornata di 
mercoledì, una grande festa in mare c poi a ter¬ 
ra, alla quale hanno voluto partecipare in molli 
degli altn equipaggi, quasi a voler dimenticare 
del tutto le polemiche c la rabbia per il dram¬ 
matico incidente di Martela. Il lieto fine, intani, il 
salvataggio in mare aperto c l’abbraccio a terra 
con l'onore delle armi, non hanno posto line al¬ 
la storia di questa barca c del suo equipaggio, 
vittime della perdita della denva dello yacht che 
si é inabissata staccandosi dallo scafo e causan¬ 
done il ribaltamento. Si discute sul come sia po¬ 
tuto accadere e si litiga anche sulle responsabi¬ 
lità mentre In tutti alliorano i dubbi sull'assisicn- 
za da terra, annunciata sempre ma mai concre¬ 
tizzala. 

Alain Gabbay. lo skipper di Charles Jourdan 
che con Meni ha raccolto i naufraghi, pur felice 


Con la maggior parte delle imbarca¬ 
zioni ormeggiate all'approdo urugua- 
gio e con l'italiana Gatorade che fe¬ 
steggia la poderosa rimonta nella 
quarta tappa, la Whitbread (la regata 
intorno al mondo), è ancora sotto 
chok per il naufragio di Martela. Co¬ 
me si ricorderà Martela si è rovesciata 


avendo perduto, al largo del Mar del¬ 
la Piata, la chiglia che le 10 tonnella¬ 
te di piombo avrebbero dovuto tene¬ 
re in equilibrio. La giuria intemazio¬ 
nale si riunirà domani per determina¬ 
re l'omologazione dei tempi dei ve¬ 
lieri Merit e Charles Jourdan che han¬ 
no soccorso l'equipaggio finlandese. 


GIULIANO CESARATTO 


di come sono andate le cose, non si é nascosto 
quanta fortuna lo abbia assistilo nel ritrovamen¬ 
to dello yacht rovescialo con i suoi 16 uomini di 
equipaggio. Gli (anno eco Pierre Fchlmann di 
Meni e Ludde Ingvall dell'altra barca linlandcse 
Union Bank che, a sua volta, ha avuto un ruolo 
decisivo nel rilievo del punto nel quale Martela 
flollava in balia del mare. Hanno dovuto fare 
lutto loro, al di là dei promessi Interventi dell'a¬ 
viazione e della manna argentine, i cui mezzi 
non si sono assolutamente visti. Sarà che l'Ar¬ 
gentina, per via della guena per le isole Malvine 
(Falkland), non amano molto gli ingler.! e que¬ 
sta, per loro, é appunto una regata di quel pae¬ 
se. In peggiori condizioni almoslenchc sarebbe 


stato comunque dillicile intercettare Martela 
che si é capovolta in una mattinata senza vento 
e con mare calmo, con ottima visibilità. Ma se 
cosi non tosse stalo? Questo é il dilemma che 
tuttora serpeggia tra i regatanti. Un relitto galleg¬ 
giante. abbandonalo alle maree corre il nschio 
di venir rintracciato dopo giorni, settimane, se 
gli umori del tempo non sono generosi cosi co¬ 
me lo sono stali invece in questa occasione. 
Forse che in generale l’emergenza deve essere 
unicamente di competenza degli yacht in gara, 
cioè allronlata autonomamente dalle 24 barche 
che procedono distanziale anche da giorni di 
navigazione una dall'allra?Tulti se lo chiedono. 
Gli organizzatori per primi che della sicurezza 









Alberto Tomba alle prese con hot-dog sfida oggi Zurbriggen 
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Coppa in Svizzera 
Tomba e Zurbriggen ' 

sulla neve «illegale» : 

•> 

Domani toma la Coppa del Mondo di sci alpino i 
con un «gigante» a Veysonnaz, Svizzera. Ci sarà ; 
anche Alberto Tomba che sfiderà il grande Pirmin , 
Zurbriggen e la formidabile armata austriaca. Do- ; 
menica poi slalom. A Veysonnaz - sei gare di Cop- ^ 
pa quest'anno - hanno la neve perché dispongono ; 
di cannoni anche se in Svizzera sono vietati. £ una ’ 
strana vicenda che ci sembra giusto raccontare. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

REMO MUSUMECI ’ 


H VEYSONNAZ. È un paese 
svizzero nel Vallese (rancofo- 
no. un po’ più su di Haute- 
Nendaz stazione invernale 
che già ha organizzato, 
nell'81, una prova di Coppa 
del Mondo delle donne. Vey¬ 
sonnaz è disseminata di pa¬ 
lazzoni che d’inverno e d'e¬ 
state si popolano di turisti 
sciatori e di turisti escursioni- 
sli. È un paese di nascita re¬ 
cente decisamente bmtio co¬ 
struito sul pendio di un monte 
che sovrasta Sion, la capitale 
del Vailese. Sion è sulla valle 
del Rodano e dall’altra parte, 
sui monti che si inerpicano 
dalla riva destra del grande 
fiume, c'è Crans-Monlana. 

Il paesino svizzero è l'unica ' 
locaiità alpina della Svìzzera 
capace quest’anno di ospitare 
prove di Coppa del Mondo, 
pur non avendo mai a'vuto 
nemmeno una gara di Coppa. 
Europa. In Svìzzera in questa 
stagione dovevano essere or¬ 
ganizzate gare a Wengen. 
Adelboden, Laax e Brigels. Ma 
nessuna di queste località c’è 
riuscita perchè non c’era ne¬ 
ve. E cosi è salita alla ribalta 
Veysonnaz. imprevedibile lo¬ 
calità dì recupero, unica sta¬ 
zione alpina della Svizzera 
con neve a disposizione che 
ospita domani uno slalom gi¬ 
gante con la coppia Zurbrig- 
gen-Tomba pronta a sfidare 
lo squadrone austriaco. Come 
mai a Vysonnaz si e altrove 
no? Semplice: a Veysonnaz ci 
sono i cannoni. Altra doman¬ 
da, come mai a Veysonnaz ci 
sono i cannoni e altrow no? A 
Veysonnaz ci sono i cannoni 
perché hanno deciso, in no¬ 
me del turismo, di ignorare le 
leggi svizzere che non ammet¬ 
tono l’uso dei cannoni per ot¬ 
tenere la neve. A Veysonnaz 
hanno ignorato la legge e 
hanno dovuto pagare una 
multa di 200 mila franchi, po¬ 
co più di 160 milioni. «Noi ab¬ 
biamo solo il turismo, scarsa 
agncoltura e nessuna indu¬ 
stria e per avere gente e dun¬ 
que sopravvivere non esiste 
altra possibilità che creare la 


neve quando non ce n'è». ' 
Semplice. ' 

Veysonnaz quest’anno ha 
ospitato uno slalom gigante ■ 
della Coppa degli uomini e tre 
gare di quella delle donne. 
Con il «gigante» di domani e ’ 
con Io slalom di domenica i 
raggiunge quota sei, una cifra , 
strepitosa che fa morire d'invi- - 
dia altre stazioni in lista d'atte¬ 
sa. I dirimpettai di Veysonnaz 
sono i vallesani di Crans-Mon- 
tana, rinomata stazione turi¬ 
stica che quelli di Veysonnaz, - 
i pcortesdella situazione, han¬ 
no sempre cordialmente dete- ^ 
stato. Ma Crans-Montana la 
ricca, la privilegiata quesl’an- > 
no ha solterto. si la per dire, la : 
lame perché non ha avuto un i 
millimetro di neve. È pure da ' 
annoiare che Crans-Montana ’ 
è quasi una colonia italiana, ! 
tanti sono i nostri connazio¬ 
nali che vi possiedono una ca¬ 
sa. I 

Il problema della mancan- : 
za di neve in Svizzera - e altro- '• 
ve - é di cosi grande portala ■ 
da costringere il governo a \ 
prendere proveddimenlì ' 
straordinari con esborso, a ti- ' 
loto di aiuto, di parecchi mi- . 
lioni di franchi. E una situazio¬ 
ne dì calamità. Sulle pendici . 
del monte che si inerpica dal¬ 
la riva sinistra del Reno sono ' 
state costruite centinaia di ca- ‘ 
sette, in gran parte seconde 
abitazioni della gente di Sion. 
Sono stale costruite senza il 
minimo criterio urbanistico e ; 
non ofirono un bello spetta- , 
colo mentre è stupendo quel¬ 
lo che si vede da Veysonnaz: 
la valle del placido Rodano : 
che si stende in basso e rac¬ 
chiude la severa e gotica Sion ^ 
Dunque Veysonnaz ha sfi¬ 
dato le leggi svizzere e proprio 
in un momento di sena cnsi 
turistica. Come andrà a finire? 
Lo sapremo in un futuro non 
mollo lontano mentre i Verdi 
e gli operatori turistici altilano 
le armi preparandosi a com¬ 
battere una battaglia campa¬ 
le. Intanto è amvata la neve, 
quella vera. 


degli equipaggi sono sempre respons-vhill, al di 
là dei diletti di progettazione o costruzione che 
potrebbero essere alla base delia perdita del 
bulbo zavorralo di Martela Ma anche questa 
domanda non ha ancora avuto risposta. Per 
quanto riguarda la barca una risposta potrebbe 
venire dai recupero dello scafo che. come sem¬ 
bra, sarà tentato nelle prossime ore. Il progetto 
dello yacht é di un noto disegnatore di scali. 
German Frers, che per Martela ha pensato a una 
chiglia rivoluzionaria, con il bulbo proteso In 
avanti. La barca è stala realizzala in uno dei 
cantieri più prestigiosi del mondo, la Baltic Ya- 
chls, mentre la chiglia, di quasi 10 tonnellate, é 
stata cosini Ita in Germania. 

Tra loro Io-scambio di accuse é lutt'altro che 
sottinteso, anzi, qualcuno già annuncia batta¬ 
glie legali. Chi non si sbilancia é lo skipper di 
Martela, Markku Wiikeri, anche lui accusalo di 
non awr latto il possibile per salvare la barca, 
sapendo in anticipo che la chiglia si sarebbe 
staccata. Ma era già successo una volta e lui 
aveva concluso la gara ricevendo poi assicura¬ 
zioni dai tecnici. Ora la Whitbread nposa e <u- 
ra- le sue lente, preparandosi per la prossima 
tappa Ira Punta del Esle e Fort Lauderdale, in 
Florida. Si controllano gli scafi, si cambiano le 
vele. La partenza è fissala per il 17 marzo. 5.500 
miglia nel caldo equatoriale e attraverso i Carai- 
bi. 


Canottaggio. Un ritiro imprevisto 

Il terzo fratellone abbandona 
Carmine Abbagnale fermato 
dai medici: «Trombosi venosa» 


■i ROMA Agostino Abba¬ 
gnale. Il più giovane dei tre fra¬ 
telli olimpionici a Seul nel ca¬ 
nottaggio, é costretto a lasciare 
l'ailiviià agonistica. Agostino, 
23 anni, solite, secondo quan¬ 
to ha stabilito la Commissione 
medica istituita dalla Fcderca- 
nottaggio, di •trombosi venosa 
profonda prossimale aila gam¬ 
ba sinistra». L’allività agonisti¬ 
ca svolta finora non comporte¬ 
rebbe, secondo quanto stabili¬ 
to, condizioni di assoluta sicu¬ 
rezza per li campione olimpi¬ 
co. Il responso è sialo formula¬ 
to dopo accurati accertamenti 
clinici fatti dairislitulo di cllni¬ 
ca medica dell'Università di 
Pavia. Durante il 1989 l'allela 
aveva già dovuto sospendere 
l'attività agonistica in seguito 


ad improvvisi disturbi di natura 
circolatoria. 

Agostino Abbagnale aveva 
conquistalo alle Olimpiadi co¬ 
reano la medaglia doro nel 
•quattro di coppia» mentre i 
due Iralelli maggiori, Carmine 
e Giuseppe con il timoniere Di 
Capua, SI erano imposti nel 
■due con». È stalo anche preci¬ 
sato che il futuro di Agostino 
Abbagnale appare compro¬ 
messo soltanto picr quanto ri¬ 
guarda l'attività agonistica ad 
alto livello, ma non per la nor¬ 
male vita lavorativa. Il recupe¬ 
ro fisico dì Agostino Abbagna¬ 
le è sudo comunque piena¬ 
mente soddislaccnte, late da 
garantirgli un'esistenza nor¬ 
male senza nessuna particola¬ 
re limitazione. 
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Sport 


Napoli II presidente Feriaino piomba 
Le fecce a Soccavo, incoraggia la squadra, 
della elisi rinnova la fiducia a Bigon 
—. e spiega il calo degli incassi 


«Siamo la società più penalizzata 
dai lavori per Italia '90» 

Una perdita secca di 20 miliardi 
Si va ad un aumento di capitale 


«Mondiali, che sdagura per noi» 


Maradona 

spera 

Forse toma 
Fenica 


■1 NATOLI. «Mi sento un po' 
meglio». Sussurrando queste 
parole Diego Maradona si è av< 
viato all'incontro con Feriaino. 

«Se tosse una persona nor¬ 
male, e non un calciatore, direi 
che sta bene» spiega poi il me¬ 
dico sociale BlanciardI. •Far& 
una nuova inIIIIrazione solo se 
sari il caso». E come gii suc¬ 
cesso martedì non sari II dot¬ 
tor Oliva a praticargliela. Sem¬ 
bra proprio che i rapporti tra 
l'ex medico della nazionale ar¬ 
gentina (che deve proprio al 
suo più illustre cliente la gran¬ 
de popolariti) e Maradona si 
siano interrotti. Ora Maradona 
si allida al dottor lannelli, della 
consulta medica del Napoli. 
»Ci sono speranze, anche se 
poche, che Diego possa gioca¬ 
re con il (>:noa - ha conlerma- 
to Bigon - da controllare poi 
anche la situazione di Fenica. 
Spenamo che possa essere a 
disposizione». CF.D.L 



Blitz di Feriaino a Soccavo. «li Napoli non tratta al¬ 
tri allenatori e crede ancora nello scudetto». Un 
colloquio tranquillizzante con Bigon e con la squa¬ 
dra. C)opo il presidente ha risposte per tutti. «Il Na¬ 
poli è stata la società pia penalizzata dal Mondia¬ 
le». li tecnico azzurro ora è più sereno. «Uno sti¬ 
molo a lavorare ancora meglio». Ma al termine 
dell’allenamento viene contestato Carnevale. 


PRANCBSCA DB LUCIA 


■B NATOLI. «Il Napoli non sla 
ballando nessun alicnalorc». 
Lo ripelerà almeno venti volle 
Ferlaino perché il concetto sla 
chiaro. Lo ha detto anche ad 
Albertino Bigon. l'allenatore 
che, da quando ha peno il pri¬ 
mo posto, da queste parti con¬ 
siderano già un ex. un collo- 
ulo di dieci minuti tra presi- 
ente e tecnico: assicurazioni, 
promesse o cos'altro? «Non è 
mia abitudine sbandierare i 
contenuti di queste discussioni 
- dice Bigon, abbastanza ras¬ 
serenato - Comunque già sa¬ 
pevo di godere della fiducia 
della società, quello che mi ha 
detto II presidente insomma 
non é stala una novità. Può es¬ 
sere però uno stimolo a fare 
sempre meglio». 

Quello che avrebbe dovuto 
faro all'Indomani della sconfit¬ 
ta con rinler Feriaino i'ha fallo 


ieri pomeriggio. Giunto a Soc¬ 
cavo poco prima di Maradona, 
il presidente ha (atto richiama¬ 
re la squadra che già era sul 
campo. «Una visita normalissi¬ 
ma», spiegava poi Ferlaino. 
Una visita normalissima In un 
momento particolare. «Sono 
venuto autonomamente, per il 
bene della società e soprattut¬ 
to dopo aver letto i giornali...». 
Al presidente premeva rettifi¬ 
care un paio di cose. A Napoli 
è già iniziato il tote allenatore: 
Zoff, Mondonko, Scoglio... •£ 
invece la società pensa solo al¬ 
la stagione in corso, anche a 
costo di arrivare in ritardo». 

Il Napoli sta subendo un for¬ 
te calo d'incassi. Feriaino ha 
una risposta anche per questo. 
«Siamo la società più penaliz¬ 
zata dal Mondiale. Per noi per¬ 
dere un terzo degli introiti vuol 
dire perdere 20 miliardi. E 


quella del pubblico é la nostra 
unica forza, li nostro bilancio 
non é mal stato in attivo ma le 
perdite le abbiamo sempre 
contenute. Quest'anno però le 
difficoltà sono state maggiori. 
Per questo martedì prossimo, 
in consiglio d'amministrazlo- 
ne, ratificheremo un aumento 
del capitale. E I soldi, come 
maggior azionista, dovrò sbor¬ 
sarli quasi tutti io. 

Ferlaino non ha ancora ar¬ 
chiviato i sogni di scudetto. 
«Questa parola però non la 
pronuncio. Non lo feci neppu¬ 
re il giorno prima di vincerlo. Il 
Napoli deve stringere i denti fi¬ 
no alla (Ine. Non dimentichia¬ 
mo che siamo stati la rivelazio¬ 
ne di questo campionato. All'I¬ 
nizio della stagione nessuno ci 
dava tra i favoriti ed Invece sia¬ 
mo stali in testa 25 giornate...». 

Bigon ha tranquillizzato Fer- 
lalno. «Siamo dei professionisti 
e non deporremo le armi. Non 
credo nelle tabelle ma nell'im¬ 
pegno continuo. A cominciare 
dalia partita con II Genoa che 
certamente non sottovalutia¬ 
mo. Basti pensare che in tra¬ 
sferta hanno la miglior difesa e 
domenica scorsa sono riusciti 
a bloccare sul pari anche la 
lanciatissima Juventus». 

Il Napoli è stalo accusato di 
non avere la mcntaliià giusta, 
soprattutto In trasferta. «In ef¬ 
fetti abbiamo cominciato male 


il girone di ritorno a Udine. A 
Firenze invece le cose hanno 
funzionato a dovere. Ma a Mi¬ 
lano [>er due volte abbiamo 
sbagliato di nuovo anche se 
con rinter solo parzialmen¬ 
te...». 

Bigon ha ritrovato anche la 
voglia di scherzare quando gli 
chiedono se preferisce la 
spiaggia o... lo scoglio. «Sen¬ 
z'altro lo scoglio - risponde 
con un sorriso - perché ia sab¬ 
bia si appiccica addosso.Il 

nome dell'allenatore del Ge¬ 
noa non é venuto fuori casual¬ 
mente. I tifosi napoletani si la¬ 
mentano perché il calcio prati¬ 
cato dal Napoli di Bigon è po¬ 
co allegro. «Non bisogna di¬ 
menticare però che ho dovuto 
lare a meno alternativamente 
dei due migliori giocatori del 
mondo, Maradona e Careca, 
Anche prima della gara con 
rinter fui profeta quando te¬ 
metti di non avere il tridente...», 
si difende il tecnico. Sarebbe 
stato un pomerìggio all'inse¬ 
gna della distensione quindi se 
non si fosse concluso con una 
antipatica contestazione a 
Carnevale. Coretti ostili duran¬ 
te rallenamcnio, qualche ac¬ 
cusa buttata II da un gruppo di 
ragazzini che stazionavano da¬ 
vanti al cancello del centro Pa¬ 
radiso hanno Infatti consigliato 
al giocatore di farsi scortare da 
un'auto della polizia. 


Troppi fondi 
per quegli 
stadi » 
senza fondo 


NBDO CAMBITI 

■I Insistente, una voce allar¬ 
mata corre negli ambienti 
sportivi nei palazzi delle am- 
minblrazioni locali. Si vocifera 
che 1910 miiiardi (o una parte 
di essi) che la Finanziaria de¬ 
stina per quest'anno agli im¬ 
pianti sportivi (terza ed ultima 
(ranche della legge 65) sareb¬ 
bero dirottati sugli stadi mon¬ 
diali, per lappare le enormi fal¬ 
le che si sono aperte nel finan¬ 
ziamento delle strutture per i 
campionati che prenderanno 
il «via» Il prossimo 8 giugno. La 
•notizia» ha gettato nel panico 
centinaia di sindaci c di diri¬ 
genti di società sportive che su 
queU'intervcnto contano per 
dotare città e paesi di nuovi 
impianti. Stentiamo a crederla 
vera. Se fosse confermala si 
trallerebbc di un vero e pro¬ 
prio scippo, destinalo a solle¬ 
vare le più aspre reazioni. 

Diciamo subito che siamo 
assolutamente contrari a qual¬ 
siasi storno di fondi, che. per 
concretizzarsi, avrebbe biso¬ 
gno Ira l'altro di una nuova leg¬ 
ge, che sicuramente trovereb¬ 
be in Pariamento un'opposi¬ 
zione durussima, perché fu 
proprio per volontà delle Ca¬ 
mere che fu allargato il finan¬ 
ziamento iniziale, destinato 
solo ai 12 stadi, in modo tale 
da permettere l'accensione di 
mutui per impianti diffusi su 
tutto il territorio nazionale, per 
tutte le discipline, delle più di¬ 
verse tipologie c dimensioni. 
La legge 65. con il decreto at- 
tuativo del 22 maggio 1987, 
stabiliva che la cifra complessi¬ 
va da destinare agli 11 comuni 
e al Coni (per l'Olimpico) sa¬ 
rebbe stata di 392 miliardi e 
640 milioni. Le opere dovrrva- 
no essere terminale entro il 31 
ottobre 1989. Durante i lavori 
ci si rese conto che né il letto 
del finanziamento, né i tempi 
avrebbero potuto essere rispet¬ 
tati. Questi ultimi vennero pro¬ 
rogali al 30 aprile di quest'an¬ 
no. E nemmeno questo termi¬ 
ne sarà rispettalo (Olimpico 
insegna...), mentre per i costi 
si fissò in 688 miliardi il massi¬ 
mo di spesa. Pia illusione allo 
stalo dei latti siamoa l.OISmi- 
liardi con un trend in ulteriore 
crescita. Per Roma e Napoli 
siamo già al raddoppio, per 
Milano ci siamo vicini. Il gover¬ 
no non può però approfillare 
deH'occosione per tagliare i 
contributi agli altri comuni pur 
di sanare una situazione dive¬ 
nuta, in alcuni casi, delicatissi¬ 
ma (c'é il pericolo che a Ro¬ 
ma. a Napoli e a Palermo non 
si possa giocare). D'altro can¬ 
to non si può ulteriormente ca¬ 
ricare l'Ente locale di pesi 
esorbitanti per strutture che, fi¬ 
niti i Mondiali, saranno utiliz¬ 
zate nella normaiità dei cam¬ 
pionati al 50/70 per cento. 
Lancio una proposta: que¬ 
st'anno lo Stato avrà dal Toto¬ 
calcio oltre mille miliardi. Per¬ 
ché non se ne utilizza una par¬ 
te per chiudere bene la vicen¬ 
da stadi? 


La Juve più bella. Ha fatto tremare in Coppa Italia la squadra di Sacchi, ma un brutto fallo la priverà a lungo 
di Tricella, che ha riportato un’infrazione al perone. La serata rovinata dalla tentata aggressione a Berlusconi 


È Zoff rìncantatoire del magico Mìlan 



La prima finale di Coppa Italia ha confermato che la 
Juve è squadra capace di far soffrire il Milan, anche 
se il trofeo, dopo il pareggio del «Comunale», si è al¬ 
lontanato dai bianconeri. È una ulteriore conferma 
anche per Zoff^visti i.coDtinui,elqgi,non.sqlo da parte 
dei tifosi ma anche da Berlusc^nìe dallo stésso Chiù» 
sano. Il modello da copiare resta il Milan, anche se a 
Torino i rossoneri hanno fatto una figura modesta. 


TULLIO 

■■ TORINO. Valla a capire, la 
genie. Il mercoledì di Coppa 
Italia ha regalato strane sugge¬ 
stioni, mo.mcnti di sentimento 
calcistico contraddittori e am¬ 
bigui, anche se vibranti. Pren¬ 
dete ad esempio, come simbo¬ 
lo. le folate di gioco iuvenline, 
improvvise e velocissime: ba¬ 
stava un piccolo errore, possi¬ 
bile a quel ritmo, per causare 
boati di disapprovazione dalla 
stessa curva Filadelfia. Il pres¬ 
sing del Milan era capace inve¬ 
ce di scatenare mormorii di ti¬ 
morosa ammirazione tra le 
stesse folle bianconere. Eppu¬ 
re. il Milan non ha certo fatto 
una gran figura, anzi, é uscito 


PARISI 

ridimensionato dal match, 
proporzionalmente a quanto 
la Juve si sia invece conferma¬ 
ta l'anti-Milan per eccellenza, 
sebbene il divario tecnico sia 
ancora troppo elevato per 
consentirle di competere (ino 
in fondo con i rossoneri. Ma 
l'effetto-suggcstione creato dal 
Milan é ormai radicato nelle 
coscienze di tutti. Evidente¬ 
mente. anche di qualche scal¬ 
manalo che ha aspettalo Ber¬ 
lusconi all'uscita dalla tribuna 
per lanciargli addosso un im¬ 
provvisato proiettile (un pani¬ 
no!). 

Sua Emittenza ha cosi avuto 
l'onore di entrare nell'eletta 


schiera dei presidenti aggrediti 
del calcio italiano, assieme ai 
Bonipcrti, Viola, Feriaino. ec¬ 
cetera. L'accusa: il Milan dei 
miliardi e della supcr^uadra 
non avrobtx^doyulo ridursi a 
ìallacci ifbii^ quello “di Ki)- 
kaard su Tricella: infrazione-al 
perone che lo terrà assente dai 
campi di gioco per qualche 
settimana. Tacconi minimizza 
con una battuta; «Anche ai 
presidenti tocca la gavetta. Bo¬ 
nipcrti ha vissuto slmili episodi 
una infinità di volte». Ma ia ten¬ 
tata aggressione a Berlusconi é 
sintomatica per inquadrare 
l'immagine del Milan di oggi 
anche nei luoghi dove il blaso¬ 
ne, seppure un po' sbiadito, é 
stato il pane quotidiano. La Ju¬ 
ve aveva nelle gambe motiva¬ 
zioni c forza particolari, per 
stessa conferma di Zoff e dei 
suoi. Un atteggiamcnlo menta¬ 
le che é piaciuto ai tifosi, an¬ 
che se é una implicita ammis¬ 
sione di inferiorità tecnica. Ma 
a stupire di più è stata la con¬ 
dotta tattica inappuntabile dei 
bianconeri, più che mai fedeli 
alle consegne di Zoff. «Abbia¬ 
mo sempre giocato in questo 


modo, fin dalla tournée in 
America - dice il tecnico -. 
Certo, le motivazioni particola¬ 
ri danno una marcia in più, ma 
una Juve messa in campo cosi 
bene l'avevo vista in tante altre 
ocCaslonf,' è soTò fruttò di un 
equilibrio finalmente raggiun¬ 
to che ci consente anche di 
sopperire alle continue assen¬ 
ze senza risentirne troppo». 

E allora, la conlusione nella 
testa dei tifosi continua: Zoff 
cacciato e poi lodato da tutti, 
Zoff che in Italia é l'unico in 
grado di mettere in dubbio il 
credo assoluto di Bacchi, la zo¬ 
na. A qualcuno con ì nervi me¬ 
no saldi e con II tasso di civiltà 
meno elevato, è scappato un 
gesto teppistico contro Berlu¬ 
sconi. pierché il suo spirito vin¬ 
cente ha accentuato le fnjstra- 
zioni bianconere c una invidia 
che non trova ancora sbocchi 
razionali. Al punto che, merco¬ 
ledì sera, pochi tifosi iuventini 
si sono accorti che la Juve ave¬ 
va giocato meglio del Milan: a 
distrarli, è bastata la delusione 
di veder sfumare almeno il cin¬ 
quanta per cento di probabili¬ 
tà di vincere la Coppa. 


Avvocati difensori 
«Non criminalizzate 
Ritjkaajfd il buono» 


Maiftedi-Bologna 
Continua 
il tira e molla 


Gino Corioni non si rassegna. Il presidente del Bolo¬ 
gna crede ancora che Maifredi non vada alla Jue. 
Pia illusione? Resta il fatto che da Torino non è arri¬ 
vata ancora alcuna convocazione per il tecnico ros- 
soblù. Sicuramente avverrà nei prossimi giorni. In¬ 
tanto però il presidente bolognese ha congelato le 
trattative coi vari Ranieri. Bagnoli, Lucescu e Laza- 
roni. Aspetterà fino a mercoledì prossimo. 


WALTER QUAGNELi 


IB MILANO Per molti é stato 
come svegliarsi da un bruito 
sogno. Per Giovanni Galli, 31 
anni, di protcs.sionc -portiero 
di notte», che l'altra sera é stalo 
l'autentico salvatore della pa¬ 
tria nella prima finale di Coppa 
Italia contro la Juventus, é sta¬ 
to come tirare il fiato dopo una 
lunga rincorsa. Dopo un lungo 
periodo da «esilialo» interrotto, 
solo in parte da alcune ore di 
libera uscita, per alcune sue 
apparizioni di coppa, Giovan¬ 
ni Calli é tornato ad essere 
protagonista. «Sono soddisfat¬ 
to per due ragioni - ha detto 
ieri. La prima perché ho evita¬ 
to alla mia squadra una scon¬ 
fitta, l'altra perché finalmente 
mi sono potuto esprimere co¬ 
me so». 

Allora il discorso tra lei c 
Pazzagli é tutt'altro che chiu¬ 
so? «Non dipende certamente 
da me - ribatte sorridendo - 
questo é un problema di Sac- 
chi. Dovrà essere lui a dire chi 
é il più bravo». Chi è ancora 
mogio mogio é Frank Riikaard. 
il quale non ha ancora digerito 
la prima espulsione della car¬ 
riera. per un bruito fallo ai dan¬ 
ni di Tricella. SuH argomcnto si 
è espresso l'amministratore 
delegato del Milan, Adriano 
Galliani. «Non é il caso di cri¬ 


minalizzare un giocatore che é 
sempre stalo un esempio di 
correttezza in campo e fuori - 
ha detto -. L'altra sera poi mi é 
sembrata anche eccessiva la 
punizione, visto che per Frank 
quello era II primo fallo». Cal- 
Iiani poi ha voluto sottolineare 
il -gran gesto» di Carlo Ancelot- 
li. »Penso che, in quell'occasio¬ 
ne. Ancelotli abbia dimostralo 
tutta la sua correttezza sporti¬ 
va. Se avesse voluto, dopo es¬ 
ser rimasto stordito dallo scop¬ 
pio di quel petardo, avrebbe 
potuto accasciarsi a terra e noi 
avremmo vinto l'incontro a ta¬ 
volino. In questo modo, inve¬ 
ce. Ancelotti ha dimostralo di 
essere, oltre che un grande 
calciatore, un grande uomo». 

Por quanto riguarda il tanto 
sospiralo rientro di Roberto 
Donandoni, questo non avver¬ 
rà neppure domenica contro 
l'Ascoli, Il giocatore, se tutto 
andrà come previsto, potrebbe 
giocare un tempo mercoledì 
prossimo contro il Malines. In¬ 
fine la società SI é espressa con 
un comunicalo ufficiale su 
quanto riguarda i premi in ca¬ 
so di »grande slam». »! premi fi¬ 
nali - afferma il comunicalo - 
rimarranno quelli già concor¬ 
dali anche in caso di villoria in 
tutte le competizioni». 

CP.A.S 


■i BOLOGNA. La Juventus 
non ha ancora convocalo Gigi 
Maifredi Sarà questione di 
giorni, forse di ore, ma la tele¬ 
fonata al tecnico rossoblù am- 
verà. E darà il via alla trattativa 
vera e propria. Eppure Gino 
Corioni presidente del Bolo¬ 
gna non ha gettalo la spugna c 
gioca ancora la carta dell'atte¬ 
sa. Ha ancora qualche speran¬ 
za che l'allenatore possa resta¬ 
re all'ombra delle Due Torri 
anche nella prossima stagio¬ 
ne. L'industriale bre.sciano ha 
congelato ogni discorso coi va¬ 
ri Ranieri. Bagnoli, Lucescu e 
LazaronI candidali alla futura 
panchina del Bologna. 

Corioni si é dato un'ultima 
scadenza, mercoledì prossi¬ 
mo. Se a quella data la Juve 
non si fosse ancora fatta senti¬ 
re oppure la discussione fra 


piazza Crimea e Maifredi aves¬ 
se trovato qualche ostacolo 
tecnico o economico il presi¬ 
dente del Bologna potrebbe 
davvero sperare nel... miraco¬ 
lo. 

Se si va a chiedere al presi¬ 
dente il perché di questa attesa 
si riceve una risposta sibillina 
ma, allo stesso tempo, chians- 
sima: «Sto aspettando un alle¬ 
natore corteggiato da tanti 
club...». Vale a dire Maifredi. 
Esplicito invece il ragionamen¬ 
to di Riccardo Sogliano neodi- 
reltore generale del club bolo¬ 
gnese. "Faremo di tutto per 
convincere Gigi a restare. È un 
personaggio stupendo e un ai- 
lenatore COI fiocchi. 

Mollo lonncntaia e per certi 
versi contraddittoria la teleno¬ 
vela Juve-Malfredi. Dura da 
due anni. 



Primavera '88. La società 
bianconera telelona al tecnico 
0 gli chiede la disponibilità a 
sedere sulla panchina. Maifre- 
di. combattuto fra cuore e am¬ 
bizione. alla Ime decide di re¬ 
stare, dopo I fermi consigli di 
Corioni. 

Gennaio '90. Un emissario 
bianconero ntelefona. Mailre- 
di stavolta dà l'ok, ma decide 
anche di tenere sulla corda il 
Bologna. Non si sa mai. 

18 febbraio '90. Il presi¬ 
dente bolognese si stanca. 
Rompe gli induci e dichiara di 
ritenersi libero di cercare un al¬ 
tro allenatore "senza aspettare 
i comodi di Maifredi». 

1» marzo '90. Corioni si 
contraddice. Dà retta al cuore 
e concede altri 6 giorni aH'alle- 
natore. L'ultima puntata dell'e¬ 
stenuante telenovela è fissala 
per mercoledì. Almeno si spe¬ 
ra. 


Fiorentina 

Lazaroni 

dopo 

Giorgi? 

B FIRENZE Sebastiano La¬ 
zaroni. commissario tecnico 
della nazionale brasiliana, po¬ 
trebbe essere nella prossima 
stagione l'allenatore della Fio¬ 
rentina. Il suo procuratore per 
l'Europa, Giovanni Branchinl, 
avrà nei prossimi giorni i primi 
contatti con i dirigenti viola e 
tutto potrebbe essere definito 
entro la line del mese di mar¬ 
zo, Secondo le prime indiscre¬ 
zioni Lazaroni verrebbe in Ita¬ 
lia per firmare il suo nuovo 
contratto il 29 marzo, dopo la 
partita che la nazionale cario¬ 
ca giocherà a Londra contro 
l'Inghiltcìra. "Per ora non ho 
avuto contatti ufficiai! con la 
Fiorentina - ha spiegato Laza- 
roni a Rio - ma non nego che 
dopo i mondiali mi piacerebbe 
allenare una squadra del cam¬ 
pionato italiano che rappre¬ 
senta m questo momento il 
massimo del panorama inter¬ 
nazionale del calcio. Ma da 
aprilo non potrò pensare ad al¬ 
tro che alla nazionale brasilia¬ 
na». Lazaroni ha aggiunto che 
si sento spesso per telefono 
con Dunga (che sta premendo 
mollo per averlo come allena¬ 
tore a Firenze). Ottima anche 
l'opinione che ha di Baggio: «E 
un grande campione, un gio¬ 
catore della nazionale italiana, 
uno con il quale qualsiasi alle¬ 
natore vorrebbe lavorare». 



Platini ritrova 
la Francia 
e promuove 
la Germania 


Il calcio-champagne ubriaca la Germania e per Platini 
(nella foto) arriva la prima soddisfazione da commis¬ 
sario tecnico. La vittoria di mercoledì (2-1, reti di Papin 
e Cantona) ha rid.àto fiducia ad un ambiente depresso 
da quattro anni di insuccessi. Platini guarda al futuro 
con ottimismo e giudica la Germania più fotte di quella 
messicana: «Battere la squadra tedesca è stato impor¬ 
tante soprattutto per il morale. Una soddisfazione simile 
ci fàermette di lavorare con più convinzione, anche se 
c'è ancora molto da fare. La Germania mi è sembrata 
superiore a quella incontrata in Messico neH'SS. È cre¬ 
sciuta sul piano tecnico, fa più gioco, un'altra cosa ri¬ 
spetto .alla squadra di quattro anni fa». 


Belgio: Thys 
torna cittì 
Esonerato 
Meeuws 


Colpio di scena in Belgio. II 
tecnico della nazionale, 
Walter Meeuws. è stato 
esonerato dopo neppure 
sette mesi di lavoro. Al suo 
posto è stato richiamato 
Cuy Thys, il cui mandato, 
comunque, scadrà alla fi¬ 
ne del mondiale italiano. Meeuws ha pagato caro gli in¬ 
successi degli ultimi mesi: tre pareggi (con Svizzera, 
Lussemburgo e Svezia) ed una sconfitta (con la Gre¬ 
cia) . Thys, 68 anni, svolgeva attualmente l'incarico di 
coordinatore tecnico della nazionale. NelI'SG guidò il 
Belgio al quarto posto ai mondiali messicani. 


iViatchin4tempi 
Havelange Insiste 
«Al caldo serve 
la pubblicità tv» 


•Il calcio ha raggiunto tali 
livelli che non può trascu¬ 
rare il contributo di spon¬ 
sor e televisioni» ha detto 
ieri ad Algeri Joao Have¬ 
lange. Il presidente della 
_ Fila, insiste dunque nel so¬ 
stenere la sua proposta di 
partite di quattro tempi di 25' ciascuno, da lanciare nei 
Mondiali del '94, in programma negli Stati Uniti. «Occor¬ 
rono risorse finanziarie sempre più notevoli - ha spiega¬ 
to Havelange - per assicurare il suo sviluppo in tutti i 
continenti, in particolare in quelli meno sviluppati. Con 
questo progetto, gli inserzionisti potranno far passare 
più pubblicità durante le pause dei quattro tempi». La 
proposta di Havelange dovrà essere ora valutata dal¬ 
l'amministrazione della Fifa e successivamente tra¬ 
smessa alla commissione di arbitraggio. In caso di pare¬ 
re favorevole, sarà chiamato a decidere l'Intemational 
Board. 


Inchiesta 
del magistrato 
sul Genoa per 
il mercato ^78 


È stata aperta un'inchiesta 
sulle operazioni di merca¬ 
to condotte dal Genoa 
nell'estate '78. Ieri è stato 
interrogato l'ex-presidente 
della società rossoblù, 
Renzo Fossati, convocato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova, Carlo Brusco. Accompa¬ 
gnato dal suo legale. Fossati ha fornito chiarimenti «in 
relazione alla percezione di importi da parte della unio¬ 
ne sportiva Varese». Durante una verifica fiscale effet¬ 
tuata al Varese calcio nel 1978. la Guardia di Finanza 
aveva trovato numerosi assegni, per un importo di 250 
milioni, emessi dalla società lombarda e dopo varie «gi¬ 
rate» incassati da Fossati. L’accusa sostiene che Fossati 
li avrcbbtfcpresi come «ristorno in nero» per la cessione 
deH’ex-genoano Auteri, costato al Varese un miliardo e 
cento milioni. Fossati si è difeso sostenendo che quegli 
assegni erano invece il pagamento di un vecchio debito 
contratto dall'allora presidente del Varese. Mario Co- 
lantuoni. 


L’allanne 
violenza 
e finale coppa 
oggi in Lega 


Il problema-violenza, la 
data definitiva della fina¬ 
lissima di ritorno di Coppa 
Italia Milan-Juventus, la 
campagna trasferimenti, i 
contratti dei calciatori 
stranieri: sono i lemi in di¬ 
scussione nella riunione 
di oggi pomeriggio in Lega. Da segnalare l'intervento di 
ieri del presidente Nizzola sugii episodi di intolleranza; 
•Le società calcistiche sono pronte a costituire squadre 
specializzate che collaborìno con la polizia. Le forze 
dell’ordine devono però intensificare i controlli. Sareb¬ 
be auspicabile che le perlustrazioni all’interno degli sta¬ 
di comincino alle 11, per evitare che vengano introdotti 
striscioni ed armi». 


STEFANO BOLORINI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport 

Raitre. 15,30 Videosport: Ciclismo - Bologna: Calcetto. 4° 
Grand Prix - Tg 3 Derby. 

Italia 1.22,20 Calciomania; 1 Basket Nba: Chicago-Lakers. 

Rete 4. 23,55 II grande golf. 

Odeon, 22,30 Forza Italia; 24-1 Odeon sport. 

Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 21,30 Mondocakio; 
23,05 Stasera sport Caldo, torneo di Los Angeles: Colom- 
bia-Guadalajara. 

Capodlstrla. 13,45 Mon-gol-fiera; 14,45 Speedy; 15.15 Rally 
Catalunya; 15,45 Boxe di notte; 16,45 Basket, campionato 
Nba; Utah Jazz-Detroìt Pislons; 18,15 Wrestling spotlight; 19 
Campo base; 19,30 Sportime; 20 Calcio, campionato tede¬ 
sco; Werder Brema-Amburgo; 21,55 Sottocanestro. 22,40 II 
grande tennis; 0,10 Eurogolf; 1,10 Juke box. 


BREVISSIME 


Svizzera-Ralla. Il prossimo incontro amkhevole degli azzurri 
sarà arbitrato dal tedesco occidentale Josef Assemacher. 

Milano e ciclismo. L'assessore allo sport della città lombarda 
ha annunciato la candidatura per l’organizzazione dei mon¬ 
diali di ciclismo nel 1993. 

TVirel-PlrclU. La scuderia inglese monterà nelle prossime sta¬ 
gioni di FI le gomme Italiane. Il contratto é valido per due 
anni. 

Edbers. Lo svedese é stato sconlltto a sorpresa dal sudafricano 
Muller per 6-1/7-5 nel torneo di Menphis. 

Coppa d'Afrlca. Inizierà oggi ad Algeri e sarà dedicalo a Nel¬ 
son Mandela che ha assicurato la sua presenza. In campo; 
Kenya, Camerun, Senegal, Zambia, Nigeria, Costa d’Avorio 
e Algeria. 

Griffith. L'atleta statunitense medaglia d'oro a Seul nella velo¬ 
cità, diventerà maratoneta. Il suo obiettivo sono le Olimpiadi 
nel 1996. 

Sci di fondo. Il quartetto azzurro (’Fauner, De Zolt, Vanzetta, 
Runggaldicr) lia vinto la 10 km di Lahli valida per la Coppa 
del mondo. 

Damiani. Il combaihmenlo mondiale con Coetzer è in pro¬ 
gramma a Milano il 24 marzo. In palio il titolo mondiale dei 
^si massimi versione Wbo. Il sudafricano nrrr.erà in Italia il 

Moto. Il campionato italiano di trial inizierà domenka a Cotori- 
na (Sondno) con la pnma delle dieci prove. 
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Vecchia Rcmagna Etichetta Nera 






E Luciano Pavarotti . 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal- 




da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra¬ 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi ^inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 





eia musicassetta n.2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della Tradizione Itauana. 
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